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Con la scomparsa del prof.
Adriano Bausola la Diocesi di
Acqui perde uno dei suoi figli
più insigni. Ci ha lasciati nel
pieno fervore della sua attività
di studioso, alla quale era tor-
nato da due anni con maggio-
re disponibilità di tempo, dopo
aver ricoperto per un quindi-
cennio l’alta responsabilità di
Rettore dell’Università Cattoli-
ca.

Chi l’aveva seguito nella
sua funzione di docente, fin
dagli anni sessanta, non
avrebbe immaginato che il ti-
tolare delle cattedre di filoso-
fia morale e teoretica potesse
raccogliere l’eredità di Giu-
seppe Lazzati e subentrargli
nel prestigioso ma arduo in-
carico di dirigere l’Università.

Ed in effetti è sorprendente
come Bausola r iuscisse a
conciliare l’interesse per gli
studi filosofici, e l’insegna-

mento mai interrotto, con
l’assillante ruolo di guidare
sul piano operativo una strut-
tura estremamente comples-
sa. Non solo per la sua artico-
lazione in sedi di facoltà dis-

Acqui Terme. Una delle ul-
time puntate della storia infini-
ta di Gavonata riguarda la
presentazione, da parte del
Consorzio acquese smalti-
mento rifiuti, di un ricorso av-
verso alla sentenza del giudi-
ce civile del tribunale di Ales-
sandria, Caterina Baisi che,
chiamata a pronunciarsi sul-
l’esproprio d’urgenza della
strada consortile «Boschi del-
le Sorti» avvenuto il 21 feb-
braio, ha ribadito che, contra-
riamente a quanto sostenuto
dal Consorzio, non ci fu presa
di possesso.

Dopo la sentenza e della si-
tuazione venutasi a creare, i
responsabili del Consorzio
avevano deciso di rimettere il
loro mandato nelle mani del-
l’assemblea, convocata ve-
nerdì 28 aprile.

Acqui Terme. Acqui Ter-
me all’epoca romana era una
città tra le più importanti del-
l’alta Italia. I r itrovamenti
archeologici, nel suo territo-
rio, sono stati frequenti nel
passato. Anche ai giorni no-
stri, ogni volta che si scava
per la realizzazione di ope-
re pubbliche e private, ci si
r i trova alla presenza di
importanti dati e testimo-
nianze archeologiche utili per
la storia cittadina. Il caso, re-
centissimo, riguarda via Pia-
ve e via Scatilazzi. Due aree
di cui appare evidente il va-
lore archeologico. L’impor-
tanza dei reperti sino ad ora
emersi ce l’ha confermata la
dottoressa Emanuela Zanda
(Soprintendenza archeologi-
ca del Piemonte), responsa-
bile a livello provinciale del-

la stessa Soprintendenza per
quanto concerne il periodo
romano.

In via Scatilazzi, a segui-
to della demolizione di un
edificio pericolante e di ope-
re di urbanizzazione, lavori
effettuati per realizzare una
piazza, sono venute alla lu-
ce strutture dell’età romana,
«molto fitte e ardue da com-
prendere», come affermato
dalla dottoressa Zanda. Uti-
le a questo punto ricordare
che i lavori in via Scatilazzi,
ad un centinaio di metri dal-
la fonte della Bollente, sono
iniziati da pochi giorni ed è
quindi presto ed azzardato
stabilire con esattezza la
realtà archeologica dell’area,
anche se è certo che l’inte-
resse storico dei ritrovamenti
dovrebbe essere tutt’altro

che secondario. Sul posto
sta attualmente operando un
archeologo.

In via Piave, durante i la-
vori necessari alla costru-

zione di box per auto, è sta-
ta scoperta una strada ro-
mana. «È incredibilmente

Acqui Terme. È stata una
riunione assembleare di rou-
tine, quella convocata a Pa-
lazzo Levi nella serata di
giovedì 27 aprile. Dieci i
punti all’ordine del giorno
tra cui più della metà ri-
guardanti la vita abitudinaria
della amministrazione co-
munale e atti particolari da
richiamare ogni volta che gli
stessi devono essere ripe-
tuti.

Citiamo la ratifica della
deliberazione della giunta
del 17 apr ile r iguardante
una variazione di bilancio
ed ancora una variazione al
bilancio di previsione 2000
effettuata in relazione alla
previsione programmatica
2000/2002.

A livello di interrogazioni,
da segnalare quella propo-
sta da Roberto Cavo attra-
verso la quale il consigliere
del Ppi chiede al sindaco,
Bernardino Bosio, «l’istitu-
zione da parte dell’ammini-
strazione comunale di un
“fondo di sol idar ietà”,di
un’entità di almeno cento
milioni di lire, che possa es-
sere utilizzato per far fron-
te alle spese di prima ne-
cessità di coloro che ap-
partengono alle fasce più
deboli della popolazione e
sono stati colpiti da un even-
to indipendente dalla pro-
pr ia volontà». Cavo,

“Non ci fu presa di possesso”. L’assemblea rifiuta le dimissioni

Gavonata: il magistrato
dà torto al Consorzio

Il ricordo del vescovo di Acqui

Dal prof. Adriano Bausola
un grande esempio di vita

Acqui Terme. Dello scom-
parso prof. Adriano Bausola
pubblichiamo il ricordo di un
suo alunno, il dott. Andrea
Robiglio di Montechiaro d’Ac-
qui:

«Adriano Bausola, profes-
sore ordinario di Filosofia
teoretica presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore e
Rettore magnifico dello stes-
so Ateneo dal 1983 al 1998,
il 28 aprile ha chiuso in Ro-
ma la sua vita.

Dello studioso intelligente
ed operoso renderanno de-
gna testimonianza i non po-

Forza Italia 
ad Acqui resta 
opposizione

Acqui Terme. L’esecutivo
cittadino di Forza Italia di Ac-
qui Terme in data 26 aprile
ha approvato all’unanimità
un ordine del giorno nel qua-
le si sottolinea che la situa-
zione politica e amministra-
tiva di Acqui Terme richiede,
da parte di Forza Italia, una
decisiva iniziativa volta al re-
cupero delle possibilità di tu-
tela ambientale, di sviluppo
economico, di rilancio del-
l’occupazione e del termali-
smo.

“Considerando che preciso
dovere degli organi direttivi
del partito è garantire fedeltà+ Livio, vescovo

• continua alla pagina 3 • continua alla pagina 3

In via Scatilazzi ed in via Piave lavori in corso con sorpresa

Nuove scoperte archeologiche
affiorano dell’antica città romana

Nell’ultima seduta consiliare

Rifiutato il fondo
per solidarietà
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Un ex allievo
ricorda
il maestro

Domenica 7

su Avvenire

speciale Acqui

e la sua diocesi
Acqui Terme. Sul nume-

ro del 7 maggio, il quotidia-
no Avvenire dedica una pa-
gina speciale ad Acqui Ter-
me ed alla sua diocesi. La
pagina, oltre a riportare la
parola del Vescovo, dedica
ampio spazio alle esperien-
ze giubilari diocesane, sen-
za dimenticare le iniziative
più significative dell’Anno
Santo.
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al mandato elettorale e alla
volontà espressa dai cittadi-
ni, senza cambiamenti inte-
ressati o ribaltoni che conti-
nuano a rappresentare fonte
di malessere politico e cau-
sa di disaffezione da parte
dell’elettorato”; l’esecutivo di
Forza Italia ribadisce il pro-
prio ruolo di forza di oppo-
sizione costruttiva all’attuale
maggioranza che guida l’am-
ministrazione comunale di
Acqui Terme.

L’assemblea, presieduta da
Enzo Facelli, ha invece con-
fermato la fiducia ai compo-
nenti del Consiglio di ammini-
strazione composto, oltre che
dal presidente Antonio Moret-
tini, da Arturo Voglino, Emilio
Rapetti, Fabio Peruzzo e Vin-
cenzo Scibetta.

Il Consorzio ha quindi repu-
tato non condivisibile la sen-
tenza pertanto impugnabile. A
r ivolgersi al magistrato
denunciando la presunta irre-
golarità dell’esproprio erano
stati quattro abitanti di Gavo-
nata.

Persone che sono state
ascoltate dal giudice civile il
quale voleva sapere come si
sono svolti i fatti quando Anto-
nio Morettini, accompagnato
da due tecnici, di fatto aveva
preso possesso della strada
che porta al sito della discari-
ca, aggirando il presidio della
popolazione. Il magistrato che
ha accolto la denuncia di al-
cuni abitanti che contestava-
no le modalità dell’esproprio
d’urgenza, nel provvedimento
depositato in cancelleria ha
scritto che «non costituisce
occupazione l’aver attraversa-
to a piedi i fondi eseguendo,
ma non su tutti, rilievi e misu-
razioni non seguiti dalla posa
di picchetti e recinzioni, ma
anche di cartelli idonei a de-
terminare la concreta acquisi-
zione di possesso da parte
del Consorzio e il contempo-
raneo spossessamento da
parte del ricorrente».

DALLA PRIMA

Gavonata:
il magistrato

nell’interrogazione, si è ri-
fatto alla risposta data dal
sindaco, il 15 marzo, ad una
precedente interrogazione,
inviata a Bosio, sul proble-
ma del condominio «Come-
ta». Ancora il consigliere del
Ppi, con una lettera inviata
a L’Ancora, puntualizza che
la sua proposta «è rivolta a
coloro che si  t rovano in
situazioni di disagio econo-
mico, cioè alle fasce deboli
della popolazione e se il sin-
daco Bosio afferma che con
il provvedimento da me pro-
posto ci si preoccuperebbe
di persone che non hanno
bisogno, è la prova che ha
espresso un giudizio senza
nemmeno leggere il testo,
che pure è stato protocolla-
to in sede di consiglio co-
munale». Sempre Cavo so-
stiene che «almeno in que-
sto caso l’atteggiamento del
sindaco è preconcetto e ma-
nicheo, poiché non vuole
prendere in considerazione
le proposte, anche valide,
solo perché provengono dal-
l’opposizione». Per finire,
Cavo ricorda a Bosio che «il
dovere di solidarietà, in un
Paese civile, non spetta so-
lo allo Stato, ma deve es-
sere sentito da tutti noi, so-
prattutto se si ha il potere di
agire in modo da alleviare le
sofferenze altrui».

ampia», ha sottolineato la
dottoressa Zanda, ar-
cheologa la cui costante ed
impegnativa operosità effet-
tuata in qualità di esperta e
di responsabile di un Ufficio
di tutela dello Stato, si tra-
sforma in risultati utili per la
città. Sempre in via Piave so-
no venuti alla luce anfore in-
tere oltre ad una piccola tom-
ba in muratura con all’interno
una nicchia contenente due
vasi di vetro integri, bellissi-
mi. I l  vuoto determinato
dall’abbattimento di alcuni
edifici che si affacciavano su
via Scatilazzi, come affer-
mato dal direttore generale
del Comune, l’ingegner Pier-
luigi Muschiato, diventerà

piazzetta fruibile dalla popo-
lazione. La proposta pro-
gettuale prevede la realizza-
zione di una passerella co-
struita interamente in metal-
lo, con piano di calpestio in
griglia metallica, che avrà il
compito di portare il visitatore
dalla via ad un ascensore
destinato ad annullare il di-
slivello esistente con via Ca-
pra. L’ascensore, costruito in
metallo, con pavimentazione
in granito e tettuccio in rame,
avrà la portata di 600 chilo-
grammi pari ad una capienza
massima di otto persone.
Sarà inoltre dotato di sistema
di illuminazione anti-vanda-
lo e temporizzatore per chiu-
sura serale.

Acqui Terme. Il dott. Euge-
nio Caligaris di Forza Italia ri-
sponde al consigliere Roberto
Cavo:

«Fà sorridere la disamina
che il consigliere Cavo traccia
del risultato elettorale, dal
momento che un bel tacer
non fu mai scritto, mi pare il
maldestro tentativo di mettere
in risalto le presunte altrui
sciagure, senza peraltro cu-
rarsi obiettivamente delle pro-
prie. L’unica riflessione condi-
visibile, le possibili dimissioni
del signor Perazzi che per-

metterebbero un decollo del
piano termale ad ascrivere a
totale merito del Polo.

Permane una ostinata men-
talità nella sinistra e così pure
da parte del dr. Cavo che fà
parte dell’alleanza, a non vo-
ler cogliere il significato inno-
vativo di questo voto che con-
danna una coalizione che non
si pente ma continua a rici-
clarsi.

Paura del nuovo, mancanza
di fantasia e di coraggio ed
ecco che riappaiono nomi già
visti, rivisitati e riesumati, e

tuttavia inamovibili.
E in questo perpetuarsi

permangono i problemi reali:
la disoccupazione, l’economia
che non decolla a causa di
imposte esagerate e di una
burocrazia asfissiante, una
immigrazione selvaggia e una
delinquenza sempre più ag-
guerrita, pensioni minime da
fame cui fanno da contr’altare
stipendi e pensioni d’oro; ma
anziché eliminare queste stor-
ture, si continua a minimizza-
re i difetti del sistema, magari
distogliendo con l’eterno ri-
corrente significato della Re-
sistenza o con le icone tipo
Ocalan, Baraldini, Jovanotti
che va a Sanremo e via di-
scorrendo.

Fortunatamente l’elettorato
ha capito e i l  signif icato
inequivocabile del voto è sta-
to: Signori ci avete stufato,
cortesemente fatevi da parte.

E in attesa che ciò avven-
ga, noi del Club Forza Italia
Benedetto, Croce di Acqui,
salutiamo la conferma di For-
za Italia quale primo partito
cittadino ma altresì la vittoria
di tutto il Polo e plaudiamo in
particolar modo al ritorno del-
la Lega nella coalizione che
ha significato il successo pie-
no ma al tempo stesso una ri-
scoperta della propria iden-
tità; e senza darmi le arie d’un
profeta, nell’agosto scorso
quando la Lega celebrava ad
Acqui il suo primo congresso
ed era ancora distante il suo
rientro nel Polo, ha auspicato
su questo giornale questa al-
leanza. Certamente il dialogo
con la Lega deve completarsi
e consolidarsi anche ad Acqui
e ci auguriamo che avvenga
anche nella amministrazione
della città. Approfitto della
presente e della gentile ospi-
talità concessami da questo
giornale per invitare la cittadi-
nanza ad aderire al Club For-
za Italia Benedetto Croce che
ha sede ad Acqui in corso Ba-
gni 129 - tel. 0338 3630765,
che come tutti i club dissemi-
nati in Italia intende svolgere
un’azione di presenza e testi-
monianza moderna e demo-
cratica vicina alla gente e al
tempo stesso un supporto al
partito».

La risposta sul dato elettorale regionale

L’analisi del consigliere Cavo
fa sorridere Forza Italia

DALLA PRIMA

Forza Italia
ad Acqui resta

DALLA PRIMA

Rifiutato il fondo
per solidarietà

Acqui Terme. Inizierà mar-
tedì 9 maggio la seconda edi-
zione del corso d’informatica
gratuito organizzato dal Co-
mune, assessorato alle Politi-

che giovanili. Il corso, tenuto
da Mauro Massa, si svolgerà
nell’aula del laboratorio lingui-
stico dell’Università di Acqui
Terme. Avverrà in due fasi, la
prima, introduttiva, con ele-
menti d’informatica base, am-
biente Dos e ambiente Win-
dows; una fase avanzata con
elementi applicativi in am-
biente Windows, video-scrit-
tura, foglio elettronico e data-
base.

I corsi della fase introduttiva
si terranno martedì 9, giovedì
11, martedì 16 e giovedì 18
maggio dalle 21.15 alle 23.15.
I corsi della fase avanzata si
terranno invece il 23, 25, 30
maggio e 1º giugno, sempre
dalle 21.15 alle 23.15. Ai corsi
possono partecipare i giovani,
residenti ad Acqui Terme, in
età compresa tra i 16 e i 25
anni. I posti disponibili sono
28, alla fine del corso verrà ri-
lasciato un attestato di parte-
cipazione. Ultimo giorno di
iscrizione, il 5 maggio. L’inizia-
tiva, come affermato dall’as-
sessore alle Politiche giovani-
li, Alberto Garbarino, è finaliz-
zata a rendere familiare la co-
noscenza dell’informatica, im-
prescindibile ai fini dell’inseri-
mento nel mondo del lavoro e
nei rapporti sociali.

Organizzato dal Comune e gratuito

Corso d’informatica
seconda edizione

DALLA PRIMA

Nuove scoperte
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Gli eventi
Acqui Terme. Sabato 6 mag-

gio alle 18 sarà la comuni-
cazione intesa come capacità di
esprimersi ed ascoltare l’og-
getto della rassegna “Gli even-
ti” alla Libreria Terme.

La dottoressa Anna Foglino,
presentando il suo libro “La
comunicazione”, parlerà di co-
me essa sia uno strumento
fondamentale nella costruzio-
ne di rapporti interpersonali e
nel raggiungimento di molte
mete esistenziali. Illustrerà inol-
tre come la comunicazione sia
anche parte fondamentale nel
processo di crescita dei bam-
bini.

Giovedì 11 alle 18.30, la Li-
breria Terme ospiterà il caba-
rettista Marco Della Noce, af-
fermato artista che ha avuto la
sua consacrazione a livello na-
zionale con la partecipazione
allo Zelig televisivo, in cui ha
presentato personaggi molto
divertenti quali il “Meccanico
Ferrari” e il “Capo dei Ros”.

9 - 11 giugno
SVIZZERA ROMANDA
(Montreux-Friburgo-Neuchatel-Losanna)
24 - 25 giugno
IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
DI MIRABILANDIA E RAVENNA
20 - 23 luglio
SVIZZERA E AUSTRIA
TRA LAGHI E MONTI
28 - 30 luglio
SALISBURGO E DINTORNI
8 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Barcellona-San Sebastian-Bilbao-Bordeaux-Tolosa)
10 - 19 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Norimberga-Lubecca-Copenhagen-Berlino-Lipsia)
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN UMBRIA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 22 agosto
GRMANIA IMPERALE
FRA RENO E MOSELLA

I Classici
I viaggi di

Primavera/Estate

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
Il sabato i nostri uffici rimarranno aperti anche
il pomeriggio ad Acqui Terme (16.00-19.30)

ed il mattino a Savona (9.00-12.00)

TOUR DELLA SCOZIA
TERRA CORAGGIOSA ED IMMORTALE

dal 6 al 13 LUGLIO
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto

da Milano – Trattamento di mezza pensione –

Assistenza di accompagnatore in loco – Visite

con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –

Assicurazione medico/bagaglio

fino al 9/6 10/6-30/6 1/7-21/7

Hotel
Italian Style 990.000 1.190.000 1.290.000
(mezza
pensione)

Hotel
Italian Style 1.090.000 1.390.000 1.490.000
(tutto
compreso)

Bravo Club
Alonissos 990.000
(tutto
compreso)

Il prezzo comprende (a persona in camera doppia)
volo a/r - trattamento come indicato

durata di 8 giorni / 7 notti
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seminate in varie città, ma in
special modo per la moltepli-
cità dei problemi da af-
frontare: come integrare l’im-
pulso alla ricerca con la cura
della formazione degli studen-
ti; coordinare facoltà eteroge-
nee che spaziano dalle disci-
pline umanistiche a quelle
scientifiche, dalla medicina al-
l’agraria, dalle lingue straniere
al giornalismo; l’impegno di
spronare ad una programma-
zione idonea a rispondere
con tempestività agli sviluppi
del sapere, alle innovazioni
tecnologiche ed ai possibili
sbocchi dell’occupazione; la
fatica ricorrente di ricercare i
finanziamenti per un’istituzio-
ne così poliedrica ed in rapida
evoluzione.

Ma non è tutto. In Italia chi
ricopre la massima autorità
nell’ateneo cattolico diventa
inevitabilmente punto di riferi-
mento per i vari organismi ec-
clesiali. L’episcopato non può
delineare un adeguato orien-
tamento pastorale se non
muove da un’accurata com-
prensione dell’attualità sociale
e degli indirizzi culturali che la

condizionano. Dal canto loro, i
cristiani impegnati nell’attività
produttiva o nelle organizza-
zioni sindacali, nella pubblica
amministrazione o nella politi-
ca, si trovano nella necessità
di ricorrere alla competenza
dei docenti universitari che al-
la base della preparazione
specifica condividono la visio-
ne cristiana della persona e
della società.

Ciò spiega la partecipazio-
ne del prof. Bausola ai grandi
convegni della Chiesa italia-
na, al comitato promotore del-
le Settimane sociali dei catto-
lici italiani, allo sviluppo della
ricerca sul progetto culturale
sollecitato dalla CEI.

Nella medesima prospettiva
vanno comprese le istituzioni
accademiche da lui realizzate
a favore della bioetica e della
tutela della vita, come pure
per gli studi a sostegno della
famiglia. Nè va dimenticata l’i-
niziativa del corso annuale di
aggiornamento su temi sociali
di maggiore attualità: alla pro-
lusione del Rettore seguivano
i contributi di qualificati esper-
ti da lui coordinati per offrire

un’informazione ed una valu-
tazione cristiana sui singoli
argomenti.

Adriano Bausola ha quindi
saputo unire un’intensa condi-
visione delle istanze della cul-
tura ad un’acuta sensibilità
per le aspettative del contesto
sociale italiano; e vi ha rispo-
sto con la coerenza e la pas-
sione del credente: nel servire
la verità col rigore del metodo
filosofico e nel partecipare
responsabilmente alla missio-
ne della Chiesa. Ha messo
generosamente a disposizio-
ne della comunità ecclesiale i
doni di un’intelligenza pene-
trante nel cogliere la sostanza
dei problemi e delle posizioni,
una singolare abilità nel tene-
re unit i  i  var i elementi di
un’organizzazione, un’attività
infaticabile, accompagnata
dall’umiltà di chi non insegue
riconoscimenti ma ascolta
con grande rispetto le perso-
ne; uno spirito di sacrificio
che sa rinunciare alle proprie
gratificazioni quando lo richie-
da il bene di tutti ed il grande
fine per cui il cristiano deve
vivere.

DALLA PRIMA

Dal prof. Adriano Bausola

chi che, nel corso di quasi un
quarantennio, gli furono di-
scepoli negli studi filosofici.

Della sua opera di storico
della filosofia moderna basti
ora rammentare la sua ria-
bilitazione dell’ultimo “Schel-
ling”: esplorato, tradotto ed
interpretato con tale vastità
di indagine e profondità di
lavoro che, almeno all’inter-
no dei confini del nostro Pae-
se, i risultati allora raggiunti
a tutt’oggi non patiscono con-
fronti.

Del suo equilibrato talento
speculativo, ch’egli rivolse
soprattutto ad illustrare le
questioni etiche e la loro giu-
stificazione metafisica, spic-
ca l’agile ma calibratissimo li-
bretto del 1980 dedicato al
problema della libertà e pub-

blicato, come quasi tutti gli
altri lavori di Bausola, pres-
so l’Editrice Vita e Pensiero,
l’University Press della Cat-
tolica.

Ma del maestro serio e
benevolo forse l ’ insegna-
mento maggiore resta con-
segnato allo stile della sua
vita cristiana, che per esser
stata riservata ed aliena dai
clamori della ribalta, deve at-
tendere ora i tempi meno ef-
fimeri della Memoria per ri-
velarsi appieno nella sua cre-
scente esemplarità.

«Non sempre si può dire
quel che si pensa - ripeteva
il professor Bausola - spes-
so è importuno, talvolta ad-
dirittura dannoso; sempre e
comunque si deve però pen-
sare quel che si dice!». Ed
egli intendeva ciò in un du-
plice senso.

Nel senso che è necessa-
rio far corrispondere alle pa-
role il paragone della vita;
far sì che quelle siano in sin-
tonia con questa, senza au-
torizzare espressioni inau-
tentiche di sé, che si pre-
stino all’inganno.

Ma anche nel senso per
cui conviene dire solo ciò
che si è pensato dopo che lo
si è pensato: non giudicando
prima d’aver ponderato le
conseguenze eventuali e di
essersi, nel caso, consiglia-
ti con chi ne sa di più.

E qui, chi ha avuto rap-
porti di lavoro con il Rettor
Bausola non ha potuto che
ammirarne la semplicità di
risolutezza verso ciò che è
dovere: una risolutezza che
quasi escludeva il momento
della perplessità, che quasi
non lasciava campo alla
stessa vir tù del coraggio,
perché la sua mobilissima
intelligenza non poteva più
sospettare di fare altrimenti
di quel che per dritta via fa-
ceva.

Solo una superficialità di
contatti poteva confondere la
sua piemontese riservatezza
con la calcolata freddezza o
financo l’annoiato disinte-
resse.

Verso tutti egli era capace
di attenzioni stupefacenti; an-
che verso chi - nel campo
delle idee - gli era avversario,
egli era scevro di odio e di

livore e, quando poteva, be-
nevolo.

Martedì 2 maggio, duran-
te i funerali nella basilica mi-
lanese di S.Ambrogio, nel
corso di una commovente
omelia, il card. Carlo Maria
Martini ha descritto Adriano
Bausola come un “cristiano
coerente e conseguente, pur
nel riserbo che lo ha sempre
caratterizzato”.

«Riserbo - ha continuato
l’Arcivescovo - che è stato
segno d’intensa vita interio-
re, di cristiana pazienza, di
habitus incline all’ascolto, co-
me suggeriva il suo eloquio
sommesso sino al bisbiglio.
Questo stile, confermato in
una operosa attività scienti-
fica ed amministrativa, Bau-
sola lo ha profuso - ha con-
cluso Martini - in un senso
profondo e sincero del gran-
de compito cristiano e civile
della sua Università».

Chi scrive ebbe il profes-
sor Bausola come suo mae-
stro, con lui si laureò in Fi-
losofia teoretica, con lui ha a
lungo parlato di filosofia (da
ultimo a proposito del pen-
siero di Benedetto Croce, al
quale Bausola aveva dedi-
cato due bei volumi negli an-
ni Sessanta).

Ma, pressoché in ogni in-
contro, un accenno era ri-
servato all’Acquese, alle sue
belle colline ed ai vigneti,
agli amaretti (ragionando su
quelli più buoni...).

Piaceva che questo tena-
ce legame del professore
con le sue terre consentisse
parentesi divertite nella con-
versazione, la quale rimane-
va civilissima ma stemperata
semmai da uno sguardo sor-
ridente e, per un attimo, co-
me disteso.

E piace, a questo punto,
concludere con le parole con
cui il suo Croce terminava il
necrologio di un altro pie-
montese illustre (Francesco
Ruffini).

«A tutto ciò - scriveva Cro-
ce -, con malinconia e dol-
cezza, ripensa ora chi è tor-
nato dall ’avere accompa-
gnato la salma di lui alla sua
terra natale (...).

Egli che fu veramente, nel-
l’alto senso della parola, uo-
mo dell’antico Piemonte».

DALLA PRIMA

Un ex allievo ricorda il maestro

Acqui Terme. La Galleria
“Bottega d’Arte” di Repetto e
Massucco, presenta le
fotografie di Giuseppe Leone,
una selezione di immagini
suggestive, scattate tra i l
1954 ed il 1999 che racconta-
no la terra e gli uomini, in un
viaggio ideale attraverso gli
Iblei, luogo dai forti contrasti
che passa dal barocco di Mo-
dica e Ibla alle masserie del-
l’altipiano ragusano per scen-
dere attraverso Comiso sino
alla piana di Vittor ia dove
emergono violenti gli insedia-
menti industriali, in netta con-
trapposizione con i luoghi che
li ospitano.

50 foto in fianco e nero che
racchiudono un percorso lun-
go 45 anni, di uno dei più
grandi narratori per immagini
fotografiche della Sicilia più
vera, quella degli uomini co-
me quella della pietra vissuta
e del paesaggio.

«Ne r isulta una Sici l ia,

(scrive di lui Bufalino), malno-
ta o ignota a noi stessi che
l’abitiamo.

Dove si esibiscono altipiani
di amplissimo giro che un al-
bero solitario soggioga: dove
ondulate colline si spartisco-
no toppe di campi, cinti da
muri a secco e guardati da
case simili a sentinelle; dove

le bestie più antiche, più ele-
mentar i (vacche, pecore,
buoi) ripetono antiche moven-
ze, ignare di vivere sulle so-
glie del terzo millennio...».

La mostra sarà aperta dal 6
maggio 2000 al 3 giugno
2000 con il seguente orario:
9,30-12,30 - 15,30-19,30 tutti
i giorni esclusi la domenica.

In mostra alla Bottega d’Arte

La Sicilia più vera nelle 
foto di Giuseppe Leone

Acqui Terme. Sabato 6
maggio, alle ore 18 nei lo-
cali dell’Enoteca regionale
del Brachetto d’Acqui docg,
a palazzo Robellini, si terrà
l’inaugurazione della mostra
personale dell’artista Gior-
gio Baldessin, organizzata
dalla Consulta giovanile ac-
quese con i l  patrocinio
dell’Assessorato comunale
alle Politiche giovanili.

Titolo della rassegna sarà
“Dimensioni parallele: un oc-
chio sul mondo della fanta-
scienza e del fantastico”, ov-
vero una mostra di tavole
originalissime incentrate sul
mondo del futuro e del ge-
nere fantasy.

Giorgio Baldessin, classe
1976, è nato a Seregno ed
attualmente risiede a Meda,

in provincia di Milano.
Baldessin dimostra sin da

giovanissimo un forte inte-
resse per il mondo della fan-
tascienza e del fantastico,
passione la sua che troverà
spazio anche nel mondo
della scuola e del lavoro.

Nel 1998, l’artista si di-
ploma brillantemente all’I-
stituto Europeo di Design
della capitale lombarda con
un progetto di tesi dal tito-
lo “Jotunheim, la Terra dei
giganti”.

Si trattava dello studio e
progettazione di un libro sul-
le creature primordiali del
Nord Europa. Ferratissimo
nel settore della illustrazio-
ne su computer, e molto
quotato in animazione, fu-
metto e scultura tridimen-

sionale.
Giorgio Baldessin colla-

bora attivamente con diver-
se realtà professionali ed
editoriali milanesi ed ha pre-
parato diversi lavori per la
Feltrinelli ed altre case edi-
tr ici quali la Elmedi e la
Shake Edizioni Under-
ground.

Nel 1999 “Lucca-Games”,
Giorgio Baldessin ha vinto
il primo premio nell’ambito
del concorso di illustrazio-
ne fantastica.

La mostra resterà aperta
al pubblico sino a domenica
14 maggio, con il seguente
orario: martedì, venerdì, sa-
bato, domenica, ore 10-12
e 15-18,30; giovedì, ore 15-
18,30. Informazioni allo 044
770.273.

In mostra all’Enoteca regionale

Le ”Dimensioni parallele”
di Giorgio Baldessin

Premio poesia
dialettale

Acqui Terme. Con la diffu-
sione del bando di concorso è
iniziato l’iter organizzativo del-
la tredicesima edizione del
«Premio Città di Acqui Terme
Cavalieri di San Guido D’Ac-
quosana». Il concorso è sud-
diviso in due sezioni. La pri-
ma, riguarda poesie a carat-
tere eno-gastronomico ten-
denti a mettere in risalto vini e
cibi della tradizione popolare
piemontese, patrimonio della
nostra terra e delle nostre
genti. La seconda fase con-
cerne poesie a tema libero.

Le composizioni in dialetto
o lingua piemontese dovran-
no pervenire alla segreteria
del concorso, presso l’asses-
sorato alla Cultura, entro il 24
agosto. La premiazione av-
verrà, ad Acqui Terme nella
prima decade di ottobre.

Un invito a tutti i poeti dia-
lettali piemontesi a partecipa-
re al concorso regionale di
poesia è stato rivolto dall’as-
sessore alla Cultura Danilo
Rapetti. Al primo classificato
nelle sezioni A e B verrà con-
segnato il Premio Città di Ac-
qui Terme di 500 mila lire.

È prevista anche l’assegna-
zione del premio speciale
«Mario Merlo», in medaglie
d’oro e d’argento, targhe, cop-
pe e diplomi.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

M
A

G
G

IO Dal 13 al 14 ISOLA DEL GIGLIO
20 e 21 Week-end a ROMA

+ i capolavori dell’Ermitage

24 e 25 CAMARGUE festa dei gitani

L
U
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L
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Dall’8 al 9
Castiglion della Pescaia, Maremma,

M.Amiata, Chianciano,
Montepulciano, Pienza
Dal 15 al 16 eccezionale

Redipuglia, Trieste, Postumia
e festival delle operette

Dal 22 al 23
Interlaken, Junghau

e trenino dei ghiacciai
Dal 29 luglio al 2 agosto

Monaco di Baviera, castelli bavaresi,
Norimberga, Ratisbone
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Domenica 21 maggio
ROCCA DI FONTANELLATO

+ mercato antiquariato
Domenica 4 giugno

da papa Giovanni XXIII
SOTTO IL MONTE+LAGO D’ISEO

Domenica 11 giugno
LAGO MAGGIORE

SANTUARIO OROPA
ARONA - STRESA giro isole

Domenica 18 giugno
CASCATA DEL TOCE più alta d’Europa

Domenica 25 giugno
TRENINO CENTO VALLI

+ CROCIERA LAGO MAGGIORE
Domenica 2 luglio ZERMATT

Dal 5 al 10
LONDRA - Canterbury - Oxford

Windsor
Dal 12 al 16

PARIGI + Eurodisney
Dal 12 al 18

Vienna - Bratislava - Budapest
Lago Balaton
21 - 22 - 23 - 24

ROMA Giubileo+castelli romani

SETTEMBRE
Dal 4 al 7 PADRE PIO e PIETRELCINA

OTTOBRE
Dall’11 al 14 LOURDES + CARCASSONE

G
IU

G
N

O

Dal 5 all’8
PADRE PIO e PIETRELCINA
10-11 giugno ISOLA D’ELBA

Dal 13  al 16
LOURDES + CARCASSONE

Dal 25 giugno al 2 luglio
NEL CUORE DELL’EST EUROPEO
Bratislava, Cracovia, Czestochowa,

Varsavia, Breslavia, Brno



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
7 MAGGIO 2000

ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Gino BORREANI
La famiglia profondamente
colpita dalla tragica scompar-
sa del caro Gino, ha trovato
tanto conforto nella unanime
partecipazione al suo dolore
da parte dei congiunti, paren-
ti, amici e conoscenti che lo
stimavano. Grazie di cuore a
tutti.

RINGRAZIAMENTO

Piergiuseppe MALFATTO
anni 48

Sabato 15 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. La mam-
ma, la moglie, le figlie e i parenti
tutti, nel ringraziare quanti han-
no partecipato al loro dolore,
annunciano che la s.messa di
trigesima sarà celebrata saba-
to 13 maggio alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Ponti.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNUNCIO

Ermanno VIOTTI
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia e
dai tuoi cari ma non ti toglierà mai
dalla nostra memoria e dal nostro
cuore”. Nel 3º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano la
mamma, la moglie e il figlio nel-
la s.messa che sarà celebrata
domenica 7 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido TARDITO
“Sono trascorsi nove anni ma
la nostalgia di te, nei nostri
cuori è sempre grande”. Ti ri-
cordano con affetto e rimpian-
to la moglie, i figli, i nipoti e
parenti tutti, nella s.messa
che verrà celebrata domenica
7 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano tutti coloro
che parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Igino RICCI
1984 - 2000

“Il destino ti ha separato troppo pre-
sto dall’affetto dei tuoi cari, ma non
ti cancellerà mai dal nostro cuore”.Nel
16º anniversario della sua scompar-
sa la moglie Maria, la figlia Luisella
e la nipote Monica lo ricordano in una
s.messa che verrà celebrata dome-
nica 7 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Visone.Un grazie
sentito a quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Silvio GILARDI
Nel 19º anniversario della sua
scomparsa la moglie e la fi-

gl ia lo r icordano con una
s.messa che verrà celebrata
giovedì 11 maggio alle ore 18

nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano
coloro che vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO

Maria Angela GUGLIERI
in Guazzone

“Sono trascorsi due anni dalla
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostri cuo-
ri”. Con profondo rimpianto ti
ricordano il marito Gigi e il fi-
glio Marco unitamente a pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 12
maggio alle ore 17 in catte-
drale. Un grazie a quanti si
uniranno nel ricordo e nelle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 13

maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S.France-
sco. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
Caterina e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 13 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Francesco BOLFO

In occasione del 1º anniver-

sario della sua scomparsa i

familiari e parenti tutti lo ricor-

dano con affetto e rimpianto

nella s.messa che verrà cele-

brata domenica 7 maggio alle

ore 12 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Franco NOVELLO

Nel 7º anniversario della sua

scomparsa, i familiari lo vo-

gliono ricordare nella preghie-

ra in una s.messa di suffragio

che sarà celebrata domenica

7 maggio alle ore 18 in catte-

drale.

ANNIVERSARIO

Stefano MINETTI
Ad un mese dalla scomparsa
i figli ed i familiari tutti si uni-
scono nella preghiera di suf-
fragio che si celebrerà sabato
6 maggio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Con cuore com-
mosso si ringraziano tutte le
gentili persone che vorranno
unirsi nel mesto ricordo.

TRIGESIMA

Carlo TOSO
(Cecco)

Ad un mese dalla scomparsa
il suo ricordo è sempre vivo
ed il vuoto da lui lasciato è
sempre più grande e profon-
do. La moglie e la cognata lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 8 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

NATI

Omar Cosoleto, Patrick Pa-
squale Viazzi, Erika Di Virgi-
glio.

MORTI

Cesira Porrati, Ugo Torrielli,
Alessandro Carlo Mantelli,
Francesco Domenico Orec-
chia, Venerina Bongiovanni,
Carolina Martini, Placido Ber-
retta.

PUBBLICAZIONI
DI MATRIMONIO

Giovanni Nucci, impiegato,
con Naomi Maria Luigia Ran-
dazzo, studentessa; Aurelio
Zucca, agricoltore, con Moni-
ca Scascitelli, casalinga; Pie-
ro Casiddu, falegname, con
Laura Fogliacco, impiegata.

Stato civile

Le notizie utili sono a pagina 12

Armandino VICENZI
“15 anni, trascorsi in un attimo, vivendo di corsa, affascinati e stor-
diti dal lavoro, dalle lusinghe, dal dolore, dalla quotidianità che uc-
cide sensibilità e ricordi. Com’eravamo diversi, allora, una vita
davanti, semplice come un gioco.Tu sei rimasto fuori da questo per-
verso meccanismo del vivere. Tu hai trovato la strada dell’esiste-
re oltre il dolore, oltre la meschinità e le miserie di noi “viventi”. Ogni
tanto riesco a ritrovarti nel silenzio delle foglie e ti chiedo aiuto, per
arrivare, ad esistere anch’io, oltre le ore frenetiche dell’orologio, ol-
tre le ambiguità del vivere e del morire. Amico mio, non stancarti
di bussare, al nostro cuore”. Un’amica
S.messa a ricordo il giorno venerdì 5 maggio alle ore 17 nella
chiesa di S.Antonio Abate in Mombaruzzo.

RICORDO
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Giovanni BONELLI
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”.Nel
37º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto e
rimpianto la moglie Teresina, le
figlie Bruna e Laura, generi, ni-
poti, pronipote e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebrata
sabato 13 maggio alle ore 20,30
nella chiesa parrocchiale di Lus-
sito.Ringraziamo quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
rimpianto il marito, i figli, il ge-
nero, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 14
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesca RAINERI
(Iuccia)

ved. Benedetto
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti la
ricordano con profondo affetto
e rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 14
maggio alle ore 11,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un grazie di cuore a
quanti vorranno unirsi al cri-
stiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Giovanni CIMIANO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli, genero, nuora, nipoti e
parenti tutti nella s.messa che

verrà celebrata lunedì 15
maggio alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Ponti. Ringra-

ziamo quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Celso ROSSELLO
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto, la moglie e
i figli, nella s.messa che verrà
celebrata martedì 9 maggio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo. Ringra-
ziamo quanti vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Carlo ALEMANNO
A 13 anni dalla sua scomparsa, im-
mutati restano per tutti noi il ricordo e
l’esempio della sua vita. La moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e familiari tutti,
nel ricordarlo a quanti lo hanno co-
nosciuto e non hanno potuto fare a
meno di volergli bene, annunciano
che la s.messa di suffragio sarà ce-
lebrata in cattedrale giovedì 11 mag-
gio, alle ore 18 e ringraziano antici-
patamente tutti coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro SOLIDORO
Ex Cancelliere

Capo Procura Acqui Terme
+ 2/2/2000

A tre mesi dalla sua scomparsa av-
venuta a Pordenone, i familiari lo ri-
cordano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà celebrata
nella chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco domenica 7 maggio alle ore
18.Si ringraziano quanti partecipe-
ranno. La cara salma riposa nel
cimitero di Acqui Terme.

RICORDO

Roggero DOMENICO

Nell ’avversar io, della sua

scomparsa, sentendo sempre

viva e presente la sua figura,

lo ricordano con struggente

malinconia la moglie, la figlia,

il genero e i nipoti Danilo e

Deborah.

ANNIVERSARIO

Gen. B. Paolo MUNGAI
“Tu sei sempre nei nostri cuo-
ri, occupi i nostri pensieri e
solo ricordi meravigliosi ci le-
gano a te”.

Tua moglie Elsa e i tuoi cari.
Le ss.messe celebrate: saba-
to 6 maggio alle ore 7,30 nel
santuario della Madonnina;
domenica 14 maggio alle ore
11 nella chiesa di S.Michele
Arcangelo di Strevi.

ANNIVERSARIO

Martina MARENCO
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa i nipoti con immu-
tato affetto vogliono ricordarla
con una s.messa celebrata
sabato 6 maggio alle ore 17
nel santuario della Madonni-
na e domenica 7 maggio alle
ore 11 nella parrocchiale di
Orsara Bormida. Si ringrazia-
no quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Aurora FRANCESE
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto, la mam-
ma, il papà, i fratelli, le cogna-
te, i nipoti e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 maggio alle ore
10,30 nella chiesa parrocchia-
le di Montechiaro Piana. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luciana FARA
“È trascorso un anno dalla tua
scomparsa ma il r icordo e
l’affetto rimangono immutati”.
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano il fi-
glio, la figlia, la cognata, i ni-
poti e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 7 maggio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore.

ANNIVERSARIO

Maria Felicina Michele PORTA

TRINCHERO (Marusé)

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato, il

dolore non si cancella”. Nell’8º e nel 1º anniversario della loro

scomparsa li ricordano con affetto e rimpianto la figlia, il figlio,

genero, nipote e parenti tutti nella s.messa che verrà celebrata

mercoledì 10 maggio alle ore 17 in cattedrale. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Duecento e
più chierichetti hanno ralle-
grato con la loro presenza
Duomo e Seminario nella
giornata di lunedì 1° mag-
gio. Un po’ da tutta la diocesi
il dirompente e simpatico

stuolo di giovinetti e di gio-
vinette ha saputo farsi nota-
re per la seria e convinta
partecipazione in cattedrale,
poi ha dato sfogo alle natu-
rali propensioni al gioco ed
alla spontaneità, dando le-

zioni di serenità e di spen-
sieratezza agli adulti che li
avevano accompagnati.

Ed insieme a loro, e tra-
mite loro, il messaggio evan-
gelico ha trovato più forza e
vigore.

A livello parrocchiale la
Caritas è attiva solo nel 30
per cento del totale, come
risulta da una recente inda-
gine. Perché questo organi-
smo non decolla?

A livello parrocchiale, ogni
parroco che tenda ser ia-
mente a promuovere il rin-
novamento conciliare, sen-
tirà la necessità di passare
dal modello “la parrocchia
sono io” al modello “la par-
rocchia siamo noi popolo di
Dio”. In questo ultimo mo-
dello la formazione ed i l
funzionamento del consiglio
pastorale diventano una ne-
cessità, come pure la pro-
mozione di un gruppo di ca-
techisti, di un gruppo di ani-
matori della liturgia e di una
caritas parrocchiale, che sarà
un organo del consiglio pa-
storale con funzione di ani-
mazione, di promozione e di
coordinamento. Soltanto
agendo così la parrocchia
crescerà come comunità, co-
me famiglia di Dio. Se ciò
non avvenisse, la Caritas
parrocchiale si ridurrebbe ad
un gruppo caritativo, magari
in concorrenza con quelli esi-
stenti. E sarebbe un aborto.

In sostanza, quale strada
bisogna seguire perché si
possa attivare la Caritas in
ogni parrocchia?

Certo bisogna evitare che
tutto rimanga una formalità,
senza sostanza. Quindi se, o
per ciascuna - per poter di-
re: “faccio la Caritas” o per
non fare brutta figura di fron-
te agli altri - venissero fuori
elenchi di Caritas parrocchiali
che esistono solo sulla car-
ta, oppure scaturissero, nel-
la migliore delle ipotesi, sol-
tanto dei gruppi caritativi, si
sarebbe persa una buona oc-
casione. Anche in questo ca-
so il problema è più genera-
le: non è in gioco la Caritas,
ma la crescita della Chiesa,
che dipende anche dall’im-
postazione della comunità.

Da dove si par te per
promuovere una parrocchia
che sia una comunità di an-
nuncio, di preghiera e di ca-
rità?

Per r ispondere a tale
interrogativo bisogna in realtà
riflettere su un altro aspetto:
attendere che tutto vada be-
ne per istituire la Caritas op-
pure essa stessa può dive-
nire un’occasione che porta
al cambiamento, che crea
movimento? Nel primo caso,
se fosse il frutto di tutto un
cammino armonico della co-
munità, nascerebbe bella e
incoronata; nel secondo ca-
so la Caritas “disturberebbe”,
ma in senso positivo, dive-

nendo stimolo per fare cre-
scere la comunità.

È però comunque molto
importante che non ci si limiti
alla semplice formula “Cari-
tas parrocchiale”, ma che
facciamo crescere attorno ad
essa un movimento di rin-
novamento nel solco indica-
to dal Concilio e dal magi-
stero del Papa e dei Vesco-
vi.

Nei prossimi numeri
continueranno a riflettere sul
cammino necessario da per-
correre.

La Caritas Diocesana

Acqui Terme. “Lo stru-
mento propulsivo non solo
del rinnovamento della ca-
techesi, ma di tutta la pa-
storale della Chiesa”: così
mons. Lorenzo Chiarinelli,
presidente della commis-
sione episcopale per la dot-
trina della fede e la cate-
chesi, ha definito il Docu-
mento di base, nel corso
della riunione della consul-
ta nazionale dell’ufficio ca-
techistico, svoltasi il 16 apri-
le a Roma.

“Dopo trent’anni - ha pro-
seguito Chiarinelli - è cam-
biato il contesto socio-cul-
turale ed ecclesiale, ma ri-
mangono ancora attuali la
collocazione della cateche-
si nell’educazione alla fede,
la centralità di Cristo e il
ruolo centrale della comu-
nità cristiana.

Non si può, tuttavia, rin-
novare la catechesi senza
dare risposte nuove a cosa
significa vivere la fede og-
gi e quale ‘pedagogia della
fede’ sia più opportuno pro-
porre ed elaborare”.

Tutte esigenze, queste,
che secondo Chiarinelli “si
riassumono nel progetto cul-
turale, nella lettura dei di-
namismi attuali del rappor-
to tra fede e cultura, che
saranno al centro anche de-
gli orientamenti della Chie-
sa per il prossimo millen-
nio”.

Per il futuro, Chiarinelli
suggerisce due indicazioni
per la catechesi: “la riap-
propriazione della Bibbia,
che è una delle novità più
recenti, e la riscoperta del-
l’iniziazione cristiana.

Due piste, queste, che
non saranno tuttavia effica-

ci senza il ruolo decisivo
degli adulti e delle famiglie,
nel testimoniare la fede”.

Sulla centralità dell’inizia-
zione cristiana per la cate-
chesi del prossimo decennio
si è soffermato anche mons.
Cesare Nosiglia, segretario
della commissione episco-
pale per l’educazione cat-
tolica, la cultura, la scuola
e l ’università, secondo i l
quale “oggi appare indero-
gabile ritornare ad affronta-
re un problema che si era
posto la Chiesa primitiva:
come far diventare cristiani
i pagani? Non solo dunque
più, come conservare e ac-
crescere la fede nei cristia-
ni battezzati, ma come far-
li diventare o ridiventare cri-
stiani nel senso di credenti
in Gesù Cristo”.

Non si tratta, allora, di ab-
bandonare la prospettiva
della catechesi permanen-
te, ma di “non dimenticare
che il diventare cristiano si
impone a qualsiasi età e
tappa della crescita uma-
na”.

La pastorale si muove ac-
centuando l’iniziazione alla
fede e alla vita cristiana,
nonché i l  suo consolida-
mento nella formazione per-
manente: due momenti che
si completano e che attra-
versano e interessano tutte
le età della vita.

“Come ha fatto a suo tem-
po il Documento di base -
ha concluso Nosiglia - oc-
corre il coraggio di ripen-
sare la globalità dell’itine-
rario catechistico e spir i-
tuale che fa il cristiano e lo
accompagna nella sua cre-
scita e maturazione nella fe-
de e nella vita”.

I motivi di un mancato decollo

La Caritas sarà presente
in ogni parrocchia

Nella giornata del 1° maggio in duomo e in seminario

L’allegria dei chierichetti
ha contagiato tutti

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144.322381. Orario:
fer. 7, 8, 17, 18; pref. 18; fe-
st. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest.
9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144.322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144.311663. Orario: fer.
18; prefest. 18; fest. 8.30,
11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel.
0144.323821. Orario: fer.
7.30, 11, 18 rosario, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel.
0144.322609. Orario: fer.
8.30, 18; pref. 18; fest. 8.30,
10.30, 11.30, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144.322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144.329981.
Orario: fer. 20.30; prefest.
17.30; fest. 8, 11.
Moirano - Tel.
0144.311401. Orario: fest.
8.30, 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

Catechesi e cultura

Dopo trent’anni cambiato
il contesto socio-culturale

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Comunicato

per il Clero
Acqui Terme. Si infor-

ma che il ritiro spirituale
per i sacerdoti program-
mato per il giorno 10 mag-
gio viene posticipato a gio-
vedì 11 maggio sempre
con il solito orario. Il ritiro
sarà tenuto da mons. Vir-
gil Bèrcea vescovo di Orà-
dea in Romania.
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Domenica 23 aprile, S.Pa-
squa giubilare, la comunità di
“Cristo Redentore” si è radu-
nata, numerosa, nella chiesa
parrocchiale completata dal
nuovo pavimento per assi-
stere alla benedizione delle
cinque campane che
completeranno il campanile.
Altro tassello prezioso e co-
stoso del “nostro mosaico-
chiesa”. Si tratta di un concer-
to in fa, scala naturale, del pe-
so totale del solo bronzo di
kg. 2.000 fuse dalla rinomata
ditta “Capanni” di Reggio Emi-
lia.

Il giorno 26 aprile i 5 sacri
bronzi sono stati messi a di-
mora nella cella campanaria
e probabilmente per domeni-
ca 7 maggio suoneranno a
concerto per richiamare i fe-
deli alla santa messa festiva e
poi per tutti gli altri momenti
lieti e meno lieti.

Con questo ultimo lavoro
pensiamo di aver completato
il nostro complesso parroc-
chiale e quindi possiamo
concretamente pensare alla
festa di “consacrazione” nel
prossimo autunno: tutto per la

maggior gloria a Dio!
Antonio Masi parroco

Segue 10º elenco delle of-
ferte:

N.N. 50.000; Pietro Caratti
100.000; Luigi Turco 50.000;
Maurienzo Cavanna 100.000;
Natalino Oddino 50.000; Pier
Luigi Buffa 100.000; Mario
Soave 100.000; N.N. 100.000;
Pietro Ghiazza 100.000; Gio-
vanni Poggio 50.000; Franco
Musso 100.000; Grillo-Baldo-
vino 50.000; fam. Minetti-Mi-
gliardi Rosa ved. Rivera
100.000; Mario Camattini
50.000; Biagio Rinaldi
100.000; in memoria di Mad-
dalena Ivaldi 100.000; fam.
Militello 35.000; Elena Fantin
Cazzola 200.000; Franco Aro-
sio 100.000; Eugenio Caliga-
ris 100.000; fam. Luigi Sciutto
100.000; Pietro Vassallo
50.000; in memoria di Giovan-
ni e Maria Abergo 35.000; in
memoria di Angela Serafina
Ponte 50.000; in memoria ca-
ra amica Lena, Roselda e
Piero 50.000; Grazia, Silvia,
Roselda, Isabella, Ornella,
Adriana, Simona e Franca
100.000; Franco ed Ettore

30.000; Zaccone Fiorenzo
Giobatta 50.000; fam. Viotti
50.000; fam. Roglia 50.000;
fam. Guala 20.000; Carla Gar-
barino 10.000; Nani e Luciana
Barbero 20.000; fam. Gatti
20.000; Giuseppina e fam.
10.000; fam. Malfatto di Mon-
techiaro 10.000; fam. Guala,
Scavetto, Caprino, Montoro,
Anna Caprino, Ravera, Maca-
rio, Migliorini, Garino 130.000;
condominio Corallo-Case C.
180.000; il coro e gli amici
420.000; Luisa e Franca
50.000; in memoria di Liliana
Torrielli 50.000; don Filippo
Lodi, parr. N.S. Assunta di
Rossiglione 200.000; Cassa
Risparmio di Torino agenzia
n.1 3.000.000; in memoria di
Luciana Fara 100.000; Natali-
na Minetti 50.000; Francesco
Ricci 50.000; in memoria di
Stefano Minetti, la famiglia
100.000; Alber to Giuliano
35.000; in memoria di Dante
Rapetti e moglie 100.000; Eli-
sabetta 100.000; in memoria
di Giovanni Voglino 100.000;
Pierino Capra 35.000; N.N.
200.000; Mario Massa
100.000; Elena Tosell i

150.000; nel battesimo di
Matteo Alfredo Melone
100.000; mons. Pietro Princi-
pe 2.000.000; un sacerdote
500.000; Giovanni Carozzi
150.000; in memoria di Maria
Ghibaudo ved. Chiodo, fam.
De Lorenzi 100.000; in me-
moria di Carlo Tardito, la mo-
glie Iris 200.000; Gianni Oli-
vieri 30.000; Massimiliano
Marchisio 50.000; Giuseppe
Bottazzoli 50.000; Oldrado
Poggio 50.000; Sergio Benaz-
zo 50.000; Sergio Bellati
100.000; fam. Mariangela
Bocca 100.000; Sergio Pau
50.000; in memoria di Maria
Maddalena Garbarino, Teresa
Cirio 50.000; Giuseppe Cioc-
ca 50.000; Angela Levo
50.000; A.R. 100.000; Patrik
Reseti 50.000; in memoria di
Domenico Alaimo 85.000;
Carluccio Benzi, figli Maurizio
e Nicoletta in memoria del
papà Bartolomeo 5.000.000; i
familiari della ditta “Volta An-
gelo” 1.000.000; Alessandro
Cavallero, Pietro De Lorenzi:
S.Paolo Invest. 130.000; cara-
binieri Acqui T. 70.000; rag.
Gianfranco Gallo 200.000.

Acqui Terme. Nel Santua-
rio dedicato a Maria S.S., la
Madre di Gesù, venerata sot-
to il titolo di Madonna Pelle-
grina, nel mese di maggio si
medita sui segni giubilar i
straordinari, indicati dal Papa
nella bolla di indizione dell’an-
no santo “Incarnationis my-
sterium”: purificazione della
memoria, carità, memoria dei
martiri. Sul segno della me-
moria dei martiri mercoledì 10
parlerà il vescovo di Oradea
mons. Virgilio Bercea. È ve-
scovo nella Transilvania, zona
settentrionale della Romania.
Nato nel 1957, laureato in
scienze, a 25 anni, sotto la
dittatura di Ceausescu, è sta-
to ordinato sacerdote clande-
stinamente, all’insaputa dei
suoi stessi genitori. A 36 anni,
dopo la caduta della dittatura,
è nominato vescovo ausiliare.
Dal 1997 regge la diocesi cat-
tolica di rito bizantino di Ora-
dea. La sua presenza nella
serata di mercoledì 10 mag-
gio aiuterà a comprendere la
forza di testimonianza resa
dai cristiani nella seconda
metà del secolo ventesimo
appena trascorso. Chi meglio

potrebbe farci rivivere la me-
moria dei martiri?

Si ricorda che nei quattro
venerdì del mese si terrà la li-
turgia penitenziale con un
momento di riflessione sul do-
no dell’Indulgenza. Ogni sera
recita del santo rosario con
una opportuna riflessione per
celebrare in modo completo il
mese dedicato alla Madonna
che si concluderà mercoledì
31 con la festa titolare della
Visitazione di Maria S.S. e la
processione per le vie della
città.

Domenica 23 aprile, nel giorno di Pasqua

Benedette le nuove campane
della parrocchia di Cristo Redentore

Mercoledì 10 maggio

Mons. Virgilio Bercea
alla “Pellegrina”

Una rosa per la vita
Acqui Terme. L’Associazione Italiana Donatori Organi (AI-

DO) Gruppo Comunale Sergio Piccinin Acqui Terme, organizza
per domenica 14 maggio una manifestazione di carattere na-
zionale su: “Giornata Nazionale donazione e trapianti d’organo,
una rosa per la vita”, in collaborazione con tutti i gruppi comu-
nali. Tale manifestazione consiste nell’offrire alla popolazione
delle splendide rose, simbolo dell’Aido e della solidarietà, da-
vanti al sagrato delle chiese ed in corso Italia, al fine di racco-
gliere delle libere offerte per la nostra Associazione necessarie
per promuovere iniziative pubbliche di sensibilizzazione sugli
obiettivi statutari.

Sempre nella giornata di domenica 14 maggio alle ore 11,00
in cattedrale celebrazione della s.messa in occasione della ter-
za giornata nazionale “Donazione e trapianto di Organi”.

PELLICOLA
RESICAR
IN TIPOGRAFIA
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VENDE

AFFITTA SOLO A REFERENZIATI

Alloggio in via Nizza, 4º piano con ascen-
sore, ingresso, cucina abitabile, sala, 2
camere letto, bagno, dispensa, cantina,
balcone. L. 170 milioni.
Alloggio centrale, 6º piano con ascensore,
ingresso, cucina, sala, camera letto, bagno,
dispensa, 2 balconi, cantina.
Alloggio alle Meridiane con doppio giardi-
no, grosso soggiorno, cucina abitabile, 2
camere letto, 2 bagni, cantina. Box in ordine,
risc. autonomo.
Ultimi alloggi in palazzo centrale com-
pletamente ristrutturato.

Alloggio reg. Sott’argine, 5º piano con
ascensore, in ordine, ingresso, cucina abi-
tabile, sala, 2 camere letto, bagno, dispen-
sa, 2 balconi. L. 550.000 mensili.
Ufficio in palazzo prestigioso, finiture di lusso,
risc. autonomo, ingresso, 3 vani, servizio, 2
balconi, cantina. L. 850.000 al mese.
Alloggio in via Crispi, libero, 5º p. con
ascensore, ingresso, cucina, sala, 2 camere
letto, bagno, dispensa, balcone. L. 650.000
mensili.

Alloggio in palazzo prestigioso, finiture di
lusso, riscaldamento autonomo, 5º p. con
ascensore, cucinino, soggiorno, 2 camere
letto (una più piccola), bagno, dispensa,
grosso terrazzo, cantina, posto auto coperto.
Alloggio centralissimo e rimesso a nuovo,
libero, riscaldamento autonomo, 5º piano
con ascensore, soggiorno, cucina abitabile,
3 camere letto, bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina.

Villa bifamiliare a Strevi, panoramica e
soleggiata, finiture di lusso, nuova, su un
piano, con giardino, soggiorno con camino,
cucina abitabile, 3 camere letto, doppi
servizi, dispensa, tavernetta con forno e
camino, bagno, cantina, garage doppio.

Alloggio centrale 2º piano con ascenso-
re, grande ingresso, grossa cucina, sog-
giorno, studio, 3 camere letto, bagno, 3
balconi, cantina, garage.

Alloggio in corso Roma, 2º p. con ascen-
sore, soggiorno, tinello e cucinino, 2 camere
letto, doppi servizi, dispensa, balcone.
Casa indipendente a Monterosso, pano-
ramica e soleggiata, terreno mq 2000 circa,
piccola costruzione in muratura esterna alla
casa, 3 garage; p.t.: veranda, soggiorno con
camino, tinello e cucinino, bagno, scala
interna; 2º p.: 2 camere letto, bagno, veranda.
Due splendidi alloggi anche unibili, in
prestigioso palazzo nobiliare, nel cuore
del centro storico, finiture di lusso, en-
trambi con soppalco, travi a vista, pano-
ramicissimi. Occasione unica.

Celebrazioni ed incontri di
spiritualità

Il mese di maggio è sempre
ricco di grandi richiami di fe-
de. La sensibilità religiosa del
popolo cristiano ha dedicato
questo bel mese alla devozio-
ne della Vergine Santa. Dob-
biamo viverlo con intensità di
amore e di fiduciosa speran-
za. Come in un calendario si
sgranano i giorni ed i momen-
ti di particolari celebrazioni ed
incontri.

Così:
Celebrazioni del rosario dei
quartieri

giovedì 4 maggio, ore 21 in
via Salvo d’Acquisto (alle due
fontane); giovedì 11 maggio,
ore 21 in via Casagrande
(cortile della famiglia fratelli
Grande); giovedì 18 maggio,
ore 21, in via Fratelli Moiso,
presso scuola materna “Moi-
so”; giovedì 25 maggio ore 21
via Foscolo 52, reg. Poggiolo
(S.Bambino di Praga); sabato
27 maggio ore 21, reg. Cas-
sarogna, cortile Nardacchio-
ne, Madonna di Pompei; do-
menica 28 ore 21 reg. S.Cate-
rina, casa Eforo; lunedì 29 ore
21, regione Transimeno; mer-
coledì 31 maggio ore 21 in
fondo via Casagrande.
Gruppo di preghiera “P.Pio”
ed il Giubileo

Domenica 7 maggio ore 17
nella cripta solenne ora di
preghiera e di adorazione per
l’acquisto del Giubileo, nello
spirito di P.Pio. Proprio nel pri-
mo anniversario della beatifi-
cazione del grande figlio di
S.Francesco, P.Pio da Pietrel-
cina, il nostro gruppo di pre-
ghiera si fa promotore della
iniziativa giubilare. Così ogni
domenica alla messa vesper-
t ina delle ore 18 in modo
comunitario si celebrerà il
Giubileo.
Messa di Prima Comunione

Il primo maggio scorso, la
celebrazione della messa di
Prima Comunione per i 18 ra-
gazzi e ragazze di 3ª elemen-
tare del modulo è stata straor-
dinariamente bella ed edifi-
cante.

In questa scia siamo certi
che anche domenica prossi-
ma, 7 maggio, sempre alle
ore 9,30 partendo dal Semi-
nario, i 32 ragazzi e ragazze
delle terze elementari del

tempo pieno ancora potranno
vivere un’ora di intensa reli-
giosità. Queste celebrazioni
coinvolgono con i ragazzi, an-
che le famiglie e interessano
tutta la comunità parrocchiale.
Anniversario di nozze

Riprendono gli incontri per
gli anniversari del matrimonio.
Sono occasioni molto oppor-
tune per riflettere insieme, per
ricordare, per riprendere con
gioiosa speranza il cammino
della vita insieme per il bene
della famiglia.

Domenica 14 maggio atten-
diamo le coppie di sposi che
ricordano in questo anno, i 20
ed i 25 anni del matrimonio:
nozze di porcellana e nozze
d’argento. La s.messa per lo-
ro è alle ore 10 in cattedrale:

in questa occasione celebre-
remo anche il Giubileo assie-
me. Seguirà poi un brindisi
augurale.
Il sacramento della Cresima

Mons. Vescovo conferirà il
sacramento della Cresima ai
nostri giovani della seconda
media, la domenica di Pente-
coste, 11 giugno prossimo, al-
le ore 10. Continua quindi la
scuola di catechesi per questi
adolescenti e chiediamo la
collaborazione delle famiglie
interessate.

Insistiamo pertanto di invia-
re i ragazzi ed i giovani alla
s.messa delle ore 10 in duo-
mo: è la loro messa, un forte
momento di preghiera, ma
anche soprattutto di ascolto e
di formazione!

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte ricevute nel me-
se di aprile per il restauro
della chiesa di San France-
sco: Marconi Mar ia l i re
50.000; benedizione famiglie
via Crenna 36/38 lire 25.000;
N.N. lire 300.000; benedizio-
ne famiglie via Crenna 37 lire
105.000; in occasione del
battesimo di Carosio Melissa,
i genitori lire 100.000; Pino e
Ilaria in memoria di Amedeo
lire 500.000; N.N. lire 70.000;
N.N. (P.G.) lire 85.000; i fami-
liari in memoria di Oddone
Alfredo lire 100.000; famiglia
Marchisone lire 100.000; fa-
miglia Ghione Giuseppe lire
50.000 famiglia Rizzo Anto-
nio lire 50.000; benedizione
famiglie via Crenna 46 lire
95.000; le famiglie Pollaria-
Negrini-Guala- Bolla- Pianta-
nida-Rapetti Carlo- Rapetti
Ornella-Angela- Bernascone
offrono in memoria di Mariotti
Ida lire 90.000; due sposi in
occasione del loro matrimo-
nio lire 100.000; Elsa in me-
moria di Solidoro Pietro lire
100.000; i familiari in memo-
ria di Bistolfi Olga lire 50.000;

le f igl ie in memor ia del la
mamma Justa Vigmar l ire
80.000; Francesca e Chiara
di Torino in memoria di nonna
Luigina lire 100.000; i familia-
ri in memoria di Giuseppe
Morfino lire 200.000; Barberis
Franca in memoria dei defun-
ti lire 100.000 benedizione
famiglie via Crenna 41/55 lire
110.000; Zunino Daniele lire
50.000; Gabutto Attilio lire
50.000; Morando Libera lire
100.000; famiglia Vallarino
Giulio lire 35.000; benedizio-
ne famiglie via Crenna 71/77
lire 80.000; Usset Giuseppe
lire 50.000; la moglie in me-
moria di Grassi Giorgio lire
50.000; N.N. lire 100.000; il
marito in memoria di Prenza-
to Maria Teresa lire 100.000;
i figli in memoria di Soldi Io-
landa lire 100.000; Cibrario li-
re 200.000; A.B.F. l i re
100.000; N.N. lire 100.000;
Volta Luigi lire 1.000.000; i
genitori in occasione del bat-
tesimo di Aurora Braggio lire
50.000; N.N. lire 100.000; i
genitori in occasione del bat-
tesimo di Or tu Enrico l ire
50.000; N.N. in memoria dei

defunti lire 100.000; N.N. (per
i poveri) lire 100.000; N.N. li-
re 50.000; Patrizia in memo-
ria del marito Luciano lire
300.000; Riccardo ed Enrico
in memoria del papà Luciano
lire 230.000; Lions Club di
Acqui Terme per il centro di
ascolto offre lire 1.500.000;
N.N. lire 100.000; N.N. lire
100.000; il fratello in memoria
di Pesce Pasqual ina l i re
100.000; C.Z. lire 100.000;
Don Ugo Amerio per il centro
di ascolto lire 500.000; la fa-
miglia Bruno in memoria di
Luciano lire 300.000; famiglia
Buggè lire 50.000; Dacquino
Maddalena lire 50.000; Ivaldi
Angela lire 100.000; Germo-
glio di Davide lire 200.000;
famiglia Botto lire 50.000;
N.N. 30.000; Alberto e Luca
Bernascone in memoria di
Luciano Bruno lire 50.000;
N.N. lire 50.000; M.E.V. lire
100.000; N.N. lire 300.000;
N.N. lire 200.000; Rossello li-
re 50.000; i genitori in occa-
sione del battesimo di Giaco-
mo Zunino lire 100.000.

Il parroco ringrazia di cuore
tutti i benefattori.

Comunità parrocchiale
della cattedrale

In piazza San Francesco 3

Un centro d’ascolto
per non sentirsi soli

Acqui Terme. È stato già presentato, nello scorso numero
del giornale, la fisionomia del Centro d’Ascolto e le sue finalità:
la solidarietà, la condivisione, l’ascolto dei problemi e dei biso-
gni con l’intento di individuare delle risposte concrete anche in
collaborazione con la Caritas Diocesana e con i servizi sociali.

Ora viene comunicato l’orario di apertura della sede di piaz-
za San Francesco 3: ogni lunedì e giovedì dalle ore 16 alle ore
18 a partire dall’8 maggio 2000. Gli operatori saranno affiancati
da uno psicologo il quale potrà fornire appoggio ed aiuto per i
casi di sua specifica competenza.

Sono attese tutte le persone bisognose di conforto e soste-
gno o semplicemente desiderose di sentirsi meno sole.

Offerte per San Francesco
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Acqui Terme. Il titolo è si-
gnificativo, «Pensione sere-
na», riguarda una nuova e
bella iniziativa realizzata in
collaborazione tra le Poste
italiane, la Soms e la «Miseri-
cordia soccorso», con il patro-
cinio del Comune di Acqui
Terme. Riguarda l’assistenza
di anziani che si recano pres-
so gli uffici postali della città
per il ritiro della pensione. Il
servizio, effettuato da volonta-
ri della «Misericordia», come
affermato dal presidente della
Società operaia di mutuo soc-
corso, Mauro Guala, durante
una conferenza stampa indet-
ta per presentare l’iniziativa, è
finalizzata ad assistere l’an-
ziano mentre, all’Ufficio po-
stale e nelle ore di maggiore
afflusso di gente, ritira la pen-
sione. Il servizio si allarga an-

che ad aspetti socio-sanitari,
vale a dire alla possibilità di
effettuare un rapido intervento
da parte di volontari e di am-
bulanze in caso di malore.

Alla conferenza stampa, ol-
tre a Guala, erano presenti,
tra gli altri, il sindaco Bernar-
dino Bosio, il dirigente delle
poste, Teresio Barisone, in
rappresentanza della direttri-
ce provinciale Luisella Gnoc-
chi, il direttore generale del-
l’Asl 22 Giorgio Martiny, il par-
roco della Cattedrale monsi-
gnor Giovanni Galliano, il pre-
sidente del consiglio comuna-
le Franco Novello, l’imprendi-
tore Piergiorgio Benzi, l’inge-
gner Giuseppe Buffa, l’archi-
tetto Adolfo Carozzi e la neo-
direttrice dell’Ufficio postale di
Acqui Terme, Mariarosa Ro-
mano.

Guala, parlando della nuo-
va realtà acquese nel settore
delle pubbliche assistenze, ha
citato il lavoro svolto in un an-
no di attività, circa, dalla «Mi-
sericordia: 2127 interventi con
la percorrenza di 101.227 chi-
lometri. Bosio ha ricordato
l’efficace copertura realizzata
a favore degli utenti dalla nuo-
va pubblica assistenza senza
tralasciare il fatto che «un po-
co di concorrenza stimola, e
altre associazioni di volonta-
riato cercheranno di realizza-
re iniziative in campo socia-
le». Carozzi, ha sottolineato la
varietà dei servizi offerti dalla
«Misericordia» e ricordato
che il servizio di «Pensione
serena» si affianca al «Medi-
cal pony», prestazione svolta
a favore soprattutto degli an-
ziani e dei disabili consistente
nel trasporto di medicine e di
cartelle cliniche dalle farma-
cie o dagli uffici Asl alle abita-
zioni dei bisognosi.

«L’iniziativa della Soms e
della “Misericordia” deve es-
sere di stimolo ad altre asso-
ciazioni per servire la popola-
zione», ha affermato monsi-
gnor Galliano non prima di
elogiare l’iniziativa. Martiny,
dopo avere ricordato l’impor-
tante risultato ottenuto dalla
Soms, ha parlato della popo-
lazione anziana della nostra
zona (il 28 % supera i 60 an-
ni), ed ha sottolineato che le
facilitazioni a questa parte im-
portante della comunità «so-
no da sviluppare insieme».
Barisone, già direttore dell’Uf-

ficio postale di Acqui Terme
ed oggi dirigente ad Alessan-
dria, ha ribadito che l’esperi-
mento, forse tra gli unici nella
nostra regione, è stato ideato
per offrire condizioni di sere-
nità ai pensionati.

C.R.

Acqui Terme. La Leche
League (leche significa “latte”
in spagnolo) è una organizza-
zione assistenziale apartitica,
aconfessionale e senza sco-
po di lucro formata da mam-
me volontarie che forniscono
informazione e sostegno alle

donne che desiderano allatta-
re.

Le consulenti della Lega,
tutte donne che hanno allatta-
to al seno almeno un figlio,
sono state accuratamente
preparate ad aiutare le madri
per la normale gestione del-
l’allattamento. Organizzano
incontri mensili nel luogo in
cui abitano e sono disponibili
telefonicamente e di persona
per aiutare a risolvere qual-
siasi problema o dubbio ri-
guardante l’allattamento al
seno. La Leche League è pre-
sente anche ad Acqui, con
una consulente.

L’incontro, gratuito, si svol-
gerà presso i locali della Cro-
ce Bianca, in via Nizza 31,
martedì 9 maggio, ore 16.30
con il seguente argomento:
“Perché non dormi? L’allatta-
mento notturno”.

Saranno benvenute tutte le
future mamme, e tutte le
mamme interessate all’argo-
mento (naturalmente anche
con i loro bambini). Durante
l’incontro sarà possibile trova-
re tutte le informazioni prati-
che che occorrono per affron-
tare al meglio l’allattamento,
ma anche avere uno spazio
nel quale scambiare libera-
mente le proprie esperienze,
ricevere sostegno e trovare
occasioni di amicizia anche
per i bambini.

Per informazioni e consigli
contattare le consulenti della
Lega per l’allattamento: Paola
Amatteis Nobile, Acqui Terme,
telefono 0144 324821.

In collaborazione con le Poste Italiane ed il Comune

Il servizio “pensione serena”
grazie alla Soms e alla Misericordia

Nei locali della Croce Bianca

Allattare al seno
un corso gratuito

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Vorremmo ri-
cordare ed onorare attraverso
queste pagine la figura di una
grande mamma: diventata “mi-
nuta” per il progredire dei de-
cenni di una lunghissima esi-
stenza (95 anni, quasi 96) frut-
tuosamente spesa, e che ora
non è più, la signora Letizia Prin-
cipe nata Scarsi, della quale si
celebra domenica la trigesima
della scomparsa.Vorremmo qui
ricordare la sua personalità for-
te eppur semplice, il suo rigore
di vita, la sua operosità, talvol-
ta la sua intransigenza, talvolta
la sua dolcezza quasi infantile.

Una creatura vissuta con se-
renità e semplicità tra il verde di
una nostra collina, sulla cui som-
mità si sente aleggiare il so-
prannaturale e nel cui silenzio
Essa ha saputo raccogliere le
sue energie migliori e farle sfrut-
tare. E nel suo giardino ha sa-
puto seminare i fiori più belli e
più graditi al Signore: due figli
sacerdoti, tutti e due consacra-
ti a quell’opera di disponibilità e
di aiuto a ogni creatura, cui es-

sa inconsciamente tendeva.
Due figli che le sono stati vicini
sempre, con affetto e con amo-
re grande, attraverso i lunghi
anni della sua esistenza ter-
rena, fino alla fine.

Ci hanno raccontato che il
più “piccolo” dei suoi figli (un
grosso personaggio con i ca-
pelli tutti bianchi ma vicino alla
mamma come il ragazzo di un
tempo), al capezzale nell’ora
già avanzata del distacco su-
premo, le andava dicendo all’o-
recchio “Svegliati mamma, che
è ora, io ti riporto a casa”, poi-
ché per lui era così naturale che
la mamma dovesse tornare an-
cora una volta, esserci per sem-
pre! Restan da dire solo più pa-
role di conforto, di vicinanza sin-
cera e di partecipazione profon-
da: al rev.do don Enrico, all’esi-
mio mons. Pietro, ai familiari tut-
ti per questa perdita così sof-
ferta. Il Signore che tutto sa e
tutto vede, in questa difficile ma
inevitabile prova, saprà racco-
gliere, sorreggere, com-
pensare».

Alcuni amici sinceri

Ricordando una mamma

PELLICOLA
FIERA DI ASTI (numero scorso)
IN TIPOGRAFIA
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Acqui Terme. «Un altro si-
gnificativo passo è stato com-
piuto per la complessa
ristrutturazione della parte
monumentale dell’ex vecchio
ospedale». L’affermazione
non è stata rilasciata ai giorni
nostri, ma è lo stralcio del te-
sto di un comunicato inviato a
L’Ancora alla fine del 1989 al-
l’allora Comitato di gestione
dell’Usl 75, Unità socio sani-
taria di Acqui Terme debellata
dai politici con l’accorpamen-
to a Novi e la nascita della
nuova Asl.

Nel documento di undici
anni fa era tra l’altro scritto:
«Il Comitato di gestione ha
approvato l’affidamento del-
l’incarico all’ingegner Mar-
gherita Cavallo di redigere il
progetto esecutivo delle ope-
re di r istrutturazione del-
l’immobile, che è stato per
tanti anni, e lo è ancora, un
ricordo della maggior parte
degli acquesi».

Inizia pertanto, nel secolo
scorso, l’iter di un’opera infi-
nita, rivolta a collocare gli an-
ziani non autosufficienti nella
parte più bella e panoramica
della città. Una collocazione
che, come affermato in un
documento dell’aprile del ’90,
doveva essere realizzata «al
servizio di persone non
autosufficienti e diventare ot-
timale per quanto riguarda la
locazione territoriale e distri-
buita in modo da non dover
allontanare le persone anzia-
ne dal proprio ambiente».
Frasi che gli attuali dirigenti
dell’Asl 22 dovrebbero ricor-
dare in ogni momento della
giornata e quindi dimenticare
le «graduatorie» facenti parte
dell’attuale trattamento degli
anziani non autosufficienti.

Inizialmente, per l’opera,

era stato previsto un finanzia-
mento di 5 miliardi di cui 3
miliardi e 145 milioni di lire
per opere di ristrutturazione
dell’edificio, 950 milioni per
arredi e attrezzatura sanita-
ria, 160 milioni per la siste-
mazione esterna. I l  f i -
nanziamento venne poi ridot-
to a 4 mil iardi circa. Per
sbloccare la somma neces-
saria alla ristrutturazione del-
l’ex complesso ospedaliero,
l’allora commissario dell’Usl
75 di Acqui Terme, il dottor
Giuseppe Cotroneo, si era ri-
volto direttamente al presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri, che al tempo era l’attuale
Capo dello Stato, Ciampi, ol-
tre che ai ministri del Lavoro,
della Sanità e del Bilancio.
Siamo a novembre del ’95 e
viene stipulato il contratto
d’appalto con l’impresa Torti
Spa di Milano, documento
che prevedeva il termine di
365 giorni, naturali e conse-
cutivi, per la conclusione dei
lavori decorrenti dalla data di
consegna, avvenuta il 12 di-
cembre dello stesso anno.

Nel ’96 il cantiere, chiuso il 9
agosto per ferie, non ha più
riaperto.

La vicenda ebbe un segui-
to legale, l’appalto per l’opera
venne affidato ad altra impre-
sa. Nella successione degli
episodi da segnalare, uno ri-
guarda l’incendio sviluppatosi
verso le 21.30 di sabato 12
febbraio 2000, in una delle
strutture dell’ex ospedale di
via Alessandria.

Il rogo è stato casuale, frut-
to di un atto teppistico o dolo-
so, cioè frutto di un’azione il-
lecita per raggirare con pale-
se inganno qualcosa o qual-
cuno? Il dubbio deve essere
dissipato.

R.A.

Acqui Terme. Ci scrivono a
proposito di viabilità:

«Gentile Direttore, chiedo
uno spazio al suo giornale
per esprimere le valutazioni
da cittadino in merito alla si-
tuazione della viabilità creata-
si in seguito alle ben note mo-
difiche determinatesi dopo la
realizzazione delle opere di
pseudo-riqualificazione dell’a-
rea centrale della città. Nulla
riesce a togliermi dalla testa
che:

a) l’attuale giunta ha opera-
to un vero e proprio gioco al
massacro sulla cittadinanza
varando opere il cui impatto
sulle tasche e sulle esigenze
di mobilità si sta rivelando ai
limiti della sostenibilità;

b) che tale gioco ha potuto
contare, evidentemente, su di
un atavico senso di martirio
della popolazione acquese
che con questa lettera vorrei
contribuire a scalfire;

c) che il difetto di democra-
ticità nelle procedure che pu-
re la legge consente all’ammi-
nistrazione costituiscono una
pesante responsabilità per il
legislatore il quale ha trasfor-
mato l’investitura diretta del
sindaco in uno scempio della
politica intesa come parteci-
pazione e confronto;

d) che l’attuale amministra-
zione leghista ha subito una
pesante sconfitta elettorale in
occasione delle ultime elezio-
ni regionali e che quindi sa-
rebbe doveroso da parte del
suo maggiore esponente fare
un esamino di coscienza sul
proprio operato ed aprirsi ad
un confronto con la cittadi-
nanza sui problemi della città
e sulle soluzioni per tentare di
risolverli.

Mi rendo conto della
genericità delle considerazio-

ni sopra esposte che mi sono
state dettate nel corso di quo-
tidiani momenti di sconforto,
allorquando facendo ritorno in
città dal lavoro, mi trovo ad
impiegare anche più di un
quarto d’ora per percorrere in
automobile il tratto dal ponte
Carlo Alberto a via Amendola
(tempi da centro di Milano e
non da cittadina turistica del
brachetto e delle fontane
scroscianti). Per uscire dal ge-
nerico “lamentone”, e in atte-
sa di una seria presa d’atto
da parte dei responsabili del-
l ’amministrazione, avanzo
provocatoriamente due pro-
poste:

a) è giunta l’ora di pensare
ancora più in grande e di av-
viare al più presto le procedu-
re per appaltare la costruzio-
ne di una linea di metropolita-
na che smaltisca parte del
traffico di superficie;

b) in subordine, invece che
pensare a chiuderne l’ultimo
tratto, occorre rendere navi-
gabile l’intero corso urbano
del torrente Medrio per far sì
che l’acqua acquese, oltre
che ad allietare reiterate e or-

mai stucchevoli celebrazioni
di regime, sia utile ai cittadini
per recarsi alla Posta o in pol-
leria.

Grazie per l’ospitalità».
Giorgio Botto

***
Gentile dott. Botto, fossi in

lei mi terrei lo sconforto ed
eviterei soluzioni sarcastiche,
perché, visto quanto è stato
realizzato in città ultimamente
(e come), non sarebbe da
escludere che una delle sue
soluzioni fosse ascoltata…
Quindi stiamo ai mali minori.

M.P.

La vicenda iniziata alla fine degli anni ottanta

L’incredibile serie d’intoppi
per la Rsa nell’ex ospedale

A proposito di viabilità

L’unica soluzione
sarà la metropolitana

Un’ipotesi di città sotterranea era già stata presa in consi-
derazione per piazza Bollente.

Adozioni 
a distanza

Acqui Terme. Nello scorso
numero de L’Ancora si è data
notizia delle offerte pervenute
all’organizzazione “Amici di
Don Enzo” in memoria del-
l’avv. Francesco Novelli. All’e-
lenco pubblicato deve essere
aggiunto il contributo degli av-
vocati di Acqui e Nizza, che
ammonta a lire 2.600.000.

Offerta all’Asm
Acqui Terme. I l  Circolo

C.S. Volta in memoria di Lu-
ciano Bruno ha devoluto la
somma di lire 560.000 all’A-
sm, l’associazione per gli am-
malati di sclerosi multipla di
Acqui Terme.

Vasta esposizione

sanitari,
arredo bagno

e rubinetteria

ASTI - Corso Palestro, 16 - Tel. 0141595640/595750 • CANELLI - Reg. Dota, 55 - Tel. 0141824744 • ACQUI TERME - Stradale Savona, 7 - Tel. 0144313948

CERAMICHE
RUBINETTERIE
E MOBILI BAGNO

RADIATORI-CALDAIE
TUBI-POMPE
CONDIZIONATORI

VALVOLE-RACCORDI
STRUMENTAZIONE
ACQUA-GAS-VAPORE
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Una docente universitaria
che trascorre ogni notte quat-
tro ore sotto la doccia, due ra-
gazzi che hanno schifo del lo-
ro corpo al punto da spaccare
gli specchi di casa per non
vedersi riflessi; una mamma
che si sente una walkman
dentro il cervello. Una figlia
che non riconosce più il padre
e lo accusa di essere il padre
di Nastassia Kinsky. Un tem-
po queste vicende sarebbero
state bollate con il timbro di
“schizofrenia”, termine ele-
gante per intendere la pazzia.

Oggi no. Si parla di disturbo
ossessivo - compulsivo, di-
smorfobia, disturbo bipolare.
E, cosa ancora più importan-
te, oggi molte di queste ma-
lattie sono curabili con terapie
adeguate. Di questo parla
“Storie di ordinaria resurrezio-
ne (e non)” (Rizzoli).

L’autrice, Serena Zoli, è la

giornalista del “Corriere della
Sera”, che nel 1993 appose la
firma a un “long seller”: «E
liberaci dal male oscuro», lun-
ga intervista al professore
Giovanni Battista Cassano,
luminare pisano della pischia-
tria. Giovedì 18 maggio, alle
ore 21, nel salone dell’Alber-
go Nuove Terme, oltre all’au-
trice saranno presenti anche
due psichiatri, Maurizio Ra-
monda e Valter Furlano, tra
l’altro collaboratori di Idea
(Fondazione istituto per la ri-
cerca e la prevenzione della
depressione e dell’ansia, di
Milano). Ma al di là del voto di
cronaca, ciò che interessa è
l’impatto che i due volumi di
Serena Zoli hanno avuto sulla
psichiatria e, soprattutto, sul
sentire comune in materia di
malattie mentali. Un tema in-
crostato da troppo tempo, di
pregiudizi e luoghi comuni.

Le opere della Zoli hanno
contribuito alla convinzione
che il cervello, al pari di altri
organi, è curabile, anche se
non sempre guaribile. «Storie
di ordinaria resurrezione» è
costruito come un catalogo di
storie vere, ognuna commen-
tata da uno specialista.

Ma è molto di più. Una criti-
ca a quello che la stessa Zoli
definisce la “vita zapping delle
società avanzate”. Un conte-
sto dove sempre più elevato è
il rischio di una frattura fra le
sollecitazioni dell’ambiente e
le possibilità di adeguamento
delle strutture cerebrali indivi-
duali. La presentazione del li-
bro è patrocinata dall ’As-
sessorato alla Cultura del Co-
mune di Acqui Terme, con la
partecipazione della serata
dell’Assessore alla Cultura
Danilo Rapetti.

R.A.

Martedì 9 maggio alle ore
21 presso la sala riunioni del
comune di Rivalta Bormida
prosegue il ciclo di incontri in
mater ia di agevolazioni e
finanziamenti.

La prossima serata sarà
dedicata al Prestito d’onore.

Si tratta di una forma di
finanziamento che si rivolge a
chi vuole iniziare un’attività
autonoma e consiste in ero-
gazioni a fondo perduto relati-
ve all’acquisto di attrezzature
ed altri beni nonché alle pri-
me spese per l’acquisto di
materie prime, per le utenze,
per i canoni di locazione degli
immobili, per gli oneri finan-
ziari...

Sono previsti anche finan-
ziamenti a tasso agevolato.

Il prestito d’onore è gesti-
to dal la Società per l ’ im-
prenditor ia giovani le (IG)
che ormai da molti anni sov-

venziona i progetti di giova-
ni imprenditor i nelle aree
depresse del Paese e af-
fianca le nuove aziende nel-
la fase di avvio.

Le iniziative f inanziabil i
possono riguardare qualsiasi
settore, ma si devono riferire
esclusivamente a ditte indivi-
duali.

Possono presentare la do-
manda le persone disoccu-
pate o inoccupate da almeno
sei mesi che abbiano compiu-
to la maggiore età e che risie-
dano in uno dei Comuni con-
siderati svantaggiati (come
quello di Acqui Terme e molti
altri limitrofi).

Durante l’incontro verranno
messi in evidenza i requisiti
dei beneficiari, gli importi ef-
fettivi messi a disposizione,
nonché l’iter di valutazione
delle domande.

Relatrici saranno la dott.

Cinzia Bianco e la dott. Mari-
na Palladino, per informazioni
r ivolgersi ai numeri 0339
5609817 oppure 0347
3184639.

La serata è libera e sono
invitati a partecipare tutti gli
interessati.

Acqui Terme. Ottima per-
formance per le allieve della
Scuola di Danza Classica di
Acqui Terme e Ovada diretta
da Evry Massa, alla XVI
rassegna nazionale delle
Scuole di Danza “Agon 2000”,
tenutasi al Teatro Nuovo di To-
rino dal 26 aprile al 1º mag-
gio.

Il motto della prestigiosa
manifestazione: “C’è uno spa-
zio in più, è quello per l’ani-
ma”, riassume in breve la ve-
ra assenza del lavoro che
compie su se stessa l’aspi-

rante danzatrice. L’acquisizio-
ne della tecnica non può pre-
scindere dalla ricerca interio-
re ed è questo che, un’inse-
gnante altamente qualificata
come Evry Massa, ha sempre
trasmesso alle allieve delle
sue Scuole dove non c’è spa-
zio per l’improvvisazione.

Il 28 aprile, ballando sul
palcoscenico del Primo Teatro
della Danza in Italia, le nostre
ragazze hanno ricevuto ampi
consensi, sette borse di stu-
dio e vissuto un’esperienza
davvero magica.

Giovedì 18 maggio presso il salone delle Nuove Terme

Depressione, che fare
risponde Serena Zoli

Corso su agevolazioni e finanziamenti

Il prestito d’onore
a Rivalta Bormida

Dalla scuola di Evry Massa

Le giovani danzatrici
al Teatro Nuovo di Torino

Acqui Terme. È la prima cerimonia del secolo, la cin-
quantesima effettuata dai Vigili urbani di Acqui Terme.

Parliamo non solamente di un «pezzo» di storia, ma di un
avvenimento che si ripete con sempre maggiore passione ed
attrattiva e coinvolge vigili in attività ed «ex», guardie municipali
che hanno smesso la divisa per godere della pensione.

Si tratta della «Pasqua del vigile», in programma giovedì 11
maggio 2000, manifestazione vista come momento di aggrega-
zione, di fede organizzata d’intesa con la giunta municipale, i
componenti del Corpo.

Il programma prevede il ritrovo, alle 7.30, presso il Santuario
della Madonnalta per assistere ad una messa officiata da mon-
signor Giovanni Galliano.

Quindi, alle 8.30, ritrovo nei locali della «Antica osteria da
Bigât», in via Mazzini, per consumare la tradizionale «colazio-
ne» a base di farinata, buseca, salumi, acciughe con bagnet,
formaggetta.

Il tutto accompagnato con i migliori vini tipici e di qualità della
nostra zona.

Festa di leva
classe 1950

Acqui Terme. I nati nel
1950 hanno deciso di festeg-
giare insieme il mezzo secolo.

L’appuntamento è per il 28
maggio 2000. Informazioni e
iscrizioni presso: pellicceria
Gazzola, tel. 0144 323622;
Bar La Gabbia, tel. 0144
311368; Punto Pizza, tel.
0144 323398.

Le iscrizioni si chiuderanno
il 19 maggio 2000.

Giovedì 11 maggio

Pasqua del Vigile 
secondo tradizione

Molte cose accadono intorno e dentro le
tue orecchie.
Ecco perché ora abbiamo uno strumento
rivoluzionario che ci consente di osservare
nel tuo canale uditivo.
Il Video Otoscopio Starkey è una teleca-
mera miniaturizzata che permette di vi-
sualizzare con chiarezza il tuo timpano e
il tuo canale uditivo sul monitor a colori.
Potrai constatare tu stesso se il tuo orecchio
è affetto da uno dei comuni problemi che
interessano il canale uditivo.
Per esempio, sapevi che una delle cause
più frequenti dei problemi di udito è l’ac-
cumulo di cerume?
Il Video Otoscopio Starkey consente una
immediata e chiara individuazione della
sua presenza e dei probabili effetti che
esso produce nella funzionalità uditiva.
Se sei portatore di apparecchi acustici il
Video Otoscopio Starkey può aiutarti a
migliorarne l’adattamento, perciò consul-
taci, e permettici di offrirti l’opportunità
di vedere il tuo orecchio come non l’avevi
mai visto prima.
Telefonaci oggi stesso per prenotare il tuo
appuntamento gratuito.
Comprenderai pienamente come sono
versatili e vitali le tue orecchie!

PROBLEMI
DI UDITO?
POTREBBE
ESSERE
CERUME
EFFETTUA UN VIAGGIO
GUIDATO ALL’INTERNO
DEL TUO ORECCHIO
TI MOSTREREMO
COSA ACCADE REALMENTE

CHIAMACI!
allo 0131 251212

Audio Center
Alessandria

per prenotare un appuntamento gratuito presso

OTTICA RICCI
Corso Viganò 7 - Acqui Terme

Tel. 0144 322943

MARTEDÌ 16 MAGGIO
dalle ore 9,00 alle 12,30

e dalle ore 15,30 alle 18,30
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65 - Tel. e Fax 0144/372785

Lavorazione
serramenti in alluminio

INFISSI
LEGNO/ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

DISTRIBUTORI dom. 7 maggio
AGIP e Centro Impianti Metano: via Circonvallazione; TA-
MOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP: via-
le Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 7 maggio
Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour,
corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse al lunedì pome-
riggio).

TABACCHERIA dom. 7 maggio
Rivendita n. 23, Maria Martino, via Buonarroti n. 36, zona
San Defendente.

FARMACIE da venerdì 5 a giovedì 11
Ven. 5, Caponnetto; sab. 6, Albertini, Caponnetto e Vecchie
Terme (Bagni); dom. 7, Albertini; lun. 8, Bollente; mar. 9,
Albertini; mer. 10, Centrale; gio. 11, Caponnetto.

Notizie utili

Acqui Terme. Acqui Terme,
lunedì 1º maggio, è stata se-
de di tappa del venticinquesi-
mo Giro delle Regioni, una
manifestazione sportiva di ca-
rattere internazionale, corsa
ciclistica per dilettanti «under
23». Una gara iniziata il 26
aprile a Velletri ed approdata
nella città termale dopo cin-
que tappe. Prima di raggiun-
gere Acqui Terme, i corridori,
partiti da Narni, avevano rag-
giunto Pescia, Bagni di Lucca
e Lavagna. La tappa Acqui
Terme-San Giuliano Milane-
se, di 162 chilometri, ha preso
il via da piazza Italia alle 12.
Si è trattato di poco meno di
cento corridori appartenenti a
quattordici squadre e prove-
nienti, oltre che da ogni parte
d’Italia, dall’Australia, Belgio,
Danimarca, Francia, Germa-
nia, Iran, Lussemburgo, Olan-
da, Polonia, Portogallo, Re-
pubblica Ceca, Ungheria,
Russia, Spagna, Sudafrica e
Ucraina.

Atleti che hanno gareggiato
in rappresentanza di tutti i
continenti, corridori che tra
non molto tempo ritroveremo
protagonisti indiscussi anche
tra i professionisti. Il grande
abbraccio degli acquesi e de-
gli ospiti della città ai «girini»
è iniziato verso le 10 con la

presentazione dello staff
organizzativo della manifesta-
zione, dei direttori sportivi e
tecnici. Quindi, sul palco eret-
to in piazza Italia, di fronte al-
l’entrata dell’Hotel Nuove Ter-
me, sono sfilati tutti i corridori
per la firma del registro di
partenza e per ricevere doni
omaggiati dal Comune e dal-
l’Enoteca regionale. Oltre ai
concorrenti, hanno ricevuto
premi il presidente della giuria
Cristian Charpigny, alcune
personalità dell’organizzazio-
ne, dei servizi motociclistici e
della direzione corsa com-
prendente servizio sanitario,
ambulanze, assistenza mec-
canica. Sul palco anche Fe-
derico Berta, campioncino di
Maranzana vincitore della
quinta tappa. Imponente il
servizio effettuato al seguito
della corsa dalla polizia stra-
dale con una quindicina di
moto, auto ed elicottero. Ap-
plaudito, sul palco di piazza
Italia, il campione del mondo
della categoria, l’olandese
Van Der Kuken e altri atleti
plurivittoriosi a livello interna-
zionale. Ha fatto da speaker
Mauro Guala, mentre il servi-
zio di ambulanza è stato affi-
dato alla «Misericordia». Per
accogliere corridori, dirigenti
e carovana al seguito della

corsa è intervenuto il Corpo
bandistico acquese, comples-
so che si è esibito durante i
momenti intercorsi tra le varie
presentazioni e premiazioni.

La gente che ha affollato
piazza Italia in occasione del-
la partenza della sesta ed ulti-
ma tappa del Giro delle Re-
gioni  ha anche potuto assi-
stere all’esibizione di allieve
dell’Associazione sportiva Vir-
tus Acqui impegnate in eser-
cizi di ginnastica artistica. Al-
lenate da Raffaella Di Marco,
con numero individuale della
bravissima Ilaria Scovazzi, le

giovani atlete acquesi hanno
riscosso gli applausi della
gente presente in piazza Ita-
lia. Al seguito della gara c’era-
no gli inviati di tutte le testate
giornalistiche nazionali, ope-
ratori e giornalisti di radio e
televisioni quali Rai e Media-
set, oltre alle pr ivate. La
partecipazione al Giro delle
Regioni è ad invito e vi hanno
aderito squadre italiane ed
estere, composte ognuna di
sei corridori, tre accompagna-
tori, direttore sportivo, mas-
saggiatore e meccanico.

C.R.

Acqui Terme. Ritorna Ac-
quinbici, la “pedalata” di soli-
darietà organizzata dall’asso-
ciazione acquese per gli
ammalati di sclerosi multipla
(ASM), con il patrocinio del-
la Regione Piemonte e del-
la Città di Acqui Terme.

Domenica 21 maggio il ri-
trovo è previsto per le 9 in
piazza Italia, la partenza nel-
lo stesso luogo alle 10 e l’ar-
rivo sarà in piazza Bollente.

Il percorso, di 8 chilometri
e 200 metri, sarà il seguen-
te: piazza Italia, via XX set-
tembre, piazza Matteotti, via
Casagrande, via Soprano, via
Moriondo, via Alfieri, via Ro-
mita, ponte Carlo Alberto, via
Acquedotto Romano e vice-
versa, ponte Carlo Alberto,
corso Bagni, via Moriondo,
via Capitan Verrini, via San-
ta Caterina, via Mariscotti,
via Cavour, via Marconi, via
Carlo Marx, Cristo Redento-
re, via Buonarroti, via Cren-
na, via Maggiorino Ferraris,
corso Roma, via Crispi, via
Morandi, via Nizza, piazza
San Francesco, corso Italia,
via alla Bollente, piazza del-
la Bollente.

Per le iscr izioni ( l ire
10.000) rivolgersi a: Jonathan
Sport, corso Italia; Casa del
caffè, via Bove; Croce Ros-
sa, via Trucco. Croce Bianca,
via Nizza; Sonaglio calzatu-
re, via Carducci, Patrizia fio-
ri, via Mariscotti, BRD, via
Alessandria, Oasi di Maria
Volpe, via Nizza.

I r itardatari si potranno
iscrivere al momento della
partenza, alle ore 9.00 in
piazza Italia di fronte all’Ho-
tel Nuove Terme.

All’atto dell’iscrizione sarà
data una maglietta in omag-
gio. sono previsti regali per
tutti, trofeo al gruppo più nu-
meroso, coppa al bambino

più piccino, coppa alla per-
sona più anziana, coppa al
veterano, lotteria per i premi
più belli.

Uno spettacolo musicale
ed un rinfresco chiuderanno
la manifestazione.

Lunedì 1º maggio una gara a livello internazionale

Il 25º giro delle Regioni ha fatto tappa ad Acqui

Ritorna Acquinbici

Una pedalata
in solidarietà

La famiglia, le sorelle, il fra-
tello e gli amici, lo vogliono ri-
cordare così, esempio umano
di bontà e umiltà che rimarrà
nel cuore di tutti.

Ha sempre amato il suo la-
voro, in modo da rendere le
sue immagini, foto artistiche.

La s.messa di trigesima in
suo suffragio verrà celebrata
venerdì 5 maggio alle ore 18
in cattedrale.

In ricordo
di Nino Farinetti
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Acqui Terme. Vigili rambo,
vigili con spada, Vigili con
macchina fotografica. È l’im-
magine moderna del corpo
municipale di polizia, distante
anni luce dal «gâfe» di un
tempo, tanto amate dagli ac-
quesi. Quelle che «pattuglia-
vano» la città a piedi, cono-
scevano tutto e tutti, erano ar-
mati di buon senso e riusciva-
no ad effettuare in modo otti-
male il loro arduo servizio pur
non essendo dotati di macchi-
na fotografica o di altra diavo-
leria con la quale «punire»
l’automobilista.

Non viaggiavano su como-
de e confor tevoli auto,
pattugliavano la città a piedi o
con la «balloncino», mitica e
robusta bicicletta già in dota-
zione dei vigili. L’area cittadina
del tempo, utile ricordare, era
quella di oggi. Mai avrebbero
immaginato che i loro succes-
sori avrebbero potuto affibbia-

re una multa stando
confor tevolmente seduti in
auto, senza nemmeno scen-
dere. Un clic e via. Il piatto è
servito, il cittadino anche se
strilla, fa niente. Il Comune ha
incassato soldi.

Mai « ‘l gâfe» » avrebbero
immaginato che i vigili del
nuovo secolo, con quella im-
magine sarebbero riusciti a
provocare in un giorno tanto
scontento quanto durante il
servizio svolto in allora non
riuscivano a causare in un an-
no. Senza alcun dubbio le
«gâfe» del tempo, a piedi o in
bicicletta, avrebbero visto, ol-
tre che l’auto ferma in posizio-
ne non regolare, anche quei
bambini che hanno scelto co-
me rampa su cui cimentarsi, il
bassorilievo della fontana del-
le Ninfe, nuovo di zecca, co-
struito con marmo bianco di
Carrara e inaugurato il giorno
del merendino.

Il 27 aprile, gli alunni del-
le classi 4ª B e 4ª C dell’e-
lementare “Saracco” si sono
recati a scuola... nella fatto-
ria Accusani di Turpino di
Spigno.

È stata un’esperienza
entusiasmante per tutti, ma
specialmente per chi non ha
mai avuto occasione di ve-
dere dal vivo animali comu-
ni come capre (e capretti!),
mucche, tori, cavalli... c’era-
no persino i pavoni!

Dopo aver assistito alla
mungitura meccanica e ma-
nuale, i più “coraggiosi” han-
no voluto provare a giocare
con capre e caprett i  o a
mungere manualmente una
mucca: è stata un’esperien-
za indimenticabile!

Il veterinario, dott. Valter

Barberis, che ha gentilmen-
te accompagnato gli alunni
è stato il maestro per un
giorno.

Ha spiegato in modo sem-
plice e preciso caratteristi-
che ed esigenze di quegli
animali ed ha risposto con
chiarezza a tutte le doman-
de. Infine, ha fatto da guida
nel caseificio Accusani, che
produce la tipica “formag-
getta di Roccaverano”.

Si sono potute osservare
da vicino le apparecchiature
necessarie per le varie fasi di
lavorazione del latte. C’era-
no - ben allineate - le forme
forate, con le 250 formag-
gette che ogni giorno ven-
gono impacchettate per la
vendita. Questo il commento
dei giovani studenti: «Per so-

stenerci durante questo stu-
dio così impegnativo, le no-
stre gentilissime e generose
ospiti si sono preoccupate di
offrirci un’abbondante cola-
zione a base di formaggette,
salami e pane fatti in casa.
Grazie, signore Accusani!
Non c’era di meglio, per
rafforzarci la memoria».

Immagini dei Vigili ieri e oggi

Altro che voglia di Rambo
tanta nostalgia delle “gâfe”

A Turpino di Spigno

Alunni della Saracco
ospiti in fattoria

Le classi 4ª B e 4ª C a tempo pieno con le insegnanti e il veterinario, dott. Barberis, nella
fattoria Accusani di Spigno.

Unitre
acquese

Acqui Terme. Riprenderan-
no lunedì 8 maggio gli incontri
all’Unitre: ore 15,30 dott.ssa
Antonella Caldini: “Acqui Ter-
me: studio delle facciate di-
pinte”; ore 16,30 prof. Luigi
Merlo: “Teoria della relatività”.

Ringraziamento
Le figlie e i familiari tutti del

compianto sig. Placido Berret-
ta, serenamente e cr i-
stianamente tornato alla casa
del Padre il 1º maggio 2000,
desiderano ringraziare il dott.
Michele Gallizzi e la consorte
dott.ssa Antonietta Barisone
per le preziose, professionali
cure e l’attenzione prestate al
loro caro durante la malattia e
gli ultimi giorni di vita.

Ringraziano anche tutti co-
loro che hanno partecipato e
sostenuto la famiglia in que-
sto doloroso momento, in mo-
do particolare le amiche del
gruppo di preghiera, il canoni-
co Sar tore, il parroco don
Franco Cresto, don Sardi e
don Bogliolo.

Famiglia Berretta
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Le sagre di domenica 30 aprile sono state organizzate dalle intrprendenti e dinamiche locali associazioni turistiche Pro Loco

Fra polentoni e frittelle da Bubbio a Cremolino passando per Ponti

BUBBIO. La serata nel borgo antico ha fatto da grande pro-
logo alla Sagra del polentone. Tantissima gente è arrivata
anche quest’anno nel centro della Langa astigiana.

PONTI. La 430ª sagra del polentone ha evidenziato che i
pontesi, oltre alla fama gastronomica, sono unici e grandi
nella loro rievocazione e sfilata storica.

CREMOLINO. L’ormai tradizionale festa delle frittelle con-
sente di sperimentare direttamente l’abilità culinaria dei
cuochi locali e di ammirare grandi gruppi folcloristici.

Golf “25 Years”.

www.volkswagen-italia.com

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144323735

D
D

B

Golf “25 Years”.
Mai visti 25 anni passare così velocemente.

GARAGE 61 Concessionaria
Acqui Terme

srl

Golf “25 Years” vi aspetta da:
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Acqui Terme. È risultato di
notevole interesse medico e
sociale il convegno dedicato
alle «Attuali conoscenze sul-
l ’autismo infanti le»,
manifestazione organizzata
dal Lions Club di Acqui Terme
e svoltosi nell’Aula magna
dell’Università di Acqui Terme,
concessa per l ’occasione
dall’Amministrazione comuna-
le tramite l’assessorato alla
Cultura, retto dal dottor Danilo
Rapetti.

Ad accogliere il relatore, il
professor Giovanni Lanza, di-
rettore dell ’ Ist i tuto di
neuropsichiatria infantile pres-
so l’Università di Pavia, è sta-
to i l  presidente del Lions
Club, il dottor Giuseppe Zor-
gno. Il professor Lanza, era
accompagnato dalla sua gio-
vane assistente, la dottoressa
Simona Orcesi. Con la sua al-
ta competenza, molta chia-
rezza, in una relazione com-
prensibile anche ai non ad-
detti ai lavori, l’illustre ospite
ha tracciato la storia di questa
dibattuta anomalia dello svi-
luppo cerebrale del bambino.

Nel 1902 si iniziò a descri-
verne la sintomatologia, molto
varia nella sua manifestazio-
ne di gravità, e nel 1943 lo
psichiatra Leo Kanner intro-
dusse per la prima volta il ter-
mine di «autismo infantile».
Da allora sino ai giorni nostri
la ricerca, difficoltosa per vari
motivi poiché coinvolge la fi-
siologia di uno o più distretti
cerebrali, sino ad oggi bene
identificati, è stata continua e
si potrebbe anche definire af-
fascinante.

L’oratore, dopo avere fatto
cenno sui tre attuali meccani-
smi e sulle localizzazioni di-
verse per la neurobiologia
dell’autismo, si è soffermato,
sulla eziologia biogenetica
collegata alla serotonina e
agli altri trasmettitori chimici
cerebrali e infine ha caratte-
rizzato il disturbo autistico alla
interazione sociale, alla co-
municazione e alla immagina-
zione. La terapia preferita e
più efficace, ha continuato il
professor Lanzi, è quella che
si stabilisce nell’ambiente fa-
miliare, specie nel rapporto
madre-bambino, poiché la te-

rapia farmacologica non è an-
cora efficace e credibile.

La trattazione dell’argo-
mento è stata seguita con
molto interesse e attenzione
e, al termine della relazione, il
professor Lanzi ha risposto
esaurientemente alle numero-
se domande rivoltegli non so-
lo dai medici presenti in sala.

Il Lions Club di Acqui Ter-
me, con questa conferenza,
ha avuto l’intenzione di pre-
sentare al pubblico, breve-
mente ma efficacemente, al-
cuni punti chiave sulla realtà
autistica.

Tutto ciò con l’unico scopo
di contr ibuire al miglio-
ramento, oggi possibile, delle
aspettative dei soggetti colpiti
dall’autismo e delle loro fami-
glie, il tutto nell’ambito dei
principi dell’associazione lio-
nistica la cui finalità principale
è l’essere al servizio di chi ha
bisogno di aiuto.

Acqui Terme. Una manife-
stazione di solidarietà come
ha voluto essere la Staffetta
Acqui-Assisi, che ha portato
complessivamente 13 milioni
a Serravalle di Chienti e Case
Nove di Foligno, vive di tanti
momenti e di tanti simboli.
Momenti organizzativi, di rac-
colta fondi, di pubblicizzazio-
ne, di ricerca, per quanto pos-
sibile, di sviluppare al meglio
un’idea e renderla concreta.
Accanto a tutto questo ci so-
no stati due simboli, due og-
getti guida, potremo definirli.
Uno più propriamente rivolto
ad un’unione più sommessa e
sentita, quasi religiosa tra Ac-
qui ed Assisi, l’altro di caratte-
re più squisitamente sportivo
e di più immediata visibilità.

Ci riferiamo a due oggetti. Il
pr imo i l  quadro/scultura
realizzato dal sig. Carlo Ema-
nuelli della Ditta Ar-me di Ac-
qui Terme, gratuitamente of-
ferto al Comitato organizzato-
re e che ora è custodito nella
Basilica di Assisi. Raffigura,
scolpiti in metallo pregiato, il
Duomo cittadino e la Basilica
di Assisi poggiati sull’Italia sti-
lizzata su cui è tracciato il
percorso della staffetta. La
scritta “A testimonianza della
staffetta Acqui-Assisi e per ri-
cordare nel tempo il Giubileo
del 2000” posta a coronamen-
to dell’opera, commenta e te-
stimonia il desiderio di ideale
unione tra la città termale ed i
luoghi di S.Francesco così vi-
cini ai due comuni destinatari
dei fondi raccolti.

Il secondo simbolo è una
maglietta, che per l’intero per-
corso ha accompagnato la
corsa dei podisti. Su queste
magliette, donate dalla ditta
TIS di Palmeri e Pastorino di
Acqui Terme, è stato scritto
sul davanti “Acqui - Assisi” e
sul retro “Comitato Acquinsie-
me - Staffetta per non dimen-
ticare 13-16 aprile 2000”. Po-
che e semplici parole per
manifestare, durante il percor-
so, la volontà della nostra
città di cercare di essere vici-
na a chi si trova in stato di ne-
cessità.

Due simboli entrambi im-
portanti, uno rimasto ad Assi-
si e l’altro ad Acqui, a testimo-

niare un legame tra le città
che non si è esaurito con la
staffetta, ma continuerà nel
tempo.

Il c.c. 16542/0 è ancora
aperto presso la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria Spa,
filiale di Acqui Terme e su di
esso, grazie a risparmi orga-
nizzativi ed a contributi giunti
posteriormente la partenza
della staffetta, sono disponibili
3 milioni che presto saranno
consegnati ai due Comuni già
oggetto dei precedenti contri-
buti. Naturalmente chi deside-
rasse aumentare questa som-
ma può versare la propria of-
ferta sapendo che le somme
saranno interamente devolute
per opere che contribuiranno
a creare posti di lavoro me-
diante la costruzione e la ge-

stione di un’impianto sportivo
polivalente e l’allestimento di
una palestra per le quali si so-
no già attivate le organizza-
zioni sindacali dell’Umbria e
l’Ist ituto Obermenzingen
Gymnasium di Monaco di Ba-
viera.

Un’ultima annotazione per
dei doverosi ringraziamenti il
primo dei quali alla Polizia
Stradale che per tutto il per-
corso ha scortato la staffetta,
all’Enoteca Regionale di Pa-
lazzo Robellini per l’ospitalità
offer ta dopo la conferenza
stampa in Comune, ed alla
Assicurazione Cattolica di
Bruno Pronzato ed a La Fon-
diaria Assicurazioni per il loro
contributo.
Per il Comitato Acquinsieme

Pier Marco Gallo

Un incontro organizzato dal Lions Club

Le attuali conoscenze
sull’autismo infantile

Dopo il pieno successo della marcia di solidarietà

Staffetta Acqui - Assisi
simboli e significati

Acqui Terme. Giovedì 20 aprile sono stati inaugurati in corso
Dante 16, i nuovi locali della Dival Ras, la società di servizi fi-
nanziari, presente sul mercato da oltre trent’anni, che offre alla
clientela servizi di gestione patrimoniali, fondi comuni di investi-
mento, fondi pensione, polizze previdenziali e vita, servizi di
banca telefonica Rasbank. Erano presenti i promotori finanziari
Vittorio Ragogna, Rosella Bottero, Maria Teresa Ricci, Maria
Piera Zola, professionisti già conosciuti e stimati nella zona, co-
me ha sottolineato nelle sue parole ben augurali il parroco del-
la cattedrale, mons. Giovanni Galliano.

In corso Dante 16

Nuovi locali della Dival Ras

Serata per i vini
Acqui Terme. Presente lo

scrittore ed enogastronomo
Paolo Massobrio, nella serata
di lunedì 8 maggio, con inizio
verso le 8.30, è in programma
una serata dedicata ai vini.
Nell’occasione saranno di
scena i migliori vini siciliani.
La manifestazione è prevista
al Ristorante Cappello con la
partecipazione di ospiti stra-
nieri.

Offerta Aido
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta all’Ai-
do:

L. 50.000 offerta da: Pierlui-
gi Capra e Margherita Caratti
in memoria di Cristina Fabro
Guido e di Linda Danusso
Colombo.

®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144/79492-79163

SAVONA (SV)
Magazzino e vendita: Via Arrigo Boito, 2/5/7R
Show Room: Corso Vittorio Veneto, 9/11R - Tel. 019/824793
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CERCO OFFRO LAVORO

Affidabile patente C offresi co-
me autista o altro. Tel. 0141
726153 (ore pasti).
Albergo 20 Km. Acqui Terme,
seleziona per stagione estiva
n. 1 aiuto-cuoca; n. 1 pulizie.
Possibilità vitto e alloggio, ol-
tre a stipendio. Informazioni.
Tel. 0347 0165982.
Alta Langa - cedesi attività di ri-
storante pizzeria bar con an-
nesso alloggio, 120 posti più
terrazzo estivo e dehors. Zona
strategica, ideale per condu-
zione familiare.Tel. 0175 46735.
Assistente domiciliare e tute-
lare disponibile per assistenza
anziani e disabili ore diurne,
zona Ovada.Tel. 0347 6113390.
Baby sitter con esperienza 27
anni, diplomata, seria ed affi-
dabile, cerca lavoro part time,
disponibile anche sabato e do-
menica, zona Acqui Terme. No
lavori domestici. Tel. 0144
324462.
Cercasi custodi per villa al ma-
re. Prego mandare curriculum
con fotografia a: Bottaro via Fa-
magosta 17/4 17100 Savona
con rif. AB35. Grazie.
Cercasi fisarmonicista come
volontario per intrattenimento
ad anziani in casa di riposo.Te-
lefonare a Teresa: 0141 831265.
Cercasi giovane o pensionato

per piccoli lavori di manuten-
zione, giardino zona Tagliolo.
Dotazione attrezzature manuali,
meccaniche, irrigazione auto-
matica. Tel. 0143 80163.
Cercasi pensionato per con-
duzione piccolo frutteto. Tel.
0144 79338 (dalle 20 alle 21).
Cerco baby sitter-aiuto seria,
capace, automunita, oppure in
grado di trasferirsi mesi: mag-
gio, giugno, luglio, agosto, set-
tembre. Informazioni.Tel. 0347
0165982.
Cerco lavoro, assistenza an-
ziani preferibile notturno, op-
pure baby sitter. Tel. 0339
1274689 (ore serali).
Coppia cercasi per custodia
villa nei dintorni di Acqui. Per
informazioni scrivere a C.I.
AC8534994 presso ufficio po-
stale di Valenza (AL).
Laureata in lettere (110 e lode)
con maturità scientifica 60/60
impartisce ripetizioni e aiuto
compiti elementari, medie, su-
periori, esperienza plurienna-
le, prezzi modici, a domicilio.

Tel. 0143 882062.
Laureata in scienze biologiche
impartisce lezioni di tutte le ma-
terie scientifiche (biologia,
scienze, chimica, fisica e ma-
tematica). Tel. 0144 329922.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua. Corsi a
tutti i livelli dalle scuole medie al-
le superiori. Conversazione.
Esperienza pluriennale. Tel.
0144 156739.
Officina meccanica in Ovada
cerca tornitore capace. Tel.
0143 833067.
Offro assistenza anziani di gior-
no o di notte. Referenziata.Tel.
0144 356396.
Ragazza 21enne cerca lavoro
come stiratrice o baby sitter
part-time. Tel. 0339 3583629.
Ragazza 26enne, con diploma
O.T.A. (Operatore Tecnico As-
sistenziale), offresi come assi-
stenza anziani e non, col-
laboratrice domestica, baby sit-
ter. Tel. 0328 4832199.
Referenziato patente C+DK of-
fresi come autista o altro. Tel.

0141 726153 (ore pasti).
Se vai in ferie e non sai dove
lasciare i tuoi animali hai risol-
to il tuo problema, io sarò di-
sponibilissima. Tel. 0338
9001613.
Signora 24enne con esperien-
za cerca lavoro serio come as-
sistenza anziani, collaboratri-
ce domestica o baby sitter.Tel.
0347 5900171 (ore pasti).
Signora 35enne cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, assistenza anziani in Acqui
o dintorni, purché serio. Tel.
0339 6076644.
Signora automunita si offre per
stirare o come collaboratrice
domestica e accompagnatrice
anziani. Tel. 0339 7348669.
Signora cerca ragazza per aiu-
to domestico una volta alla set-
timana. Tel. 0144 356172.
Signora di Acqui Terme cerca
lavoro assistenza anziano o col-
laboratrice domestica.Tel. 0339
6575278 (ore pasti).
Signora offre alloggio e assi-
stenza anziani, anche non au-

tosufficienti. Massima serietà.
Tel. 0338 3173471.
Signora offresi assistenza an-
ziani, piccoli lavori, zona Acqui,
anche per brevi periodi. Tel.
0360 585486.
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collaboratri-
ce domestica a persone anzia-
ne sole. Massima serietà. Tel.
0144 41100.
Signora offresi dama compa-
gnia ore pomeridiane a signo-
ra autosufficiente. Massima se-
rietà. No perditempo. Zona ova-
dese-acquese. Tel. 0339
3561501.
Signora referenziata cerca la-
voro come assistenza anziani,
baby sitter o altro lavoro purché
serio. Tel. 0144 56658.
Signora referenziata cerca la-
voro, assistenza anziani e aiu-
to in casa. Tel. 0338 9636241.
Signora referenziata automu-
nita offresi per assistenza an-
ziani. Tel. 0347 1512307.
Signora trentanovenne cerca
lavoro assistenza anziani. Re-
ferenziata. Tel. 0339 7711541
Studentessa offresi per cu-
stodia animali domestici nel pe-
riodo estivo. Contattare tel. 0338
1944153 - 0144 323052.
Tecnico elettronico o similare
offresi per zone Acqui Terme e
limitrofe esperienza decennale.
Tel. 010 6973909 - 0347
9095686.
Trentaquattrenne offresi co-
me autista per l’Italia e per l’e-
stero. Possesso di patente D.E.
A.D.R. Tel. 0144 395748.

VENDO AFFITTO CASA

Ad Acqui Terme affittasi allog-
gio centrale, 4 camere più ser-
vizi, 2 terrazzi, cantina, libero da
agosto. Tel. 0144 323114.
Affittansi box per auto, varie
metrature, zona Castiglia, Acqui
Terme. Tel. 0144 322563.
Affittasi alloggio composto da:
cucinino, sala pranzo, soggior-
no, camera, bagno, disimpe-
gno e ampia terrazza. 6º piano
zona centrale. Solo a referen-
ziati. Tel. 0144 41771 (ore se-
rali).
Affittasi alloggio nº 6 vani, 120
mq, a referenziati, via Nizza,
Acqui Terme. Tel. 0144 55728.
Affittasi alloggio Acqui T., com-
pletamente ristrutturato. Zona
centrale uso ufficio, piano primo
ed unico. Se interessati garage
2 posti auto, interno. Tel. 0144
70056.
Affittasi alloggio in Canelli con
cucina, 3 camere, 2 bagni e ga-
rage. Uso ufficio o abitazione.
Tel. 0141 824544.
Affittasi appartamento recen-
temente ristrutturato arredato
p.za Bollente composto da: in-
gresso, soggiorno, angolo cot-
tura, 2 camere letto, servizio
termo autonomo. Tel. 0338
1437646.
Affittasi bilocale 4 posti letto a
Rapallo 250.000 a settimana
tutto compreso maggio-giugno;
350.000 a settimana luglio, ago-
sto, settembre. Tel. 0328
4243075.
Affittasi bilocale arredato a Ter-
zo, anche mensilmente 250.000
tutto compreso max 2 perso-
ne. Tel. 0328 4243075.
Affittasi camera ammobiliata,
natura transitoria. Tel. 0144
320120.
Affittasi mesi estivi piccolo al-
loggio a Roccaverano (AT) m.
800. Tel. 0144 79747 (ore se-
rali).
Affittasi nei mesi giugno, lu-
glio, bilocale con 5 posti letto in
Chianale (CN) altitudine 1800
metri. Prezzo interessante.Tel.
0144 324578 (ore pasti).
Affittasi sale e parco con gran-
de dehor del castello di Melaz-
zo per matrimoni, rinfreschi, ce-
rimonie. Tel. 06 30362039.
Affitto appartamento in casa

con terreno, dintorni di Acqui
Terme. Tel. 0338 9001631.
Affitto in centro Acqui Terme
monolocale di 50 mq. soleg-
giato, isola pedonale.Tel. 0338
9001631.
Albisola Superiore, affittasi
mesi di maggio-settembre, ap-
partamento composto da: 2 ca-
mere, cucina, bagno, 4 posti
letto, giardino, posto auto, 50 mt
dal mare. Tel. 0144 594403.
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da 3 camere, soggiorno, cucina
abitabile, bagno, ripostiglio,
mansarda, cantina, garage,
giardino, orto con pozzo e cor-
tile cintato con cancello. Tel.
0144 79560.
Ceriale (SV) affittasi in tutti i
periodi dell’anno anche quindi-
cinale, bilocale 4/5 posti letto
completamente arredato. Po-
sto auto. Tel. 0144 363556.
Cremolino, rudere di campa-
gna, terreno: 16.000 m2., prez-
zo: 42.000.000 milioni.Tel. 0143
879385.
Fontanile (AT) vendesi casa
composta da otto vani, solaio
abitabile, cantina, cortile indi-
pendente, porticato. No agen-
zia. Richiesta 90.000.000 trat-
tabili. Tel. 0144 56047.
Mentone (Rochebrune) affit-
tasi a 50 metri dal mare mono-
camera più posto auto quindi-
cinale o mensile. Tel. 0338
3813611 - 0033 6860241-43 -
0141 822854.
Montaldo Bormida vendesi ru-
stico da ristrutturare comple-
tamente con annesso 1200 me-
tri quadrati di terreno prezzo di
realizzo. Tel. 0143 889158.
Piccolo rustico da affittare cer-
casi nelle vicinanze di Acqui
per vacanze estive o anche tut-
to l’anno. Tel. 0338 3515428.
Privato acquista da privato al-
loggio zona Poggiolo Acqui Ter-
me. Tel. 0144 40222 - 0329
4356089.
Si affitta piccolo alloggio nel
ponzonese solo a persone refe-
renziate. Tel. 0144 312558 o
0348 7111692 (ore pasti).
Strevi (AL) borgo superiore
centro storico, privato vende
due case semindipendente 2
lati, 7 vani, 2 piani, cortiletto
box, affare. Tel. 0144 372233
(ore 12-15).
Valle d’Aosta, Courmayeur,
Dolonne affittasi mesi estivi, al-
loggio. Tel. 0141 721535 (ore
pasti).
Vendesi (Cannes) Mandelieu,
monocamera in residence con
piscina, tennis, arredato, nuovo
ottimo prezzo. Tel. 0033
686024143 0141 822854.
Vendesi alloggio mq. 75, più
vano in mansarda. Box ampio
per 2 auto, giardino m. 300. Li-
bero gennaio 2001. Tel. 0339
3561501.
Vendesi appartamento 2º pia-
no composto da: 2 camere da
letto, sala, cucina grande, ba-
gno rifatto nuovo e cantina, ri-
scaldamento autonomo. Non
spese condominiali, lire
100.000.000.Tel. 0338 4686744
(ore 20).
Vendesi box nuovissimo zona
p.zza Marconi, Nizza Monfer-
rato, per informazioni Tel. 0348
5643910.
Vendesi negozio centralissimo.
Tel. 0349 4744689 (ore pasti).
Vendesi oreficeria avviata. Ot-
tima posizione.Tel. 0144 57301
(ore negozio).
Vendesi villetta bifamiliare a 5
Km. da Acqui. Splendida vista.
Tel. 0144 312394 (dopo le 20).
Vendo box auto in Acqui Terme,
centro. Tel. 0338 9001631.

ACQUISTO AUTO MOTO

Abarth a 112 - 70 cv - 1984,
vendesi, occasione. Tel. 0144
375686.
Autocarro Fiat 65,10 casso-
ne nuovo in alluminio m. 6 x
220 rimesso a nuovo, portata
ql. 30 (totale, ql. 59,90), qual-
siasi prova, vendo per limiti età,
eventualmente permuto con

CONTINUA A PAGINA 17
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furgone ql. 10. Tel. 0338
4654466.
Automobili vendo, GT Junior
demolito, ultima serie; Bian-
china furgonetta, da mettere a
posto di carrozzeria; Fulvia
coupé, unico, proprietario Km.
48.000; Maggiolino bianca
1200 arciperfetto. Garantiti.Tel.
0338 4654466.
Camper Laika Motorpolo mec-
canica Daily turdo diesel km
39.000, 5 posti, revisionato 98
interni pressoché nuovi, divano
e sedili in pelle, vendo per inu-
tilizzo. Lire 18 milioni trattabili.
Tel. 0144 92088.
Clio Sport dicembre ’97 as-
settata, gomme nuove, cerchi
in lega, climatizzatore impian-
to Alpine con cd. Vendesi
15.000.000.Tel. 0144 714179.
Ford Fiesta 1989 XR2 1.6
iniez. blu metallizzato assetta-
ta perfette condizioni, causa:
problemi finanziari; vendo a L.
3.000.000. Chiedere di Renato.
Tel. 0144 57063 (ore pasti).
Lancia Delta GT ie impianto
gpl anno ’91, 134.000 Km. sca-
denza collaudo ottobre 2001, in
ottime condizioni. L. 4.000.000.
Tel. 0144 312326.
Moto Gilera 150 s.s. originale
del 1956 all’occorrenza fun-
zionante venderei ad amato-
re. Prezzo da concordare. Tel.
0144 372488.
Occasione A112 Abarth 70 cv
1984 vendesi. Tel. 0144
375686.
Privato vende Fiat Tipo anno
1992, verde metallizzato,
36.000 km. originali, come nuo-
va, sempre in box, ottimo affa-
re. L. 4.000.000 non trattabili.
Tel. 0141 835411.
R4 TL rossa anno 1990 sempre
garage 60 mila Km. revisiona-
ta, anche Quattroruote vendo.
L. 2.900.000.Tel. 0143 896337.
Trattore gommato, Fiat 415,
arciperfetto, nastro per fieno e
paglia, sacchi, mai usato, rullo
per spianare dopo la semina,
aratro martinelli a traino per
trattore, cv 40 bivomero, vendo
per chiusura attività. Tel. 0338
4654466.
Vendesi autocarri cassonati

fissi, ribaltabili e furgoni di va-
ri tipi e prezzi con revisione
2000. Tel. 0144 79157.
Vendesi autovettura “Saxo”
1996 (ottobre) cc. 1100 rosso,
come nuova, unico proprietario,
18.000 Km. c.a. Tel. 0144
321110.
Vendesi celle frigorifere tolte
da autocarri 3x2 in buono sta-
to. Tel. 0144 79157.
Vendesi motorino Ciao cerchi
in lega. Tel. 0144 313301.
Vendesi Opel 1.8 IE prezzo in-
teressante, come nuova. Tel.
0338 8331331.
Vendesi scooter elaborato
Aprilia SR50 raffreddato a li-
quido del ’94 come nuovo.Ven-
do per inutilizzo. Tel. 0144
356264 (ore serali).
Vendesi Uno fire 1000, 3 por-
te catalitica anno ’93, in perfetto
stato.Tel. 0144 79183 (ore pa-
sti).
Vendo Alfa 164 Turbo diesel
1991 perfetta unico proprieta-
rio Km. 170.000 super opzio-
nalizzata L. 8.000.000. Tel.
0347 4748695 - 010 585890.
Vendo Ape 50 da revisionare,
lire 400.000, modello nuovo,
funzionante.Tel. 0329 4379610.
Vendo Fiat 616 ribaltabile tri-
laterale, ultima serie, in perfet-
te condizioni.Tel. 0144 79157.
Vendo Fiat Uno CS 1100 3
porte anno 1990 ottimo stato a
L. 2.000.000 trattabili.Tel. 0143
73204 - 0143 72655.
Vendo Ford Fiesta S X 1100 5
porte rossa anno 1991 km.
60.000 a L. 2.700.000.Tel. 0144
320139.
Vendo Ford Fiesta, anno 1992,
5 porte, unico proprietario e
varie autovetture a partire da li-
re 1.000.000, collaudate. Tel.
0144 79157.
Vendo Golf cabriolet 1100 cc
anno immatricolazione 1982,
ottimo stato, bianca, capote ne-
ra L. 5.000. Tel. 0144 312514.
Vendo Lancia Delta 1.6 LE fi-
ne ’94 perfette condizioni. Prez-

zo interessante. Tel. 0348
3113546.
Vendo OM 40, cassone fisso,
centinato con aperture laterali
a pistoncini, pochi km.Tel. 0144
79157.
Vendo OM 40, patente B, ri-
baltabile trilaterale, collauda-
to. A prezzo interessante. Tel.
0144 79157.
Vendo Panda 4 x 4 anno 1985,
ottimo stato collaudata, gen-
naio 2000. Prezzo da concor-
dare. Tel. 0144 79639 79343.
Vendo Punto 55 S, 3 porte,
anno ’98, km 15.000, come
nuova. Tel. 0144 79183 (ore
pasti).
Vendo scooter Gilera, model-
lo Typhoon, colore giallo, con
pochi Km.Vera occasione.Tel.
0349 4998280.
Vendo scooter Honda 50 1998
ottime condizioni L. 1.500.000.
Tel. 0144 356091.
Vendo VW Polo 1.6 4/96 spor-
tline verde perlato climatizza-
tore manuale cerchi in lega da
14” Km. 36.000 perfetta. Tel.
0173 81226.
Vero affare moto Honda
VT500E bianca anno 1984.
Chiedere di Maurizio.Tel. 0144
356519 - 0338 8835512 (ore
serali).

OCCASIONI VARIE

Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi.Tel. 0131 791249.
Acquisto mobili vecchi e anti-
chi ed oggetti d’epoca, quadri,
cornici, ceramiche, lumi, carto-
line, libri, giocattoli, sopram-
mobili ecc. Tel. 0131 773195.
Causa trasloco vendo separa-
tamente due divani a tre posti
come nuovi, due comodini, al-
cuni lampadari, un cassettone
in noce dell’800 con specchiera,
una vetrinetta dell’800 ed una
scrivania ’800.Tel. 0144 322660
(ore pasti).
Cercasi Pinscher nano ma-
schio, per eventuale accop-

piamento, preferibilmente co-
lor capriolo Kg. 2 - 2,200. Tel.
0144 58368 (ore pasti).
Cerco porte usate, da interno.
Tel. 0144 79560.
Cerco tuta per moto tg. 52. Pro-
tezioni rigide. Tel. 0173 86039
(ore serali).
Compro oggetti d’epoca, ma-
cinini da caffè, cavatappi, car-
toline, libri, penne stilografiche,
forme da budino in rame, gio-
cattoli ecc. Tel. 0368 3501104.
Due materassi Redeflex nuo-
vi, con due letti in teak, possibile
utilizzo matrimoniale o a ca-
stello con scaletta, svendo a L.
350.000. Tel. 0141 739313.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque. Tel. 0144
324434.
Kurzhaar cuccioli, 2 mesi vac-
cinati tatuati, coda tagliate, al-
tissima genealogia, genitori vi-
sibili, cacciatore, vende solo ad
amatori. Tel. 0141 726118.
Nikon F601 QD con borsa
pronto CF45 - Flash SB22 tut-
to usato pochissimo con imballi
e istruzioni originali L. 800.000.
Tel. 0144 41476 (ore serali).
Per cessata attività vendo bot-
te carrellata di litri 500 per an-
tiparassitari-anticrittogamici,
barra diserbo cereali e barra
diserbo vigneto, marca Annovi,
Riberveri pompa 1200. Tel.
0339 4637640.
Privato vende enciclopedia
Motta, come nuova, a metà
prezzo. Tel. 0143 81714 (ore
pasti).
Regalo gattini bellissimi e af-
fettuosi. Tel. 0144 311622.
Telefono a tastiera vendo con
tasto di attesa musicale, come
nuovo, vendo a lire 50.000.Tel.
0141 726806.
Televisori d’epoca, mobili per-
fetti cm. 70 x 50; Grunding “Mo-
nomat” e Philips “Automatic”
vendo a lire 90.000 cadauno.
Tel. 0141 739313.
Vendesi a prezzo interessante
affettatrice da negozio.Tel. 0144

74469 (ore pasti).
Vendesi banco finissaggio per
tacchi, suole, usato L. 350.000.
Tavolo rotondo allungabile da 6
e 8 persone.Tel. 0368 3447138.
Vendesi bancone parrucchiere
con accessori usato, 1 casco
verticale professionale nuovo
mai usato. Prezzo interessante
più due biciclette usate. Tel.
0338 4840443 - 0144 356373.
Vendesi cerchi in lega a cinque
razze per Peugeot 206 da 14
pollici, nuovi.Tel. 0374 9021255.
Vendesi coppi vecchi.Tel. 0144
320325 (ore pasti).
Vendesi coppia divani in pelle
marrone, L. 1.000.000 trattabi-
li. Tel. 0329 2317712.
Vendesi divano matrimoniale
come nuovo, mobile sala. Tel.
0144 323303.
Vendesi due comodini laccati in
bianco con luci incorporate.Tel.
0144 57268 - 0144 312090.
Vendesi due tavolini, uno in le-
gno chiaro, l’altro in noce con
pannelli laterali laccati in bian-
co. Tel. 0144 57268 - 0144
312090.
Vendesi enciclopedie Casa Cu-
cina, Il Milione enciclopedia me-
dica di tutti. Come nuove. Tel.
0144 356256 (ore pasti).
Vendesi lampada a stelo curvo.
Tel. 0144 57268 - 0144 312090.
Vendesi tappeto marrone in la-
na rasata tipo moquette m. 2,40
x 1,60. Tel. 0144 57268 - 0144
312090.
Vendesi volante in radica Mo-
mo super indy. L. 100.000. Tel.
0144 311536.
Vendesi: 2 boiler elettrici, 1 ar-
madio a 6 ante; 1 comò , una bi-
ci ragazzo. Tel. 0143 889975
(ore serali).
Vendo a L. 10.000 cadauno,
graziosi coniglietti nani da ap-
partamento, 50 giorni, visibili.
Tel. 0144 41351 (ore pasti).
Vendo a L. 100.000 divano let-
to in tessuto nero sfoderabile.
Tel. 0339 3561977 - 0144
323095 (ore serali).

Vendo bell’abito da sposa taglia
42/44 completo acconciatura e
guanti a prezzo interessante.
Tel. 0144 323578.
Vendo bici uomo (Bianchi)
cambio Campagnolo L. 60.000,
vendo bici donna (Bianchi) L.
50.000. Tel. 0144 311968 (ore
serali).
Vendo carrozzina per invalidi
in ottimo stato (seminuova) con
appoggia gambe. Ottimo prez-
zo. Tel. 0144 312010.
Vendo causa smantellamento
appartamento, un armadio a 6
ante laccato beige, una scriva-
nia con cassettiera in faggio,
un armadio nuovo in faggio a tre
ante.Tel. 0339 3561977 - 0144
323095 (ore serali).
Vendo computer Intel Pentium
133 lettore Cd, scheda sonora,
16 Mb Ram, tastiera, mouse,
monitor a colori e stampante
Mp. Deskjet 69 OC. Solo L.
650.000.Tel. 0144 311968 (ore
pasti).
Vendo cuccioli di pastore te-
desco, vaccinati e tatuati. Tel.
0144 715168.
Vendo generatore diesel 5 Kw.
220, ponteggio Mefrans a V lar-
go cm. 100, betoniera 250 litri,
contenitori plastica 1000 litri
con rubinetto, coppi vecchi.Tel.
0144 79560.
Vendo gommone paiolato zo-
diac con accessori, lungo 3,50
mt, 5 posti, 4 compartimenti
gonfiaggio. Pressoché nuovo.
Tel. 0144 745104.
Vendo martello elettrico Bosch
1150 w, trapano AEG 530 w,
betoniera litri 250. Tel. 0144
79560.
Vendo materiale per insono-
rizzare camera musicale o altro
come nuovo; pavimento, pare-
ti, isolante in legno, L.
1.000.000; vendo contrabbasso
3 quarti come nuovo L.
1.800.000. Tel. 0141 701331
(ore pasti).
Vendo Nintendo con 4 giochi
registratore “Geloso” 1957 e
francobolli italiani e esteri mol-
to vecchi. Tel. 0141 835362 -
835071.
Vendo paglia in balle.Tel. 0144
99130 - 99124 (ore serali).
Vendo una tuta in pelle per mo-
to tg. 50 Tewport, L. 500.000
trattabili. Tel. 0173 86039 (ore
serali).

SEGUE DA PAGINA 16
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Importante azienda leader settore ittico surgelati

cerca addetto alle vendite
per il proprio punto vendita di Acqui Terme.

Recapitare urgentemente curriculum a:

Panatrade spa - Via Marconi 40 - Acqui Terme
Tel. 0144 324433

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/97 R.G.E., G.E.
Dott. G. Cannata, promossa da Banca Commerciale Italiana spa
(con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Fantin Giorgio via Ivaldi n. 8
- Acqui Terme è stato ordinato per il giorno 16 giugno 2000 ore 10,30
e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
in due distinti lotti, individuati come lotto primo e lotto secondo,
appartenenti al debitore esecutato.
Lotto primo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 20, locale da
adibirsi a negozio con sottostante magazzino e corte pertinenziale
esclusiva attigua che in caso di vendita dovrà essere gravata da servitù
di passaggio in favore del lotto secondo in quanto ivi si trova la scala
di accesso ai piani superiori dell’immobile.
Lotto secondo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 4, immo-
bile di civile abitazione composto di tre piani fuori terra di due vani
ciascuno con servizio igienico posto sulla parte terminale del vano
scala e quarto piano adibito a sottotetto avente una altezza media di m.
2.00.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: lotto primo 
L. 55.000.000, lotto secondo L. 120.000.000; offerte minime in
aumento compresa la prima: lotto primo L. 2.000.000, lotto secondo
L. 3.000.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provin-
cia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”, la
somma di L. 5.500.000 per il lotto primo e L. 12.000.000 per il lotto
secondo a titolo di cauzione nonché L. 11.000.000 per il lotto primo e 
L. 24.000.000 per il lotto secondo, quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita, salvo conguaglio. L’INVIM sarà regolata come
per legge. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona
Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 7 marzo 2000

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo da Maurizio Lanza,
coordinatore cittadino di For-
za Italia di Cassine (sede
coordinamento, in via Mazzini
9, tel. 0144 / 714164), queste
due dichiarazioni in merito al-
le dimissioni del consiglio di
amministrazione del Consor-
zio smaltimento rifiuti dell’Ac-
quese.

La prima dichiarazione è
del 27 aprile: «In riferimento
alle recenti dimissioni del
Consiglio di Amministrazione
del Consorzio smaltimento ri-
fiuti dell’acquese a seguito
della sentenza del Tribunale
di Alessandria di venerdì 21
aprile 2000 (sentenza che ha
rilevato alcune irregolarità di
rito sulla presa di possesso
della strada che conduce al
sito dove si vorrebbe costruire
una discarica in Gavonata di
Cassine) e che condanna il
Consorzio ad interrompere
“ogni molestia” nei confronti
dei ricorrenti ritenuto che l’in-
sediamento di una discarica a
Gavonata di Cassine contrasti
con i vincoli paesaggistici ed
idrogeologici esistenti nonché
con la vocazione vitivinicola
della zona producendo gravi
danni all’economia, chiede il
commissariamento del Con-
sorzio smaltimento rifiuti del-
l’acquese con persona super-
partes che abbia come obiet-
tivo principale la salvaguardia

degli interessi legittimi sia dei
Cassinesi che di tutti gli abi-
tanti dei Comuni facenti parte
del Consorzio».

La seconda è del 2 maggio:
«Le dimissioni del presidente
Morettini e dei membri del
Consiglio d’amministrazione
sono state respinte dall’as-
semblea dei sindaci di ve-
nerdì 28 aprile, senza che sia
intervenuto nessun nuovo ele-
mento a sua giustificazione. Il
solito “teatrino all’italiana”: si
presentano delle “irrevocabili
dimissioni” sapendo che non
saranno mai accettate.

La mia proposta di nomina-
re un Commissario straordi-
nario è più che mai all’ordine
del giorno e votazioni di que-
sto genere l’avvalorano».

Morsasco. Domenica 30
aprile a Morsasco, presso
l’impianto polisportivo ha avu-
to inizio la “Passeggiata tra
campi e vigneti”, fra le colline
del Monferrato, organizzata
dall’Associazione Turistica
Pro Loco.

Numerosi i partecipanti, so-
prattutto giovani, ragazzi e
bambini, anche nei passeggi-
ni. Prima della partenza, pres-
so i locali della bocciofila è
stato offerto ai partecipanti
pane, salame, fave e formag-
gio sardo.

Al termine della passeg-
giata, il cui percorso si è sno-
dato lungo la strada panora-
mica ai confini dei quattro co-
muni (Morsasco, Prasco, Tri-
sobbio, Cremolino), i parteci-
panti hanno potuto gustare,
ospit i  dell ’agr itur ismo “La
Rossa” di Morsasco, una gu-
stosa merenda, a base di piz-
za, focaccia e crostate, innaf-
fiate dal buon vino delle colli-
ne morsaschesi.

L’Associazione Turistica
Pro Loco ringrazia tutti colo-
ro che hanno partecipato a
questa giornata nel verde
delle colline monferrine, dan-
do appuntamento per i l
2001.

Montechiaro d’Acqui .
Domenica 7 maggio tutti a
Montechiaro Al to per la
tradizionale Anciuada der
Castlan, la manifestazione
che rievoca il trasporto nel-
la chiesa del paese della
venerata reliquia delle San-
te Spine della corona di Cri-
sto, recuperate in Terrasan-
ta da un cavaliere crociato
e riportate in Piemonte se-
guendo le antiche vie dei
pellegrini del Giubileo.

Vie che erano anche
occasione di  scambi,  d i
commerci,  di  t ransazioni
economiche. Di qui, attra-
verso i calanchi di Turpino e
la cur ia di  Pareto,  ar-
rivavano dalla costa le caro-
vane di muli con le acciughe
salate e conservate, che
venivano cedute agli abitanti
della zona in cambio dei
prodotti tipici di Montechia-
ro: la formaggetta di latte
caprino, il bruss, i salumi, la
carne piemontese, il grano.

Le due tradizioni, quella
religiosa e quella civile, da
una trentina d’anni sono
unite in una festa popolare
che ha sempre riscontrato
uno strepitoso successo e
anche l ’edizione 2000 si
preannuncia particolarmente
ricca di iniziative e di atti-
vità, pur mantenendo il pun-
to fermo della degustazione
dei panini condit i  con le
acciughe e la strepitosa sal-
sina di Montechiaro, la cui
ricetta viene conservata ge-
losamente segreta da una
famiglia del paese.

La manifestazione ha ini-
zio al mattino, con l’apertu-
ra al pubblico del Museo
delle Contadinerie in cui so-
no raccolti tutti i principali
attrezzi del mondo rurale di
un tempo, oltre a reperti ar-
cheologici provenienti dal-
l’area del castello. Il Museo
è ospitato nella chiesetta di
Santa Caterina, una bella
costruzione cinquecentesca
un tempo circondata dal ci-
mitero e adibita nei secoli a
sede della Confraternita dei
Batù.

L’antica tradizione è an-
cora viva e dodici uomini di
Montechiaro vestono la
caratteristica divisa dei Fla-
gel lant i  e dopo la santa

messa delle ore 11,30, ac-
compagnano la processione
con la reliquia delle Sante
Spine per le caratteristiche
stradine lastricate in pietra
del centro storico.

Quest’anno, per la prima
vol ta,  s i  avrà anche la
partecipazione di due Con-
fraternite della Diocesi di
Acqui, quella di Strevi e
quella di Cassinelle, che
porteranno i loro costumi e
i crocifissi processionali. È
un’inizio che, nelle previ-
sioni degli organizzatori, do-
vrebbe portare nel giro di
qualche anno alla organiz-
zazione di un vero e pro-
prio raduno di tutte le Con-
fraternite ancora attive in
Provincia.

I l  pomer iggio invece è
dedicato al l ’a l legr ia e al
divertimento oltre che, na-
turalmente, alla gastrono-
mia. Presso l’attrezzata e
funzionale area turistica rea-
lizzata con il contributo del-
l’Unione Europea e con il
concorso di Comune, Co-
munità Montana e Pro Loco
si  potrà assistere a
dimostrazioni e vendita di
prodotti tipici e a partire dal-
le ore 15,30 la pro loco darà
il via alla distribuzione dei
panini con le acciughe, ac-
compagnati naturalmente
dal buon vino delle colline di
Montechiaro.

I produttori di formagget-
te, vino, miele e di altre
special i tà local i  avranno
l’occasione per vendere i lo-
ro prodotti ed eseguire di-
mostrazioni dal vivo, mentre
la Fanfara degli Alpini avrà
il compito di intrattenere il
pubblico, sempre numero-
so, durante tutto il pome-
riggio.

Non ci saranno problemi
di parcheggio, perché il Co-
mune ha attrezzato una va-
sta area a fianco del cam-
po sportivo che dovrebbe
contenere una buona parte
dei visitatori.

A tutti un caloroso invito
a salire a Montechiaro e gli
auguri sinceri di passare
una buona giornata all’in-
segna della gastronomia di
qualità e della allegria del
paese.

L.G.

Offerte
pervenute
alla Croce Rossa
di Cassine

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
ringrazia per l’offerta devolu-
ta: l’ing. Giuseppe Maccagno,
L. 100.000.

Da Cassine Lanza, coordinatore di Forza Italia

Consorzio rifiuti
dimissioni all’italiana

A Morsasco, organizzata dalla Pro Loco

Bella la passeggiata
tra campi e vigneti

Domenica 7 maggio a Montechiaro Alto

“Anciuada der castlan”
secondo la tradizione

Assemblea
del gruppo
MicoNatura

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” terrà la
sua assemblea ordinaria, lu-
nedì 8 maggio, alle ore 21,
presso i locali della Comunità
Montana in via Cesare Battisti
nº 1, ad Acqui Terme (tel.
0144 / 321519). All’ordine del
giorno dell’assemblea: il bi-
lancio ’99; il consuntivo delle
attività del ’99; la cooptazione
di due consiglieri nel direttivo;
e varie ed eventuali. Attual-
mente MicoNatura è presie-
duta dal dott. Giovanni Gari-
no, vice è il dott. Giorgio Bor-
sino, che si avvalgono del
consiglio direttivo composto
da: Emilio Olivieri, Bruno Bo-
nanni, Giuseppe Colombano
e Gianpietro Rolando.

Tutti gli amanti dei funghi,
dei tartufi, dei boschi e della
natura sono invitati a parteci-
pare.

SEDE: ACQUI TERME
Corso Bagni 72 - Tel. 0144 356158

FILIALE LIGURE: CERIALE
Via Aurelia 130/A - Tel. 0182 932342

VENDE IN ACQUI TERME:
• Centralissimo appartamento,
composto da ingresso, cucina, sog-
giorno, due camere letto, bagno.
Completamente ristrutturato. Oc-
casione.
• A pochi passi dal centro, appar-
tamento composto da salone, cu-
cina arredata, due camere, due
bagni, tre balconi. Possibilità au-
tobox.
• Appartamento 4º piano con
ascensore, cucina, sala, camera,
bagno, balcone, cantina. Molto
interessante.
Disponiamo di alcune case, ville
e cascine nell’Acquese e/o nei
paesi limitrofi con varie possibilità
a: Melazzo, Grognardo, Ricaldo-
ne, Moirano, ecc.
Per una vacanza al mare
presso il nostro ufficio di Ceriale
disponiamo di mono e tri locali
per affitti quindicinali o mensili.
Prezzi a partire da lit. 350.000.
Per queste ed altre offerte

(anche per affitti ad Acqui)
venite a trovarci nel nostro ufficio

Leader
italiano ed europeo

nel mercato
degli snack e patatine

RICERCA
AGENTI

di vendita per le zone
di Acqui Terme

e Savona
È gradita, ma non indispen-
sabile, una precedente espe-
rienza di vendita.
L’offerta economica è basata
su un interessante trattamento
provvigionale, oltre che da
stimolante incentivo.

Per colloquio telefonare
lunedì 8 maggio
allo 0144 372370

o presentarsi
a Rivalta Bormida

in via Circonvallazione
per Montaldo

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nn. 45 +57/91 R.G.E. - G.E.
Dott.ssa M.C. Scarzella, promossa dal Cassa di Risparmio di Asti spa
(Avv. E. Pronzati) e Cassa di Risparmio di Torino spa (Avv. E. Piola)
contro Spirito Angelo Maria - San Giuliano del Sanio; è stato ordinato per
il giorno 16/06/2000 - ore 9.30 e segg. l’incanto dei seguenti beni pignorati:
Lotto Unico: in Acqui Terme, via Alessandria 14, immobile a tre piani f.t.
più un piano seminterrato adibito a cantina; censito al N.C.E.U., partita 801,
foglio 30, mapp. 65, sub 1 (cat. A/4, cl. 3, vani 2.5) - sub 2 (cat. A/4, cl. 3,
vani 3.0) - sub 3 (cat. A/4, cl. 3, vani 2.0).
Prezzo base L. 21.000.000, offerte in aumento L. 1.000.000, cauzione
L. 2.100.000, spese L. 3.150.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 15/06/2000, con assegni
circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelliere
Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità, compresi gli oneri per la denuncia di variazio-
ne e di inizio attività a sanatoria. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione definitiva. INVIM come per legge.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Terzo. Dal Comune di Ter-
zo ribadiscono le critiche al
Consorzio Acquedotto “Val-
le Bormida”. Come si ricor-
derà (vedi L’Ancora del
20/2/00, articolo a pag. 20
dal titolo “Acquedotto Valle
Bormida critiche da Terzo”)
con lettera del 12 febbraio il
sindaco di Terzo Vittorio Gril-
lo, aveva comunicato ai sin-
daci del Consorzio ed al
presidente del consigl io
d’amministrazione
dell’acquedotto, la decisio-
ne e le motivazione che in-
ducevano Comune di Terzo
ad astenersi dalle prossime
assemblee del consorzio.

A quel la lettera aveva
risposto il presidente del
Consorzio Acquedotto “Val-
le Bormida”, Alber to Co-
lombano, (vedi L’Ancora del
12/3/00, articolo a pag. 17,
dal titolo “Acquedotto Valle
Bormida” risponde Colom-
bano).

Ora c’è una ulteriore ri-
sposta e precisazioni sulla
gestione dell’acquedotto, del
sindaco del Comune di Ter-
zo, Vittorio Grillo, inviata il 2
maggio, al presidente del
Consorzio dei Comuni per
l’Acquedotto di Val Bormida
e al presidente del consiglio
di amministrazione dell’Ac-
quedotto Valle Bormida Bi-
stagno e ai sindaci dei Co-
muni di: Bistagno, Cartosio,
Castelletto d’Erro, Denice,
Malvicino, Melazzo, Merana,
Montechiaro d’Acqui, Pare-
to, Ponti, Spigno Monferra-
to.

Scrive Grillo: «A seguito
della nota Prot. n. 1705 del
23 febbraio 2000 a firma del
Presidente del Consorzio dei
Comuni dell’Acquedotto di
Val Bormida, (sig. Alberto
Colombano), le inviamo al-
cune considerazioni che
speriamo siano dibattute al-
l’interno dell’Assemblea dei
Sindaci.

1º), La Legge Galli e re-
lative Leggi Regionali sono
a tutt’oggi operative e non è
prevista al momento alcuna
modifica sostanziale delle
stesse. Come Amministrato-
ri e Cittadini Italiani non con-
dividiamo il giudizio espres-
so dal Presidente del Con-
siglio di Amministrazione
che, in riferimento alle leg-
gi suddette, si esprime te-
stualmente: “... Le leggi ci-
tate sono, come avviene nel-
la realtà, inapplicabili...”. Con
tale giudizio il Presidente
del Consigl io di Ammini-
strazione tende a sostituirsi
di fatto al legislatore, stabi-
lendo quali leggi è oppor-
tuno applicare e quali no,
inoltre ci meravigliamo del-
la incompetenza giuridica,

in materia di risorse idriche,
del Presidente stesso.

2º), Come abbiamo già
avuto modo di scrivere, non
vogliamo criticare l’operato
di 35 anni dell’Ente, anzi
diamo atto che il Consorzio
Valle Bormida ha svolto un
importante servizio fornendo
acqua ai Comuni Consor-
ziati, grazie anche alla fat-
t iva col laborazione degl i
operatori a tutti i livelli. Quel-
lo che ci preoccupa è il fu-
turo, stiamo vivendo un pe-
riodo di forti trasformazioni
e la legge Galli e le suc-
cessive Leggi Regional i
stanno cambiando, nel set-
tore idrico, quello che è lo
stato attuale. Ci stupiamo
della mancanza di volontà,
da parte di tutti o di alcuni
dei Comuni appartenenti al
Consorzio Valle Bormida, di
aprire un confronto franco e
competente per valutare le
varie ipotesi di sviluppo, di
miglioramento, di introdu-
zione delle nuove tecnolo-
gie e di eventuali altre for-
me di gestione della risorsa
idr ica. Alle nostre osser-
vazioni, invece di risponde-
re con un dialogo franco e
aperto, si controbatte accu-
sandoci di voler svendere il
nostro patr imonio acque-
dottistico. Forse è il caso di
cambiare questa tattica vec-
chia e consunta che consi-
ste nel non volersi  con-
frontare ma nell’accusare e
denigrare “l’avversario”. A
tale proposito si fa presen-
te che il comune di Terzo, a
tutti gli effetti, fa parte del
“Consorzio dei Comuni per
l’Acquedotto di Val Bormi-
da” e non è avversario di
nessuno ma da alcuni anni
porta avanti una politica di
stimolo per migliorare e rin-
novare la situazione del set-
tore idr ico, non solo per
quanto riguarda l’Acquedot-
to Valle Bormida ma per
l’Acquese tutto. Molto pro-
babilmente questa politica è
in contrasto con interessi o
posizioni che non si voglio-
no toccare.

3º, Sostituzione dell’at-
tuale Presidente del Consi-
glio di Amministrazione per
incompetenza e per essersi
appropriato di prerogative
dell’Assemblea - vedi lette-
ra del 23 febbraio 2000 -
Sostituzione dell’attuale Se-
gretario per “oltrepassati li-
miti di età”.

Confidando in una sua
r isposta scr i t ta e in una
convocazione dell’Assem-
blea per discutere delle os-
servazioni suddette, i com-
ponenti l ’Amministrazione
comunale di Terzo le por-
gono cordiali saluti».

Sessame. Domenica 7
maggio Pro Loco, Comune,
Csi “Amici del Brachet”
organizzano la “Sagra del Ri-
sotto”.

La manifestazione, tradizio-
nale appuntamento della pri-
ma domenica di maggio, dei
paesi della “Langa Astigiana-
Val Bormida”, è giunta que-
st’anno alla sua 81º edizione
è patrocinata dall’Ente Risi.

Dal primo mattino gli esper-
ti cuochi sono iperattivi, sul
palco appositamente allestito
per l’occasione sulla pubblica
piazza, nella cura degli ultimi
dettagli e, alle ore 10, danno il
via alla preparazione, nelle
caratteristiche pentole di ra-
me (le padelle, in dialetto) del
brodo di carne di vitello, con
verdure e aromi che andran-
no a sposarsi nel gustoso su-
go. Pronto il sugo non resterà
che versarvi il riso per la cot-
tura.

Alle ore 16,30, viene distri-
buito a volontà il prelibato ri-
sotto. Il piatto di riso viene
servito caldo con una spruz-
zata di parmigiano, accompa-
gnato dall’immancabile buon
vino delle colline sessamesi.

La ricetta integrale del “Ri-
sotto di Sessame” rimane un
segreto rivelabile, come indi-
ca l’usanza, soltanto dal capo
cuoco uscente al novello ca-
po cuoco di cucina. Piuttosto
possiamo dire che ogni anno
vengono cucinati circa 100
chilogrammi di riso, rigorosa-
mente di qualità “Sant’An-
drea”, una parte dei quali vie-
ne offer ta dall’Ente Risi di
Vercelli. Rimane irrisolta la ra-
gionevole questione posta da
chi si domanda il perché del
riso cucinato, per tradizione in
valle Bormida, priva certo di
risaie.

Tradizione che si perde ne-

gli anni e che gli stessi abitan-
ti non sono in grado di scio-
gliere questo curioso dubbio,
ma si limitano, soltanto, ad
assicurare, e non è poco, la
genuinità della ricetta e la
prelibatezza del risultato fina-
le, testimoniato dal grande
successo che la sagra riscuo-
te immancabilmente tutti gli
anni.

La festa, si svolge sulla
pubblica piazza, inizierà di
buon mattino con la prepara-
zione del “consommé” per il
prelibato risotto; alle ore 14,
gli esperti cuochi si preparano
per la cottura del risotto; alle
ore 16, esibizione degli sban-
dieratori “Alfieri della Valle
Belbo”; alle ore 16,30, sull’ap-
posito palco, viene distribuito
a volontà il prelibato risotto.

Nel corso della manifesta-
zione sono messi in vendita i
piatti in ceramica della “Sagra
del risotto” decorati da “Lo
Scarabocchio” di Canelli di
Ornella Mondo. Sono nume-
rosi, ormai i soggetti che han-
no arricchito la raccolta dei
preziosi piatti: luoghi sessa-
mesi, quali le chiese o il pa-
lazzo comunale, scene di vita
contadina, il prezioso bra-
chetto di Sessame (è questo
il comune d’elezione) o il san-
to patrono di San Giorgio.

La giornata sarà accompa-
gnata dal gruppo musicale
“Arti e mestieri”; inoltre funzio-
nerà il banco di beneficenza;
poi vi saranno la gara al pun-
to, la mostra di pittura e arti-
gianato locale; l’esposizione
delle macchine da rally, con la
partecipazione di famosi piloti
locali.

Infine sulla piazza viene
messa a disposizione, gratui-
ta, degli intervenuti, una botte
di prelibato vino delle colline
sessamesi.

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo da “I tuoi amici di
sempre e tutti quanti ti voglio-
no bene”, questo ricordo di
Biagio Borreani, detto Faia o
Gino, deceduto all’età di 32
anni, domenica 23 apri le,
mentre a bordo della sua mo-
to stava percorrendo la strada
che da Prasco sale a Cremo-
lino:

«Caro Faia, scusa se non ti
chiamiamo Biagio, ma per noi
oggi più che mai sei il “nostro
amico Faia”. “Il nostro amico
Faia, con Matteo in spalla,
Donatella da un fianco e la bi-
ci di Matteo dall’altro...

Il Faia delle partite a “balu-
net”. Il Faia delle veglie alla
Cappelletta, con la chitarra di
Fisico e le canzoni inventate...

Il Faia e le serate del Corte
per le foto o la mountain
bike...

Il nostro amico Faia e la
sua grande passione per le
moto...”.

Una passione che già ave-
vamo pagata a caro prezzo,
quando ci portò via il nostro
amico Fulvio. Son passati po-
co più di due anni (ci sembra
ieri), abbracciati piangemmo
tutte le nostre lacrime, che
mai sono asciugate; ed oggi
in una sorta di incubo “reale”,
le stesse lacrime hanno ripre-
so a scorrere di nuovo veloce-
mente; per una ferita nel più
profondo del cuore ancora
troppo aperta che poco ha da
spartire con la consolazione.

Caro Faia non ci chiediamo
perché è successo, la dinami-
ca del tuo incidente non ci
interessa. Ti ricordi per Ful-
vio? Non riuscivamo a pren-
dercela con nessuno, senza
rancore proprio per nessuno;
solo quella grande rabbia
dentro; per quella tragica fata-
lità che vuole le persone al
posto sbagliato in... quel mo-
mento... e dopo, tutti i “se”, i
“ma” ed i “perché” non servo-
no a niente, tantomeno a ri-
portarci le persone a cui vo-
gliamo bene.

Ti ricordi quella vecchia fo-
to dove tu e Fulvio vi
abbracciavate felici? In questi
giorni ci piace pensarti così,
che vi siate ritrovati su quella
stella la più luminosa e la più
vicina, dove troppo spesso
siete arrivati.

Noi, che abbiamo voluto

accompagnar ti tenendoti
stretto stretto, senza il vero
coraggio di guardarci negli
occhi, noi i tuoi amici quelli
che... quando verrà anche il
“nostro... tempo” vorremmo
aver la certezza di ritrovarvi
per abbracciarvi forte forte e
raccontarvi tutto quello che
non è stato possibile in così
poco tempo sulla terra.

Carissimo Faia è difficile
esprimere quello che si vor-
rebbe dire, quando sembra
che le parole siano solo di
circostanza, le lacrime incon-
solabili dei tuoi genitori; di tua
nonna e di tua moglie che di
certo non si fermano davanti
a niente per quel dolore inde-
scrivibile che solo chi ti ha
messo al mondo e ti ha reso
padre può provare, si aggiun-
gono le lacrime di Matteo.

Ed è per tutto ciò che tutti
vorremmo cambiare il corso
delle cose, di questo strano
disegno della vita. Guardiamo
quel faccino triste che fa le
capriole sul divano e ci ricor-
da che il suo papà gliele face-
va fare sempre. Allora ti rive-
diamo, sei lì e tutto ci parla di
te; anche quando prima di ad-
dormentarsi al tuo posto ti sa-
luta, cercandoti con lo sguar-
do sconsolato.

“Tuo piccolo Matteo”, che
da lassù tu possa proteggerlo
ed aiutarlo a diventare una
bella persona come sei stato
tu e per sempre sarai per le
persone che ti vogliono un
mondo di bene”. Ciao Faia.
Ciao papà».

Contributi della Regione Piemonte
alle manifestazioni fieristiche

Circa 300 milioni di lire sono stati assegnati dalla Regione a
sostegno delle manifestazioni fieristiche del Piemonte. Come
osserva l’assessore regionale all’Industria, Artigianato e Com-
mercio, Gilberto Pichetto, «si tratta di una prima tranche di con-
tributi, relativi alle fiere per cui sono pervenute e sono state
istruite le domande. La varietà di proposte che caratterizza la
nostra Regione è originaria dalla diversificazione del territorio,
in cui si riscontra la presenza di aree a diversa vocazione pro-
duttiva, frutto di una lunga storia sociale ed economica. Nel pa-
norama espositivo si rispecchiano i vari “Piemonti” dei distretti
industriali, dei capoluoghi provinciali, dei centri di fondovalle e
delle città piccole e medie che pullulano sul nostro territorio».
L’azione della Regione è dunque rivolta a dare sempre maggio-
re sostegno a tali iniziative che, nel loro complesso, contribui-
scono a diffondere l’immagine del “prodotto Piemonte” e costi-
tuiscono il naturale punto di incontro fra sviluppo turistico, com-
merciale e settori rilevanti del tessuto economico. Riportiamo
l’elenco dei contributi erogati con le relative manifestazioni, nel-
la nostra zona: Agliano Terme, “Giornata della barbera”, 4 mi-
lioni di lire; Bergolo, “I sapori della pietra”, 15 milioni; Castelletto
d’Orba, “Rassegna vini dell’Alto Monferrato”, 10 milioni.

Quando la gita scolastica è agricola
Sono almeno una cinquantina le scuole che, aderendo all’in-

vito della Coldiretti, fruiranno delle visite didattiche in ambiente
rurale. Complessivamente si calcola che, a seguito della loro
scelta, 2000 ragazzi in terra di Granda, visiteranno aziende,
pranzeranno in cascina (grazie alla collaborazione con Terrano-
stra) e potranno rendersi conto della produzione e della trasfor-
mazione che interessa le diverse voci di un primario particolar-
mente variegato.

Il sindaco Grillo risponde a Colombano

Acquedotto Valle Bormida
nuove critiche da Terzo

Domenica 7 maggio 81ª edizione

A Sessame tradizionale
sagra del risotto

32 anni, in moto lungo la strada del Cremolino

Strevi: il decesso
di Biagio Borreani

Biagio Borreani.

Offresi
appartamento

gratuito
nei dintorni di Acqui

in cambio di compagnia.
Si richiede patente di guida.
Per informazioni scivere a:

C.I. n. AC-8534994
ufficio postale di Valenza
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Melazzo. È giunto alla 4ª
giornata di r itorno, i l 7º
campionato di calcio, per
amatori, valido per il 5º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”,
anche se vi sono ancora
numerosi incontri da recu-
perare, causa il maltempo
delle scorse settimane. Il
campionato è organizzato
dal CSI (Centro sportivo ita-
liano) di Acqui Terme. La 1ª
fase aveva visto la parteci-
pazione di 24 squadre, for-
mate da 7 giocatori, suddi-
vise in 4 gironi, da 6 squa-
dre.

Alla 2ª fase del torneo si
sono qualificate e sono sta-
te così suddivise le seguenti
formazioni:

Trofeo Bagon (gironi e
classifiche):

Girone rosso (A): 1º A,
impresa edile Novello Me-
lazzo (punti 7); 1º B, Gold
Line Acqui Terme (p. 15);
2º C, Pro Loco Spigno (p.
0); 2º D, Castelnuovo Belbo
(p. 12); 3º A, impresa Emi-
car gas e metano Acqui (p.
7); 3º B, Cassinelle (p. 9).
Due partite in meno: No-
vello Melazzo, Castelnuovo
Belbo; una: Emicar, Cassi-
nelle, Gold Line, Pro Loco
Spigno. Girone bianco (B):
1º C, S.L. impianti elettrici
Acqui Terme (p. 10); 1º D,
Polisportiva De Negri Ca-
stelferro (p. 12); 2º A, assi-
curazioni Sara Cartosio (p.
12); 2º B, panificio Valle
Bormida Monastero Bormida
(p. 7); 3º C, Morbello (p. 6);
3º D, Castelspina (p. 13).
Una partita in meno: Mor-
bello, Castelspina.

Trofeo Notti (gironi e
classifiche):

Girone viola (C): 4º A, im-
presa edile Bovio Acqui Ter-
me (p. 18); 4º B, Avis Spi-
gno Monferrato (p. 10); 5º
C, impresa edile Pistone
Montechiaro d’Acqui (p. 5);
6º A, impresa edile Bruz-
zese Morsasco (p. 7); 6º B,
Ricaldonese Ricaldone (p.
3). Una partita in meno: Bo-
vio Acqui, Bruzzese Morsa-
sco, Pistone Montechiaro,
Ricaldonese. Girone nero
(D): 4º C, surgelati Visgel
Acqui Terme (p. 11); 4º D,
Montanaro Incisa Scapacci-
no (p. 12); 5º A, Pareto (p.
4); 5º B, impresa edile Ro-
sano Melazzo (p. 10); 6º D,
bar Roma - Marcon Incisa
Scapaccino (p. 6). Due par-
tite in meno Visgel Acqui;
una: Montanaro Incisa, Ro-
sano Melazzo, Pareto, Roma
Marcon Incisa.

Calendario incontr i di
recupero: Novello Melazzo -
Gold Line rinviata 15/5 (gir.
rosso, Bagon); Cassinelle -
Castelnuovo B. rinv. 17/5
(gir. rosso, Bagon); Bruzze-
se Morsasco - Bovio Acqui
rinv. 18/5 (gir. viola, Notti);
Emicar Acqui - Pro Loco
Spigno rinv. 19/5 (gir. rosso,
Bagon); S.L. Acqui - Sara
Cartosio rinv. 15/5 (gir. bian-
co, Bagon); Ricaldonese -
Pareto rinviata (gir nero,
Notti); Pareto - Visgel Ac-
qui rinv. 15/5 (gir. nero, Not-
ti); Montanaro Incisa - Ro-
ma Marcon Incisa rinv. 18/5
(gir. nero, Notti); Avis Spigno
- Rosano Melazzo rinv. 15/5
(gir. nero, Notti); Morbello -
Castelspina r inviata (gir.
bianco, Bagon); panificio Val-
le Bormida - Morbello rinv.
18/5 (gir. bianco, Bagon);
Castelspina - Castelferro
rinv. 19/5 (gir. bianco, Ba-
gon); Bruzzese Morsasco -
Bovio Acqui rinv. 18/5 (gir.
viola, Notti); Avis Spigno -
Bovio Acqui rinv. 15/5 (gir.

viola, Notti).
Risultati 2ª e 3ª giornata

di ritorno e recuperi: Bruz-
zese - Bovio 1-2 (gir. viola,
Notti); Emicar - Pro Loco
Spigno 2-1 (gir. rosso, Ba-
gon); Avis Spigno - Rical-
donese 3-1 (gir. viola, Not-
ti); S.L. Acqui - Morbello 4-
0 (gir. bianco, Bagon); ass.
Sara - Castelferro 2-4 (gir.
bianco, Bagon); Pareto - Ro-
ma Marcon 3-4 (gir. nero,
Notti); Gold Line - Cassi-
nelle 4-1 (gir. rosso - Ba-
gon); Rosano - Montanaro
Incisa 2-3 (gir. nero, Notti);
Castelnuovo B. - Gold Line
n.p., rec. 4ª gior. (gir. rosso,
Bagon); Visgel - Bruzzese
n.p. (gir. viola, notti); Ca-
stelspina - pan. Valle Bor-
mida 4-0 (gir. bianco, Ba-
gon); Pistone - Bovio n.p.
(gir. viola, Notti); Novello -
Pro Loco Spigno 4-2 (gir.
rosso, Bagon); Bruzzese -
Avis Spigno n.p. (gir. viola,
Notti); Emicar - Cassinelle
n.p. (gir. rosso, Bagon); ass.
Sara - Castelspina n.p. (gir.
bianco, Bagon); Ricaldone-
se - Bovio n.p. (gir. viola,
Notti); Roma Marcon Incisa
- Visgel Acqui n.p. (gir. ne-
ro, Notti); Montanaro Incisa
- Pistone Montechiaro n.p.
(gir. nero, Notti); panificio
Valle Bormida - S.L. Acqui
n.p. (gir. bianco, Bagon); Ri-
caldonese - Pareto n.p. (gir.
viola, Notti); Castelnuovo
Belbo - Emicar Acqui n.p,
rec. 2º gior. (gir. rosso, Ba-
gon); Castelnuovo - Novello
Melazzo n.p. (gir. rosso, Ba-
gon); Morbello - Castelferro
n.p. (gir. bianco, Bagon); Pro
Loco Spigno - Gold Line
Acqui n.p. (gir. rosso, Ba-
gon); Rosano Melazzo - Pa-
reto n.p. (gir. nero, Notti).

Calendario 4ª giornata di
ritorno (dall’8 al 12 mag-
gio): lunedì 8, campo Me-
lazzo, ore 21, Avis Spigno -
Pistone Montechiaro (gir.
viola, Notti); ore 22, Imp.
Novello-Emicar, T. Bagon;
campo Incisa, ore 21, Roma
Marcon - Rosano Melazzo
(gir. nero, Notti); ore 22,
Montanaro Incisa - Visgel
Acqui (gir. nero, Notti). Mar-
tedì 9, campo Morbello ore
21,30, Cassinelle - Pro Lo-
co Spigno (gir. rosso, Ba-
gon). Mercoledì 10, campo
Ricaldone: ore 21, Visgel
Acqui - Rosano Melazzo
(gir. nero, Notti); ore 22, Ri-
caldonese - Bruzzese Mor-
sasco (gir. viola, Notti). Gio-
vedì 11, campo Melazzo:
ore 21, Bovio Melazzo - Ro-
ma Marcon Incisa (gir. vio-
la, Notti); ore 22, Gold Line
- Castelnuovo Belbo (gir.
rosso, Bagon). Campo Mor-
bello: ore 21,30, recupero
1ª g.r. Cassinelle - Novello
Melazzo (gir. rosso, Ba-
gon).Venerdì 12, campo
Morbello: ore 21,30, Mor-
bello - Sara Cartosio (gir.
bianco, Bagon). Campo Ca-
stelferro: ore 21,30, Castel-
ferro - panificio Valle Bor-
mida (gir. bianco, Bagon).
Campo Melazzo: ore 21,
S.L. Acqui - Castelspina (gir.
bianco, Bagon); ore 22, Pa-
reto - Montanaro Incisa (gir.
nero, Notti).

Per informazioni rivolgersi
al Centro Sportivo Italiano,
piazza Duomo n. 12, Acqui
Terme (telefono 0144 /
322949), il martedì e il gio-
vedì, dalle ore 16 alle ore 18
e il sabato, dalle ore 10 al-
le ore 12; oppure a Enzo
Bolla (telefono 0144 /
41681, ore pasti oppure
0338 4244830, dalle ore 8
alle ore 22).

Cassine. Venerdì 28 aprile
si è riunito il primo Consiglio
comunale della legislatura. Un
Consiglio comunale (16 sono i
consiglieri + il sindaco) rinno-
vato in larghissima misura (13
su 17, compreso il sindaco) ri-
spetto alla precedente torna-
ta, sono rieletti, oltre al sinda-
co Roberto Gotta, Carlo Ema-
nuelli e Stefano Scarsi per la
maggioranza e Manola Pam-
puro della minoranza. Gotta
era in minoranza nella prece-
dente tornata (nel gruppo con
Baldi), mentre Emanuelli,
Scarsi e Pampuro erano in
maggioranza con Predazzi, in
seguito Emanuelli e Scarsi
uscirono (unitamente a Viotti e
si unirono agli altri due gruppi
di minoranza), venne meno la
maggioranza a Predazzi e si
andò allo scioglimento del
Consiglio comunale (che era
stato eletto il 17/11/96), e al
voto amministrativo anticipato
del 16 aprile.

Ma veniamo alla seduta
consiliare, che ha visto la pre-
senza di un numeroso pub-
blico, aperta alle ore 21,10 da
un sindaco visibilmente emo-
zionato, ma sereno, che rice-

veva pacche sulle spalle e sa-
luti dai suoi consiglieri e so-
stenitori presenti e che dialo-
gava affabilmente con i consi-
glieri dei due gruppi di opposi-
zione. Questo clima disteso
permeava la sala consiliare
come in poche altre volte, era
capitato in questi ultime torna-
te elettorali.

Il sindaco geom. Roberto
Gotta, rivolgeva un saluto ai
presenti, e ringraziava per la
fiducia accordatagli, senza na-
scondersi la grande respon-
sabilità che gli veniva dal lar-
ghissimo suffragio elettorale.
Gotta parlava di fattiva
collaborazione che deve es-
serci, pur nel rispetto dei ruoli,
tra maggioranza e minoranza,
impostata su lealtà, correttez-
za e costruttività. Il sindaco ri-
badiva che occorre creare un
clima disteso che negli ultimi
anni non c’è stato per tanti
motivi ed invitava tutti a guar-
dare al futuro “Cassine ha bi-
sogno di guardare avanti e
che tutti facciano la loro par-
te”.

Il sindaco terminava il suo
breve saluto e, dalla sala (tutti
i consiglieri) e poi dal pubbli-

co, si levava un caloroso ap-
plauso. Dopo l’appello del se-
gretario comunale, dott. Vin-
cenzo Scibetta, si apriva la
seduta consiliare, che il sinda-
co Gotta, sottolineava essere
“subito d’urgenza” perché in
Acqui, era in corso l’assem-
blea del Consorzio acquese
per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, e visto l’interes-
se che ha su Gavonata, s’im-
poneva una presenza di Am-
ministratori cassinesi.

In breve si passava alla di-
samina dei punti all’ordine del
giorno: dopo la convalida degli
eletti, prestava giuramento il
sindaco (di fedeltà e rispetto
della Costituzione).

Gotta comunicava la
composizione della Giunta
(sindaco + 4 assessori) e
chiamava a prendere posto al
tavolo Tomasino Bongiovanni,
che è il vice sindaco, quindi
Giampiero Cassero e Stefano
Scarsi e Giancarlo Baldi che
sono gli assessori. Gianfranco
Baldi è assessore esterno, os-
sia lo statuto comunale con-
sente al sindaco di nominare
assessore, anche chi non era
candidato alle elezioni

amministrativa. La distribuzio-
ne delle varie deleghe verrà
effettuata, dal sindaco, nelle
prime riunioni delle Giunta
stessa, in base al parere e al-
le competenze degli interes-
sati. A Bongiovanni andrà
l’ambiente e l’agricoltura, a
Baldi lavori pubblici e urbani-
stica, mentre a Cassero il turi-
smo e manifestazioni e a
Scarsi bilancio e finanze. Ma
al di la degli assessori, il sin-
daco ha ribadito l’intenzione di
assegnare deleghe, in un se-
condo momento, anche ad al-
tri consiglieri.

A questo punto il vice sin-
daco Bongiovanni, delegato
dal sindaco, lasciava la seduta
e partiva per l’assemblea di
Acqui. Il sindaco rimandava al
prossimo Consiglio l’illustra-
zione del programma ammini-
strativo.

Infine veniva eletta la nuova
Commissione elettorale: effet-
tivi sono Zerbino, Emanuelli,
Travo di maggioranza e Pam-
puro per la minoranza ed i
supplenti: Giovanni Gotta, Ga-
malero, Paola Corrado per la
maggioranza e Pretta per la
minoranza. G.S.

Strevi. Gran festa domenica 30 aprile,
nella moderna e funzionale casa di ripo-
so “Seghini - Strambi” di Strevi, per
festeggiare Maria Maddalena Re, che ha
compiuto i 105 anni di vita. La comunità
strevese, parenti ed autorità, hanno fe-
steggiato la nonnina ultracentenaria di
Strevi e dell’Acquese, che ha tagliato il
traguardo del 105º compleanno.

I presenti hanno potuto apprezzare la
verve e la lucidità della signora Maddale-
na Re, che tiene ancora banco in di-

scorsi e ricordi con le sue amiche, è solo
un po' dura d’orecchio. Nonna Maria
Maddalena è nata a Castelferro (frazione
di Predosa) il 27 aprile 1895, e da sette
anni ospite nella casa di riposo strevese.
Per tutta la vita ha lavorato la terra,
coadiuvando il marito, e allevando i suoi
tre figli: Mariangela, Piero e Aldo.

Nonna Maria per nulla emozionata, at-
torniata dai figli, genero e nuore, nipoti e
pronipoti e, circondata dai sessanta ospi-
ti della casa di riposo, circondata dalla

autorità, ha spento le candeline della
enorme torta e poi ha ascoltato e rispo-
sto alle parole di felicitazioni e congratu-
lazioni e di ancora lunga e serena vita
formulategli dai presenti.

Ancora tanti auguri, alla signora Maria
Maddalena, dagli strevesi, parenti ed
amici e dai lettori de L’Ancora e arrive-
derci nel 2001, al prossimo compleanno,
e saranno 106. Auguri e omaggi doverosi
ad una testimone reale e non virtuale del
nostro secolo. (Foto Franco).

Venerdì 28 aprile si è riunito il primo consiglio comunale a Cassine

Con Gotta, Bongiovanni, Baldi, Cassero e Scarsi

Campionato zonale di calcio amatori

5º Trofeo “E.Bagon”
4ª giornata di ritorno

Gran festa alla casa di riposo “Seghini Strambi” di Strevi

Maria Maddalena Re ha compito 105 anni

La Giunta comunale. I due gruppi consiliari di minoranza di Pretta e Corrado.

Gli undici consiglieri che costituiscono il gruppo di maggioranza che sostiene il sindaco Roberto Gotta.
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Urbe. Sono passati pochi
mesi da quando l’Amministra-
zione comunale di Urbe ha
deciso di affidare la promo-
zione del territorio a due gio-
vani esperti di marketing e
sono già state attuate alcune
strategie promozionali: la par-
tecipazione a importanti fiere
del turismo fra cui la borsa in-
ternazionale del turismo (Bit
2000) a Milano, la “Fiera Pri-
mavera” a Genova e l’Expo a
Savona; la realizzazione di
opuscoli turistici attualmente
in distr ibuzione; l’orga-
nizzazione di pacchetti turi-
stici in collaborazione con la
Comunità montana del Giovo.
I responsabili della promo-
zione, Paola Salmoiraghi e
Paolo Canessa si dichiarano
soddisfatti di quanto è stato
compiuto fino a questo mo-
mento: «Siamo riusciti a rea-
lizzare queste semplici ma
importanti attività, pur poten-
do contare su un budget li-
mitato. La buona riuscita del-
le iniziative è dovuta anche
alla partecipazione attiva di
molti infaticabili abitanti di Ur-
be, dei membri della Pro Lo-
co, del Sindaco, Franco Di-
mani, vero promotore propul-
sore del piano di marketing».

I pacchetti turistici presen-
tati a Bit 2000 sono tre, e
prevedono, con una cifra in-
feriore alle L. 150.000, tre
giorni di vacanza a Urbe, con
pranzi e cene a base di piat-
ti tipici, escursioni, e visite
guidate.

Il pacchetto del 26-28 mag-
gio comprende: venerdì se-
ra, arrivo, cena a base di piat-
ti tipici dell’entroterra, per-
nottamento. Il sabato cola-
zione, visita al museo di ar-
te contadina e a una bottega

artigiana, pranzo al sacco of-
ferto dall’albergo. Cena a ba-
se di primi piatti tipici e sel-
vaggina, pernottamento. Do-
menica: pranzo con degu-
stazione di funghi, partenza,
il tutto per L. 140.000 a per-
sona; L. 20.000 a persona
per le escursioni.

Il pacchetto del 23-25 giu-
gno comprende: venerdì, ar-
rivo, cena a base di piatti ti-
pici dell’entroterra, pernotta-
mento. Sabato: colazione, bre-
ve escursione e visita alla Ba-
dia di Tiglieto, fondata nel
1120 dalla comunità mona-
stica dei Cistercensi che in-
sediò qui la sua prima filia-
zione fuori dalla Francia, de-
gustazione di prodotti tipici
della zona: funghi, salumi, for-
maggi, piccoli frutti. Cena a
base di primi piatti tipici e
selvaggina, pernottamento.
Domenica: pranzo con alla fi-
ne degustazione di dolci tipi-
ci locali, partenza. Il tutto a L.
180.000 a persona, più L.
20.000 a persona per le
escursioni.
Sono previsti altri pacchetti
nel mese di settembre e ot-
tobre di cui parleremo in se-
guito. Ricordiamo che oltre
alle bellezze naturali il terri-
torio offre al visitatore un ve-
ro e proprio tuffo nel passa-
to attraverso luoghi che con-
servano tracce e testi-
monianze delle antiche popo-
lazioni celtiche e della forte
presenza romana che ne ha
caratterizzato la storia. Ville,
monumenti, chiese e musei
raccontano di un passato più
recente, mescolando, in un
affascinante viaggio tra citta-
dine e paesi, epoche e stili di-
versi.

M. B.

Giusvalla. Ci scrive il con-
sigliere comunale Franco De
Stefano: «In sede di esame di
Bilancio di previsione anno
2000 del Comune di Giusval-
la, all’interno delle caratteristi-
che generali della popolazio-
ne è emerso un dato demo-
grafico che deve far riflettere
sull’esigenza di una program-
mazione di interventi urgenti
di carattere socio-assistenzia-
le. Infatti, una tabella descritti-
va della popolazione residen-
te e nella suddivisione per fa-
sce di età viene evidenziato
che su 431 abitanti, ben 205
sono anziani ultra ses-
santacinquenni, con una per-
centuale del 47% dell’intera
popolazione. Certamente, per
chi vive nella realtà di questa
comunità non è una novità:
Giusvalla è un paese quasi
prevalentemente di anziani. Il
massiccio esodo nel corso di
decenni trascorsi, l’abbando-
no della campagna a favore di
un lavoro più remunerativo
nelle città vicine, preceduto
ancor prima da una forte emi-
grazione all’estero (in allora
ragioni di vera e propria so-
pravvivenza) ha creato squili-

bri demografici difficilmente
modificabili nel tempo. È in
questo quadro che vuole
muoversi l’azione e l’impegno
dell’Amministrazione e del
Consiglio comunale tutto, con
la consapevolezza che al-
l’interno della popolazione an-
ziana sono diversi i casi di di-
sagio sociale congiuntamente
a situazioni di gravi patologie
che richiedono adeguati inter-
venti di carattere socio sanita-
rio. Già da qualche settimana
è stato avviato a questo pro-
posito, un servizio di assisten-
za sociale da parte del Comu-
ne a favore di alcuni anziani
non autosufficienti, utilizzando
un pur modesto ma importan-
te, contributo messo a dispo-
sizione dalla Comunità mon-
tana del Giovo. Forse è poca
cosa, ma è pur sempre un ini-
zio.

È la consapevolezza dell’e-
sistenza di una problematica
che purtroppo tenderà ad ag-
gravarsi col tempo. Occorrerà
certamente reperire nuove e
forti risorse per potenziare
servizi di questo tipo, tenuto
conto che la Regione Liguria
ha stanziato e continuerà a
stanziare finanziamenti mirati
all’assistenza domiciliare inte-
grata (sociale + sanitaria) ed
alla realizzazione di servizi e
strutture da destinare ai biso-
gni degli anziani. Vedremmo
con favore un’azione congiun-
ta con gli altr i Comuni del
comprensorio, con l’ambito
territoriale al fine di program-
mare azioni tese a reperire
adeguate risorse e realizzare
insieme quelle iniziative siner-
giche atte ad affrontare con
maggiore risolutezza e con-
vinzione il problema degli an-
ziani nelle nostre realtà».

Mioglia. Centotré anni compiuti per Caterina Valetto che, il 25
aprile scorso, ha festeggiato il suo compleanno. Ne è passato
del tempo da quando, tutti i giorni, per tre volte al giorno, si re-
cava nel campanile della chiesa parrocchiale per suonare l’An-
gelus. Gli anni, che adesso sono veramente tanti, non hanno
tuttavia spento la sua vivacità e il suo sorriso: ha avuto una pa-
rola di ringraziamento per tutti coloro che sono venuti a farle gli
auguri. All’ultracentenaria di Mioglia i migliori auguri anche da
parte della redazione de L’Ancora.

Consiglio comunale a Pontinvrea
Pontinvrea. Sabato 25 marzo si è riunito il Consiglio comu-

nale di Pontinvrea ha approvato l’acquisto di locali, per una mi-
gliore funzionalità degli uffici. Stefano Viale, proprietario dei lo-
cali confinanti con quelli comunali, si è dichiarato disposto a
cederli al Comune.

E’ stata approvata la vendita della villetta in località Giovo
Ligure (ex scuola) in quanto il sito non è più destinato ad
uso edificio scolastico né per altri scopi sociali ed è ritenuto
oneroso per il Comune provvedere alla manutenzione del-
l’edificio, mentre con il ricavato della sua alienazione si po-
trebbero acquistare altri beni immobili più utili per l’Ente co-
munale.

Il Sindaco ha fatto presente che l’Amministrazione comunale
è interessata all’acquisto degli immobili demaniali siti in località
Giovo Ligure in quanto già utilizzati come ricovero di tutti gli at-
trezzi ed i mezzi comunali.

Il 25 Aprile a Mioglia
Mioglia. Alla festa del 25 Aprile a Mioglia, come è ormai tra-

dizione da alcuni anni, ha partecipato la FIDICA (Federazione
Italiana Dei Combattenti Alleati) che ha una sezione in questo
piccolo centro dell’entroterra ligure. La manifestazione
commemorativa è iniziata alle 11,15 con la santa Messa di suf-
fragio celebrata dal parroco alla presenza del sindaco di Mio-
glia, del sindaco di Pontinvrea, del Maresciallo dei Carabinieri
della Stazione di Pontinvrea e di numerose associazioni com-
battentistiche e d’arma. La celebrazione si è conclusa nel Viale
della rimembranza davanti alle lapidi dei caduti miogliesi.

• L’ “Associazione Culturale Savona in musica” in collaborazio-
ne con il teatro di Sassello, il Circolo “degli Inquieti”, con il pa-
trocinio della Provincia di Savona presenta il “Secondo Festival
Sperimentale di chitarra”. Mercanti di liquore in concerto.
Omaggio a Fabrizio De Andrè. La manifestazione si terrà pres-
so il teatro parrocchiale di Sassello, sabato 6 maggio alle ore
21,15. Ingresso L. 15.000, ragazzi fino ai 18 anni L. 10.000.

• Il Comune di Sassello organizza il primo convegno su “Stre-
ghe: fascino e mistero, seduttrici perverse o incantatrici sedot-
te?”.

• L’Avis organizza per domenica 7 maggio, alle ore 15, la “Festa
degli anziani” presso la residenza protetta dell’Ospedale
Sant’Antonio di Sassello.

Mioglia. La Scuola Media
di Mioglia ha partecipato, con
una sua rappresentativa, il 28
Aprile alla fase Provinciale di
Atletica Leggera al campo “
Fontanassa” di Savona alle
ore 15.

Le convocazioni sono i l
prodotto di una fase di Istituto
dove tutti gli alunni e le alun-
ne hanno potuto prima impa-
rare e poi cimentarsi nelle va-
rie specialità dell’atletica leg-
gera.

L’impegno è stato forte e
produttivo, permettendo a tutti
i partecipanti di raggiungere
buoni livelli e dimostrando,
soprattutto nella categoria ca-
detti e cadette ( II III Media )
una buona componente ago-
nistica.

Alla fine della gara si è sti-
lata una classifica dove la III
Media si aggiudicava (di po-
chissimo) il titolo di classe più
atletica del 2000. Risultati nel-

la fase di Istituto e relative
convocazioni alla fase Provin-
ciale:
Categorie cadetti e cadette:

Salto in alto: Ponte Andrea,
Assandri Daniela.

Salto in lungo: Volpe Fran-
cois, Di Fonzo Laura.

Lancio del peso: Borreani
Walter, Di Fonzo Laura.

30 metri: Ponte Andrea,
Bozano Giorgia.
Categoria ragazzi e ragaz-
ze:

Salto in alto: Baccino Fe-
derico, Baldon Elisa.

Salto in lungo: Molinari An-
drea, Panario Giorgia , Bal-
don Elisa.

Pallina: Baccino Federico,
Baldon Elisa.

30 metri: Baccino Federico,
Baldon Elisa.

Si possono menzionare
come alunni particolarmente
bravi: Ponte Andrea (II Me-
dia) Baldon Elisa (I Media).

Il Comune e il territorio

Urbe promuove
proposte di soggiorno

Parla il consigliere De Stefano

Avviato a Giusvalla
il servizio di assistenza

È la nonnina di Mioglia

Caterina Valetto
ha compiuto 103 anni

Pattinaggio
a Mioglia

Mioglia. Presso il campo
da tennis di Mioglia, nei mesi
di maggio e giugno, è orga-
nizzato il corso di pattinaggio
con il seguente orario: ve-
nerdì dalle 17 alle 18 e dalle
18 alle 19. L’inizio del corso è
fissato per venerdì 5 maggio.
Per ulteriori informazioni te-
lefonare ai seguenti numeri:
019 / 732167, 732113.

Una rappresentativa della scuola media

Studenti di Mioglia
ai provinciali di atletica

Sassello. Sabato 16 aprile
nel campo sportivo di Cengio
si è svolta la partita Cengio-
Sassello finita con una secca
vittoria del Cengio per 5 reti a
1.

Risultato decisamente bu-
giardo, v isto i l  notevole
impegno profuso dal Sassel-
lo. Su un campo fangoso si è
svolta l’ultima partita di cam-
pionato, il risultato penalizza
il Sassello in maniera troppo
severa. Il primo tempo si è
chiuso sul 4 a 0 per il Cen-
gio, ma le occasioni da parte
del Sassello sono state nu-
merose, ma grazie alla bra-
vura del portiere di casa uni-
ta a un po’ di sfortuna degli
ospiti, il Sassello non ha tro-
vato la via del gol.

Nel secondo tempo è cam-
biata la musica, il Sassello ha
schiacciato il Cengio nella
sua metà campo, riuscendo a
concretizzare le numerose

azioni col solo gol di Rapetto
Fabrizio. Il Cengio è comun-
que andato di nuovo a rete
con l’unica occasione, in con-
tropiede.

La Polisportiva Sassello si
sta preparando ad affrontare
vari tornei, dopo quello vitto-
rioso di Pietra Ligure (1° mag-
gio), sarà Carcare (in giugno)
per arrivare al torneo di fine
giugno a Sassello e a Mioglia
che sarà patrocinato dalla Co-
munità montana del Giovo e
dall’Unione Calcio Sampdo-
ria. In questo contesto è inse-
rito il progetto “Primi calci del
Sassello” guidato da Giuliano
Marras e Mimmo Nuzzo che
ben si sono comportati nei
precedenti tornei.

Tutto questo è stato possi-
bile grazie all’opera dell’avvo-
cato Mauro Mazzi, che si è
occupato della parte organiz-
zativa.

Mauro B.

L’ultima giornata del campionato

Calcio Sassello
campionato pulcini

Incidente a Miogliola
Pareto. Pauroso incidente stradale, nel pomeriggio di lunedì

1º maggio: una moto di grossa cilindrata con a bordo un uomo
e una donna di Savona, per cause imprecisate, si è schiantata
contro un auto che sopraggiungeva in senso contrario. Il sini-
stro è avvenuto nei pressi del cimitero di Miogliola, dove si tro-
va una curva molto pericolosa, e a farne le spese sono stati i
due motociclisti, soprattutto la donna. A prestare i primi soc-
corsi è stato il dott. Fernando Rosa che fortunatamente in quei
giorni si trovava nella sua casa di Miogliola. Intanto so-
praggiungeva l’autoambulanza della Croce Bianca di Mioglia,
con tre militi a bordo. La donna, immediatamente caricata sul-
l’autoambulanza, veniva trasportata a Mioglia dove nel campo
sportivo attendeva l’elicottero per il trasferimento all’ospedale
di Savona. Le condizioni dell’infortunata, che in un primo mo-
mento sembravano molto gravi, non paiono destare serie
preoccupazioni.

Mioglia: festa del Primo Maggio
Mioglia. Lunedì 1º maggio si è svolta a Mioglia la 23ª “Sagra

del salame e fave” in occasione della tradizionale fiera. Una
marea di gente ha invaso il paese sin dalle prime ore del mat-
tino quando ha avuto inizio la tradizionale fiera mercato di mer-
ci varie con attrezzature e mezzi per l’agricoltura e giardi-
naggio.

Successivamente è in iz iata distr ibuzione del le fa-
mosissime focaccette di Mioglia. Il ricavato della mani-
festazione sarà devoluto alle opere assistenziali della P.A.
Croce Bianca Mioglia.

Al Sassello il torneo “Primi calci”
Sassello. Presso il Campo Sportivo di Pietra Ligure intitolato a

Flavio Geddo si è svolto il torneo riservato alla categoria Primi
Calci 92, con la partecipazione di 8 squadre che si sono sfidate in
incontri incrociati a partire dalla mattinata fino al tardo pomerig-
gio. Questa la formazione del Sassello: Bozzolino Gioele, Ginepro
Michele, Nuzzo Demis, De Felice Samuele, Da Bove Nicola, Cal-
cagno Yuri, Marras Manuel, Negro Matteo. Allenatori: Marras Giu-
liano, Nuzzo Cosimo. La prima partita che si è svolta alle ore 12
ha visto il Sassello prevalere sul Pietra Ligure per 7 reti a 1 (3
Marras, 3 Ginepro, 1 Calcagno), nella seconda partita alle ore 16
il Sassello si è imposto di misura sul S. Filippo Neri per 1 rete a 0
(di Marras). Nella terza partita alle ore 17,30 il Sassello ha dilaga-
to sul Ceriale 2 per 12 a 1 (3 di Calcagno, 4 di Ginepro, 4 di Ne-
gro, 1 di Bozzolino). Il Sassello è risultato primo nel proprio giro-
ne, e primo nella classifica finale dei due gironi a pari punti con la
Loanesi ma con una migliore differenza reti. Lodiamo l’impegno di
tutta la squadra e volutamente non citiamo i migliori.

Notizie da Sassello
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni, nei 12 comuni della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2000”, della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Sport; da “Ova-
da in estate” della Città di Ova-
da, assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifestazio-
ni 2000”, a cura della comunità
montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”; da “La Comunità in
Festa 2000”, fiere, sagre e ma-
nifestazioni in comunità mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno” o dai pro-
grammi che alcune associa-
zioni turistiche Pro Loco, si cu-
rano di farci pervenire.

MESE DI MAGGIO

Acqui Terme, da domenica 28
maggio a domenica 22 otto-
bre, la rassegna «“Castelli
aperti”: viaggio nelle terre del
basso Piemonte» (sono oltre
57 i castelli che vi aderiscono),
organizzata dalle province di
Alessandria, Asti e Cuneo, in
collaborazione con la società
consortile “Langhe Monferrato
Roero” e il Ge.Ga.T (guide tu-
ristiche) delle tre province ed il
patrocinio della Regione Pie-
monte. Per informazioni: tel.
0141 / 89672; fax, 0141 /
839005. Della nostra zona vi
aderiscono le strutture castel-
late di: Acqui Terme, castello
dei Paleologi; Orsara Bormida;
Ovada, villa Schella; Prasco;
Rocca Grimalda; Tagliolo Mon-
ferrato; Trisobbio; Monastero
Bormida; San Marzano Olive-
to.
Lerma, manifestazioni del
“Comitato Lerma 2000”; pro-
gramma: martedì 16, ore 21,
“Religione e intercultura”, in-
contro delle religioni Buddista,
Cattolica, Ebraica, Mussulma-
na, tema: “I diritti umani”. Do-
menica 21, “Festa dei Fiori”
con piazzette, balconi, e nego-
zi di fioriti. Domenica 28, gran-
de sfilata “Auto d’epoca”. Or-
ganizzata da “Comitato Lerma
2000” (per informazioni: tel.
0143 / 877337, 877680,
877615), in stretta collabora-
zione con Amministrazione co-
munale, Pro Loco e Società
Filarmonica.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 6 mag-
gio, La Cumpania d’la Riua di
San Marzano Oliveto, in “Giro-
min a veul mariesse”, dialetta-
le; sabato 20, Teatro Insieme
di Alessandria, in “La piccola
città”, italiano; sabato 10 giu-
gno, I Tuturu di Migliandolo
(AT), in “La vita è bella”, dialet-
tale; sabato 24, Quelli di Mola-
re di Molare, in “L’indimentica-
bile Agosto 1925”, misto. Pre-
notazioni e prevendita biglietti,
presso Simonetta, tel. 0144 /
745184 (ore pasti); ab-
bonamento a n. 5 spettacoli su
8 programmati L. 60.000; in-
gresso singolo spettacolo L.
15.000.
Loazzolo, da aprile ad agosto,
gare di bocce “Sfida dei Borghi
- Baraonda - Maratona not-
turna”; organizzato dal CSI
Loazzolo Sporting Club.
Mango, Enoteca Regionale
Colline del Moscato, presso
Castello di Mango, per “Brindi-
si & Messaggi per il 2000”: do-
menica 28 maggio, dalle ore
10, Vinum sul territorio, “Le
colline del Moscato in festa”,
52 paesi per 100 moscati. In
piazza: banchi d’assaggio di
prodotti tipici dei paesi del di-
sciplinare; in Enoteca: degu-

stazioni guidate e commentate
dai cento produttori associati.
Spettacolo di musica e di dan-
za. Realizzato in collabora-
zione con Vinum - ETM Alba,
Bra, Langhe e Roero.
Asti, da venerdì 28 aprile a lu-
nedì 8 maggio, 48ª edizione
della “Fiera Città di Asti”; 19
mila e 500 metri quadrati di cui
8 mila nell’area espositiva co-
perta e 6 mila all’esterno, una
sala convegni con 100 posti,
un teatro - fiera con 300 posti
a sedere, un’ampia area dedi-
cata alla ristorazione, inserita
all’interno di uno spazio riser-
vato ai prodotti tipici dell’Asti-
giano: queste sono alcune del-
le caratteristiche tecniche dei
padiglioni della fiera. È una ve-
trina delle attività locali che
presenta mille proposte legate
ad un unico filo conduttore: co-
me utilizzare la fiera per fare
incontrare i “protagonisti” del
territorio. L’obiettivo della fiera,
senza dimenticare la parte le-
gata al divertimento, è pro-
muovere l’enogastronomia
(appuntamento quotidiano,
dalle ore 18,30, degustazioni
guidate di piatti abbinati ai vini,
gestito in collaborazione con le
“Donne del Vino” del Piemon-
te, in particolare con le produt-
trici ed enotecarie astigiane, il
consorzio operatori turistici di
Asti e Monferrato), l’agricoltura
di qualità, e-commerce (come
arrivare in tutto il mondo ed
ampliare le possibilità di scam-
bio e vendita con le reti tele-
matiche), l’economia. Organiz-
zata per il Comune di Asti, dal-
la ditta Manazza Gefra SpA di
Cassolnovo (Pavia), affiancata
localmente dall’agenzia Promo
Pubblicità. Per informazioni:
tel. 0141 / 210437, 210429
(fax); 0141 / 211995, 212377.
Alto Monferrato, 200 appun-
tamenti di folclore, spettacoli,
sagre, 1 anno di paesaggio,
gastronomia, prodotti tipici; nel
mese di maggio: domenica 14:
Ricaldone, “Festa del vino”;
Spigno Monferrato, sagra del
risotto; Denice, sagra delle bu-
gie. Domenica 21: Cremolino,
camminata gastronomica; Ta-
gliolo Monferrato, festa di
primavera. Domenica 28: Ova-
da, sfilata carrozze d’epoca;
Montaldo, “G.F. MTB The x-
bike”; Lerma, sfilata auto d’e-
poca. A cura dell’Associazione
“Alto Monferrato” (tel. 0143 /
822102, fax 0143 / 835036).
Olmo Gentile, da maggio ad
agosto, il gruppo Amatori Tiro
a Volo, organizza gare ogni
terzo week-end del mese (sa-
bato pomeriggio, dalle ore 14
al tramonto e domenica tutto il
giorno, dalle ore 10 alle ore
18,30); la 2ª gara è in pro-
gramma sabato 20 maggio
(pomeriggio) e domenica 21,
dalle ore 10 alle ore 18; al 1º
classificato, TV color 21’, dal
2º al 20º premi Hi-Fi con valo-
re scalare. I tiratori devono es-
sere muniti di porto d’armi ed
assicurazione; vige regola-
mento interno; gare approvate
dal comitato provinciale Fitav;
in caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Da
giugno si spara tutti i giovedì
sera dalle ore 21 alle 24. Il
campo è aperto tutte le dome-
niche ed i festivi nel pomerig-
gio. Per informazioni, tel. 0144
/ 0347 / 2105902 (Gianni); op-
pure allo 0144 / 93075 (8-
12,30).
Terzo, dal 6 al 13, torneo so-
ciale N.C. di Tennis; organiz-
zato da ACSI - ass. Sport Ter-
zo.
Acqui Terme, il 20 e 21, tor-
neo internazionale di badmin-
ton, presso le palestre Cesare
Battisti, Mombarone e Itis; or-
ganizzato dal comune di Acqui
Terme e società Acqui Bad-
minton.
Terzo, dal 20 al 27, torneo so-

ciale femminile di Tennis; or-
ganizzato da ACSI - ass. Sport
Terzo.
Vinchio, 6 e 7 maggio; sabato
6, dalle ore 19, rievocazione
storica della vittoria di Aleramo
sui Saraceni; domenica 7, 25ª
“Sagra dell’asparago Sarace-
no”, dalle ore 10,30; per infor-
mazioni comune di Vinchio
(tel. 0141 / 950120).
Roccaverano, “Festa dell’Al-
bero”, messa a dimora delle
piante con gli allievi delle
scuole elementari dei 16 co-
muni, della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”; per informazioni tel. 0144 /
93244.

SABATO 6 MAGGIO

Castino, 8ª “Festa del Fiore”,
ore 15, spettacoli per bambini
con prezzemolo, distribuzione
di “friciule”; apertura banco di
beneficenza. Organizzata dal-
la Pro Loco.
Cremolino, “Festa della Mam-
ma”, alle ore 21.
Genova, al palasport, alle ore
21, il nuovo musical del Gen
Rosso “Streetlight”; il più fa-
moso gruppo internazionale
di ispirazione cristiana. Costo
del biglietto L. 27.000; infor-
mazioni per Acqui Terme: Lo-
renza e Guido Doglio (tel.
0144 / 74494). Il musical ha il
patrocinio del Comune, della
Provincia e della Regione Li-
guria).
Ricaldone, ore 21, Teatro Um-
berto I, La Cumpania d’la Riua
di San Marzano Oliveto, in “Gi-
romin a veul mariesse”, com-
media comica in tre atti di Dino
Belmondo, per la regia degli
Attori; Personaggi e interpreti
Giromino spingarda, student
de zoologia, Mauro Sartoris;
Temistocle Pautasso, cumer-
ciant da furmag, Domenico
Gallo; Angela, la dona ed Te-
mistocle, Enza Branda; Rose-
ta, l’anvuda ed Temistocle, Io-
landa Calocero; tota Adalgisa
Sorbetti, la zitella, Ileana Ber-
sano; Eulalia, mare ed Giromi-
no, Francesca Baldino; Carlo,
murus ed Rita, Alberto Basso;
Candido, amis ed Temistocle,
Mario Mombelli; Centino, chi-
gnò ed Temistocle, Franco
Giargia; Bartolomeo, el gher-
son, Bruno Asinari. Effetti mu-
sicali e luci di Mauro Sartoris;
costumi di Ornella Prato e El-
sa Barbero; scenografie e tec-
nico luci e suoni, Ermes Tebal-
di; suggeritrice, Ornella Prato.
Prenotazioni e prevendita bi-
glietti, presso Simonetta, tel.
0144 / 745184 (ore pasti); in-
gresso L. 15.000.

DOMENICA 7 MAGGIO

Acqui Terme, al centro “Il
Sentiero”, in via Mariscotti 16,
seminario di autoguarigione;
conduce, Gloria Monti (tel.
0141 / 324350, 034
79786322). Il corso base si
propone di far conoscere e
sperimentare le proprietà di
pietre e cristalli; al fine di poter
attuare su di se stessi semplici
interventi di riequilibrio energe-
tico.
Castino, 8ª “Festa del Fiore”,
per la festa le vie del paese
saranno “vestite” di fiori; ore
9,30, apertura mercato di fiori
e piante; fiera commerciale e
artigianato locale, mostra di
ceramica, mostra fotografica di
Malvina Manera, nel centro
storico “Vecchi mestieri” di Ca-
stelletto Uzzone e mercatino
delle pulci, per le vie del paese
artisti di strada, trampoliere,
giocoliere e clown Mirko e C.
Ore 16,30, grande sfilata di
carri accompagnati del gruppo
folcloristico della Moretta; ore
17,30, premiazione dei carri.
Per i visitatori il parco del ca-
stello rimarrà aperto tutto il

giorno; durante l’intera gior-
nata saranno distribuite le fa-
mose “friciule”; degustazione
di vini tipici e prodotti locali.
Possibilità di pranzare presso:
ristorante Orizzonte (tel. 0173 /
84104), trattoria del Peso (tel.
0173 / 84285), è gradita la
prenotazione. Organizzata dal-
la Pro Loco.
Fontanile, “...i bimbi, la gioia
più grande, chissà tutti in-
sieme... che festa...”; ore 16,
scherzi e giochi di magia fan
felice ogni bambino dal più
grande e più piccino. ... Un pal-
loncino si trasforma, or diventa
un’altra forma... Mago Tric &
Trac; ore 17,15, giochi “sulla
pista” a premi, ogni par-
tecipante riceverà un gioco in
regalo; ore 18, piantiamo un
albero che conserverà tra le
sue radici il nome di tutti i bim-
bi par tecipanti; lanciamo i
palloncini con il messaggio
personalizzato di ogni bambi-
no presente; bevande e cara-
melle non mancheranno; orga-
nizzata da comune di Fontani-
le.
Montechiaro d’Acqui, “Festa
dell’Anciuada der Castlan”,
“Sante Spine”; ore 10, apertu-
ra museo mostra contadinerie;
ore 11, processione dei Batu e
messa, con la partecipazione
delle Confraternite della zona;
dalle ore 15, dimostrazione la-
vorazione, miele, formaggette
e vino, sarà presente fanfara
alpina; ore 15,30, distribuzione
panini e acciughe con la tipica
salsina montechiarese e ven
bon; giochi vari per tutti. Orga-
nizzata dalla Pro Loco, Poli-
sportiva, Comune, Comunità
montana, Amministrazione
provinciale.
Ponti, ultracentenaria sagra
del polentino, che vede all’o-
pera i giovanissimi cuochi con
l’assistenza degli anziani. Or-
ganizzato dalla Pro Loco.
Sessame, tradizionale “Sagra
del risotto”; programma: ore
10, preparazione del “con-
sommé” per il prelibato risotto;
ore 14, gli esperti cuochi si
preparano per la cottura del ri-
sotto; ore 16, esibizione degli
sbandieratori “Alfieri della Valle
Belbo”; ore 16,30, sull’apposita
palco viene distribuito a vo-
lontà il prelibato risotto; duran-
te la manifestazione sono
messi in vendita i piatti in cera-
mica della “Sagra del risotto”
decorati da “Lo Scarabocchio”
di Canelli di Ornella Mondo; la
giornata sarà accompagnata
dal gruppo musicale “Arti e
mestieri”; inoltre banco di be-
neficenza, gara al punto, mo-
stra di pittura e artigianato lo-
cale; esposizione macchine da
rally con la partecipazione di
famosi piloti locali e soprattutto
il prelibato vino delle colline
sessamesi. Organizzata da
Pro Loco, Comune, CSI Amici
del Brachetto.
Sezzadio, 3ª esposizione ca-
nina, aperta a tutte le razze
iscritte e non ai libri genealo-
gici; programma: ore 8, iscri-
zione presso la Fontana della
Piazza; ore 10, inizio giudizi;
ore 12,30, stand gastronomico
(prezzi speciali per espositori);
ore 15, sfilata meticci, gruppi e
coppie, raggruppamenti; ore
16, Best in Show finale. Premi:
1º, soggiorno di una settimana
per due persone in località tu-
ristica; 2º, bracciale in oro e
acciaio; 3º, quadro della pittri-
ce Patrizia Rè; 4º, orologio da
polso Casio; 5º, buono di L.
100.000 per l’acquisto di car-
ne; 6º, segreteria telefonica;
7º, damigiana di vino dolcetto
doc; 8º, libro portafoto con cor-
nice in argento; il primo di ogni
raggruppamento passa di dirit-
to alla finale mentre verranno
premiati i secondi e i terzi di
ogni raggruppamento; coppa
alle prime due coppie e ai pri-

mi due gruppi di allevamento;
altri numerosi premi verranno
assegnati dal comitato
organizzatore. Tra gli iscritti
verrà sorteggiato un girocollo
in oro bianco. Classi: 1, cuccio-
li, da 3 a 9 mesi; 2, giovani, da
9 a 15 mesi; 3, libera, oltre i 15
mesi. Manifestazione realizza-
ta in zona d’ombra o in zona
coperta in caso di pioggia. Per
tutti a mezzogiorno funzionerà
lo stand gastronomico; per
informazioni tel. 0131 /
703281, 703300. Organizzata
dall’Associazione Turistica Pro
Loco.

GIOVEDÌ 11 MAGGIO

Acqui Terme, “Pasqua del Vi-
gile Urbano”, programma: ore
7,30, messa officiata da mons.
Giovanni Galliano, presso il
Santuario della Madonnalta;
ore 8,30, ritrovo presso l’Anti-
ca Osteria da Bigât in via Maz-
zini 30, per la tradizionale
colazione, a base di: farinata,
buseca, salumi, acciughe con
“bagnet”, formaggetta, accom-
pagnato con vini tipici locali.
Organizzata dal Comune di
Acqui Terme e dal Corpo Poli-
zia Municipale.

VENERDÌ 12 MAGGIO

Acqui Terme, per “Conferenze
in circolo 2000” a Palazzo Ro-
bellini (promosse dall’assesso-
rato alla cultura), per Storia Ar-
te Cultura: alle ore 21, “La Pri-
mavera di Botticelli”, relatore
Arturo Vercellino; a cura del
Circolo artistico “M. Ferrari”.

SABATO 13 MAGGIO

Rocca Grimalda, il G.S. Cicli
Guizzardi in collaborazione
con il Comune di Rocca Gri-
malda, organizza il 4º trofeo
“Comune di Rocca Grimalda”,
corsa ciclistica su strada, per
tesserati Udace + Enti. Cate-
gorie: junior, senior, veterani,
gentlemen, super gentlemen;
per un percorso di km. 70 c.a.
Premi: dal 1º classificato al 5º,
medaglia d’oro; dal 6º al 10º,
premi in natura; società come
regolamento Udace 1ª, 2ª, 3ª
classificata; ritrovo ore 13,
piazza Senatore Borgatta; par-
tenza ore 14,30; per quanto
non contemplato nel program-
ma vale il regolamento Udace.

DOMENICA 14 MAGGIO

Acqui Terme, gara ciclistica
per giovanissimi, circuito citta-
dino; organizzata dal Pedale
Acquese.
Castelletto d’Erro, 5ª “Sagra
delle fragole e dei fiori”, a par-
tire dalle ore 15, mercatino
delle fragole e dei fiori degu-
stazione delle fragole, con la
gran novità delle fragole al
brachetto d’Acqui e merenda
con focacce dal forno a legna;
“Fragolone doro” alla fragola
più grossa.
Cassinasco, “Sagra del Po-
lentone”; organizzata dal cir-
colo “La Torre”.
Denice, tradizionale “Sagra
delle bugie” e 1ª edizione del
“Palio ragliante”; programma:
distribuzione di bugie (la farina
è offerta dal mulino Cagnolo di
Bistagno) e vino (offerto dai Vi-
ticoltori Acquesi); 1ª edizione
della corsa degli asini; pre-
senza della banda musicale di
Agliano Terme; esibizione dei
maestri artigiani di antichi me-
stieri della Langa; collettiva
d’arte dei soci del Circolo Ma-
rio Ferrari e del pittore denice-
se Francesco Ghidone; mostra
dei lavori realizzati dai ragazzi
dell’Oami. Organizzata dalla
Pro Loco in collaborazione con
il Comune e la Comunità mon-
tana.
Melazzo, “Sagra dello stocca-

fisso”, organizzata dalla Pro
Loco.
Ricaldone, 29ª “Sagra del Vi-
no”, programma: ore 9, pa-
lazzo comunale, inaugura-
zione, mostre di pittura e foto-
grafie e cartoline di “Ricaldone
e dintorni” a cura di Alberto
Sanquilico; ore 9,45, passeg-
giata nel verde, visita guidata
tra i vigneti di Ricaldone; dalle
ore 10, madrina Angelina, c’e-
ra una volta... auto da collezio-
ne, trattori d’epoca e gruppo
vej mesté di Barge; ore 10,45,
concerto musicale del corpo
bandistico Acquese; ore
11,45, aperitivo in piazza, con
i vini bianchi della cantina; ore
1”, pranzo al vino doc: ravioli al
ragù, braciole, salsicce, pata-
tine, torta di mele e vini pregia-
ti della cantina (la zona ristora-
zione è al coperto); ore 14,30,
si balla con la grande orche-
stra di Tony D’Aloia; ore 16,
spettacolo dell’impareggiabile
Dino Crocco; ore 16,30, me-
renda al vino doc, raviolata
non stop; ore 17,15, diretta-
mente dal Sudamerica “Le ex-
tra caliente”; ore 18,30, si rico-
mincia a ballare con Tony D’A-
loia. Organizzata dalla Cantina
Sociale di Ricaldone (tel. 0144
/ 74119), in collaborazione con
il Comune e la Provincia.
Spigno Monferrato, ritorna la
“Festa del risotto con i funghi”;
programma: ore 10, 1º raduno,
“500” e “600” e “Derivati” (iscri-
zioni preferibilmente entro il 7
maggio, tel. 0144 / 91782
Claudio), sfilata per le varie
frazioni del paese ed arrivo in
paese (all’autista verranno
omaggiati alcuni prodotti tipici
locali) e alle ore 13, pranzo
convenzionato, solo per i due
iscritti, al ristorante “Regina”;
ore 16, premiazione auto: “la
più anziana”, “la più lontana”,
“il gruppo più numeroso”; ore
17, distribuzione risotto per
tutti. L’intero pomeriggio sarà
allietato dalla presenza di un
gruppo musicale e dall’esposi-
zione di vari prodotti locali. Or-
ganizzata da Pro Loco, Comu-
ne, Comunità montana.

GIOVEDÌ 18 MAGGIO

Acqui Terme, salone albergo
Nuove Terme, ore 21, presen-
tazione del libro di Serena Zo-
li, “Storie di ordinaria resurre-
zione (e non) fuori dalla de-
pressione e altri mali oscuri”,
edito da Rizzoli; alla serata
sarà presente l’autrice e inter-
verranno: dott. Danilo Rapetti,
assessore alla Cultura; dott.
Valter Furlano, medico psi-
chiatra, dott. Maurizio Ramon-
da, medico psichiatra. Orga-
nizzato dall’assessorato alla
Cultura di Acqui Terme.

VENERDÌ 19 MAGGIO

Acqui Terme, per “Musica per
un anno - rassegna concerti-
stica 2000”, Palazzo Robellini,
ore 21,30, concerto del Quar-
tetto Rachmaninov, formato
da: Andrej Andrejew, violino;
Alexander Bondarenko, violi-
no; Anton Jaroshenko, viola;
Wladimir Schochow, vio-
loncello. Musiche di: D. Sho-
stakovich, A.P. Borodin; P.I.
Cajkovskij. Il quartetto svolge
attività da 21 anni (fondato a
Sotchi, Russia, a i piedi del
Caucaso), si è esibito in più di
2.500 concerti. L’esecuzione
dei quattro musicisti si distin-
gue per una qualità sonora,
tanto compatta quanto diffe-
renziata, e per un’omogeneità
straordinaria; la loro per-
fezione tecnica si unisce a
franchezza ed emozionalità.
Organizzato dall’assessorato
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alla Cultura della città di Acqui
Terme.

SABATO 20 MAGGIO

Ovada, 25º mese delle sport -
“Ancora insieme per sognare
di sport” - piazza Martiri Bene-
dicta - consulta provinciale
dello sport.

DOMENICA 21 MAGGIO

Acqui Terme, “Acquinbici
2000”, per una pedalata di
solidarietà; ritrovo ore 9, piaz-
za Italia; partenza, ore 10,
piazza Italia; arrivo, piazza
Bollente; iscrizione L. 10.000,
maglietta in omaggio. Per iscri-
zioni rivolgersi a: Jonathan
Sport, corso Italia; Casa del
Caffè, via G.Bove; Croce Ros-
sa, via Trucco; Croce Bianca,
via Nizza; Sonaglio Calzature,
via Carducci 15; Patrizia Fiori,
via Mariscotti; BRD, via Ales-
sandria 32. Organizzata da
ASM (Associazione Sclerosi
Multipla), Città di Acqui Terme,
Regione Piemonte.
Acqui Terme, 5ª edizione
“Maggio in volley” - torneo in-
ternazionale, presso Centro
polisportivo di Mombarone; or-
ganizzato da G.S. Acqui Vol-
ley.
Cessole, “Sagra delle Frittelle”
e corsa podistica competitiva e
non “Comunità Langa Astigia-
na Val Bormida Pulita”; cottura
e distribuzione delle frittelle
salate accompagnate dal vino
delle colline cessolesi; pome-
riggio in musica e intratteni-
menti vari; sfilata di vecchi
macchinari ed attrezzi agricoli;
ricchissimo banco di benefi-
cenza. Organizzata dalla Pro
Loco (tel. 0144 / 80175).
Cortemilia, operazione “Città
Aperte 2000”, i paesi delle
Langhe e del Roero aprono le
porte. Visite guidate: ore 10-
13, 15-19. A Cortemilia: Pieve
di S.Maria, Borgo storico, festa
della Confraternita della Noc-
ciola, degustazioni. Per in-
formazioni o itinerari: tel. 0173
/ 364030.
Cremolino, percorso gastro-
nomico; organizzato dalla Pro
Loco.
Ponti, “Tra boschi e vigneti”,
14ª edizione, gara di corsa
campestre, di km. 11, con par-
tenza da piazza Caduti, inseri-
ta nel 24º mese provinciale
dello sport, valida per il trofeo
“Carrozzeria Oddera”; premi in
oro; organizzata da Comitato
provinciale AICS.

VENERDÌ 26 MAGGIO

Acqui Terme, per “Conferenze
in circolo 2000” a Palazzo Ro-
bellini (promosse dall’assesso-
rato alla cultura), alle ore 21,
«Il cielo estivo - L’evoluzione
dei pianeti “terrestri”», relatori:
Carlo Gorrino, Daniela Rizzo,
Carlo Levratti; a cura
dell’Associazione Studi Astro-
nomici.

DOMENICA 28 MAGGIO

Mombaldone, “Sagra delle
Frittelle”, presso campo spor-
tivo, in regione Ostero; orga-
nizzata dall’Associazione Pro
Loco di Mombaldone.
Montaldo Bormida, “The x-
bike” - trofeo granfondo di
mountain bike, don Bisio me-
morial; organizzato dal comu-
ne di Montaldo Bormida.
Ovada, tutti gli sport, presso
Santuario N.S. della Guardia,
frazione Grillano; organizzato
dal comune di Ovada e U.S.
Grillano.
Ovada ,  pesca al la trota,
campionato provinciale

prom. a squadre nel torrente
Stura; organizzato da Fipsas,
Garisti Ovadesi Hobby pe-
sca.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 14 al 21
maggio, presso la sala d’arte
di Palazzo Robellini, “Donne in
viaggio”, percorso realizzato
da Cinzia Pierantonelli, Simo-
na Fasulo, Francesca Grazia-
ni, Paola Fiocchi, selezione
della collezione a cura di Si-
mona Fasulo. Le foto racconta-
no i viaggi delle donne italiane,
famose e donne comuni, ritrat-
te da Mario Nunes Vaj (1856-
1932), grande fotografo fioren-
tino specializzato nei ritratti di
attori. Orario della mostra: da
lunedì a venerdì, ore 10-12 e
16-18,30; sabato e domenica
ore 16-18,30. Dal 21 maggio
al 4 giugno, all’Enoteca Regio-
nale di Acqui Terme, rassegna
antologica delle incisioni di
Stefania Beraldo, artista ge-
novese, elaborate nelle meto-
diche a puntasecca ed acqua-
forte eseguite negli anni fra il
1960 e il 1999. Orario della
mostra: martedì, venerdì, sa-
bato, domenica, ore 10-12 e
15-18,30; giovedì, ore 15-
18,30; lunedì, mercoledì chiu-
so. Organizzate dall’as-
sessorato alla Cultura di Acqui
Terme.
Loazzolo, dal 16 aprile 2000,
al Punto Ar te (tel. 0144 /
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Beppe
Graziano. Graziano è nato il 2
febbraio 1937 a Torino, dove
vive e lavora, in via Crissolo
nº. 14 (tel. 011 / 4474488).
Ha frequentato la scuola del
nudo all’Accademia Albertina
di torino, dopo aver seguito
gli insegnamenti di alcuni
grandi maestri piemontesi.
Scrive di lui il critico E. Zauli,
«Abbandonato l’effetto colori-
stico che non lo interessa co-
me fine a se stesso Beppe
Graziano imbocca la strada
più sott i le del l ’ int imismo,
proponendo nei suoi paesag-
gi le multiformi atmosfere che
in quei luoghi lui ha vissuto e
che propone sulla tela in mo-
do inequivocabile in quanto
raccontate con una maestria
tecnica e stilistica di ottimo li-
vello ma sempre accompa-
gnata e guidata da una totale
sincerità espressiva». Orari
10-12; 15-19 (sabato e festivi
compresi).
Savona, “Voci di Donne”, con-
corso nazionale di narrativa,
10ª edizione, sul tema annuale
“Volti di Donna”, potranno par-
tecipare al concorso, solo rac-
conti brevi e inediti, a firma
femminile e sul tema annuale
proposto, spediti alla Provincia
di Savona, entro il 31 ottobre
2000; la premiazione delle vin-
citrici avverrà l’8 marzo del
2001 in sede designata dalla
Provincia di Savona. Richiede-
re il bando del concorso a:
Provincia di Savona, Uffici Be-
ni e Attività Culturali, via Sor-
mano nº 12, 17100 Savona
(tel. 019 / 83131, 8313302,
8313374). Organizzato da
Provincia di Savona, assesso-
rato alla Cultura e Consulta
Femminile della Provincia di
Savona.
San Giorgio Scarampi, dal
24 aprile al 4 giugno, oratorio
di Santa Maria Immacolata,
mostra fotografica “Sentieri nel
mondo”, dall’India al Giappone
al Monferrato, dell’arch. Rober-
to Casalone. Orario visita: ve-
nerdì, sabato e domenica: ore
15-18. Organizzata dalla “Sca-
rampi Foundation”, che è arte,
cultura e musica in terra di
Langa, con il patrocinio e il
contributo della Fondazione
della banca Cassa di Rispar-
mio di Asti.

Bubbio. Cambio al vertice
della Coldiretti di Asti: a Gior-
gio Ferrero succede Bruno
Porta.

«È venuto il tempo di la-
sciare spazio alle giovani ge-
nerazioni affinché possano,
con il loro entusiasmo, coglie-
re le nuove sfide che attendo-
no il mondo agricolo”, con
queste parole Bruno Porta
per undici anni presidente
della Federazione provinciale
Coltivatori Diretti, ha passato,
il 28 aprile, i l testimone a
Giorgio Ferrero, 34 anni, im-
prenditore agricolo di Pino
d’Asti.

Già vicepresidente uscente,
Ferrero è stato proposto dal-
l’assemblea, formata dai 118
dirigenti - rappresentanti ogni
comune dell’Astigiano più i tre
delegati dei giovani, delle
donne e dei pensionati - dallo
stesso Porta.

Porta lascia a Ferrero la
guida della maggiore organiz-
zazione agr icola del-
l’Astigiano, for te di 36.150
tesserati. Presente sull’intero
territorio, la Coldiretti è una
delle istituzioni più capillari
del nostro Paese. L’elezione
del presidente provinciale di
venerdì è avvenuta diretta-
mente dall’assemblea, dopo
che nei mesi precedenti gli
imprenditori agricoli di tutti i
comuni avevano espresso un
loro presidente sezionale e un
loro consiglio, riuniti a loro
volta in nove parlamentini di
zona. L’assemblea ha inoltre
espresso, anche in questo ca-
so a scrutinio segreto, il nuo-
vo consiglio direttivo provin-
ciale.

Sono risultati eletti: Renzo
Allegretti di Callianetto; Pier
Angelo Balbo di Bubbio; Giu-
seppe Bocchino di Canelli;
Roberto Cabiale di Moncalvo;
Gian Carlo Carnisola di San
Damiano; Teresio Candelo di
Capriglio; Giuseppe Casalao-
va di Villanova; Mario Casetta
di Valfenera; Alfredo Chirone
di Cortanze; Michele Dafarra
di Costigliole; Giorgio Ferrero
di Pino (eletto presidente);
Giovanni Gagliasso di Roatto;
Bartolomeo Gallo di Montabo-
ne; Rosa Gaveglio di Castello
d’Annone; Carlo Lacqua di
Nizza; Franco Olivetti di Ci-
sterna; Piero Parena di Monti-
glio; Bruno Porta di Montema-
gno (ex presidente); Mario
Raviola di San Marzanotto;
Emilio Rolando di Vesime;
Vincenzo Satragni di Momba-
ruzzo; Franco Serra di Ara-
mengo; Maurizio Soave di
Castelnuovo Belbo; Giuseppi-
na Zandrino di Isola.

Fanno inoltre par te del
Consiglio: i l  presidente
dell’Associazione Pensionati,
Alessandro Arri di Sessant, il
presidente del Comitato pro-
vinciale INIPA, Mario Barbari-
no di Bruno, la responsabile
del Coordinamento provincia-
le per l’Imprenditoria Femmi-
nile, Gianfranca Righino di
Montemarzo, il delegato pro-
vinciale del Movimento Giova-
nile, Cristina Rosso di Piovà
Massaia, il presidente provin-
ciale di Terranostra, Michelino
Rovero di San Marzanotto.

Il nuovo consiglio direttivo,
per i prossimi quattro anni
svolgerà tutti i compiti gestio-
nali e di indirizzo della Fede-
razione di Asti. Con la prima
riunione, il consiglio espri-
merà al suo interno due vice
presidenti e i componenti del-
la giunta Ferrero. In seguito,
con la costituzione delle se-
zioni di prodotto, entreranno
in consiglio gli imprenditori
agricoli responsabili di ogni
settore produttivo.

Nel corso dell’assemblea
numerosi attestati di stima per
il presidente uscente Bruno
Porta, sono stati rivolti dai
dirigenti per l’attività svolta al
servizio della Federazione,
sottolineando con rispetto, ma
anche con un po’ di rammari-
co, la sua decisione di non ri-
proporsi in un nuovo manda-
to.

Ferrero, agrotecnico, è tito-
lare di un’azienda ad indirizzo
prevalentemente vitivinicolo
biologico che si estende su
una superficie di circa 25 etta-
ri. È stato amministratore del
Comune di Pino d’Asti per
due legislature prima in qua-
lità di vicesindaco e quindi co-
me Sindaco. Nella Coldiretti di
Asti ha percorso le principali
tappe per una completa for-
mazione sindacale: delegato
del Movimento provinciale
Giovanile, presidente della
sezione comunale, attualmen-
te presidente della zona di
Castelnuovo Don Bosco, vice-
presidente della Federazione
provinciale e componente del
consiglio direttivo della Coldi-
retti Piemonte. Più volte dele-
gato astigiano alle assemblee
nazionali Coldiretti, è pre-
sente nel consiglio direttivo
della Vignaioli Piemontesi e
prima lo è stato nella Piemon-
te Asprovit, analogo incarico
ricopre nel Consorzio di Dife-
sa per le Avversità Atmosferi-
che. Fondatore e amministra-
tore della cooperativa “Mu-
scandia” che gestisce un agri-
turismo e un punto vendita di
carne e altre produzioni biolo-
giche.

Con Ferrero presidente del-
la Federazione, Mario Barba-
rino di Bruno, 37 anni, presi-
dente dell’Inipa (l’Istituto per
l’istruzione professionale agri-
cola) e Roberto Cabiale di
Moncalvo, 30 anni, presidente
della Gruppi Coltivatori Svi-
luppo (l’associazione che se-
gue l’assistenza tecnica) tutti i
maggiori vertici della Coldiret-
t i  di Asti sono sotto la
responsabilità della genera-
zione dei trentenni.

Morsasco. Come avviene or-
mai da moltissimo tempo an-
che quest’anno a Morsasco
sarà celebrata la festa di S.Vito.

S.Vito o Vittore è il patrono
della nostra Comunità, da non
confondersi con S.Bartolomeo
Apostolo che è patrono della
parrocchia e commemorato il
24 agosto. Quest’anno la so-
lennità sarà officiata domenica
7 maggio e non il giorno 8 come
da tradizione, per permettere
alla popolazione di partecipare
numerosa approfittando della
giornata festiva.

Il santo venerato a Morsasco
è S.Vittore da Milano protettore
degli esuli e dei prigionieri. È
tuttora conservato nella cano-
nica di Morsasco un reliquiario
di stile barocco che racchiude
una mandibola; sopra il reli-
quiario esiste una dicitura: “Ex
maxilla S.Viti”.

Alle 16,30, il parroco don
Giannino Minetti celebrerà la
messa; la chiesetta dista poche
centinaia di metri dall’antico cen-
tro storico. Al termine della li-
turgia sarà impartita l’anti-
chissima benedizione delle
campagne e dei bambini, che
assume, nel particolare conte-
sto paesaggistico, una notevo-
le suggestione.

La chiesa di S.Vito o Vittore è
il più antico edificio che si trovi
nel comune di Morsasco. Pre-
senta una bellissima abside al-
to medioevale. All’interno di es-
sa è presente un affresco at-
tribuito ad un Maestro Piemon-
tese o Lombardo della seconda
metà del sec. XV, rappresen-
tante un Cristo Crocifisso con
Madonna e S.Giovanni; sullo
sfondo si possono notare le mu-
ra di Gerusalemme, ai lati S.An-
tonio Abate ed un Santo a ca-
vallo. Il terreno intorno a S.Vito,
nei primi anni del Seicento, fu
adattato a lazzaretto durante le
numerose epidemie di peste,
divenne quindi camposanto. Il
gran numero di decessi avvenuti
in quel periodo rese insufficiente
il vecchio cimitero adiacente la
parrocchiale obbligando a sca-
vare delle fosse anche in questo
luogo. Una nota particolarmen-

te triste, ma che rende ancora
più significativa la benedizione
dei bambini è evidenziata nel
libro dei morti: in questo luogo
furono sepolti numerosi bimbi
deceduti in quegli anni terribili.

Alla suggestiva cerimonia è
invitata tutta la popolazione di
Morsasco e paesi limitrofi; alla
funzione liturgica farà seguito
un rinfresco nello stupendo Ca-
stello di Morsasco, offerto dalla
pasticceria Claudio di Ovada.

Prendendo suggerimento dal
fatto che tradizionalmente in
questo giorno si impartisce la
benedizione delle campagne,
nei locali del castello sarà anche
allestita una mostra che tratterà
della difesa del territorio dal pun-
to di vista ecologico-ambienta-
le. Le informazioni sono tratte
dagli antichi Statuti della Co-
munità e dei Bandi Campestri.
Essi furono infatti particolar-
mente severi contro chi provo-
cava danni alla campagna cau-
sando frane, incendi o alluvioni.
I curatori della mostra vogliono
dimostrare, con schede espli-
cative corredate da antiche
stampe e disegni che i nostri
progenitori, in tempi a noi re-
moti, misero in atto leggi e re-
golamenti ancora attuali per di-
fendere i loro raccolti ed il loro
territorio; con drammatiche fo-
tografie si dimostrerà quanto,
ai giorni nostri, di queste cose
non si tenga più conto.

Il Comune e la Pro Loco di
Morsasco ringraziano per la col-
laborazione il proprietario del
castello, l’architetto Aldo Ci-
chero, la signora Mariangela Ci-
brario che ha messo a di-
sposizione alcune splendide
stampe antiche, Roberto Vela
che con i suoi disegni ha illu-
strato alcuni articoli degli antichi
Statuti, l’associazione “Valli Ca-
ramagna”, che, oltre a colla-
borare per la realizzazione del-
la mostra, ha messo a di-
sposizione diverse fotografie
che dimostrano i dissesti idro-
geologici delle nostre zone.

Durante la giornata sarà effet-
tuata una raccolta di fondi a fa-
vore del restauro della chiesa
parrocchiale di Morsasco.
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Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese

Eletto il nuovo direttivo provinciale

Coldiretti di Asti
Ferrero è presidente

Domenica 7 maggio

A Morsasco rivive
la festa di San Vito

Convegno sulla
“Tonda gentile
delle Langhe”

Il settore corilicolo in Pie-
monte è molto importante so-
prattutto nelle zone collinari
delle Langhe dove rappresenta
una buona realtà economica.
Dai primi anni del secolo si è
andato sempre più specializ-
zando e la Tonda Gentile delle
Langhe, varietà autoctona, è
apprezzata dai pasticceri e da-
gli intenditori di tutto il mondo.
Per confrontare le esperienze
sperimentali maturate sulla col-
tura del nocciolo è stata orga-
nizzata un’iniziativa di carattere
divulgativo e di aggiornamento
scientifico. Si tratta di un con-
vegno regionale, organizzato
dall’Associazione Produttori
Corilicoli del Piemonte e dal-
l’Associazione Provinciale
Gruppi Coltivatori Sviluppo,
che opera nell’ambito della
Coldiretti di Cuneo. Si svolgerà
sabato 6 maggio, con inizio al-
le ore 9, a Bossolasco presso
la sala convegni della Comu-
nità montana “Alta Langa”. So-
no previste relazioni di Marco
Scortichini dell’Istituto speri-
mentale per la Frutticoltura di
Roma, di Nadia Valentini e
Alessandro Roversi dell’Uni-
versità di Piacenza, di Luciana
Tavella dell’Università di Torino
e di Claudio Sonnati, tecnico
della Piemonte Asprocar.

Danni a causa del perdurante
ritardo nella realizzazione
dell’anagrafe bovina

Il perdurante ritardo nella realizzazione dell’anagrafe bovina
rischia di procurare notevoli danni ai produttori. Con l’anno
2000, infatti, il quadro di riferimento normativo ed organizzativo
relativo alla “Pac zootecnica” ed alla costituzione dell’anagrafe
bovina ha subito sostanziali modifiche, coinvolgendo soggetti
diversi, dal ministero delle Politiche agricole, all’Aima, al mini-
stero della Sanità.

Dopo l’approvazione dei regolamenti comunitari (1254/99 e
2342/99), che hanno stabilito le regole generali per l’applicazio-
ne dell’ocm carni bovine, è seguito il decreto ministeriale che
fissa le modalità per la gestione nazionale dei premi i quali, tut-
tavia, dovranno trovare ulteriore specificazione in un successi-
vo decreto, che stabilirà le procedure e le modalità di presenta-
zione delle domande.

Considerato che dal 1º gennaio scorso sarebbe stato pos-
sibile presentare le prime domande di aiuto, l’assenza della
normativa nazionale di applicazione ha già comportato l’im-
possibilità di inoltrare le domande di “premio speciale bovini
maschi” da parte di quei produttori che avevano i capi pronti.

A sua volta il ministero della Sanità ha emanato un’ordi-
nanza per la costituzione della banca dati informatizzata, con i
tracciati record da utilizzare da parte dei titolari dei macelli e
con le istruzioni alle Asl non ancora in grado di inviare i dati
informatizzati.

A tale ordinanza dovrà seguire un decreto, attualmente all’e-
same del Consiglio di Stato, nel quale saranno fissate le com-
petenze di tutti i soggetti coinvolti nella gestione dell’anagrafe.

Quest’ultimo decreto risulta necessario anche al fine di
prevedere il completamento dei dati che i macelli sono obbligati
ad inviare alle Asl, secondo quanto previsto dalla normativa co-
munitaria.

Allo stato attuale dovrebbe essere stato inserito in anagrafe
solo un terzo dei capi del patrimonio nazionale bovino e solo
una minima parte dei capi macellati.

Per questo la Confagricoltura sollecita il necessario coordi-
namento fra tutte le amministrazioni interessate al fine di acce-
lerare il più possibile i tempi di realizzazione dell’anagrafe.
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Cannobio. Aria di vacanza
al comunale di Cannobio, in
una sfida per pochi intimi, gio-
cata su di un terreno in pessi-
me condizioni, tra due squa-
dre che avevano già finalizza-
to i loro obiettivi. In riva al la-
go Maggiore, allo sbocco del-
la Val Cannobina, quasi ai
confini con la Svizzera, si po-
teva immaginare d’esser da
quelle parti per una gita più
che per una partita di calcio.
Tra i seimila cannobiesi resi-
denti nella accogliente cittadi-
na lacustre, non più di trenta
si sono mossi per veder l’ulti-
ma gara della loro squadra,
ormai retrocessa da tempo,
ben lontana da quei successi
che, un paio d’anni fa, l’ave-
vano portata agli spareggi, tra
l’altro proprio con i bianchi,
per il passaggio in interregio-
nale.

L’Acqui non aveva nessun
problema da risolvere, aven-
do già da tempo accumulato i
punti salvezza, e quindi pun-
tava ad un risultato positivo
per chiudere dignitosamente
una stagione dai due volti.
Soprattutto ci contava Mario
Benzi, abituato da una vita ad
esser vincente in ogni occa-
sione anche quelle che non
contano più. Purtroppo, prima
ancora di mettere la squadra
in campo, Benzi ha dovuto far
di conto con la solita abbon-
danza di assenti, una abitudi-
ne che non si è persa nem-
meno per l’ultima sfida della
stagione. Oltre al solito Ricci,
tutte e tre le punte hanno dato
forfait: Petrini per un malanno
muscolare, Barletto per un’in-
fluenza ed Agoglio per squali-
fica. In difesa assente anche
Merlone, un turno di squalifi-
ca, sostituito dal giovane Ma-
sini. Attacco improvvisato con
Ardoino prima punta e Baldi a

supporto, a centrocampo il
solito Troiano in cabina di re-
gia con il conforto di Lanati,
Bonaldi, Bordini e Mirone.
Bobbio e Robiglio in marcatu-
ra, Abbate libero.

Pur rispettando i canoni
classici della sfida di fine sta-
gione, le squadre in campo
hanno giocato con determina-
zione, non hanno rinunciato
alla manovra e la Canobbie-
se, ultima sin dalla prima di
campionato, derelitta del tor-
neo, ha dimostrato generosità
ed una buona organizzazione
di gioco. Del resto i gialloneri
hanno disputato un girone di
ritorno in crescendo, vincendo
un paio di partite e con il 2 a
1 sui i bianchi hanno chiuso
dignitosamente la stagione.

L’Acqui da par te sua ha
cercato di fare sino in fondo il
suo dovere, ha giocato senza
dannarsi l’anima, ma non per
questo ha tirato i remi in bar-
ca. Passati in svantaggio per
un gran gol di Parrelli, girata
al volo da centro area, al 15º
del primo tempo, i bianchi
hanno reagito e nella restante
mezz’ora hanno creato diver-
se occasioni da gol fallendo-
ne tre clamorose con Lanati
prima, Bonaldi poi, ed infine
con Baldi. Nella ripresa il pari,
al 10º, grazie ad un rigore,
per un netto fallo su Baldi, tra-
sformato dallo stesso giocato-
re. Ai bianchi è venuta la vo-
glia di vincere, e pur eviden-
ziando grossi limiti in fase
conclusiva, Baldi e compagni
hanno messo insieme altre
palle gol. La beffa ad una
manciata di minuti dal termine
con il più classico dei contro-
piede e con Abbate costretto
ad atterrare Gaiardelli con un
fallo da ultimo uomo. Espul-
sione per l’acquese e punizio-
ne che lo stesso Gaiardelli ha

trasformato con un gran tiro
all’incrocio dei pali. Nel finale
anche Ardoino ha anticipato
la doccia per una doppia am-
monizione e la partita non ha
avuto altri sussulti.

Una sconfitta che non mo-
difica la geografia del girone
che si chiude con il Gravello-
na primo in classifica, e pro-
mosso di diritto in Interregio-
nale, e con l’Asti al secondo
posto e quindi costretto allo
spareggio con il Bra per salire
di categoria.

Retrocede la Cannobiese,
ultima in classifica, mentre
quattro squadre si giocheran-
no la salvezza agli spareggi: il
Crevolamasera, l’Omegna, il
Monferrato e la Castellettese.

HANNO DETTO
Sul pullman che ha riporta-

to la squadra a casa non si è
parlato del futuro, non è anco-
ra il momento e Benzi ha pre-
ferito giudicare prima la parti-
ta e poi la stagione nel suo
complesso: “Non meritavamo
la sconfitta, rispetto ai padroni

di casa abbiamo creato molte
occasioni da gol in più, ma in
queste partite di fine stagione
ci sta anche di perdere su-
bendo due tir i in por ta”. Il
“Benzipensiero” è però rivolto
ad una stagione che viene
definita: “Tutto sommato posi-
tiva se si considerano le vicis-
situdini dopo la fase iniziale
del campionato. Sono stati
bravi i dirigenti ed i giocatori
ad evitare che ci fosse un
crollo ed i 41 punti messi in-
sieme in questa stagione li
considero positivi. Di positivo
considero anche il fatto di es-
ser sempre andati in campo
per cercar di giocar la partita
anche contro formazioni tec-
nicamente più dotate”.

Da Benzi a Pinuccio Botto
ed in questo caso si passa
dal presente, anzi da un cam-
pionato appena concluso, al
futuro: “Intanto la salvezza è
una cosa importante per pun-
tare a stagioni miglior i. In
questi giorni ci vedremo con
gli imprenditori con cui abbia-
mo avuto contatti e saprete
subito quale saranno gli ac-
cordi e se questi accordi ci
saranno. Ora è ancora presto
per parlarne”.

Intanto si fa avanti l’ipotesi
di un ritorno del ragionier Or-
tensio Negro in “prima linea”.
Negro non smentisce, anzi:
“Sono dispostissimo a rientra-
re in prima persone solo se ci
saranno altri dirigenti di Ac-
qui. I miei intendimenti sono
chiari: io sono disposto a fi-
nanziare l’Acqui con una quo-
ta pari a quella che metteran-
no gli altri soci. Ribadisco che
la piazza mi stimola, la città
mi piace e sono disposto a ri-
tornare, ma solo se ci sarà la
possibilità di collaborare con
altri dirigenti”.

W.G.

Acqui Terme. Alberto Mer-
lo trainer dell’Ovada Calcio ci
scrive: “In merito alle dichiara-
zioni apparse sul giornale “Il
Piccolo” del 1º maggio 2000
vorrei precisare: 1) sono stu-
pito ed allibito per il titolo e su
come sono state interpretati i
momenti di gioia da me ester-
nati al termine della gara con
il sale.

Sono l’ultimo arrivato in
questo piccolo mondo che è il
calcio dilettantistico e quindi
è lungi da me fare qualunque
tipo di polemica. Verosimil-
mente vorrei apparire il meno
possibile e gradirei si parlas-
se solo dell’Ovada calcio e
dei suoi risultati. 2) Avere vin-
to contro tante “cose” signifi-
ca aver vinto sostenendo la
pressione da favorito che per
tutto l’anno ci ha accompa-
gnato il che non è sicuramen-
te facile in qualunque catego-
ria. 3) Riguardo al pubblico di
Ovada ho detto che a causa
delle Pay-TV e dei campiona-
ti professionistici tante volte
pare di giocare in teatri, co-
me il nostro geirino, mezzi
vuoti, ma questo è un proble-
ma generale dei dilettanti e

non solo di Ovada, anzi pro-
prio ieri i tifosi ci hanno dedi-
cato una targa di ringrazia-
mento da parte loro e questo
alla squadra ed a me in parti-
colare ha fatto molto piacere.
4) Per quanto riguarda le mie
frasi dette a “Radio Delta” mi
sembra di non avere offeso
nessuno se ho dedicato co-
me squadra la nostra vittoria
al nostro primo tifoso Giusep-
pe ed al nostro tuttofare Gior-
gio Ravera, né tantomeno
penso di avere offeso nessu-
no se ho detto che le persone
da cui ho imparato i primi ru-
dimenti del mestiere e che
quindi ringrazio pubblicamen-
te, sono stati Arturo Merlo e
Mario Benzi. 5) È scontato, ri-
badire che la società è stata
determinante così come i gio-
catori, i tifosi e penso, l’alle-
natore nel costruire un’anna-
ta trionfale come è stata quel-
la dell’Ovada 1999/2000 sen-
za nessuna graduatoria parti-
colare di merito: anche per-
ché se manca anche una so-
la di queste componenti i
campionati non si vincono.
Grazie”.

Alberto Merlo

Acqui Terme. Ha avuto
luogo sabato  29 apr i le,
presso i locali della Libre-
ria Terme di C; Bagni, un
dibattito sul libro “Le Vene
Granata”.

Presenti il giornalista di

“Tuttosport”, autore del li-
b ro,  Marco Bonet to  e  i l
gruppo musicale acquese
“Yo Yo Mundi” .

Da ricordare che l’intero
ricavato dell’autore viene
devoluto in beneficenza al-
l’istituto dei “Fratelli della
Sacra famiglia” di Villa Bra,
per finanziare - nell’ambi-
to del progetto “Acqua per
il Sahel” - la costruzione
dei pozzi in uno dei terri-
tori più poveri dell’Africa,
flagellato da malattie e ca-
restia.

Un l ibro r icco di poesia
idealmente dedicato non
solo ai t i fosi del Toro, ma
a tutti gli spor tivi, dove ci
sono: I racconti  commo-
venti delle vedove Meroso
e Ferrini, Lo strepitoso r i-
torno di Pulici, Le ver ità
di Baker e Law, quasi 40
ann i  dopo,  La  parabo la
drammatica di Ber toneri,
La r ivoluzione nostalgica
d i  Giagnoni  e  la  r ivo l ta
permanente di Ferri, Fran-
zoni, i l  giocatore più an-
ziano del Toro, La straor-
dinar ia stor ia d’amore tra
la figlia di Grerar e il figlio
di Monti, Ussello e i se-
greti di un vivaio inimita-
bi le,  La sereni tà di  Mo-
schino e la lotta di Cesa-
re  Ga l l ea ,  l ’ au t i s t a  de l
Conte Rosso, I dr ibbling
di Sola, Tomà, il peso del-
la memoria, La vital i tà di
O l i v i e r i ,  camp ione  de l
mondo, Geninetti, i l  pitto-
re della Maratona, I l  do-
lore di Pianell i  e l ’atto di
accusa di Zago, Fossati e
l ’ult ima poesia di Meroni,
La resistenza di Toschi e
i l  coraggio di Agroppi.

Al termine del dibattito il
gruppo Yo Yo Mundi capi-
tanato dal tifoso del Toro
Paolo Archetti, ha intratte-
nuto il numeroso pubblico
cantando alcuni dei loro
brani tra cui “Chi si ricor-
da di Gigi Meroni”.

MASINI. Giovane e promet-
tente portiere che dimostra in
campo di meritare il prossimo
ingresso nella rosa della pri-
ma squadra. Non ha possibi-
lità di difesa sui due gol, en-
trambi molto belli, sbroglia
con estrema sicurezza quel
tot di lavoro che gli procurano
i gialloneri. Buono.

ROBIGLIO. Robiglio cuor di
leone si concede una domeni-
ca di pausa dopo un campio-
nato con i fiocchi. Si limita a
metter insieme un po’ di anti-

cipi, qualche onesta entrata,
ma non sembra in gran spol-
vero. fa quel che basta per
raggiungere una sufficienza
che non rovina la buona me-
dia stagionale.

MIRONE. Occupa la solita
corsia di sinistra dove non c’è
gran traffico. Si limita ad un
lavoro di controllo, raramente
cerca l’affondo, tocca poche
palle e cerca di tirar fuori il mi-
nimo per guadagnar una one-
sta sufficienza. Nel comples-
so una stagione più che posi-

tiva, con alcuni picchi ottimali.
BORDINI. Un tempo senza

apparire, una partita dove non
serviva il suo contributo di gio-
cate decise e di contrasti. Una
domenica anonima che co-
munque non macchia una sta-
gione dignitosa. CUMAN (dal
46º). Non porta benefici alla
causa, come pochi ne ha por-
tati nel corso della stagione.

BOBBIO. È sicuramente tra
quelli che prende la partita
per il verso giusto conceden-
dosi poche divagazioni. Sente
il profumo della vacanza, ma
non si ferma a guardar il pa-
norama sul lago Maggiore.
Gioca una buona partita, co-
me quasi tutte quelle della
stagione.

ABBATE. Si fa espellere
nel tentativo di salvar la ba-
racca ed invece apre le porte
alla vittoria canobbiese. Una
partita che è fotocopia di altre
di questa stagione. Non gioca
mai male, ma capisci che,
avendo discrete qualità tecni-
che, può fare di più.

LANATI. Difficile inquadra-
re la sua partita. Non è ne
carne ne pesce come è stato
in molte altre sfide di questa
stagione. Ci si aspettava di
più da un giocatore giovane,
ma già esperto, ed invece son
più le delusioni che le soddi-
sfazioni. TERRONI (dal 75º).
Il giovane della juniores la
partita la prende sul serio ed

in quel poco spazio che gli
concedono fa veder buone
cose. Buono.

BONALDI. Lui si che appli-
ca la regola della vacanza al
lago. Poche palle giocate, tut-
te in modo approssimativo,
qualche corsa per il campo
senza logica. Insomma una
domenica da dimenticare in
una stagione in cui si è visto
solo a sprazzi il Bonaldi che ci
aspettavamo.

ARDOINO. Non è agevola-
to dal fatto di dover giocar
punta, quindi è comprensibile
che metta insieme una partita
di baffo profilo, ma che si fac-
cia ancora espellere, la terza
volta in campionato, lo con-
danna ad una perentoria in-
sufficienza, come in tante al-
tre partite della stagione.

TROIANO. Era con la testa
ancora agganciata ai trionfi
nel torneo delle regioni di Na-
poli dov’è stato protagonista
del successo del Piemonte.
Non è certo protagonista in
quest’ultima di campionato,
ma lo sarà dove approderà
nella prossima stagione. Si
merita una categoria superio-
re.

BALDI. Può anche aver
giocato con gli stessi scarsi
stimoli dei compagni, ma c’è
una differenza. Lui è giocato-
re che si salva grazie alla
classe, di ben altra categoria,
e quindi guadagna la suffi-

cienza anche quando non ha
voglia di dannarsi l’anima.
Una partita discreta in una
stagione più che positiva.

Mario BENZI. Quarantun
punti, un girone di ritorno in
crescendo, il primo posto tra
le formazioni della provincia,
la ricerca del gioco a dispetto
di valori tecnici non sempre
esaltanti, la sfortuna di dover
rinunciare per lungo tempo a
giocatori importanti, i disguidi
societari superati con la coe-
sione del gruppo. Tanti gli
aspetti positivi da inserire nel-
la casella alla voce “mario-
benziallenatore” ed un unico
appunto: non era forse il caso,
a salvezza raggiunta, di dar
più spazio ai giovani della ju-
niores?

W.G.

CALCIO • ECCELLENZA - girone A

RISULTATI: Cannobiese - Acqui 2-1; Libarna - Asti 3-3; Omegna
- Castellettese 1-2; Varalpombiese - Crevolamasera 4-1; Gravel-
lona - D.Varallo 3-0; Biella V.L. - Monferrato 4-0; Oleggio - Rivaro-
lese 0-1; Cossatese - Sunese 1-2.

CLASSIFICA: Gravellona 66; Asti 56; Sunese 55; Biella V.L. 52;
Rivarolese 49; Varalpombiese 47; Cossatese 45; Oleggio 43;
D.Varallo 42; Acqui 41; Libarna 38; Castellettese 36; Monferrato
27; Crevolamasera 21; Omegna 20; Cannobiese 12.

Gravellona promosso in serie D; Asti accede agli spareggi pro-
mozione; Cannobiese retrocede in Promozione; Castellettese,
Monferrato, Crevolamasera, Omegna disputano i play out.

Sabato 29 aprile alla Libreria Terme

Dibattito sul libro
“Le vene granata”

Cannobiese - Acqui 2-1

I bianchi chiudono con una sconfitta
ma già si parla di Negro e nuovi soci

Ortensio Negro.

Le nostre pagelle

Riceviamo e pubblichiamo

Alcune precisazioni
di Alberto Merlo

Pullman granata
per la partita
Torino-Piacenza

Acqui Terme. Il Toro club
Acqui Terme organizza per
domenica 14 maggio, in occa-
sione della partita Torino-Pia-
cenza, un pullman a prezzi
popolari. La partenza è fissa-
ta alle ore 12.30 da Corso
Cavour. Per prenotazioni te-
lefonare al numero
0144/311780.
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Piovera - Don
Bosco Nichelino 0-1; Ponte-
curone - Lucento 0-2; Trino -
Moncalvese 2-1; Canelli -
Nuova Villanova 0-1; Cre-
scentinese - San Carlo 1-2;
Castellazzo - San Mauro 1-0;
Trofarello - Sandamianferrere
2-2; Pino 73 - Sarezzano 2-0.
CLASSIFICA: Castellazzo
63; Trino 62; Lucento, Sanda-
mianferrere 44; Crescentine-
se 41; Piovera 40; Pontecuro-
ne 38; Moncalvese, San Mau-
ro, Canelli 35; Don Bosco Ni-
chelino 33; San Carlo 32; Pi-
no 73 31; Nuova Villanova 25;
Trofarello 23; Sarezzano 19.
PROSSIMO TURNO (7 mag-
gio): Sarezzano - Canelli;
San Carlo - Castellazzo; Mon-
calvese - Crescentinese; Don
Bosco Nichelino - Pino 73;
Sandamianferrere - Piovera;
Nuova Villanova - Pontecuro-
ne; Lucento - San Mauro; Tri-
no - Trofarello.
1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Carrosio - Arqua-
tese 1-0; Gaviese - Castelno-
vese 3-1; Cassine - Felizzano
1-4; Vignolese - Frassineto
Occimiano 2-2; Fulvius Samp
- Fresonara 1-1; Viguzzolese -
L. Eco Don Stornini 2-1; Ova-
da - Sale 2-1; Bassignana -
Sporting Fubine 0-1.
CLASSIFICA: Ovada 70; Ga-
viese 62; Frassineto Occimia-
no 54; Sale 53; Viguzzolese
49; Castelnovese 44; Sporting
Fubine 40; Arquatese 35; Fe-
lizzano 34; Fresonara 31;
Cassine 29; Vignolese 26;
Bassignana 23; Carrosio, Ful-
vius Samp 22; L. Eco Don
Stornini 20.
Ovada promosso in Promo-
zione
PROSSIMO TURNO (7 mag-
gio): Fresonara - Bassignana;
Castelnovese - Carrosio;
Frassineto Occimiano - Cas-
sine; Felizzano - Fulvius
Samp; L. Eco Don Stornini -
Gaviese; Arquatese - Ovada;
Sporting Fubine - Vignolese;
Sale - Viguzzolese.
2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Strevi - Rocca
97 0-2; Basaluzzo - Mornese
3-0; Casalcermelli - Comollo
Novi 1-3; Orione Audax - Vil-
lalvernia 0-0; Cabella - Cas-
sano Calcio 3-0; Silvanese -
Garbagna 1-2; Capriatese -
Fabbrica 3-3.
CLASSIFICA: Cabella 50;
Garbagna 43; Villalvernia 42;
Mornese 41; Basaluzzo 37;
Casalcermelli 36; Strevi 35;
Comollo Novi 33; Rocca 97
31; Orione Audax 30; Cassa-
no 28; Fabbrica 21; Silvanese
17; Capriatese 11.
Cabella promosso in Prima
Categoria
PROSSIMO TURNO (7 mag-
gio): Fabbrica - Strevi; Roc-
ca 97 - Basaluzzo; Mornese -
Casalcermelli; Comollo Novi -
Orione Audax; Villalvernia -
Cabella; Cassano Calcio - Sil-
vanese; Garbagna - Capriate-
se.
3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Frugarolese -
Ovadese 98 4-0; Bistagno -
D.Bosco Mediocasa 2-2; Eu-
ropa - Castellettese 1-2; La
Sorgente - Belforte 2-1; Ca-
stelletto M.to - Fulgor Galim-
berti 1-3; Savoia FBC - Airo-
ne 0-5; Audace Club Bosche-
se riposa.
CLASSIFICA: Frugarolese
62; La Sorgente 54; Castel-
lettese 48; D.B. Mediocasa
43; Savoia FBC 40; Europa
36; Bistagno 29; Audace
Club 27; Castelletto M.to 25;
Fulgor Galimberti 23; Ovade-
se 98 21; Belforte 19; Airone
18.
Frugarolese promossa in Se-
conda Categoria
PROSSIMO TURNO (7 mag-
gio): Ovadese 98 - Bista-
gno; D.Bosco Mediocasa -
Europa; Castellettese - La
Sorgente; Belforte - Castel-
letto M.to; Fulgor Galimberti -
Savoia FBC; Airone - Fruga-
rolese.

CALCIO

Cassine. Quattro gol sul
groppone per un Cassine che
si arrende al Felizzano e che
ora deve guardarsi alle spalle
per evitare i play out.

Contro gli azzurri di Pilotti i
grigioblù non hanno fortuna;
beccano il gol al 38°, sul pri-
mo tiro in porta degli ospiti,
non fanno in tempo a riorga-
nizzare le fila che vengono
trafitti una seconda volta nel
giro di pochi minuti.

A segnar il destino del Cas-
sine il longilineo Usai, sul
quale Caligaris aveva dirotta-
to Goretta, che infila per le
prime due volte Graci.

Assenze importanti, Pretta,
Capocchiano, Antico e Kolev,
non bastano a giustificare la
prova incolore di capitan Por-
rati e compagni; i problemi
nascono da una situazione
difficile, dall’incapacità di ge-
stir la partita e dalla paura di
perdere.

Senza riferimenti offensivi,
con uno spento Gerace e con
Di Filippo inconcludente, il
centrocampo ha retto a spraz-
zi, grazie alle intuizioni di
Marchetto, uno dei pochi a
meritare la sufficienza con il
cursore di destra Pronzato.
Per il resto tanta approssima-
zione, anche in difesa dove si
è sentita la mancanza di un
centrale di peso come Pretta.

Caligaris ha tentato con Ri-
pari libero, Dragone e Gentile
in marcatura, ha rischiato Go-
retta sul rientrante Usai, uo-
mo di maggior qualità tra gli
ospiti, ha mandato Pronzato a
destra, Porrati centrale con
Zucca a sinistra e Marchetto
dietro le punte Gerace e Di
Filippo.

Il Felizzano è subito appar-
so meglio organizzato, più
manovriero a centrocampo e
deciso in difesa. In gol il Feliz-
zano è arrivato con un tocco

di Usai da tre metri e poi ha
raddoppiato con un perento-
rio colpo di testa dello stesso
giocatore. Il terzo gol è stato il
classico “centro della domeni-
ca” del difensore Ferrari che
al primo della ripresa ha infi-
lato l’incrocio dei pali con un
gran tiro da trenta metri. Mar-
chetto ha alimentato le spe-
ranze cassinesi, ma in contro-
piede gli ospiti, al 69°, hanno
messo al sicuro il risultato.

Lo spogliatoio del “Peverati”
è per il Cassine quello dei
giorni tristi.

Il problema play out, che
sembrava allontano, ritorna
ad esser presente e il dirigen-
te Mantelli lo sottolinea senza
mezze misure: “È vero che
abbiamo due par tite e tre
punti di vantaggio, ma se do-
menica la Vignolese vince per
noi diventa difficile salvarsi.
Con la squadra in queste con-
dizioni bisogna esser onesti e
credo che si debba sperare
soprattutto nelle disgrazie al-
trui. Rientreranno tre pedine
importanti, ma non dimenti-
chiamo che affronteremo due
squadre tra le più forti del gi-
rone, Occimiano e Sale, e far
punti non sarà facile”. Per mi-
ster Caligaris il problema è
crederci: “Non ho nulla da
rimproverare ai ragazzi per
ciò che concerne l’impegno.
Io sono convinto che riuscire-
mo a spuntarla e dico solo
che non dobbiamo mollare,
tutti insieme dobbiamo crede-
re in questa salvezza”.

Formazione e pagelle
Cassine: Graci 5.5, Dragone
6, Gentile 5.5, Pronzato 6.5,
Ripari 5.5 (65° Bruno), Goret-
ta 5.5 (46° Petralia 5.5), Por-
rati 5.5, Zucca 5.5, Marchetto
6.5, Gerace 4.5 (60° Lionti
5.5), Di Filippo 5. Allenatore:
Gianni Caligaris.

W.G.

Acqui Terme. Non si è con-
clusa come si sperava la tra-
sferta ad Alba contro l’Euro-
pa, ma considerati i risultati
sui campi delle dirette avver-
sarie non c’è da disperarsi.

Il punteggio di 2-0 per i pa-
droni di casa, ormai fuori dai
giochi di promozione e già
salvi, ha dimostrato che rima-
ne un campionato regolare e
aperto fino al termine e per
raggiungere la salvezza biso-
gna guadagnarsela sul cam-
po.

Si è giocato su un terreno
in perfette condizioni, sicura-
mente da categorie superiori
e l’Europa per i primi 20’ ha
messo in risalto le proprie ca-
pacità offensive, spingendo
sulle fasce e trovando il gol su
punizione per il meritato van-
taggio.

Il Bubbio è riuscito a pren-
dere le misure dopo lo svan-
taggio ed è stato pericoloso in
alcune circostanze grazie alle
giocate di Scarsi e del bom-
ber Ferrari, rientrava dopo ol-
tre 5 mesi di assenza, per so-
stituire l’infortunato Merlino.

Pur trovandosi con una for-
mazione ultra rimaneggiata, il
Bubbio, con un “cele” ritrovato
e un controcampo che ha di-
mostrato i progressi degli ulti-
mi tempi, ha avuto le occasio-
ni buone per portare a casa
un risultato positivo.

Clamorosa infatti è stata la
palla del pareggio capitata sui
piedi di Vola che incredibil-
mente sciupava.

Mentre sul fronte opposto
era Manca a fermare qualche
incursione avversaria con
pregevoli uscite. Sempre nella
ripresa il gioco si faceva duro
e l’arbitro era costretto ad am-
monire più giocatori per inter-
venti scorretti. Il raddoppio
dell’Europa giungeva al 70º
grazie all’attaccante avversa-

rio che approfittava di un rim-
pallo per girare la rete ed era
ancora lui il protagonista nel
finale quando reagendo su
Forno veniva giustamente
espulso. C’era ancora tempo
per un paio di occasioni spre-
cate dal Bubbio, ma ormai, af-
faticati, era impensabile una
rimonta.

All ’ infor tunio capitato a
Merlino dopo appena 5 minuti
si aggiunge quello di Migliora
nel finale a dimostrare che
questa stagione sfortunata
per i kaimani continua, ma le
speranze di salvezza sono al-
la portata e siamo certi che
alla fine vinceremo anche la
sfortuna.

Formazione: Manca, Ca-
pra, Bertonasco, Vola, Pesce,
Migliora (Pesce M.), Bonomo,
Scarsi, Abrile, Forno, Merlino
(Ferrari). A disposizione: Ni-
codemo, Bosio, Bruno.

PULCINI
Acqui U.S. 2
Viguzzolese 1

Sul campo di Orsara messo
a disposizione dalla locale so-
cietà, i pulcini di mister Das-
sareto hanno dato una enne-
sima prova delle pregevoli
qualità tecniche imponendosi
contro i pari età della Viguz-
zolese. La partita è stata gio-
cata molto bene da entrambe
le squadre che con il loro gio-
co, l’entusiasmo e la gioia di
giocare hanno divertito i pre-
senti che non hanno lesinato
applausi alle due squadre. Un
elogio a tutti i pulcini acquesi
di Dassareto con citazione
par ticolare per Fumagalli,
Bongiorni e Varano.

Formazione: De Rosa,
Fois, Ghione, Fumagalli, Bon-
giorni, Facchino, Varano, Bat-
tiloro, Barberis, Diaz.
GIOVANISSIMI
Acqui U.S. 5
Dertona FBL 1

Grande prova di gioco e di
carattere dei giovanissimi ac-
quesi di Fucile sabato sul
campo neutro di Rivalta Bor-
mida contro i pari età del Der-
tona. I giovanissimi bianchi
acquesi hanno chiuso alla
grande il campionato di cate-
goria rifilando cinque reti alla
pur valida compagine del Der-
tona e mettendo in evidenza i
validi giovani che per qualità e
quantità si sono forgiati sotto
la guida di Fucile in una sta-
gione iniziata con difficoltà,
ma conclusa con ottimi risul-
tati. Tutti i ragazzi acquesi me-
ritano un elogio per l’impegno
e l’attaccamento dimostrato
per i colori dell’Acqui con at-
tenzione per la collaborazione
esterna dei genitori che si so-
no sobbarcati tutte le trasferte
per essere vicini ai propri figli.

Formazione: Rapetti, Papa,
Graziano, Chiola, Carta S.,
Totino, Mulas, Carta O., Frino,
Chenna, Camerucci, Giorda-
no, Lovesio, Saille, Stozzino,
Paolucci, Piana.

Ovada. Battendo l’Ovada per 3 a 1 lo Strevi ha vinto il
girone A del campionato provinciale juniores.

Una vittoria prestigiosa per la giovane società strevese,
da due soli anni attiva con la juniores, che aggiudicandosi
il girone può ora lottare per il titolo provinciale.

Una vittoria maturata poco alla volta, con serietà e so-
prattutto con serenità.

Una società attenta alle esigenze della squadra, una gui-
da tecnica prestigiosa affidata a Fulvio Pagliano, ex calciatore
cresciuto nelle giovanili della Juventus, e Luca Chiarlo, ex
portiere dello Strevi e figlio d’arte.

Una vittoria maturata grazie ad un girone di ritorno che
ha proposto un ruolino di marcia impressionante, con nove
vittorie ed un pareggio che hanno permesso ai gialloazzurri
di recuperar punti alla Viguzzolese e staccare l’Ovadese e
le altre pretendenti al trono.

Tutti protagonisti in questa squadra; dai due Facelli, Gio-
vanni e Gian Luca, a Gagliardone, bomber in prima  e nel-
la giovanile,  a Marchelli, Potito, Montorro Scilipoti e tutti gli
altri che spesso hanno giocato due partite in due giorni riu-
scendo sempre a dare il massimo.

Nella sfida decisiva con l’Ovadese, al “Geirino”, davanti
al pubblico delle grandi occasioni, i gialloazzurri hanno gio-
cato con grande intelligenza e con la giusta determinazio-
ne superando con un netto 3 a 1 un avversario ostico e me-
ritevole della buona classifica.

I gol tutti nella ripresa con lo Strevi in vantaggio con Ga-
gliardone, pari dell’Ovada con Repetto e, nella seconda
metà del tempo, i gol di Scilipoti e Marchelli hanno chiuso
la pratica.

Domenica il derby con la Sorgente, ininfluente ai fini de
risultato, ottimo per mantener la forma in vista degli spa-
reggi con la vincente del girone B, per l’assegnazione del
titolo provinciale.

Formazione Strevi: Nori, Pigollo, Potito, Marchelli, Spio-
ta, Crosio, Montorro, Scilipoti, G.L. Facelli, G. Facelli, Ga-
gliardone. Allenatore: Pagliano e Chiarlo.

Strevi. Sconfitto in casa dal
Rocca 97, 0 a 2,  lo Strevi
perde l’ultima speranza di en-
trare nei play  off e si deve ac-
contentare di un anonimo
campionato di metà classica.

Al comunale di via Alessan-
dria si sono scomodati in po-
chi per veder all’opera l’undici
di Antonello Paderi, imbottito
di riserve, costretto a vincere
per alimentare una fiammella
di speranza. Uno Strevi che
non ha saputo approfittare del
passo falso del Mornese, bat-
tuto seccamente dal Basaluz-
zo, ma si è adeguato al voglia
di vacanza, che ha contagiato
un po’ tutto l’ambiente, dopo il
successo della formazione ju-
niores nel girone A del cam-
pionato provinciale. Paderi ha
dovuto rinunciare a Raimon-
do, Gagliardone, Ponti, De
Paoli e Giovanni Facelli, ha
tenuto in panchina Spitaleri,
reduce da un infortunio, ed ha
giocato con molti ragazzi del-
la juniores, impegnati nella ti-
ratissima partita del giorno
prima con l’Ovadese.

I gialloazzurri hanno cerca-
to di metter insieme una sfida
dignitosa e per una buona
mezz’ora ci sono riusciti pur
evidenziando grosse lacune
in fase conclusiva.

Si è sentita l’assenza di
Gagliardone e non è bastata
la buona prova di Satta, mi-

gliore in campo, a risolvere i
problemi.

Il Rocca da parte sua ha
controllato con ordine, ed al
primo affondo ha colpito, al
40°, con un tocco di Tumminia
che ha sorpreso la difesa di
casa. Il black out è durato un
altro minuto e questa volta è
stato Cammarota a superare
Nori.

Nella ripresa le cose per lo
Strevi sono peggiorate non
nel punteggio, che resterà in-
variato, ma per gli incidenti
che son capitati a Faraci, al
50°, per il quale si ipotizza
una frattura al piede, e a
Gianluca Facelli che ha patito
una grave distorsione al gi-
nocchio.

A fine gara il giudizio del
presidente Piero Montorro è
sereno: “Non potevamo fare di
più con una squadra priva di
troppi titolari ed imbottita di
ragazzi della juniores. Aveva-
mo ancora un piccola speran-
za di lottare per i play off ed
ora possiamo rilassarci e pen-
sare al futuro”. E di futuro pro-
viamo a parlarne anche se
Montorro preferisce far solo
qualche accenno: “Mancano
due partite alla fine e voglio
chiudere dignitosamente la
stagione, poi parleremo del
futuro dello Strevi. Certo è
che in queste condizioni, da
solo, con il supporto di pochi

amici e con l’impressione che
agli strevesi non importi nulla
della squadra di calcio del lo-
ro paese, proseguire diventa
sempre più difficile. Valutere-
mo con calma dopo l’ultima
partita della stagione”.

Formazione pagelle Stre-
vi. Nori 6; Pigollo 6.5, Mar-
chelli 6; Sciutto 6, Mirabelli
6.5, Montorro 6.5 (75º Spio-
ta); Facelli G.L. 6.5 (70° Bruz-
zone), Satta 7, Biscaglino 6,
Faraci 6.5 (50° Potito 6) Ca-
vanna 6. W.G.

Calcio 1ª categoria

Battuto dal Felizzano
Cassine a rischio play out

Calcio 2ª categoria

Trasferta ad Alba
amara per il Bubbio

Giovanile
Acqui U.S.

Calcio 2ª categoria

Addio sogni di gloria
per uno spento Strevi

Campionato Juniores

Lo Strevi dei giovani
ad un passo dal titolo

Piero Capra, difensore.

Faraci, per lui un serio
infortunio.
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La Sorgente 2
Belforte 1

Acqui Terme. Servivano tre
punti per il primato nei play off
e questi sono alla fine arrivati,
ed è l’unica cosa da salvare
di questa terz'ultima giornata
di campionato in un match
giocato alla camomilla tra la
noia e gli sbuffi del pubblico in
tribuna. Nell’arco dei 90’, oltre
ai sussulti dei gol, due soli
brividi, sulla solita punizione
di Lavinia che al 15º lambisce
la base del palo ospite e la
traversa piena colpita al 78º
da Leone, troppo poco per
una squadra che ha il dovere
di essere ambiziosa e che in-
vece a tratti ha sofferto e non
poco un Belforte, pimpante ed
intraprendente fin che si vuo-
le, ma che comunque naviga
sul fondo classifica. Non reg-
ge l’alibi delle importanti as-
senze di Oliva (impegnato in
Umbria con i suoi esordienti),
e Guarrera ancora alle prese
con uno stiramento, l’organico
di questa squadra è tale che
queste assenze non possono
essere determinanti sul gioco
di squadra.

Il Belforte dal canto suo ha
fatto la sua onesta par tita
conscio dei propri mezzi fatti
di buone chiusure difensive e
precise ripartenze, su una
delle quali vanno in gol con
Arbitrio scattato sul filo del
fuorigioco, a portare i suoi al
momentaneo pareggio dopo
che Brugioni (uno dei pochi a
salvarsi dal marasma genera-
le) con un’autentica magia
aveva sbloccato infilando l’in-
crocio dalla distanza. Nella ri-
presa, un paio di punizioni
dello specialista Lavinia sen-
za successo, ma all ’85º i l
“dieci” termale non fallisce
l’appuntamento con il gol del-
la vittoria infilando un preciso
diagonale di Posca, dopo che
questi si era letteralmente be-
vuto mezza difesa ospite, ri-
scattando almeno in parte
una mediocre prestazione,
sua come di gran parte dei
suoi compagni, tra i quali si
salvano solo il bravo e sem-
pre volonteroso Brugioni,
Morfino, per l’ordine e la disci-
plina tattica e gli esterni difen-
sivi Rolando e Garello, consi-
derando l’importante assenza
del centrale Oliva. Qualche
decisione non troppo condivi-
sibile non ha assolutamente
rovinato il buon giudizio finale
sul Sig. Pezzella di Alessan-
dria.

Formazione e pagelle:
Rabino 5,5; Rolando 6; Garel-
lo 6; Morfino 6 (32º s.t. Flore
s.v.); Brugioni 6,5; Tassisto
5,5 (21º s.t. Riillo 5,5); Rogge-
ro 5 (6º s.t. Ferri 5,5); Corte-
sogno 6; Posca 5,5; Lavinia 6;
Leone 5,5. A disposizione:
Lanzavecchia.

Savoia 0
Airone 5

Cascinagrossa. Eccolo
l’Airone che non t’aspetti, ca-
pace di sistemare la pratica
con il Savoia, formazione tra
le più qualificate del girone, e
chiudere il conto con una cin-
quina che non lascia spazio a
troppe discussioni. I rivaltesi
hanno sorpreso i mandrogni
che tutto s’aspettavano meno
che veder l’ultima della classe
cosi’ pimpante e determinata,
tutt’altro che rassegnata a far
da comparsa. Gli “ortolani”
hanno studiato per un tempo
le mosse dei padroni di casa
poi, con Borgatti che dalla
panchina sbraitava per dar
stimoli ai suoi, hanno preso in
mano le redini della partita.

Un gol, direttamente su cal-
cio d’angolo battuto da Fucile,
giovane della formazione ju-
niores, ha aperto il valzer del-
le marcature, poi “Rava” Mer-
lo ha proseguito con una dop-
pietta personale ed infine Teti
e Grillo hanno completato l’o-
pera.

L’Airone è ora ad una sola
lunghezza dal Belforte e ha la
possibilità di lasciare l’ultimo
scalino della classifica. Una
squadra che Borgatti ha poco
alla volta fatto crescere ed ora
fa finalmente vedere buone
cose. Concitato il dopo parti-
ta, con i giocatori mandrogni
che hanno pensato bene di
prendersela con il loro allena-
tore, calci e pugni a chi meno
di altri era responsabile della
sconfitta, mentre Borgatti sot-
tolinea un fatto: “Ho subito ca-
pito che ci snobbavano, l’ho
fatto notare ai miei giocatori.
Che ci tenessi a vincere lo
hanno capito anche nei paesi
vicini dove sentivano le mie
urla durante la partita. Abbia-
mo vinto e sono particolar-
mente felice”.

Formazione e pagelle Ai-
rone: Russino 7, Toso 6, Fu-
cile 6, Marchegiani 6, Ferrari
7, M. Cadamuro 6, C. Cada-
muro s.v. (dal 5º Grillo 6.5),
Circosta 7, Teti 6.5, Massa

6.5, Merlo 7. Allenatore: Bor-
gatti.
Bistagno 2
Don Bosco 2

Bistagno. Succede tutto
nella ripresa dopo che nel pri-
mo tempo il Bistagno gioca,
ma non trova la porta e con-
sente alla Don Bosco di chiu-
dere sul pari. Nel secondo
tempo gli uomini di Abbate
iniziano al rallentatore, quasi
si trattasse di un’altra partita;
per una ventina di minuti sono
gli ospiti a menar la danza e
per il Bistagno scende la not-
te. Due gol alle spalle di Viaz-
zi, incolpevole in entrambi i
casi, nel giro di una quindici-
na di minuti e la partita sem-
bra chiusa. Il Bistagno ha
però risorse incredibili e da
squadra un po’ “pazza” trova
la forza di reagire. Prima ac-
corcia con Levo, al 75º, poi
all’81º pareggia con Vilardo,
subentrato a Carosio e con lo
stesso Vilardo sfiora una cla-
morosa vittoria a pochi istanti
dal fischio finale.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Viazzi 7, Santamaria
6.5, Salfa 6, Mastropietro 6.5,
S. Bertolotti 6 (Freddi), Levo
6, Diamante 6, Pegorin 6,
Gallo 6 (Ortu), Tacchino 7,
Carosio 6 (Vilardo). Allenato-
re: Gianni Abbate.

PULCINI MISTI ’89/’90/’91
Pro Molare 2
La Sorgente 3

Ottima prova dei piccoli di
mister Cirelli impegnati nell’ul-
tima gara di campionato a
Molare contro i locali, hanno
offerto una prova molto con-
vincente dimostrando ancora
una volta i progressi effettuati
negli ultimi tempi grazie al
meticoloso lavoro settimana-
le; in rete Scanu Roberto e
una doppietta di Levo Kri-
stian, i giovani termali hanno
controllato la partita conce-
dendo però 2 reti agli avver-
sari in una gara molto com-
battuta.

Formazione: Serio, Lesina,
Scanu R., Filippo, Levo, La
Rocca, Pironello, Cossa.
PULCINI ’89/’90 A NOVE
Novese 2
La Sorgente 1

Sfortunata gara giocata dai
piccoli sorgentini domenica
mattina a Novi su un campo
dove si potrebbe fare tutto
meno che giocare al calcio.
Contro i pari età novesi, i ter-
mali hanno disputato una ga-
ra mediocre, senza però mai
toccare i livelli a cui ci aveva-
no abituato. Per la cronaca la
rete dei piccoli di mister Cirelli
porta la firma di Zunino G.

Formazione: Riccardi, Del-
la Volpe, Griffo, De Lorenzi,
Goglione, Scanu S., Zanardi,
Leveratto, Gallo N., Gottardo,
Trevisiol, Serio, Cazzola, Zu-
nino G., Giusio.

ESORDIENTI B1
Villalvernia 0
La Sorgente 5

Finale col Botto per i giova-
ni termali nell’ultima di cam-
pionato, dove hanno surclas-
sato in tutto e per tutto l’av-
versario di turno, non conce-
dendo loro alcuna possibilità
offensiva; in una gara giocata
costantemente all’attacco i
gialloblu acquesi passavano
in vantaggio con Benzitoune
autore di una doppietta, e ar-
rotondavano il punteggio con
Maggio e Moiraghi per con-
cludere la goleada con Mon-
torro. Un plauso a tutti i ragaz-
zi per l’impegno ed in partico-
lare a Baretto che è riuscito a
parare un calcio di rigore.

Formazione: Baretto,
Ghiazza, Canepa, Malvicino,
Oggero, Benzitoune, Di Leo,
Barbero, Mignone, Montorro,
Maggio, Moiraghi, Faraci, Ot-
tonelli, Botto.
ALLIEVI
Edil Bovio 3
Fulvius 1

Con una prestazione de-
gna della prima della clas-
se, gli allievi termali battono
nettamente la rivale diretta
al titolo e ipotecano seria-
mente la vittoria finale.

Dopo un primo tempo ter-
minato a reti bianche, sono
gli ospiti a passare in van-
taggio, ma dopo appena 5’
è Pelizzari a riequilibrare il
punteggio prima e a rad-
doppiare poi splendidamen-

te imbeccato da uno strepi-
toso Mariscotti. Nel finale il
gol della sicurezza di Mac-
cario che proietta decisa-
mente i termali alla vittoria
finale a due giornate dal ter-
mine.

Formazione: Gazzana,
Ferrando, Mariscotti, Bor-
gatti, Moretti, Garavatti, Ce-
lestino, Torchietto, Pelizza-
ri, Perrone, Maccario. A di-
sposizione: Savastano, Bru-
no, Bistolfi, Annecchino, De
Chiara.
JUNIORES
Pozzolese 1
Edil Service 0

Con ben cinque allievi in
campo, mister Nano affron-
ta la trasferta pozzolese fa-
cendo autentici miracoli e fi-
nendo in dieci a causa del-
l’infortunio di Gatti.

Troppi fattori hanno deci-
mato questa formazione, ma
ormai la stagione è finita e
si cerca solo più di onorar-
la al meglio, resta la soddi-
sfazione di aver fermato o
addirittura battuto tutte le
grandi a pieno organico (e
lo hanno più volte dimo-
strato).

Formazione: Ravera, Flo-
re, Buffa, Moretti, Bruno,
Mazzei, Rapetti E., Bistolfi,
Annecchino, Traversa. A di-
sposizione: De Chiara.
1º TORNEO JUNIORES
“EDIL SERVICE”

È la Cairese la squadra
che ha iscritto il proprio no-
me al primo posto della pri-
ma edizione del torneo de-
dicato alla categoria, orga-
nizzato dalla Sorgente. Due
partite vinte entrambe 1-0 e
i giochi sono fatti.

Il tutto si è svolto lunedì
1º maggio dove, nel 1º tor-
neo Edil Service, hanno in-
crociato i “bulloni” A.S. Ca-
mogli, U.S. Cairese, Don Bo-
sco Asti e Sorgente, dopo le
partite di qualificazione, che
hanno visto prevalere i locali
per 4-2 ai danni del Camo-
gli con reti di Riillo, Macca-
rio e doppietta di Mazzei, i
termali si ritrovano in finale
opposti ai liguri che a loro
volta avevano regolato i l
Don Bosco AT con il minimo
scarto.

E nel match finale succe-
de quello che spesso capi-
ta nel calcio, un costante
predominio territoriale sor-
tisce solo una traversa di
Pelizzari ed alcune conclu-
sioni fuori di poco di Mazzei,
Flore e Cervetti.

Mentre sul fronte opposto,
sull’unico svarione difensivo
i cairesi infilano l’estremo
termale e portano a casa il
trofeo. Bene comunque i ter-
mali nel match mattutino, un
po’ meno nella finale, come
consolazione: il premio co-
me “migliore dei suoi” a Riil-
lo e alla giovane promessa
Andrea Garavatt i  (classe
1984! il più giovane del tor-
neo), insieme al premio “rea-
lizzatore” andato ad Alessio
Mazzei a pari merito con l’a-
stigiano Stefano Giustetti,
entrambi primi con due cen-
tri personali.
PROSSIMI INCONTRI

Juniores, Strevi-Edil Ser-
vice, sabato 6, ore 16, cam-
po Strevi; Allievi, Fulgor-
Edil Bovio, domenica 7, ore
10, campo Fulgor AL; Gio-
vanissimi A, Don Bosco-Jo-
nathan sport, sabato 6, ore
15.30, campo Don Bosco
AL; Esordienti A, S.E.A. So-
lai-Monferrato, sabato 6, ore
16, campo Sorgente; Pulci-
ni ‘89/’90 a nove, Sorgen-
te-Castellettese, sabato 6,
ore 15.30, campo Sorgen-
te; Pulcini misti, Sorgente-
Viguzzolese, sabato 6, ore
16.30, campo Sorgente.

PULCINI MISTI
Airone Cant. soc. Rivalta 3
Ovada 1

Divertente gara quella di-
sputata al Comunale di Orsa-
ra Bormida dai piccoli di mi-
ster Saverio contro i pari età
dell’Ovada. La gara è stata
molto corretta e ben giocata
da entrambe le squadre, ma i
rivaltesi hanno fatto valere le
loro maggior capacità realiz-
zative andando a segno con
Bottero, Ricci e Carozzo.

Formazione: Anselmi, Se-
minara, Carozzo, Piroi, Botte-
ro, Guazzo, Ragazzo, Domi-
no, Cagno, Vassallo, Nervi,
Ricci.
GIOVANISSIMI
Airone Hotel Royal Acqui 2
Arquatese 1

Classica gara di fine cam-
pionato contro una squadra
fuori classifica. Gli aironcini
di mister Ferraris, scesi in
campo demotivati, hanno fat-
to il minimo indispensabile
per aggiudicarsi la gara gra-
zie alle reti di Beltrame e di
Piras su rigore. Un bravo a
tutti i componenti la rosa che,
salvo qualche caduta di tono
in alcune partite, hanno di-
sputato un campionato su
buoni livelli che fanno ben
sperare il prossimo provin-
ciale allievi. Continuano co-
munque gli allenamenti per
la preparazione ai tornei not-
turni di Nizza Monferrato, Bi-
stagno e Alessandria a cui la
squadra è iscritta.

Formazione: Scialabba,
Parisio, Bottero, Laiolo, Pie-
trasanta, Astesiano, Zaccone,
Paschetta, Beltrame, Piras,
Vicino; a disposizione: Botto,
Fajiri.
ALLIEVI
Airone Cant. soc. Rivalta 14
Fulgor Galimberti AL 0

Squillante vittoria degli al-
lievi di mister Seminara che
con sette gol per tempo han-

no strapazzato i malcapitati
alessandrini. La pochezza de-
gli avversari e la brillante con-
dizione dimostrata degli airon-
cini hanno trasformato la gara
in una semplice passeggiate.
I rivaltesi hanno subito preso
in mano il pallino del gioco
schiacciando gli avversari nel-
la loro area per tuta la partita.
La parte del leone nelle se-
gnature l’ha fatta Poretti con
quattro reti e Manca con una
doppietta; me altre reti sono
state messe a segno da Pa-
schetta, Guanà, Besuschi,
Sardo, Voci, Righini, Busina-
ro, Meroni.

Formazione: Caneva, Al-
bertelli, Laiolo, Businaro, Sar-
do, Guanà, Paschetta, Poretti,
Manca, Seminara, Besuschi;
a disposizione: Meroni, Piras,
Zaccone, Voci, Righini, Sac-
ca.
JUNIORES
Arquatese 3
Airone Tis Arredo Bagno 1

Nonostante le ormai croni-
che assenze i rivaltesi con
una squadra imbottita di allie-
vi hanno tenuto brillantemen-
te testa per tutto il primo tem-
po ai quotati avversari (quarti
in classifica) riuscendo a pa-
reggiare la rete segnata in av-
vio di gioco dai padroni di ca-
sa con una bella conclusione
di Circosta. Nel secondo tem-
po i ragazzi di mister Semina-
ra sono stati soverchiati dalla
maggior presenza fisica degli
avversari che sono andati a
segno altre due volte grazie a
due svarioni della difesa rival-
tese. Nel finale gli aironcini
hanno rialzato la testa, ma gli
errori di mira degli avanti rival-
tesi non hanno permesso loro
di ridurre il passivo.

Formazione: Lardieri, Del-
la Pietra, Parisio, Garrone,
Businaro, Seminara, Grillo,
Circosta, Teti, Poretti, Fucile;
a disposizione: Besuschi.

Acqui Terme. Quello appe-
na trascorso è stato un week
end molto positivo per la Rari
Nantes Acqui T-Dival Ras, im-
pegnata nell’importante trofeo
nazionale “Spada” svoltosi
nella piscina comunale di Bar-
donecchia e riservato alle ca-
tegorie Junior e Senior.

La squadra acquese ha
occupato la decima posizio-
ne nella classifica per società
su oltre cinquanta parteci-
panti, risultato questo che
assume contorni ancor più
importanti visto che il team
termale era impegnato con
soli otto atleti, fatto che dimo-
stra l’ottima qualità individua-
le dei singoli. Inoltre ha otte-
nuto un’importantissima me-
daglia di bronzo con la squa-
dra Senior maschi composta
dall’atleta - allenatore Luca
Chiarlo, Diego Assandri, Da-
vide Trova e Dario Schiappa-
roli che hanno salito il terzo
gradino del podio in una ma-
nifestazione che ha visto la
partecipazione di tutte le so-
cietà del nord Italia.

Sfortunati inoltre, ma bra-
vissimi, Lydia Pansecco,
quarta nella prova di manichi-
no con pinne e Alessandro
Gastaldo e Cinzia Picollo en-
trambi quinti nella gara di tra-
sporto.

Buona infine anche la pro-
va di Giulia Guanà che ha
contribuito all’ottimo risultato
di squadra. La Rari Nantes-
Dival Ras ha per l’ennesima
volta dimostrato quanto sia
valida la qualità dei suoi atleti
che in questa stagione si so-
no distinti in ogni manifesta-
zione alla quale hanno parte-
cipato. La scalata ad un po-
sto d’élite nella classifica na-
zionale continua, sperando
che anche le prossime prove
possano dare i risultati di al-
tissimo livello cui tutta la so-
cietà aspira.

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Airone
Week end
positivo
per la Rari
Nantes

Calcio 3ª categoria

L’Airone è strepitoso
cinque gol al Savoia

5 - Stra Acqui, gara podistica notturna per le vie della città - km
6 - partenza ore 20 c/o Piazza Italia, Acqui Terme.
6 - 25º Mese dello sport - “Ancora insieme per sognare di
sport” - cortile ex Caserma C. Battisti di Acqui Terme.
6-7 - Pasqua dell’atleta regionale - c/o il centro sportivo Mom-
barone, Acqui Terme.
14 - Gara ciclistica per giovanissimi - circuito cittadino, Acqui
Terme.
20-21 - Torneo internazionale di badminton - c/o palestre C.
Battisti-Mombarone-Itis di Acqui Terme.
21 - Acquinbici - pedalata per le vie della città per solidarietà -
partenza da P.zza Italia, Acqui Terme.
21 - 5º Edizione “Maggio in volley” - torneo internazionale c/o
centro Polisport Mombarone, Acqui Terme.

Italo Brugioni.

Avvenimenti sportivi di maggio
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Acqui Terme. Ancora una
buona figura degli atleti ac-
quesi dell’Automatica Brus-
Garbarino Pompe al torneo
giovanile di badminton del
Meraner Fruling, uno dei più
impor tanti tornei giovanil i
d’Europa.

Nella gara riservata ai nati
1985-86 (Under 15) non sono
riusciti a superare il gironcino
a tre iniziale né Marco Gren-
na chiuso dal tedesco Sold e
dall’austriaco Katzeros, né il
giovanissimo Giacomo Batta-
glino (avrà ancora un anno di
buono) sconfitto pur molto
onorevolmente dal tedesco
Herb e dal rumeno Ribtar.
Fuori nella tripletta iniziale
Francesca Laiolo (U17) oppo-
sta alla meranese Koelle-
mann e all’austriaca Stein-
mann, anche se solo al terzo
set contro quest’ultima.

Tra gare perse anche per
Francesco Polzoni nel torneo
U19 contro lo slovacco Str-
mole (al terzo set) il bulgaro
Ivan ed i l  meranese
Bernhard.

Un ottimo torneo infine per
Di Lenardo Alessio che ha
chiuso al 5º posto; l’atleta ter-
male ha vinto nettamente
contro l’alto atesino Sagmei-
ster, ed anche con il bulgaro
Skerbis; ha ceduto poi al na-
zionale rumeno Carlan Radu
(che arriverà poi alla finale)
15/8, 15/9 pagando l’inespe-

rienza e dei passaggi a vuoto
quando era decisamente in
vantaggio, 6/1 e 8/5 nel se-
condo set.

Peccato davvero per il po-
dio mancato; comunque il ra-
gazzo acquese ha dimostrato
grandi qualità tecniche. Tra
due settimane il torneo inter-
nazionale di Savona ed il 20 e
21 il torneo internazionale di
Acqui Terme con una parteci-
pazione di atleti veramente
straordinaria.

GIOVANISSIMI

Doppio impegno per i gio-
vanissimi di Attil io Pesce
domenica 30 aprile e lunedì
1º maggio rispettivamente
a Tr ino Vercel lese ed a
Piossasco (TO) con miglio-
ramento nei risultati; infatti
nella categoria G4, secondo
posto per Dario D’Assoro e
quar to posto per Alessio
Camattini; nella categoria
G5, terzo posto per Marco
Fanton, mentre Mirko Gi-
raudo è quinto nella cate-
goria G2.

A Piossasco nella gimca-
na regionale solo un quar-
to posto di Marco Fanton.

ESORDIENTI
Gli esordienti erano im-

pegnati a Melazzo nella ga-
ra organizzata dal pedale
acquese valevole come 2º
memor ial “M. Reverdito”.
Grande numero di parteci-
panti circa 107 corr idori.
Una giusta soddisfazione
per gli infaticabili amici di
Melazzo fra tutti il sig. Bol-
la, vero trascinatore di que-
sta manifestazione. Per i
portacolori giallo-verdi tan-
ta sfortuna nella prima ga-
ra riservata ai nati ’87 do-
ve Stefano Grillo, ben piaz-
zato per un buon risultato,
veniva arrotato da un av-
versario e i suoi sogni fini-

vano sull’asfalto. Gli altri,
Marco Pettinati e Simone
Coppola, nella categoria na-
ti ’86 terminavano al 16º po-
sto e 27º posto.

Risultato che delude le
aspettative. La gara della
categoria nati ’87 è stata
vinta da Luigi Piana della
società “Caffè Jesi” Piacen-
za e nei nati ’86 da Ales-
sandro Grilli del Pontenure
(PC). Mentre le categorie
femminili sono state vinte
da Patrizia Cozza e Silvia
Bovero entrambe del V.C.
Alassio.

ALLIEVI
Sempre piazzato l’allievo

Marco Cerrato spalleggiato
da Davide Pettinati e Da-
niele Mantoan.

Nella gara del 24 aprile
a Castelletto Ticino buon 3º
posto che si tramuta il 25
aprile a Valenza in 5º posto
e in 6º posto domenica 30
aprile a Novi Ligure.

Questi ottimi risultati so-
no il frutto di una generosità
interpretativa di una gara
sempre all ’attacco. Forse
con più accortezza si otter-
rebbero più soddisfazioni.

Si ringraziano gli spon-
sor: “Olio Giacobbe” il su-
permercato del centro, “Riel-
lo” di Cavanna Claudio, “Val-
bormida stampaggio acciai”
di Bubbio.

Acqui Terme. 30 aprile
2000, ore 7, ritrovo di tutti i
partecipanti al pellegrinag-
gio. Partenza. Il cielo è gri-
gio, speriamo non piova. Ini-
ziamo la camminata verso
Toleto, ci accoglie la fioritu-
ra primaverile tra cui orchi-
dee selvatiche, maggiocion-
doli, caprifoglio, ginestre ed
erika bianca.

Durante la traversata ve-
diamo in lontananza Gro-
gnardo, Ciglione, Morbello.
Risaliamo il rio dei “Tre Au-
bergi” ed arriviamo a Toleto
intorno alle 12.30. Una bre-
ve sosta per il pranzo e ci di-
rigiamo alla località Abbassa
dove ci incamminiamo per
un sentiero che ci condurrà
ad Olbicella. Scendiamo ad
Olbicella, una breve “pausa
caffè”. Siamo escursionisti in
pellegrinaggio alla Madonna
della Guardia, ma certi “pic-
coli vizi’ li manteniamo. Il no-
stro presidente ci richiama
all’ordine, dobbiamo ripartire.

Ci dirigiamo al Passo del-
la Crocetta che ci condurrà
a Tiglieto dove arriviamo in-
torno alle 18 all’Albergo Mar-
gherita. Pausa rilassante e
poi tutti a cena.

Ovviamente copiosa ed
abbondante, dobbiamo rein-
tegrare le energie... 1º mag-
gio, festa dei lavoratori, ore
7.30, l’infaticabile gruppo ri-
parte, attraversiamo il pas-

so della Fruja, il passo del
Turchino, saliamo a Monte
Pennello e tra una rigoglio-
sa e selvaggia vegetazione
percorriamo un sentiero a
fianco del Torrente fino a San
Carlo di Cese. Sono le 16.30
circa.

Dobbiamo ammetterlo sia-
mo piuttosto portati. Inizia-
mo l’ultima salita che ci con-
durrà alla meta. Ecco final-
mente dopo 30 minuti circa
di camminata vediamo i l
Santuario della Madonna del-
la Guardia. La sola vista ci
conforta ed acceleriamo il
passo.

Arriviamo al Santuario, lo
visitiamo, rivolgiamo alla Ma-
donna una preghiera per noi
e tutti i nostri cari con un
ringraziamento per averci as-
sistito nel tragitto consen-
tendoci di portare a termine
il pellegrinaggio. Sono le
18.10 prendiamo il pullman
per la stazione di Bolzano
poi il treno e alle 20.30 sia-
mo ad Acqui.

La nostra esperienza è ter-
minata, siamo stanchi ma
soddisfatti. Ringraziamo gli
organizzatori, Bruno Buffa,
Biagio Garbarino, Vittorio Ro-
veta ed il nostro presidente
Aurelio Repetto, che rinun-
ciando alle sue amate “ar-
rampicate” ci ha accompa-
gnati.

Anna Maria

Badminton

A Merano Di Lenardo
sfiora il podio

Pedale Acquese

Giovanissimi, esordienti
ed allievi: tutti ok

Il 30 aprile e il 1º maggio

Pellegrinaggio CAI alla
Madonna della Guardia

Acqui Terme. Ad Ales-
sandria, sabato 29 aprile, ga-
ra a coppie, serie D, si gio-
ca per il campionato regio-
nale e Coppa Italia, sono in
114, ma, per La Boccia di
Acqui Terme i mattatori di
turno si chiamano Franco
Barberis e Beppe Calcagno
che ne fanno fuori un po’
nelle qualificazioni e portano
a casa un terzo posto che
vale oro.

“Sì, sta soffiando un buon
vento per i nostri giocatori
della categoria cadetti - di-
ce il presidente Franco Bru-
gnone - e ne siamo alta-
mente soddisfatti: vuol dire
che gli allenamenti, i sacri-
fici e la passione che lega-
no i  nostr i  giocator i  al lo
sport della boccia, alla lun-
ga, paga”.

Ed ottengono un aumento
di stipendio sportivo Franco
Barberis e Beppe Calcagno,
al loro turno di riscossione:
giovane emergente il primo,
più affermato e gettonato il
secondo, autore tra l’altro di
felici giocate. L’importante è
che assieme abbiano mes-
so in mostra il più bel gioco
dell’intera competizione.

PETANQUE
Ancora petanque, ancora

Liguria, Genova Zerbino, an-
cora “La Boccia” di Acqui Ter-
me: gara a coppie, organiz-
zazione della società ABG,
vale per il campionato na-
zionale delle categorie C e
B, 40 le formazioni al via, 7
i giocatori acquesi, gli unici
della provincia in petanque,
di fronte tutta la Liguria uni-
ta, e poi alto Piemonte, val-
le d’Aosta, centro ed oltre
confine.

Ebbene la coppia numero
due della società termale
composta da Bruno Genovi-
no ed Ivaldi Maurizio si è do-
vuta arrendere ai quarti do-

po avere brillantemente su-
perato i turni di qualificazio-
ne, ma udite udite, i nume-
ro uno Mauro e Bruno Ival-
di salgono sul podio e strap-
pano un pregevolissimo e
prestigiosissimo secondo po-
sto.

Sentite il presidente Fran-
co Brugnone: “Contro avver-
sari di categoria superiore, i

nostri sono di C, perché so-
lo al secondo anno di ago-
nismo fanno valere il loro po-
tenziale tecnico, sempre: ab-
biamo davvero dei piccoli
campioncini, teniamoceli
stretti in una specialità, il pe-
tanque che sta crescendo a
vista d’occhio”.

Ed occhio dunque agli Ival-
di, ed a Genovino.

Acqui Terme . A.P.S.A.
Sgaientà organizza domenica
14 maggio 2000 alle ore
15.30 il 19º trofeo “A.P.S.A.
Sgaientà” gara di pesca alla
trota in lago (categoria pierini
e juniores), in caso di pioggia
la gara verrà rinviata a data
da destinarsi. La manifesta-
zione è suddivisa in tre setto-
ri, due settori riservati ai ra-
gazzi con età compresa tra i 6
e 13 anni ed un settore riser-
vato agli juniores con età
compresa tra i 14 e 17 anni.

La gara si svolgerà presso
il lago dei venti località Prati
Monteacuto.

Le iscrizioni si r icevono
presso “Paolo sport”, via Gari-
baldi 24, Acqui Terme, tel.
0144/321078, entro le ore
19.30 di venerdì 12 maggio.

Il raduno dei concorrenti è
alle ore 14.30 presso il campo
di gara, la gara ha inizio alle
ore 15.30 circa.

Le esche consentite sono:
vermi, camole di vario tipo
(esclusi cagnotti), uova di sal-
mone, zuccherini, pasta.

I primi classificati di ogni
settore riceveranno il trofeo o
la coppa, un premio di parte-
cipazione a tutti i concorrenti
non classificati.

Il comitato organizzatore
declina ogni responsabilità
per eventuali danni a persone
o cose che dovessero acca-
dere prima, durante e dopo lo
svolgimento della manifesta-
zione.

Acqui Terme. Seconda del-
le dieci prove del campionato
italiano di rally “Due ruote mo-
trici” questo fine settimana
per l’acquese Furio Giaco-
melli, impegnato in Toscana e
più precisamente all ’ Isola
d’Elba. Per Giacomelli si trat-
terà dell’occasione per un
pronto riscatto, soprattutto
con la jella che lo ha adoc-
chiato nella prima prova, al
Valle d’Aosta, dove in un cli-
ma tipicamente invernale, con
nebbia ed un fastidiosissima
pioggia per gli equipaggi, Fu-
rio dopo essersi assestato al
terzo posto di Gruppo N, a
metà gara compirà il grande
gesto: sopravanzare di sette
secondi la Peugeot 306 di
Consigli e complice una rottu-
ra di semiasse di Bizzarri si
portava due minuti.

Nella terz’ultima speciale
Furio però forzava perdendo
più di 3 minuti e calava così al
6º posto, ma nella speciale
successiva la sfortuna si ac-

caniva ancora di più quando
lo sgonfiamento della gomma
appena sostituita lo costringe-
va al ritiro.

La gara era così vinta da
Consigli il quale però alle veri-
fiche risultava non regola-
mentare in quanto il passi do
carreggiata della sua Peugeot
306 era troppo ampio. Vittoria
perciò assegnata a Rossi con
la Opel Astra e soprattutto
rammarico per Giacomelli che
vedeva sfuggirsi un successo
che ormai aveva tra le mani.

La potenza e l’affidabilità
della sua Clio Williams Re-
nault preparatagli dalla Gima
Motor sport di Ovada sono
comunque emerse e ciò ha
messo il buon umore al pilota
termale. Con questa consa-
pevolezza e grazie all’ottima
intesa raggiunta con il suo na-
vigatore, il torinese Franco
Piovano, Furio cercherà nuo-
vamente il podio e perché no,
magari il gradino più alto nel-
l’isola toscana.

Bocce serie D

Campionato regionale a coppie

Automobilismo

Furio Giacomelli
impegnato all’Elba

Franco Barberis e Beppe Calcagno de “La Boccia Acqui”.

Mauro Ivaldi e Maurizio Ivaldi de “La Boccia Acqui”.

Gara
di pesca
alla trota
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La prima vera sorpresa di
questo campionato la confe-
ziona la Maglianese andando
ad espugnare il “città di Cu-
neo”, sferisterio inviolato dei
campioni d’Italia della Subal-
cuneo.

Quel che sorprende è che il
protagonista della sfida è sta-
to il giovane Paolino Danna,
leader dei biancoazzurri, un
battitore che ha iniziato la sua
seconda stagione in serie A a
gran carriera, in una piazza
impegnativa come Magliano
Alfieri dove da qualche anno
l’obiettivo è quello di vincere
lo scudetto.

A Cuneo s’è visto il balon-
spettacolo, quello che ci vor-
rebbe ogni domenica per ri-
portare tifosi negli sferisteri.
Ha iniziato bene Giuliano Bel-
lanti, leader di un solido quar-
tetto che conta sulla tecnica
di Giampaolo, la “spalla”, e
sulla rapidità di due terzini
brevilinei come Boetti ed Un-
nia, portandosi al riposo sul 6
a 4.

La ripresa è stata, invece
un monologo di Dotta, Alberto
Bellanti, Massucco e Stirano
che hanno conquistato cinque
giochi in successione. Il finale
è stato avvincente, 8 a 9, poi
lo sprint vincente dei maglia-
nesi che hanno chiuso sull’11
a 8.

Questo quarto turno è stata
estremamente spettacolare,
tutte le sfide si sono giocate
con buon equilibrio di valori e
con tanti palleggi. Nessun
problema con i palloni che
nelle scorse settimane erano
stati al centro di polemiche;
già si parla di una ditta d’Alba
pronta ad entrare in competi-

zione con i fornitori di Berga-
mo.

Un solo neo, l’infortunio pa-
tito da Isoardi nella sfida con-
tro Molinari.

Il capitano langhetti, in una
fase di battuta durante il sesto
gioco, 2 a 3 il parziale, è sci-
volato sul piede d’appoggio
ed ha picchiato la testa sul
fondo sintetico perdendo i
sensi. Trasportato all’Ospeda-
le di Alba è stato sottoposto
ad una TAC che non ha evi-
denziato traumi. la partita,
con Jose Morena in campo al
posto del capitano non più
avuto storia.

Rispettato il pronostico di
taggia dove Sciorella ha bat-
tuto la Pro Spigno.

TAGGESE 11
PRO SPIGNO 5

Taggia. Sulle rive dell’Ar-
gentina, nello sferisterio di re-
gione San Martino, i giallover-
di della “Pro” non sono riusciti
a sbancare i rossoneri taggia-
schi, sponsorizzati dal Casinò
di Sanremo, ma si sono difesi
con onore, tenendo per tutto il
primo tempo in ambasce i pa-
droni di casa.

Con Sciorella in battuta, Ai-
cardi da spalla, Tamagno ed
Anfosso sulla linea dei terzini,
la Taggese ha subito cercato
di prendere il largo, ma sul
primo pallone di Sciorella è
stato bravo Voglino a centrare
alcuni ricacci perentori. In bat-
tuta Roberto Corino ha prova-
to a sfruttare il refolo di vento,
che a Taggia è solitamente
assai più consistente, ma non
è riuscito a tagliar fuori Aicar-
di. la partita si è sviluppata
con questo tema tattico, con i
terzini spignesi, Andrea Cori-
no e Gerghe Adriano rara-
mente impegnati.

Nella ripresa è venuta fuori
la maggior esperienza di
Sciorella, bravo nel tagliar
fuori Voglino appoggiando il
pallone alla rete, mentre il pri-
mo colpo del giovane Roberto
Corino ha perso d’incisività.

Domenica ore 15.00 i gial-
loverdi affronteranno, al co-
munale di corso Roma a Spi-
gno, i campioni d’Italia della
Subalcuneo, per ora ad una
lunghezza dagli spignesi.

Partita che vede il pronosti-
co dalla parte degli ospiti an-
che se Bellanti non sembra al
meglio della forma.

W.G.

Vallerana. Riesce il colpac-
cio ai rossoblù della Dogliane-
se che espugnano il “Vallera-
na” con un 11 a 5 che non la-
scia spazio alle recriminazio-
ni. A veder il giovane Trinche-
ri, spalla Foggini, terzini Ma-
sante e Daino, opposti ai
biancoverdi di casa con Nova-
ro, Asdente da spalla, terzini
Agnese e Poggio, c’era il pub-
blico delle grandi occasioni.
Pubblico che non è rimasto
deluso e, visto che nel pallo-
ne elastico resiste ancora il
concetto di spettacolo, privile-
giato dal tifoso sul crudo risul-
tato numerico, quella di do-
menica è stata una partita
che lascerà sicuramente un
buon ricordo. Partita che ha
avuto att imi intensi e non
tragga in inganno il punteggio
con i sei giochi di differenza
perché si è sempre andati al
limite del 40 pari, che è il
massimo che l’intenditore può
chiedere, e molti “quindici” si
sono chiusi dopo una lunga
serie di palleggi.

Spettacolo che hanno tenu-
to in piedi Trincheri, Foggini e
Masante da una parte, contro
Novaro che, da solo, ha retto
il gioco dei biancoverdi. L’im-
pressione che ha dato
l’A.T.P.E., priva dello squalifi-
cato Bailo, sostituito dal gio-
vane Poggio, è quella di una
squadra troppo legata agli
umori del suo capitano.
Asdente ha giocato una prima
parte di gara (2 a 8) in modo
disastroso, Agnese non ha
trovato uno spunto degno di
nota ed a Poggio non si pote-
vano certo chiedere i miracoli.

Un discorso a parte lo meri-
ta il giovane Trincheri, ligure

d’Imperia, capitano della “Por-
ro” di Dogliani, al secondo an-
no tra i cadetti. Il giovanotto
ha impressionato e spesso la-
sciato di stucco la platea ac-
quese che è di buoni intendi-
tori, molti ancora legati alle
gesta dei Galliano, di Solferi-
no, di “Uidul” Allemanni. Un
primo colpo costante tra i set-
tanta e gli ottanta metri, un
pallone spesso tagliato da im-
prevedibili deviazioni, un ri-
caccio in alcuni casi deva-
stante. Lo abbiamo visto col-
pire al volo dai “settanta” ed
infilare “l’intra” sul primo colpo
di Novaro che non è dei più
semplici da gestire. Per “fortu-
na” degli avversari i limiti sono
nella serie di falli che com-
mette, che ancora incide sul
conquista dei giochi. Ma c’è
chi pronostica per lui un futu-
ro in serie A e da protagoni-
sta.

La partita ha visto i bianco-

verdi partire a razzo, 2 a 0,
ma il ritorno dei doglianesi è
stato travolgente tanto che si
è arrivati alla pausa sul 2 a 8.
Gli acquesi hanno sciupato
un paio di opportunità, ma
nulla da eccepire sul vantag-
gio rossoblù. Nella ripresa
Novaro ha cercato la rimonta,
ha ottenuto qualche risultato
in battuta, altri al ricaccio, ma
gli è mancato completamente
l’appoggio del compagni. Sul
9 a 4 Asdente si è “bevuto” il
quinto gioco, ne ha approfitta-
to Trincheri che ha concesso
ancora un gioco e poi ha
chiuso.

Domenica i biancoverdi so-
no attesi dall’impegnativa tra-
sferta di Canale dove gioca il
cortemiliese Oscar Giribaldi,
alle prese con un infortunio
patito in un incidente stradale
che potrebbe non esser della
partita.

W.G.

CAMPIONATO 2000

Risultati quarta giornata
A Ricca d’Alba: Ricca

(Isoardi) 2 - Imperiese (Mo-
linari) 11. A Cuneo: Subal-
cuneo (Bellanti) 8 - Maglia-
nese (Danna) 11. A Cara-
glio: Caragliese (Pirero) 8 -
Albese (L. Dogliotti) 11. A
Monticello d’Alba: Monticel-
lese (Dotta) 11 - Pro Pieve
(Papone) 6. A Taggia: Tag-
gese (Sciorella) 11 - Pro
Spigno (R.Corino) 5. Ha ri-
posato la Santostefanese (S.
Dogliotti).
Classifica

Molinari p.ti 4, Danna 3, L.
Dogliotti 3, Sciorella 2, Dot-
ta 2, R. Corino 2, Papone 1,
S. Dogliotti 1, Bellanti 1, Pi-
rero 0, Isoardi 0.
Prossimo turno

Sabato 6 maggio ore
15.00 a Pieve di Teco: Pro
Pieve (Papone) - Caragliese
(Pirero). Domenica 7 maggio
ore 21.00, a Santo Stefano
Belbo: Santostefanese (S.
Dogl iott i )  -  Monticel lese
(Dotta). Ore 15.00 a Dolce-
do: Imperiese (Molinari) -
Taggese (Sciorella). A Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno
(R. Corino) - Subalcuneo
(Bellanti). Lunedì 8 maggio
ore 21.00 ad Alba: Albese
(L. Dogliotti) - Ricca d’Alba
(Isoardi). Riposa la Maglia-
nese (Danna).

CAMPIONATO SERIE B

Risultati terza giornata
A Bene Vagienna: Augusta

53 (Gallarato) 11 - Canale-
se (Giribaldi) 1. A Vallera-
na: A.T.P.E. Acqui (Novaro)
5 - Doglianese (Trinchieri)
11. A Magliano Alfieri: Ma-
gl ianese (Marchisio) 8 -
Roddinese (Navoni) 11. A
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese (Bessone) 11 -
SPEB San Rocco Bernezzo
(Simondi) 9. Ha riposato la
Taggese (Leoni).
Classifica

Augusta 53 Bene vagien-
na p.ti 3, Pro Paschese 2,
A.T.P.E. Acqui 2, Dogliane-
se 2, Canalese 1, SPEB
San Rocco Bernezzo 1,
Roddinese 1, Taggese 0,
Maglianese 0.
Prossimo turno

Sabato 6 maggio ore
15.00 a Canale: Canalese
(Gir ibaldi)  -  ATPE Acqui
(Novaro). A Taggia: Tagge-
se (Leoni)  -  Augusta 53
(Gal larato) . Domenica 7
maggio ore 15.00 a Roddi-
no d’Alba: Roddinese (Na-
voni) - Pro paschese (Bes-
sone). A Dogliani: Doglia-
nese (Trincheri) - Maglia-
nese (Marchisio). Riposa
SPEB San Rocco Bernezzo
(Simondi).

CAMPIONATO SERIE C1

Risultati prima giornata
Ad Alba: Albese 8 - Astor

G. Balon Ceva 11. A Vene di
Rialto: Rialtese - Cortemi-
liese (rinviata).

A Scaletta Uzzone: Bar
del Corriere 11 - Castagno-
le Lanze 8. A Vignale Mon-

ferrato: Monferrina 8 - La
Nigella 11. A Cengio: SPEC
Cengio 11 - Ricca d’Alba 0.
Classifica

SPEC Cengio p.ti 1, Bar
del Corriere 1, La NIgella 1,
Astor G. Balon Ceva 1, Cor-
temiliese 0, Rialtese 0, Mon-
ferrina Vignale 0, Albese 0,
Castagnole Lanze 0, Ricca
d’Alba 0.
Prossimo turno

Sabato 6 maggio ore
15.00 a Ricca d’Alba: Ric-
ca - Albese. Ore 16.00 a
Ceva: Astor G. Balon - Mon-
ferrina Vignale. Domenica 7
maggio ore 15.00 a Corte-
milia: Cortemiliese - SPEC
Cengio. A San Benedetto
Belbo: La Nigella - Bar del
Corr iere Castelletto U. A
Castagnole Lanze: Castiati
- Rialtese.

CAMPIONATO SERIE C2

Con tre gironi da otto
squadre il campionato di se-
r ie C2 inizierà domenica
prossima.

I calendari sono in fase
di allestimento. Quattro le
squadre della Val Bormida
impegnate in questo torneo:
A.T.P.E. Mangimi “Caligaris”
di Acqui, la Pro Spigno di
Spigno Monferrato, la Pro
Mombaldone e il Bistagno,
poi la Nigella, La Monferri-
na di Vignale ed una for-
mazione di Bergamo.

Domenica ore 15.00 a Val-
lerana: A.T.P.E. - Pro Mom-
baldone. A Bergamo: Ber-
gamo - Bistagno.

Acqui Terme. Quando tutti
sulla panchina del CNI-San
Paolo Invest erano pronti ad
esultare per una vittoria che
avrebbe significato il sicuro
accesso alle finali, ecco acca-
dere un episodio che ha del-
l’incredibile. Ma cominciamo
col descrivere quanto di buo-
no hanno fatto i ragazzi che
meritano comunque i più sin-
ceri ringraziamenti ed i com-
plimenti di tutti. Dopo aver
condotto in modo garibaldino
il primo tempo, chiusosi sul ri-
sultato di 24 a 24 a loro van-
taggio, gli acquesi riuscivano
a mettere altri 5 punti tra loro
ed il Castellazzo, dando la
sensazione di poter chiudere
la partita in modo tranquillo.
Ma come già era accaduto ad
Acqui ecco venir fuori la mag-
gior esperienza e malizia dei
padroni di casa: entrava in
campo una delle tante vec-
chie volpi che il Castellazzo
schiera in questo campionato,
quel tale Giber tini che da
sempre ha una mano ecce-
zionale. E per il CNI-San Pao-
lo Invest sono stati dolori: dal-
le sue mani e da quelle di Pa-
sino sono arrivati i canestri
che hanno messo sotto gli ac-
quesi e che hanno dato la
sensazione di allontanare
ogni sogno di vittoria. A que-
sto punto una buona strigliata
da parte di coach Izzo serviva
a scuotere i ragazzi che a po-
co a poco riprendevano quo-
ta, soprattutto giocando una
grandissima difesa, tal quale
quella del primo tempo. Si ar-
rivava ai minuti finali: atmosfe-

ra rovente resa ancor più in-
candescente dalle misure
troppo anguste di questa pa-
lestra ai limiti della regolarità
dove l’arbitro sul lato destro è
praticamente in mezzo al
pubblico. Un pubblico che,
seppure minimo, ha costretto
gli arbitri a sospendere per
ben due volte la partita richia-
mando i dirigenti locali ed in-
vitandoli a sedare i più scal-
manati. Ebbene a due secon-
di dal termine, con il risultato
in parità, quando ormai si re-
spirava aria di supplementare,
veniva fischiato un fallo a fa-
vore di Orsi che non riusciva
ad andare in lunetta per la
contestazione dei padroni di
casa, sfociata in una invasio-
ne di campo da parte di un
tifoso e del regista. Comun-
que Orsi poteva poi tirare i li-
beri ed avendoli messi a se-
gno faceva esultare tutta la
squadra acquese, sicura or-
mai di aver vinto: invece il Ca-
stellazzo aveva il tempo di fa-
re la rimessa in gioco, di far
giungere la palla al n° 15 il
quale, dopo almeno tre pal-
leggi scagliava la palla verso

il canestro. A questo punto il
patatrac: gli arbitri, sicura-
mente timorosi per la loro in-
columità, non aspettavano al-
tro che trovare il modo di im-
pattare le sorti ed ecco che
un movimento che con un eu-
femismo definiremo “inge-
nuo”, di Ivan Dealessandri, gli
consentiva di concedere tre ti-
ri ai padroni di casa. Tiri liberi
che venivano puntualmente
messi a segno con estrema
freddezza e che costituivano
una vera beffa se non una ra-
pina nei confronti degli acque-
si. Ora il compito che aspetta
il CNI-San Paolo Invest non è
dei più facili: mancano due
partite ed entrambe sono da
vincere sperando che il Gon-
zaga o il Castellazzo incorra-
no in un passo falso. L’augurio
per i ragazzi acquesi che già
da domenica 7 maggio alle
ore 20.30 contro il Santhià
sappiano gettarsi alle spalle
l’episodio Castellazzo.

Tabellino: Bo 1, Deales-
sandri 13, Giusio, Barisone
11, Oggero 10, Izzo 2, Orsi
15, Costa E., Coppola 3, Tar-
taglia 8.

Pallone elastico serie A

Troppo forte la Taggese
Spigno deve arrendersi

Pallone elastico serie B

L’Atpe sconfitta 11 a 5
in una sfida emozionante

Andrea Corino, terzino Pro
Spigno.

Il pubblico a Vallerana.

Le classifiche del pallone elastico
Per il CNI San Paolo Basket

Gli ultimi secondi sono stati fatali
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Acqui Terme. Ci avvicinia-
mo alla conclusione di questa
cavalcata nel mondo degli
sports acquesi, alla ricerca
del campione del secolo,
scendiamo dai monti che ab-
biamo “raccontato” nell’ultima
puntata, e ci ritroviamo nelle
mischie del rugby, sport duro
per eccellenza, ma altrettanto
eccellente per spirito sportivo.

Ci accompagna in questa

carrellata tra mediani di mi-
schia, tallonatori, piloni e “tre
quarti”, qualcuno che ha vis-
suto in presa diretta tutta la
storia acquese della palla
ovale. Gianni Bellati, ex gioca-
tore e poi presidente, ci ha
raccontato con molta passio-
ne e pazienza, le storie spes-
so sconosciute, ma intense
ed interessanti di atleti forti ed
umili, modesti, ma campioni

veri in uno sport dove è diffici-
le fingere:

“Il rugby approda in quel di
Acqui nel 1947. A mostrare
agli acquesi che la palla non
è solo rotonda, ma può esser
anche ovale,  ci pensa Nanni
Zunino, sicuramente il più
grande interprete acquese di
questo sport, che ne aveva
appreso i rudimenti mentre
frequentava l’Università di
Genova. Ricordo benissimo
quella prima squadra e la vi-
talità con la quale Zunino
cooptò un gruppo di amici, li
mise in campo con una palla
ovale, ed una casacca bian-
corossa, e subito iniziò ad ot-
tenere i r isultati. Di quella
squadra  ricordo molti atleti,
alcuni di loro purtroppo non ci
sono più. Quella mitica rosa
era composta da: Adalberto
Brugnone, Pisapia, Walter Fo-
gliatti, Oddi, Chicco Ivaldi,
Crocco, Roglia, Beppe Porati,
Nanni Mar tino, Elio Righi,
Beppe Benazzo “Carnerot”,
Bianchini, Meco Mignone e
Pistone. Quei ragazzi rag-
giunsero la serie B nazionale.
Nel 1950, nacque la prima
formazione del settore giova-
nile. Eravamo un bel gruppo
ed alcuni di noi sin dall’anno
successivo vennero chiamati
in prima squadra, nel campio-
nato di serie C. La prima par-
tita che giocai la ricordo come
fosse oggi: contro il Como”

Nello stesso anno il “mitico”
Zunino, lascia Acqui per ap-
prodare in quel di Genova,
nel CUS, per giocare in serie
A. E Gianni Bellati riprende il
racconto di quei leggendari
anni cinquanta:

“Giocammo sino al 55 tra-
scinati dalla passione e dalla
grinta di Nani “Martein”, il ca-
pitano per eccellenza. Poi un
paio di anni di pausa e di nuo-
vo in campo per il campionato
di serie C 58-59. Quel “quindi-
ci” era formato da: Gianluigi
Buffa, Dido Ravera, Alberto
Gaino, Soriani, Alberto Morel-
li, Giorgio, Peola, Adalberto
Brugnone, Pisapia, i due fra-
telli Bellati, Gianmario Travo,
Lele Fittabile, Nanni Zunino
che nel frattempo era tornato
da Genova, Facelli, Elio Ghio-
ne, Adalberto Olivieri e Nanni
Poggio”.

E nel 1960 per due acquesi
arriva la maglia azzurra della
nazionale giovanile. Ad Acqui,
l’Italia s’inchina con onore ai
galletti transalpini per 63 a 20.
In quella formazione giocano
Lele Fittabile e Gianni Bellati.
Sono gli anni migliori per il
rugby acquese, sia a livello di
risultati per la prima squadra,
sia e soprattutto per le fortune
dei rugbysti termali ai livelli
più alti, nazionali ed interna-

zionali, di questo sport. Gian-
ni Bellati e Lele Fittabile sitra-
sferiscono in Liguria per gio-
care in serie A nelle “rondinel-
le” del Pegli e poi a Torino do-
ve vincono il massimo cam-
pionato e par tecipano alle
coppe internazionali.

Poco dopo però il rugby
bollentino passa dall’altare al-
la polvere, andando in letargo
e perdendo quegli spazi che
aveva guadagnato per più di
vent’anni. Solo agli inizi degli
anni Ottanta, con la genera-
zione dei figli di coloro che
erano stati i pionieri bollentini
di questo sport, il discorso
della palla ovale ritorna ad es-
sere di attualità.

Ed è ancora Gianni Bellati
che ci racconta di quegli anni,
non più come giocatore, ma
come presidente, succeduto
nel 1987, quattro anni dopo la
rifondazione al geometra Avi-
go:

“Quando si r i iscr isse la
squadra ai campionati, si de-
cise di chiamarla Acqui
Rugby 1947, proprio per sot-
tolineare quel filo di continuità
che univa le diverse genera-
zioni. Lele Fittabile era vice
presidente, Tiziano Meroni al-
lenatore ed anima di una
squadra nella quale giocava-
no anche atleti argentini. Si
giocava in serie C2 ed in più
di una occasione si sfiorò la
promozione nella categoria
superiore. Una delle tradizioni
più simpatiche e riuscite di
quegli anni era la partita di fi-
ne stagione contro formazioni
francesi: incontrammo tra le
altre il Lione, il Montecarlo, il
Saint Etienne ed in una occa-
sione la selezione svizzera
del Canton Ticino. È una nota:
i nostri ragazzi vinsero sem-
pre”.

I nomi si ripetono, in quelle
formazioni ritroviamo i Bellati,
i Poggio, i Fittabile poi subito
dopo, a ridosso degli anni no-
vanta, arr ivano Satragno,
Ponzio, Zorzan, Marchelli,
Miorano, Meliadò, Sanna ed
altri, molti dei quali sono tor-
nati a giocare proprio que-
st’anno quando la squadra
acquese è rinata per la terza
volta, sotto la presidenza di
un altro cognome il lustre,
Nando Zunino, figlio del cele-
bre “Zu” e la direzione tecnica
del “solito” Meroni.

Da questo 2000 ci si augu-
ra che il rugby acquesi ritrovi
quei campioni che hanno se-
gnato la storia di questo sport
in Acqui e lo hanno rappre-
sentato al meglio in molte ma-
nifestazioni internazionali.

Magari ritrovando un grup-
po di ragazzini come quello di
mezzo secolo fa.

S.Ivaldi - W. Guala

Acqui Terme. La ripresa
del campionato di serie D ma-
schile, dopo la sosta pasqua-
le, ha portato per il G.S. Spor-
ting Makhymo Brother una fe-
lice sorpresa. L’ultimo  turno
casalingo che vedeva oppo-
sta la formazione di Gollo al
Pinerolo ha fatto registrare la
seconda vittoria per gli ac-
quesi che si sono imposti per
3-1 grazie ad una prova con-
vincente e ricca di grinta. Pri-
vo di alcuni elementi il G.S.
Sporting si è presentato sul
terreno con Limberti in regia,
Badino opposto, Ravera e
Rocca al centro, capitan Bar-
beris e Vela di banda con Fo-
glino libero ed il solo Bellati
come possibile sostituto. Il Pi-
nerolo squadra di medio alta
classifica si è presentata a
Mombarone mischiando un
po’ le carte rispetto all’andata
sicura della vittoria contro il
fanalino di coda del girone.
L’andamento del primo set
sembrava dare ragione ai pi-
nerolesi che dopo un iniziale
equilibrio chiudevano con re-
lativa tranquillità il set 25-17.
Nel secondo parziale si è
avuta la svolta mentale del-
l’incontro. I padroni di casa
hanno stretto le maglie della
difesa e dato maggiore incisi-
vità agli attacchi in diagonale.
La tattica era giusta e gli av-
versari non riuscivano più a
staccare Barberis e compagni
che anzi si portavano avanti
nel punteggio, ottimo l’appor-
to delle bande e incisivo il

servizio che permetteva di im-
pattare l’incontro con un 25-
21. Sulla parità era la forma-
zione di casa che credeva
maggiormente nella vittoria
spinta anche dal solito sparu-
to gruppo di tifosi il cui incita-
mento cresceva di pari passo
con il rendimento dei giocatori
in campo. Il terzo set aveva
un andamento altalenante;
dal 5-2 per i padroni di casa si
passava al 5-10 per gli ospiti
che arrivavano sino al 11-18.
Iniziava qui la rimonta dello
Sporting che grazie ad un pe-
rentorio 14-5 riusciva a chiu-
dere  25-23. Muro, difesa e
servizio le armi vincenti nei
frangenti chiave del set. Si ri-
prendeva nel  quarto parziale
con un sostanziale equilibrio,
il Pinerolo non ci stava a per-
dere e lo Spor ting vedeva
l’occasione per festeggiare
una nuova vittoria in questa
amara stagione. L’equilibrio si
rompeva a metà del parziale
grazie ancora alla maggiore
grinta dei padroni di casa, ca-
paci di alcuni ottimi salvataggi
in difesa e di alcuni pregevoli
attacchi. Si arrivava al 24-20.
La paura di vincere e l’attacco
degli avversari spingevano il
Pinerolo al 24-23 ma un erro-
re in battuta spegneva la ri-
monta e dava la vittoria ai pa-
droni di casa.

Sabato chiusura del cam-
pionato a Torrazza Piemonte
contro il Rivoli, nell’incontro di
andata fu un 2-3 casalingo
assai combattuto.

GIUGNO
3 Campionato europeo h/p -
Body building e miss figure -
c/o centro sportivo Mombaro-
ne, Acqui Terme.
10 Torneo internazionale
“summer volley” - torneo gio-
vanile maschile e femminile -
che si terrà presso il comples-
so sportivo Mombarone, Ac-
qui Terme.
16 Notturna Mombarone - ga-
ra podistica in reg. Mombaro-
ne, Acqui Terme.
18 Coppa Piemonte di marcia
- aperta a tutte le categorie -
presso Zona Bagni, Acqui
Terme.
30 Manifestazione di pugilato
c/o centro città - ore 20, Acqui
Terme.

LUGLIO
2 Gara di Triathlon - corsa in
città - zona Bagni - piscina -
Acqui Terme.
6 Manifestazione ciclistica per
le vie della città - circuito not-
turno fiera di San Guido - par-
tenza ore 20, Acqui Terme.
AGOSTO
6 Motoraduno interregionale -
raduno moto d’epoca, Acqui
Terme.
26-27 5º Trofeo S. Guido - tut-
te le specialità di armi corte
c/o Poligono via Circonvalla-
zione 59, Acqui Terme.
SETTEMBRE
2-3 Trofeo Amaretto d’argento
- armi corte e fucili mt. 10 -
c/o Poligono via Circonvalla-
zione 59, Acqui Terme.

ESCURSIONISMO
• Maggio
14: Punta Martin
28: Intersezionale alla chie-
setta di S. Bernardo (Val Bor-
bera)
• Giugno
4: La Val Grande
18: Monte Barbeston
• Luglio
1-2: Rifugio Pagari e ghiacciai
del Gelas
15-16: Rifugio Deffeyes e
ghiacciaio del Rutor
• Agosto
30/7-6/8: settimana in Dolomi-
te
20: Testa Grigia
27: Rocciamelone
• Settembre
3: Cimaferle: sulle strade di
Nanni Zunino
9-10: Devero - Alpe Veglia -
Devero
24: Rifugio Mezzalama
• Ottobre
8: Lungo il Rio Miseria; se-
guirà castagnata a Cimaferle
22: Alle grotte di Strapatente

(Finale)
• Novembre
5: Genova Acquasanta - Ge-
nova Borzoli
19: Eremo del Deserto (Va-
razze)

ALPINISMO
• Giugno
27 Aiguille Dibona (Francia -
Delfinato)
• Luglio 
11: Pizzo Badile: parete S-E
24-25: Monte Bianco - tour
Ronde: parete nord, via nor-
male
• Agosto
30/07-06/08: Arrampicate nel-
le Dolomiti
20: Ciarforon (Gran Paradiso):
parete nord, via normale

SPELEOLOGIA
• Maggio
7: Crissolo-Rio Martino
• Settembre
3: Grotta di Bossea (parte
non turistica)
• Ottobre
29: Grotta Arma delle Fate
(Finale Ligure)

Acqui Terme. La ventiseiesima edizione della Pasqua dell’atle-
ta ha avuto dalla sua il bel tempo ed i giovanissimi partecipanti
hanno potuto esprimersi al meglio sul campo di Mombarone. Il
week end del 1º maggio 2000 entra quindi di diritto nella storia
delle numerose edizioni della manifestazione che viene orga-
nizzata dal Centro Sportivo Italiano.

Alla ricerca del campione del secolo

Nelle mischie della palla ovale
accompagnati da Gianni Bellati

Nel week end del 1º maggio

Si è celebrata
la Pasqua dell’atleta

G.S. Sporting Volley

Un’altra vittoria
nell’ultima casalinga

Gli acquesi nazionali juniores. Il primo Acqui Rugby anno 1947.

Avvenimenti sportivi

Programma del Cai - Acqui Terme
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Ovada. È morto venerdì 28
aprile al Policlinico Gemelli di
Roma il prof. Adriano Bausola,
intellettuale di notevole rilevanza
a livello nazionale e per quindi
anni Rettore dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore della ca-
pitale.

Bausola, “Ovadese dell’An-
no” nel 1984, aveva 69 anni ed
era nativo della nostra città. Pro-
fessore ordinario di Filosofia
Teoretica all’Università di Mi-
lano, è stato libero docente in Fi-
losofia Morale negli anni ‘60 e
nel ‘70 ottenne la cattedra di
Storia della Filosofia; erede del-
la grande tradizione neosco-
lastica del filosofo Bontadini,
Bausola studiò specialmente il
pensiero filosofico contempo-
raneo e pubblicò anche inte-
ressanti lavori su Schelling, Cro-
ce, Pascal, Dewey e Brentano;
si occupò anche di teoreticità
pubblicando lavori soprattutto
sul rapporto tra libertà e re-
sponsabilità. Bausola era uni-
versalmente considerato come
un grande studioso ed un note-
volessimo esperto di uno dei
tre grandi filosofo dell’Idealismo
Ottocentesco tedesco, Schel-
ling. Scrisse numerose opere
di filosofia teoretica e pubblicò
molti lavori improntati alla teori-
ticità, raccolti in due ponderosi
volumi intitolati “Tra etica e po-
litica” e “Le ragioni della libertà
e le ragioni della solidarietà”.

Tra gli innumerevoli premi e

prestigiosi riconoscimenti a lui
attribuiti, nel ‘98 Bausola fu in-
signito dall’allora Presidente del
Consiglio D’Alema del “Premio
alla Cultura” per il settore “scien-
ze religiose”.

I suoi funerali si sono svolti
nella mattinata di sabato 29 apri-
le presso la cappella del “Ge-
melli” a Roma; martedì 2 mag-
gio l’Università Cattolica gli ha
tributato il doveroso omaggio,
e nel pomeriggio dello stesso
giorno ha ricevuto l’ultimo gran-
de saluto della sua città, nella
Parrocchiale dell’Assunta, per
poi essere tumulato nella tom-
ba di famiglia. Gli sono indub-
biamente riconoscenti tutti co-
loro che, nello studio o nella vi-
ta, si interessano di filosofia.

E. S.

Ovada. Pubblichiamo i l
telegramma del Papa inviato
al Rettore dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore:

“Ho appreso con grande
emozione la notizia dell’im-
provvisa morte del prof.
Bausola, già Rettore della
Cattolica, e partecipo con
profondo dolore al lutto che
colpisce non solo l’Ateneo,
che lo ha annoverato tra i
suoi più illustri alunni e poi
lo ha visto docente Preside
e Rettore, ma l’intero mon-
do cattolico. Mentre affido
la Sua anima alla mise-
ricordiosa bontà del Si-
gnore, mi unisco ai familiari
e a quanti hanno benefi-
ciato delle sue doti di pen-
siero e di testimonianza cri-
stiana.”

Ecco ora il contributo del
Sindaco Robbiano: “L’Ammini-
strazione Comunale si fa in-
terprete del profondo cordo-
glio della città per l’improvvisa
scomparsa del prof. Bausola
esimio studioso e già consi-
gliere comunale. È una gran-
de perdita per la cultura catto-
lica ma non solo. Come filo-
sofo, egli si è distinto in Italia
e nel mondo, unendo profon-
dità di pensiero e lucidità dia-
lettica e speculativa ad una
profonda fede religiosa. I più
prestigiosi r iconoscimenti
internazionali, coma la laurea
“honoris causa” dell’Università

Cattolica di Chicago, testimo-
niano i meriti acquisiti in cam-
po culturale. La stessa
Amministrazione intende or-
ganizzare un convegno, in
collaborazione con le istituzio-
ni culturali e religiose interes-
sate per approfondire la sua
vasta produzione intellettuale.
Ma in questo momento, an-
che per rispettare con discre-
zione il dolore della famiglia,
vogliamo semplicemente ri-
cordarlo come concittadino: la
frequente presenza in Ovada
era la testimonianza del suo
profondo legame alla città e
alla famiglia. Non era difficile
incontrarlo in via Cairoli o in
piazza Assunta, con la sorella
Maria o il cognato dott. Grillo,
o intento a discutere con l’a-
mico prof. Piana. Rispondeva
a chi lo salutava con grande
semplicità, regalando a tutti
un sorriso discreto e parole
gentili. Chi non lo conosceva
bene r imaneva un po’
sconcertato che un personag-
gio così illustre avesse questo
atteggiamento così sobrio,
tanto più significativo in un
modo di protagonisti esaspe-
rati. Ma quell ’estrema so-
brietà, unita alla vivacità e
profondità dello sguardo, era
il segno ester iore di una
straordinaria umanità di carat-
tere. Per noi ovadesi è forse
questo il ricordo più prezioso
che egli ci lascia.”

Il 17 dicembre 1994 nel
salone dell’Hotel “Nuove Ter-
me” di Acqui Terme, l’avvo-
cato Osvaldo Acanfora, pre-
sidente dell’annata rotariana
1994-95, consegnava la tes-
sera di Socio Onorario del
Rotary club Acqui Terme-
Ovada al prof. Adriano Bau-
sola, che ringraziando disse
allora tra l’altro: “Ho avuto
qualche altro onore di questo
tipo da club di città impor-
tanti, ma dico con sincerità di
essere molto contento di di-
ventare Socio Onorario an-
che del club Acqui Terme-
Ovada perché qui sono nel-
la mia terra. D’estate mi pia-
ce venire ad Acqui ed an-
dare in giro per questi splen-
didi paesaggi”.

E nel Bollettino Ufficiale
del nostro club troviamo an-
cora il prof. Bausola nella se-
rata del 14 giugno 1996, re-
latore sul tema “L’Università
Cattolica del Sacro Cuore”.
L’Ing. Filippo Piana nel pre-
sentarlo diceva: “Il prof. Bau-
sala per noi è il personaggio
più importante e più caro,
perché oltre ad essere un
punto di riferimento della cul-
tura scientifica e religiosa, è
ovadese e Socio Onorario
del nostro club”.

Quella sera il magnifico
rettore parlò della “Sua” uni-
versità cattolica dalla fonda-
zione nel 1921 ai giorni no-

stri, descrivendola con or-
goglio come punto di riferi-
mento per le mille università
cattoliche sparse in tutto il
mondo (ai primi posti nella
classifica mondiale delle uni-
versità di medicina).

E per sottolineare che la
Chiesa cattolica è vista sem-
pre con stima nel mondo,
chiudeva la serata ricordan-
do che l’Imperatrice del Giap-
pone gli aveva una volta ri-
ferito orgogliosa: “Io ho stu-
diato al Sacro Cuore di
Tokyo”.

Il Rotary club di Acqui Ter-
me-Ovada partecipa al lutto
dei familiari e porge sentite
condoglianze. Riporterà sem-
pre come segno di distinzio-
ne, di prestigio e di orgoglio
l’annoverare nell’Albo d’O-
nore del club il chiarissimo
prof. Adriano Bausola, Ma-
gnifico Rettore dell’Univer-
sità cattolica del Sacro Cuo-
re.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo la seguente lettera,
f irmata da amministrator i
comunali, coordinator i di
gruppi politici e soggetti impe-
gnati nel “sociale”.

“Come sarà Ovada tra
qualche anno? Come inten-
diamo governare lo sviluppo
futuro? Quali sono i sogni ed i
desideri dei cittadini?

Ogni qual volta affrontiamo
temi attinenti la programma-
zione dovremmo cercare di ri-
spondere a domande come
queste, con particolare atten-
zione alle aspirazioni degli
abitanti da una parte e cer-
cando di intravedere la realtà
dei prossimi anni dall’altra.
Questo è il nostro parere,
senza dimenticare che Ovada
non è un’isola o un eremo ma
una città inserita in una zona
caratterizzata da elementi co-
muni ed in un contesto socia-
le, economico e culturale da
cui non si può prescindere.

Riteniamo che uno sviluppo
equilibrato della città non pos-
sa escludere un rafforzamen-
to del tessuto artigianale e di
piccole Imprese che già oggi
la caratterizza, senza peraltro
sacrificare le risorse ambien-
tali, culturali, enogastronomi-
che che possono fare della
zona un polo d’attrazione turi-
stica e commerciale. Ritenia-
mo anche che talvolta i ragio-
namenti che prendono corpo
in città siano dettati da visioni
piuttosto particolaristiche: sa-
rebbero necessari progetti e
programmi a livello di Com-
prensorio e troppo spesso as-
sistiamo alla nascita di comi-
tati di via o di quartiere, porta-
tori di istanze e interessi più
che legittimi, ma... Ci piace-
rebbe invece contribuire ad
un dibattito più ampio ed
articolato; cercheremo di farlo

negli organismi e movimenti
di cui facciamo parte.

Per stavolta ci limitiamo a
due considerazioni sull’ormai
noto “tunnel sotto Costa”,
un’opera che da più di un an-
no tiene banco sulla scena
politico - amministrativa. Rite-
niamo innegabile che esista
un problema di viabilità e che
l’eventuale sviluppo della zo-
na artigianale di Via Molare
sia strettamente collegato alla
soluzione del suddetto proble-
ma. Ci pare altrettanto inne-
gabile che, da quando circola
l’ipotesi di fattibilità, si stiano
levando solo voci contrarie,
arrivando ad ipotizzare, più o
meno tra le righe, interessi
“strani”. Ecco allora un invito
ed una provocazione. L’invito:
sappiano, i Comuni e le forze
politiche, avviare un confronto
sui temi generali dello svilup-
po; la provocazione: sembra,
leggendo i giornali, che si
tratti di un’opera che non ser-
ve a Ovada, che non interes-
sa gli operatori economici,
che non porterebbe benefici
in Corso italia ed in Via Mola-
re, che sarebbe solo uno
sperpero di quattrini ed un
danno ambientale. Bene, non
facciamola. Chi agita queste
argomentazioni, si faccia pro-
motore di una Variante al Pia-
no Regolatore per la cancella-
zione della Tangenziale e chi
apparentemente si disinteres-
sa della questione (operatori
economici, sindacati, cittadini)
esprima la propria opinione.

Con l ’auspicio che la
lungimiranza non sia pari a
quella dimostrata 25 anni fa,
al momento dell’ubicazione
del casello autostradale.”
E. Ardizzone, M. Esposito,
G. Gasti, G. Pastorino, M.
Rasore, L. Repetto, G. Riz-
zo, F. Vignolo.

Ovada. A sette giorni di di-
stanza dalla rapina al S. Pao-
lo, nella notte fra il 28 e 29, è
toccato alla Banca Popolare
di Novara di Via Torino, dove
ignoti hanno portato via circa
100 milioni dalla cassaforte
del Bancomat.

Secondo gli inquirenti il fur-
to sarebbe stato portato a ter-
mine tra le 4 alle 5 e la ban-
da, certo formata da esperti e
ben attrezzata allo scopo, ha
dovuto lavorare non meno di
mezz’ora per impossessarsi
del malloppo. Innanzitutto è
stato neutralizzato il conge-
gno di allarme che si trova al-
l’esterno, sopra la porta d’in-
gresso; i malviventi lo hanno
coperto con una scatola di
cartone piena di poliuretano,
una materia plastica spugno-
sa, solitamente utilizzata co-
me isolante termico e acusti-
co, che indurendosi ne ha
bloccato completamente la
funzione.

Divelta la porta di ingresso
della Banca con la fiamma
ossidrica, hanno poi aperto la
cassaforte del Bancomat e
portato via il cassetto conte-
nente i contanti e ben fornito
di denaro, in previsione dei tre
giorni di festa, quando i Ban-
comat vengono particolar-
mente utilizzati dai clienti. In-
spiegabile intanto è il fatto
che non è scattato l’allarme
telefonico collegato con il ser-
vizio di vigilanza; probabil-
mente i ladri sono riusciti ad
isolare anche questo collega-
mento.

La banda comunque ha
agito indisturbata, anche se la
filiale della Banca Popolare di
Novara si trova in un punto
strategico della città, all’incro-
cio fra via Torino e via Gram-
sci, dove c’è un certo traffico
anche durante le ore nottur-

ne. Ma nessuno si è accorto
di nulla ed il furto lo avrebbe
scoperto soltanto al mattino
una commessa del negozio
che si trova di fronte alla Ban-
ca e che ha dato l’allarme.

Sono stati avvertiti i Carabi-
nieri ed è intervenuto sul po-
sto anche il comandante della
Compagnia di Acqui per le in-
dagini del caso.

R. B.

Ovada. Grande cordoglio in
città per la scomparsa del
prof. Adriano Bausola, uno
dei suoi figli più illustri. Nato
nel dicembre del ‘30, trascor-
se gli anni della prima forma-
zione nel tranquillo ambiente
della provincia, per poi trasfe-
rirsi a Milano a frequentare la
Facoltà di Filosofia all’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuo-
re, dove ha percorso tutte le
tappe di una brillantissima
carriera, diventandone nell’83
Magnifico Rettore.

Nonostante i molti impegni
e la fama di grande filosofo
cattolico, che andava viva via
conseguendo in campo
internazionale, lo tenessero
speso lontano da Ovada, egli
ha sempre mantenuto un rap-
porto di grande attaccamento
alla sua città di origine, dove
aveva la casa di famiglia. Era
normale incontrarlo a passeg-
gio per le vie cittadine e aver-
lo partecipe nei momenti più
significativi della vita locale,
specie nelle occasioni cultura-
li e religiose. E non disdegnò
in passato neppure l’impegno
politico, sedendo a Palazzo
Delfino come consigliere di
minoranza nelle file dell’ex
D.C.

L’attuale Rettore della
Cattolica prof. Zaninelli ne ha
sottolineato l’impegno di ope-

re e di attività ancora profuso
per l’Ateneo, per il sapere e
per gli studenti, pur provato
dalla malattia, sopportata con
fede. Una fede grande, che ha
guidato per tutta la vita la sua
rigorosa ricerca filosofica, te-
sa a trovare un punto di colle-
gamento tra il pensiero catto-
lico e quello laico, specie sui
grandi temi etici. Negli intensi
anni del suo rettorato, Bauso-
la è riuscito a ridare all’Uni-
versità Cattolica nuovo presti-
gio: sono nate tre nuove Fa-
coltà, il Centro di ricerca in
Scienze biomediche a Cam-
pobasso, quindici Scuole di
specializzazione, portando la
Cattolica a nuova vitalità e
prospettive di sviluppo.

Appena diffusasi la notizia
della sua morte al “Gemelli” di
Roma, dove era ricoverato
per controlli, c’è stata forte
incredulità; infatti pareva che il
professore stesse meglio e
che si trovasse in un periodo
abbastanza tranquillo della
sua malattia. Le ultime ese-
quie ad Ovada hanno visto la
partecipazione corale dei suoi
concittadini, che hanno così
testimoniato il loro affetto ad
un grande ovadese il quale,
dopo i fasti di cariche presti-
giose, ha voluto tornare a ri-
posare nella pace della sua
terra.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Moderna, Via Cairoli, 165 - tel. 0143/80348.
Autopompe: AGIP - Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 - 18. Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. S.Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini:
festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. S.Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi ore 10. S.Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. S.Lorenzo: festivi ore 11.

Ci scrivono otto “indipendenti”

“Chi non è per il tunnel
promuova una variante”

Secondo colpo in sette giorni

Rubati 100 milioni
alla Banca di Novara

A Roma, aveva 69 anni

È morto il professor
Adriano Bausola

Per la morte del prof. Bausola

Telegramma del Papa
e ricordo del Sindaco

La tessera gli fu consegnata nel 1994

Il Rotary Acqui-Ovada
ricorda il socio onorario

Giovanni Grillo
“Maestro
del Lavoro”

Ovada. 88 lavoratori o pen-
sionati della Regione hanno
ricevuto lunedì 1° Maggio un
importante riconoscimento.
Essi infatti sono stati insigniti
della “Stella al merito del lavo-
ro” onorificenza che viene
conferita, con decreto del
Presidente della Repubblica,
ai nuovi Maestri del lavoro,
che si sono contraddistinti per
la loro fattiva attività svolta
negli anni nella stessa azien-
da.

I premiati alessandrini sono
stati sei ed hanno ricevuto le
“stelle” con i relativi brevetti
firmati dal Capo dello Stato
Carlo Azeglio Ciampi nel Sa-
lone del Conservatorio “Verdi”
di Torino.

Ad accompagnarli è stato
Giuseppe Ombrato, console
provinciale dei Maestri del La-
voro.

Tra i premiati e gli insigniti
anche un ovadese, Giovanni
Grillo, residente in piazza Ga-
ribaldi, cinquantacinque anni
e da trentacinque impiegato
presso il Pastificio Moccagat-
ta.

TACCUINO DI OVADA

Scout e “Grease”
Ovada. Domenica 7 mag-

gio, alle ore 21, presso il salo-
ne della chiesa di San Paolo
di corso Italia, si svolgerà la
rappresentazione del musical
“Grease”, del reparto scout
Ovada 1.

Entrata ad offerta, che sarà
devoluta in beneficenza.

Bausola è tornato per sempre ad Ovada

Il grande filosofo
riposa nella sua terra
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Ovada. Al segretario di zo-
na della CISL Pino Vignolo
chiediamo di fare il punto del-
la situazione, dopo i risultati
delle Regionali, sui maggiori
temi coinvolgenti la città e il
territorio.

“A mente fredda, dopo le
Regionali e prima di una con-
sultazione referendaria che
vorrebbe tentare di stravol-
gere lo stato sociale, cancel-
lando di fatto il diritto ad avere
i propri diritti, è indispensabile
che ogni persona impegnata
rifletta sul risultato rilevato.
La riflessione non deve farci
contemplare le maggioranze
o le minoranze createsi in re-
gione o in altre; esse fanno
parte delle regole democrati-
che. I risultati potrebbero se-
gnare un inedito percorso di
“destra”, o essere letti come
una sonora lezione per la “si-
nistra”, per renderla più forte
e quindi vincente alle prossi-
me elezioni politiche.

Ciò che deve preoccuparci
è i l  potente par tito del-
l’astensionismo che supera
(se sommato alle schede
bianche) un quarto dell’eletto-
rato; se pur consideriamo un
10% di astensioni fisiologiche,
resta una percentuale supe-
riore al 15%, a cui sommare
chi si è “turato il naso” per vo-
tare. Il fenomeno non è bolla-
bile come semplice qualun-
quismo, ma deve far riflettere.
Probabilmente la defezione al
voto è determinata dal fatto
che sempre più si verifica nel-
la classe politica l’abdicazione
alla gestione propositiva e
sempre più si riscontra un at-
taccamento al potere per il
potere: sempre più si usa la
cosa pubblica e sempre meno
la si gestisce.

Se prendiamo ad esempio
gli “attori” operanti sullo sce-
nario locale, notiamo che la

maggioranza di centrosinistra
governa tenendo lontano dal
Palazzo gli esponenti delle
par ti sociali più scomode,
specie se risultanti anche pro-
positive. Il risultato è che lon-
tano resta il confronto sugli
obiettivi prioritari per la corret-
ta formazione di un bilancio
minimo di legislazione; lonta-
no resta lo scomodo faccia a
faccia sulle denunce - pro-
poste che fioccano a Palazzo
Delfino, contenziosi che van-
no dalla gestione del tempo li-
bero alla piscina, all’enoteca,
alla salute pubblica. Questa
poi sembra essere diventata
un optional, poiché si conti-
nua a sputare in gola ai citta-
dini milioni di acari e di acari-
cidi.

Quindi quella locale risulta
essere una gestione dei pote-
ri coperta e chiusa, in uno
strano modello “staligesuita”,
molto arrogante, che mal con-
vince una platea, se pur fidei-
sta, come quella cittadina. Se
vi aggiungiamo l’esistenza di
una opposizione poco visibile,
che bada solo a “marcare”
stretto la maggioranza, senza
sbilanciarsi propositivamente
su disegni che producano
proposte concrete e risolutive
su temi di fondo, abbiamo
chiaro il perché il partito del-
l’astensione sta raggiungendo
percentuali vertiginose anche
in città. Proposte fattive e fatti-
bili su centro storico, acqua
potabile, viabilità, stato socia-
le, agr icoltura e tur ismo,
ispessirebbero il contenuto
politico e appassionerebbero
la platea anche perché si gio-
cherebbe un’altra partita.

Svegliamoci dunque tutti,
smettiamo di piangerci ad-
dosso e soprattutto di cercare
il potere solo per il potere; tut-
ti abbiamo promesso altre co-
se.”

Ovada. Siamo dell’idea che
quando occorre fare qualche
critica si fa ma quando si notano
progressi e miglioramenti que-
sti vanno riconosciuti.

È quanto succede per la
SAAMO: qualche anno fa fum-
mo critici, anche se ricono-
scemmo che l’azienda, a cui
era appena stata data la con-
cessione della pulizia della no-
stra città, era in piena fase di ge-
stazione.

Oggi, in occasione della con-
ferenza stampa indetta dai ver-
tici della Società, ne sottoli-
neiamo i progressi. L’incontro
segue l’assemblea dei soci, il cui
Bilancio è stato approvato al-
l’unanimità dai Sindaci dei Co-
muni consorziati: Ovada, Cre-
molino, Carpeneto, Trisobbio,
Belforte, Silvano mentre vi sono
contatti con Molare e Cassinel-
le.

Attualmente i dipendenti del-
la SAAMO sono 32, dai 20 ini-
ziali, mentre sono previste due
nuove assunzioni sicure e due
probabili per il corrente anno.
La raccolta rifiuti è passata dal
19% del ‘98 al 25% del ‘99, con
un utile di esercizio di 84 mi-
lioni, tenendo presente che al-
tri 200 milioni di utile, dell’at-
tuale esercizio, sono stati stor-
nati per l’acquisizione di nuovi
mezzi e il rafforzamento delle
strutture operative.

Il management societario era
al gran completo, con il presi-
dente ing.Porta, il vice dott.Car-
lini, l’amministrazione delegato
ing. Sciutto e il consigliere ing.
Laguzzi, che hanno rilevato ai
giornalisti presenti la suddi-
visione della SAAMO in due
comparti: trasporti ed ecologia.
Per quest’ultima branca la Re-
gione Piemonte ha stanziato
502 milioni e mezzo per la linea
di trasferimento e pulizia del ri-
fiuto differenziato ed un impianto
di pressatura ed imballo.

Cifra che è la metà di quella
necessaria, la cui copertura sarà
compito della SAAMO, che
provvederà con mezzi finanziari
propri.

La Società si è pure aggiudi-
cata la gara per la raccolta dif-
ferenziata dei Comuni appar-
tenenti alla Comunità Montana
Alta Valle Orba, Erro e Bormida
di Spigno, per un complessivo
annuo di 58 milioni; il contratto
acquisito da Silvano per l’igiene
ambientale è di 65 milioni annui.
Previsti miglioramenti per l’oasi
ecologica, ottima la collabora-
zione con i dipendenti, per i qua-
li Porta preme far rilevare che
sono nella quasi totalità opera-
tivi, cioè vi sono pochissimi im-
piegati in amministrazione.

Per quanto riguarda i trasporti
nessun accenno, anche perché
l’incontro riguardava solo il set-
tore ecologico, ma è un com-
parto che, secondo noi, andrà ri-
visto, e probabilmente corretto,
per il suo deficit. E questo è un
problema soprattutto politico, la
SAAMO è rivolta alla parte tec-
nica.

F. P.

Ovada. Dalle ultime Ele-
zioni Regionali “Forza Italia”
è uscita indubbiamente
rafforzata, sia in zona che a
livello più generale. Gli elet-
tori hanno dunque inteso
premiare il partito degli “az-
zurri”, che si è riconfermato
così come il primo schiera-
mento politico in molti centri,
grandi o piccoli, della pro-
vincia, della regione e dell’I-
talia del Nord. Per questo
abbiamo sentito il coordina-
tore zonale di “Forza Italia”,
Alfio Mazzarello.

“La Giunta Ghigo è stata
riconfermata, questa com-
pagine ha riottenuto il man-
dato per amministrare il Pie-
monte per un’altra legislatu-
ra in un periodo in cui la po-
litica ha vissuto momenti di
duro scontro, registrando un
imbarbarimento della dialet-
tica; si è pensato più a criti-
care l’avversario piuttosto
che proporre obiettivi da rag-
giungere.

La campagna elettorale ha
sfoggiato quanto di meglio
potesse proporre: candidati
al lo sbaraglio che mo-
stravano i loro volti in mani-
festi appiccicati in tutti gli
spazi a loro assegnati ma
solo i più capaci sono stati
scelti, segno che l’elettore
non è poi così ingenuo e nel
momento responsabile della
scelta sa individuare la figu-
ra che più interpreta le atte-
se personali. La Sinistra ha
sfoggiato tutta la sua capa-
cità organizzativa pubbliciz-
zando al meglio la propria
immagine, ma il risultato in
ogni modo non è arrivato.

L’unico centro zona che ha
tenuto è stato l’Ovadese, for-
te di un deputato, dei rap-
presentanti istituzionali in
Provincia, di tutti i Sindaci
dei Comuni limitrofi, con i

vantaggi che derivano
dall ’occupare posti
d’amministrazione; perciò ci
si può fare apprezzare per
cinque anni ed allora diven-
ta facile chiedere la ricon-
ferma. Ma qualcosa non ha
funzionato: l’elettore non ha
risposto nella maniera ipotiz-
zata; ciò che sopportiamo da
troppo tempo, supportato dal-
le menzogne del tutto va be-
ne, questa volta non ha in-
cantato nessuno, l’inflazione
è aumentata, gli stipendi so-
no sempre gli stessi, biso-
gna lavorare di più per man-
tenere il tenore di vita rag-
giunto, le istituzioni non ri-
tornano quanto pagato con le
imposte, il cittadino si sente
insicuro nella vita di tutti i
giorni, la Sanità subisce ta-
gli finanziari e quindi è co-
stretta ad erogare minore
qualità.

Chi si interessa alla politi-
ca ha il dovere di analizza-
re quanto sta accadendo per
trovare r imedi a questi
sconforti ed allora solo una
risposta è possibile: lavora-
re con impegno e con intel-
ligenza per dimostrare di me-
ritare la fiducia ottenuta.

Noi di Forza Italia rin-
graziamo coloro che ci han-
no votato; il nostro cammino,
se pure lontano dal pensare
di r ibaltare le abitudini
dell’elettorato locale a breve
termine, si presenta in ogni
modo premiante, visto il co-
spicuo aumento ottenuto
(+6% circa) e, forti della cer-
tezza di aver riposto in buo-
ne mani il nostro futuro, au-
guriamo al Consiglio Regio-
nale di continuare a svolgere
il proprio lavoro nel modo
consueto, anzi con un mag-
giore impegno e con la soli-
ta competenza, per il bene
del Piemonte tutto”.

Aspettando Orietta Berti
per i cani in via Cairoli

Ovada. Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera in-
viataci dai commercianti di Via Cairoli.

“In data 15 e 16 aprile si è svolta in via Cairoli la seconda
rassegna di “Pittura e musica” organizzata dai commercianti
della via. È stato un grande successo, molti gli artisti intervenuti
e in particolare gli studenti dell’Istituto d’Arte Ottolenghi di Ac-
qui.

Da notare anche la partecipazione degli allievi della Scuola
di Musica A. Rebora che hanno allietato con le loro note la ma-
nifestazione.

Tutta la manifestazione è stata organizzata e sovvenzionata,
come altre nel prossimo futuro, dai commercianti della via, a di-
mostrare che la volontà e il lavoro di pochi riesce a sopperire la
scarsa disponibilità della strutture.

Ma adesso parliamo dei cani che sono i benvoluti in via Cai-
roli, ma non solo a passeggiare ma anche nei negozi, venite a
trovarci e a veder le nostre vetrofanie. Ad Ovada non solo al ci-
nema ma anche nei nostri negozi potrete venire con i vostri
amati amici a quattro zampe, e speriamo di vedere presto an-
che Orietta Berti.”

Ovada. Va dato atto che l’Am-
ministrazione Comunale, negli
anni, si è attivata a reperire aree,
che sono state attrezzate a par-
cheggio, ma l’esigenza di posti
auto continua a crescere, so-
prattutto per la zona attigua al
centro storico.E la situazione di-
venta problematica, in occasio-
ne dei giorni di mercato e quan-
do non è disponibile piazza Mar-
tiri della Benedicta, utilizzata
per altre manifestazioni.

Oltre a quello della Stazione
centrale, unico parcheggio do-
tato di parchimetro, altri sono
sorti in via Gramsci, via Dania,
piazza Castello, via Lung’Orba,
zona Cimitero, vanno invece a
ruba gli spazi ubicati nei pressi
del centro. E sono proprio i po-
steggi in queste ultime zone,
che necessitano una nuova re-
golamentazione, anche perché
c’é chi non disdegna di variare
a ripetizione l’orario del disco e
quindi occupare in continua-
zione il posto auto, in barba al-
la rotazione ed anche alla
segnaletica.

Ed è anche per questo che da
tempo si parla di istituire par-
cheggi a pagamento anche in
città, ma a quanto pare è una
decisione alquanto sofferta dal-
la Giunta Comunale, anche se
indicata dal Piano Generale del
Traffico Urbano a suo tempo
approvato.

È certamente un provvedi-

mento non facile perché ci sarà
sempre una parte di commer-
cianti che ha già in passato re-
spinto l’idea del parcheggio a
pagamento; quando era stato
ipotizzato per piazza XX Set-
tembre, via Torino, e via Cairo-
li, tanto che il Comune ha poi
optato per la zona a disco che,
come abbiamo detto, non ha
però risolto il problema.

Un’altra decisione, già ipotiz-
zata, ma che tarda a venire, è
quella di vietare l’accesso delle
auto in piazza Assunta, quindi
con un riordino dell’isola pedo-
nale anche per via Cairoli.Que-
sto è un provvedimento che se
si ritiene opportuno, il periodo
giusto per assumerlo, è quello
dell’inizio estate.

R. B.

Ovada. Per le polemiche
sorte sull’aumento dei treni
della linea Genova - Ovada -
Alessandria, tema dell’o.d.g.
presentato dall’on. Rossi in
Consiglio Provinciale, l’asses-
sore Caneva, con i consiglieri
Bisio e Comaschi, ha voluto
fare alcune precisazioni.

Intanto bisogna dire che
l’intenzione di Rossi era quel-
la di impegnare la Provincia
ad attivarsi presso le Ferrovie
per impedire l’aumento del
traffico ferroviario nella linea,
oppure di stimolarla per con-
cretare un discorso per la co-
struzione di una bretella che
tagliasse fuor i i l centro di
Ovada. Sul fatto di impedire
una intensificazione del traffi-
co Caneva e i consiglieri, si
sono mostrato scettico poi-
ché, vista la mancanza del
terzo valico, i treni adibiti al
trasporto merci devono esse-
re smaltiti per forza sulle linee
esistenti per Alessandria ed è
impossibile, anche perché si
solleverebbero polemiche di
stampo novese, spostare tutto
il traffico sulla linea di Novi.
Opporsi ad un traffico su ro-
taia poi significherebbe anda-
re contro ad una nuova ed
ecologica tendenza europea,
per promuovere la strada fer-
rata r ispetto al traffico su
gomma. Sulla proposta di co-
struire una bretella, Caneva

ha dichiarato che quella sa-
rebbe una “follia urbanistica e
progettuale”; l’impatto am-
bientale derivante sarebbe
esagerato e non risolverebbe
i problemi esistenti, o almeno
ne risolverebbe alcuni crean-
done altri. Non c’è spazio per
fare un discorso di questo ge-
nere e i costi di fattibilità sa-
rebbero a dir poco esagerati.

La Provincia scenderà co-
munque in campo a favore
della città, almeno per quanto
riguarda gli argomenti che le
competono. Con il passaggio
di competenze dalla Regione
alla Provincia in determinate
materie, essa si adopererà
per obbligare le FF.SS. a ri-
spettare i livelli stabiliti contro
l’inquinamento acustico, il
reale problema derivante da
una intensificazione del traffi-
co ferroviario. Inoltre la Pro-
vincia appoggerà in pieno l’i-
dea di rafforzamento delle “li-
nee storiche”, tra cui la Geno-
va - Ovada - Alessandria, il
che non vuol dire che in tali li-
nee passeranno treni in misu-
ra esagerata, ma che esse
verranno rimodernizzate, po-
tenziate e quindi migliorate.

Bisio e Comaschi appog-
giano le idee di Caneva e ras-
sicurano gli ovadesi che la
Provincia non “snobba” la
città.

F. V.

Vignolo della Cisl dopo le elezioni regionali

“Smettiamo di cercare
il potere per il potere”

Conferenza stampa della società

L’attivo della Saamo:
ecologia e finanza

Per Mazzarello di Forza Italia

“Voglia di cambiamento
dopo le elezioni…”

Ma i commercianti non sono d’accordo

Nel centro cittadino
parcheggi a pagamento

Caneva, Bisio e Comaschi in coro

“La Provincia non si è
dimenticata di Ovada”

L’oasi ecologica in via Reb-
ba.

Zona di parcheggio in
Lung’Orba Mazzini.
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Ovada. Il 25º “Mese dello
sport” sabato scorso ha pre-
so il via da Ovada, in un in-
sieme di giovani alle prese
con i più svariati sport sulla
“piazza rossa”.

Promosso da provincia e
CONI, i l  “Mese” contiene
quest’anno una novità: un
torneo tra le ultime due clas-
si della Scuola Elementare
e la Scuola Media, sulle spe-
cialità di corsa, tiro al cane-
stro, calcio e altro, con una
graduatoria finale stilata in
base ai punteggi per di-
sciplina e con buoni - premio
di mezzo milione da spen-
dere per materiale didattico
- sportivo.

Per l ’occasione una
interessante iniziativa è sta-
ta assunta dalla Associazio-
ne medico - sportiva di Ales-
sandria, in collaborazione
con il Panathlon. Si tratta di
un opuscolo dal titolo “No al
doping, no all’improprio uso
dei farmaci nello sport” rea-
lizzato dal prof. Luigi Maz-
za, in distribuzione a tutti i
giovani partecipanti alle ma-
nifestazioni sportive del “Me-
se”. Ma importante è anche

la disponibilità dei medici
sportivi, che hanno assicu-
rato la loro presenza in ogni
piazza dove si svolge la ma-
nifestazione, per dare ogni
sorta di chiarimento sugli im-
por tanti problemi tratt i
dall’opuscolo. La pubblica-
zione era stata presentata in
anteprima dallo stesso Maz-
za in un incontro organizza-
to dal Panathlon a Rocca
Grimalda, dove si è parlato
di sport e specificatamente di
tamburello. Per l’occasione,
oltre all’ing. Filippo Piana, ha
parlato il presidente del Ca-
stelferro - Grafoplast Giu-
seppe Ottria, cui è stata con-
segnata una targa per rico-
noscenza dei successi otte-
nuti dalla sua squadra, che
ha vinto sei titoli italiani e
ben dieci edizioni della Cop-
pa Italia.

L’opuscolo, minuziosa-
mente curato, vuole mettere
in guardia dai pericoli sia del
doping che dell’abuso dei far-
maci nello spor t, sottol i-
neando un secco “no” che
corrisponde, nel contempo,
ad un preciso “sì” a uno
sport pulito.

Ovada. Venerdì 12 maggio,
dalle ore 14.30 presso l’Aula
Magna della Scuola Media
Statale “S. Pertini”, si svolgerà
un convegno su “Telematica,
didattica e disabilità”.

L’iniziativa, promossa dal
Centro Nuove Tecnologie per
l’integrazione Hanna e dal-
l’assessorato comunale alla
Pubblica Istruzione, col pa-
trocinio di Regione, Provin-
cia, ASL 22, Consorzio Ser-
vizi socioassistenziali dei
Comuni della zona e Provve-
ditorato agli Studi, in colla-
borazione con la Scuola Me-
dia ospitante, si presenta in-
teressante e stimolante in
quanto mette a confronto le
ultime tecnologie per il recu-
pero e l’integrazione degli
alunni disabili con i loro pro-
blemi e con la realtà del-
l’handicap giovanile.

Dopo l’apertura del conve-
gno si avrà la presentazione
del secondo Quaderno del
Centro Hanna sul rapporto tra
didattica e disabilità e quindi i
saluti del Provveditore agli
Studi dott. Paola d’Alessan-
dro, del sindaco Enzo Robbia-
no, del presidente del Con-
sorzio Servizi Giorgio Bricola,
del direttore ASL 22 Giorgio
Martiny, degli assessori pro-
vinciale e comunale alla P.I.
Mara Scagni e Luciana Re-
petto, 

Alle ore 15 inizio delle rela-
zioni: “Insegnare e apprende-

re in rete”, di Guglielmo Tren-
tin dell’istituto Tecnologie di-
dattiche del C.N.R. di Geno-
va; “Clicca il mondo: formazio-
ne a distanza per insegnanti
di sostegno”, di Enza Benigno
del C.N.R. genovese; “Tam
Tam: comunicazione a distan-
za tra persone disabili e non”,
del prof. Pietro Moretti della
Media “Pertini” e del Centro
Hanna, con la collaborazione
di alunni della Scuola Media
Statale e dell’ITIS “Barletti”.

Alle ore 16.45 inizio dei
gruppi di lavoro: “Proposte per
estendere la comunicazione a
distanza tra le Scuole e le
persone disabili”, coordinatori
Enza Benigno e Guglielmo
Trentin; “Utilizzo del computer
nella scuola dell’infanzia”,
coordinatrici Marina Fasce e
Antonella Negrini (insegnanti
Scuola materna di Molare),
Margherita Gaggino (Materna
2º Circolo di Ovada); “Il pro-
getto ALI (ausili, leggi, infor-
mazioni) per l’handicap della
Regione Piemonte”, coordina-
trici Emanuela Cordella (re-
sponsabile Neuropsichiatria
infantile ASL 22) e Alessan-
dra Marchelli (pedagogista
ASL 22).

Alle ore 18 le conclusioni
del Preside della “Pertini” En-
zo Genocchio. Numero telefo-
nico della Segreteria del Con-
vegno 0143/80135, presso la
Scuola Media.

B. O.

Ovada. Il 27 aprile nel cor-
so del meeting del Lions Club
è stato consegnato il r ico-
noscimento ai ragazzi della
Scuola Media che si sono im-
pegnati nella realizzazione di
“un poster per la pace”. Vinci-
tori ex - aequo Nicolas Re-
petto, assente per indisposi-
zione, e Giulia Torrielli, che ha
ricevuto il premio dal suo Pre-
side, Prof. Genocchio, interve-
nuto al meeting insieme al
Preside del Comprensivo di
Molare Barisione e al Coman-
dante della Polstrada Disette.

È il secondo anno che la
ragazza si classifica prima, di-
mostrando doti di creatività e
sensibilità non comuni, tanto
che ha deciso di iscriversi al
Liceo artistico.

“Penso di seguire questi

studi perché mi sento portata
verso il mondo della realizza-
zione artistica” - ha detto Giu-
lia, cui vanno gli auguri per un
futuro di studio e poi di car-
riera artistica di grande suc-
cesso.

MTS 

Presentazione
di “Dopo il fumo”

Ovada. Sabato 6 maggio,
alle ore 17, presso il Salone
della Scuola di Musica “Anto-
nio Rebora” in via San Paolo,
il prof. Stefano Verdino curerà
la presentazione del volume
“Dopo il fumo”.

L’autrice del libro è Liana
Millu.

Croce Verde al voto il 7 maggio
Ovada. Domenica 7 maggio si svolgeranno le elezioni per il

rinnovo del Consiglio Direttivo della Croce Verde Ovadese che
rimarrà in carica nel biennio amministrativo 2000/2001.

L’appuntamento chiamerà alle urne i militi volontari, i do-
natori di sangue iscritti all’Ados ed i soci ordinari per un totale
di 550 volontari. Il seggio elettorale sarà allestito presso la sala
consiliare della sede sociale di via Lung’Orba e rimarrà aperto,
nella sola giornata di domenica, dalle ore 10 alle ore 19 per le
operazioni di voto alle quali seguirà immediatamente lo spoglio
delle schede. Gli aventi diritto al voto dovranno esprimere un
massimo di 11 preferenze tra i 25 candidati consiglieri ecco la
lista completa: Guido Perasso (Presidente uscente), Roberto
Cazzulo, Giuseppe Gasti, Andrea Zunino, Giovanni Zunino,
Alessandro Odone, Alberto Nicolai, Giuseppe Barisione, Maria
Rosa Coppa, Alfredo Pozzi, Federica Alberti, Giuseppina Ca-
nepa, Roberto Repetto, Guglielmino Meneghetti, Angelo Gollo,
Paolo Pizzorni, Vanessa Cartasegna, Flavio Ferdinando Mala-
spina, Fabrizio Bottero, Anna Maria Campora, Fabio Rizzo,
Claudio Arata, Domenico Zunino, Marco Tripoli, Giandomenico
Malaspina. Parallelamente alle elezioni del Consiglio Direttivo
si svolgeranno quelle relative alla nomina dei due “Rappresen-
tanti dei Militi” che dovranno ricoprire tale incarico nel prossimo
biennio.

Ovada. Barbara Callio, pittrice dotata di notevole sensibilità,
ha esposto nell’ultima settimana di aprile presso la prestigiosa
Galleria veneziana “Studio d’Arte Due”, in S. Croce.

Dopo il Liceo artistico “Barabino” di Genova, l’artista nativa di
Molare ha iniziato a dipingere nel 1978 la sua prima collettiva
alla Galleria “Il Vicolo” di via Gilardini.

Da allora ha proseguito con costanza e fermezza, riuscendo
ad affermarsi nel difficile mondo dell’arte: le conferme le trovia-
mo nelle sue numerose Personali, nel giudizio dei critici e nel-
l’attenzione dei collezionisti.

Da anni vive e lavora in città, con atelier in via S. Paolo, con-
fermando la dedizione e la serietà della scelta artistica; la sua
pittura contiene un dolore non naturalistico, onirico, dove la
protagonista è la figura femminile, la pittrice stessa che percor-
re i suoi luoghi artistici.

I diversi riconoscimenti, i premi e l’attenzione da parte di tan-
ti appassionati d’arte costituiscono la gratificazione della pittri-
ce, il cui merito principale è quello di aver sempre creduto in se
stessa, con molta realtà e dedizione.

Ovada. Enzo Prato e Luisa Russo, che collaborano alla reda-
zione ovadese del giornale, si sono uniti in matrimonio lunedì
1º Maggio presso il Collegio San Giorgio di Novi, coronando
così il loro sogno d’amore. Attorno ai neo sposi, felici ed emo-
zionati, si sono stretti tantissimi parenti ed amici. A Luisa ed
Enzo vanno gli auguri più sentiti di una lunga vita matrimoniale
insieme da parte di tutta “L’Ancora”.

Ovada. La stagione dei
concerti della Civica Scuola
“A. Rebora” in collaborazione
con la sezione di Silvano
d’Orba dell’Associazione gio-
vanile musicale “Agimus” si è
conclusa, martedì 25 aprile,
con un concerto dedicato a
musiche del 700 per flauto e
basso continuo che si é tenu-
to presso l’oratorio della S.S.
Annunziata.

Il Flautista Fabio Cappello
con Mario Consolo al cemba-
lo e Franco Ermanno al
violoncello ha sapientemente
sfruttato l’incanto del luogo
con un repertorio quanto mai
adeguato, infatti nella prima
parte sono state eseguite due
sonate la BWV 1035 e 1031
di Bach precedute dalla Gio-
vanile Sonata op. 1 Nº 9 di
Handel, piacevolissime e ric-
che di melodia come la singo-
lare versione per questo orga-
nico della sonata in Do mino-
re di Mozart proposta, insie-
me ad una composizione di
Locatelli, compositore e vio-
linista del ‘700, entrambi i bra-
ni di notevole bellezza.

Una bella conclusione quin-
di per una stagione di alto li-
vello, giustamente indirizzata
alla valorizzazione dei giovani
concertisti ed alla diffusione
della cultura musicale, due
compiti fondamentali per la
Civica Scuola di Musica “A.
Rebora” e per l’Associazione
Giovanile musicale “Agimus”,
che hanno questo compito
come ragione statutaria.

Ovada. L’Associazione
Vela, nata dai malati onco-
logici e dalle loro famiglie
propone il 2º Corso “Vive-
re con il tumore”.

Si  t rat ta di  quattro in-
contri, al martedì alle ore
20.30, presso il Salone del-
le Madri Pie in via Buffa.

I l  9  maggio “La paura
della malattia”, relatore il
dott. Paolo Machì, psicolo-
go di “Vela”; il 16 maggio “I
trattamenti integrati Radio -
chemioterapia” relatore il
dott. Guido Bottero, diret-
tore del Dipartimento On-
colog ia de l l ’ospedale d i
Alessandria; Il 23 maggio
“L’altra medicina - il pen-
siero positivo”, relator i i l
dott. Angelo Barisione, ago-
punture e la dott. Caterina
Marsaglia del Centro Studi
in cure palliative; il 30 mag-
gio “Le terapie sperimenta-
li - la medicina basata sul-
le prove di efficacia”, rela-
tori il dott. Pierluigi Piova-
no del Day Hospital Onco-
logico di Acqui e i l dott.
C laudio Lanfranco,  re-
sponsabile Oncologia ASL
22.

Conclusioni e chiusura
del corso della dott. Paola
Varese, del DH Oncologi-
co dell’Ospedale cittadino.
L’ingresso agli incontri è li-
bero.

Il matrimonio dei due collaboratori de L’Ancora

Enzo e Luisa sposi

Toccherà poi gli altri centri della zona

Il “Mese dello sport”
parte da Ovada

Il 12 maggio alla scuola media “Pertini”

Convegno su computer
didattica e disabilità

Dal Lyons Club Ovada

Premiati i vincitori
del “Poster per la pace”

La pittrice Barbara Callio a Venezia

Finiti i concerti 
della “Rebora”

2º corso “Vivere
con il tumore”
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Molare. La Chiesetta di S.
Giuseppe, situata a metà
strada sulla Provinciale tra il
paese e la frazione delle Roc-
che, è pericolante.

Si tratta di una Pieve di
campagna, munita di due pic-
coli campanili e nel comples-
so di forma armonica ed ag-
graziata; il suo significato reli-
gioso e devozionale trascen-
de comunque ogni considera-
zione estetica e quindi la
struttura merita di essere
mantenuta e conservata.

I l  Sindaco Tito Negrini,
considerato il pericolo, con
apposita ordinanza emessa il
17 aprile, ha provveduto a
transennare la struttura. Ma in
quel punto, una curva soprae-
levata ad un rio, che immette
alle prime case della periferia
del paese, la strada si è fatta
così ancora più stretta e ciò
può anche costituire un peri-
colo per la circolazione stra-
dale, che si aggiunge quindi
alla per icolosità già rap-
presentata dalla struttura in
disfacimento.

I l  transennamento della
Chiesetta è segnalato da una
serie di cartelli che mettono in

guardia chi percorre quel trat-
to di strada ma ovviamente la
situazione attuale non può
durare a lungo e dunque oc-
corre che si faccia concreta-
mente qualcosa per
salvaguardare la Chiesetta
dal crollo e quindi liberare
nuovamente la sede stradale
al normale flusso veicolare,
mentre ora c’è un dovere di
dare la precedenza a chi
giunge dal paese.

La struttura pericolante è
privata, la strada è provinciale
e il Comune è quello di Mola-
re, che già si è opportuna-
mente mosso con l’ordinanza
del Sindaco: ci vorrebbe pro-
babilmente una sinergia tra
pubblico e privato perché il
territorio non sia privato di un
monumento comunque signi-
ficativo e perché cessi un pe-
ricolo reale anche per la cir-
colazione stradale. Oltretutto
in Provincia c’è l’assessore
Franco Caneva, competente
anche per la difesa e gli inter-
venti sul territorio e quindi la
soluzione del problema po-
trebbe non essere poi tanto
lontana.

B. O.

Lerma. Sarà costruito un
percorso alternativo con una
strada a valle, per collegare
all’abitato la regione Piano e il
Cimitero, perché via San Gio-
vanni da quasi un mese è in-
terrotta a causa di una enor-
me frana abbattutasi sulla se-
de stradale.

Si tratta di creare una via
provvisoria più funzionale del
guado sul Piota realizzato dal
Comune. In paese il problema
è molto sentito dalla gente, ed
è stata sottoscritta anche una
petizione, dove è evidenziata
l’opportunità di fare un inter-
vento risolutivo, ripristinando
la strada principale, mentre
non viene condivisa la solu-
zione della via alternativa: c’è
il timore che questa ritardi l’in-
tervento definito.

Dopo la prima riunione del
Consiglio Comunale, convo-
cata dal sindaco Massimo
Arata, subito dopo a frana, a
proposito, c’è stata un’altra
riunione richiesta dal gruppo
di minoranza. Il sindaco re-
spinge la tema che l ’ in-
tervento provvisorio possa
essere in alternativa a quello
definitivo, in quanto c’é il pre-
ciso impegno di attivare il
transito sulla strada principale
entro l’autunno. E, per questo,
ci sono stati incontri fra i tec-
nici dell ’ex Genio Civile e
dell’Amministrazione Provin-
ciale, presente l’assessore
Franco Caneva. Ma intanto a
complicare le cose, a causa
delle piogge dei giorni scorsi,
si è verificato nello stesso
punto, un cedimento anche a
valle della sede stradale. Ed
ora sarà la perizia geologia a
stabilire il motivo di questo ul-
teriore cedimento del terreno.
E quindi, con il pronuncia-
mento circa gli interventi ne-

cessari a monte della strada,
e stabilire se c’é la necessità
anche di un muro di sostegno
a valle.

È certo che per risolvere
definitivamente il problema
saranno necessar i alcune
centinaia di milioni. Per la
strada alternativa, invece, il
relativo progetto prevede una
spesa di circa 71 milioni già
messi a disposizione dalla
Regione.

R. B.

“Serata
per un amico”

Ovada. Serata interessan-
te giovedì 11 maggio alle ore
21,30 al Cine Teatro Comu-
nale. Uno spettacolo con
musica, canzoni e poesie, in-
triso di storie di vita, senti-
menti, nostalgie, fatti e ricor-
di di cose, momenti e perso-
ne.

Un protagonista è Luca
Piccardo, giovane cantautore
che aveva esordito poco più
di un anno fa con “Prologo”,
una raccolta dei brani da lui
composti.

Luca ha poi partecipato ad
alcuni concorsi a livello na-
zionale, conseguendo lusin-
ghieri piazzamenti, ed ora ri-
torna al suo pubblico con
questa “serata dedicata ad
un amico”.

L’amico è Ettore Compala-
ti, che ha lasciato un segno
forte nel cuore di chi l’ha co-
nosciuto. Luca proporrà bra-
ni del suo repertorio, oltre ad
alcune canzoni inedite, di cui
è autore per testi e musiche.
Sarà accompagnato da Mar-
co Olivieri al basso e da An-
drea Oddone alla batteria,
oltre a due nuovi elementi,
Federico Rossi alla tastiera
e Gianluca Vaccarino alla
chitarra.

Una “band” bene assortita,
secondo il giudizio di chi ha
avuto modo di ascoltarla in
anteprima. In altri pezzi Pic-
cardo sarà probabilmente
accompagnato da Massimo
Ferrari con la chitarra classi-
ca, con qualche novità che il
cantautore per il momento
preferisce non anticipare.

Oltre a Luca e il suo com-
plesso si avrà modo anche
di riascoltare alcune poesie
dialettali di autori locali, pro-
poste da Aurelio Sangiorgio,
e altre composte da un altro
apprezzato poeta concittadi-
no, Alessandro Pola, presen-
tate dallo stesso autore.

La “Serata per un amico” è
organizzata dall’assessorato
alla Cultura e dalla Pro Loco.

Calcio nei paesi
Ovada. Nei campionati mi-

nori di calcio brilla in 2° cate-
goria la vittoria del Rocca a
Strevi per 2-0 con reti di Tum-
minia e Cammarota. Sconfitte
le altre due formazioni. Il Mor-
nese con il nuovo acquisto
Epifanio proveniente dall’ec-
cellenza ligure perdeva a Ba-
saluzzo per 3-0. Formaz: Pa-
store, Sciutto, Ferrando (Bi-
sio), Chiappino (Puppo), Zer-
bo, Siri, Ozzano, Guido (Epi-
fanio) Oltracqua, Cassulo,
Caminati. A disp: Benasso,
Mazzarello, Zunino, Ivaldi. La
squadra di Siro sembra che
sia orientata ad altri acquisti
per affrontare i play off da
protagonista.

Sconfitta la Silvanese dal
Garbagna per 2-1 dopo che la
squadra di Gollo si era porta-
ta in vantaggio con Gorrino.
Formaz: Assetta, Gorrino, Lu-
ciani, Bavaresco, Arrighini,
Merlano, Rapetti, Sericano,
Lavorano Munafò, Bisio. A di-
sp: Fornaro, Pestarino, Parisi.

Domenica la Silvanese gio-
ca a Cassano; ad Ovada il
Mornese affronta il Casalcer-
melli, mentre a Rocca arriva il
Basaluzzo.

Nel campionato di 3° cate-
goria la Castellettese vinceva
per 2-1 con l’Europa con le reti
di Parodi e Paolillo.Formaz:
Pasquale, Cavo, Carrea, Alloi-
sio, Giacchero,Bricola, Sciutto,
Spezziotto, Paolillo, Fontana,
Parodi. Troppo forte la capoli-
sta Frugarolese per l’Uso che
perdeva per 4-0. Formaz:
Arecco, Casale, Giacchero, Al-
pino A, Gatti, Sciutto, Alpino S,
Parodi, Passalacqua, Gastaldi,
Rutigliano. Nonostante la
sconfitta per 2-1 buona la pre-
stazione del Belforte ad Acqui
con La Sorgente La rete
belfortina era di Arbitrio. For-
maz: Grosso, Castelli, Oliveri,
Alloisio, Banchero, Minetti, De
Luca, Ravera, Scontrino, Arbi-
trio, Caviggia. Domenica c’è in
programma Belforte - Castel-
letto M.to; Castellettese - La
Sorgente e Ovadese - Bista-
gno.

A/26: bisarca
si rovescia 

Rocca Grimalda. La car-
reggiata nord dell’autostrada
A/26, venerdì 28 apr ile, è
rimasta bloccata dagli auto-
mezzi che erano a bordo di
una bisarca e che si è rove-
sciata sulla strada.

È successo poco dopo il
casello di Ovada in territorio
di Rocca Grimalda; la bisarca
era carica di “Mitsubishi Paie-
ro”, che sono finite dissemina-
te sulla sede stradale. Per un
certo tempo, tutte le tre corsie
di marcia sono rimaste bloc-
cate e successivamente il
transito si è reso possibile ma
soltanto su una. Sono interve-
nuti gli agenti della Polizia
Stradale di Belforte, i Vigili del
fuoco di Ovada ed i mezzi di
soccorso della Società Auto-
strade ma la bisarca è stato
possibile rimuoverla definiti-
vamente solo verso le 18.30 e
la strada ha potuto così esse-
re completamente sgombra.
Nello spettacolare incidente
fortunatamente l’autista, An-
tonio di Marco di San Giorgio
a Cremano di Napoli, è rima-
sto illeso.

Tra Molare, le Rocche e Cassinelle

Sulla provinciale c’è
una pieve pericolante

A Lerma è interrotta via San Giovanni

Un percorso alternativo
per aggirare la frana

Rocca: corsa ciclistica il 13 maggio
Rocca Grimalda. Sabato 13 maggio il Gruppo ciclistico, in

collaborazione con il Comune, organizza il 4° Trofeo “Comune
di Rocca Grimalda”, corsa ciclistica su strada per tesserati
Udace più Enti.

Alla manifestazione sportiva parteciperanno le categorie: Ca-
detti Junior, Senior, Veterani, Gentlemen, Super Gentlemen. Il
percorso si snoderà per 70 km circa, con partenza dal paese e
quindi San Carlo, San Giacomo, Cascina Vecchia (partenza uf-
ficiale), Mantovana, Castelferro, Retorto, Predosa, (circonvalla-
zione), Strada Provinciale per Ovada, San Giacomo, Piria,
Rocca Grimalda, San Carlo, San Giacomo, Cascina Vecchia
Mantovana, Castelferro, Retorto, Predosa, San Carlo, Rocca
Grimalda. Ritrovo alle ore 13 in piazza Borgatta, davanti al ca-
stello; partenza alle ore 14.30. I corridori sono invitati a tenere
durante la gara, la propria destra perché il percorso è aperto al
traffico veicolare. Tra i premi, dal 1° al 5° classificato medaglie
d’oro; dal 6° al 10° premi in natura; saranno premiate inoltre le
prime tre Società classificate come da regolamento Udace.

Acque potabili: problema risolto
Cremolino. Il Consigliere provinciale Gian Franco Comaschi,

sull’invito del sindaco di Cremolino Gian Piero Configliacco,
vuole precisare che da venerdì 28 aprile è terminata l’emer-
genza delle acque potabili nei comuni di Cremolino, Carpeneto,
Trisobbio, Orsara, Morsasco, Morbello, Prasco.

Ancora alcuni problemi, ma risolvibili a breve per quanto ri-
guarda alcune frazioni di Montaldo e per il Comune di Gro-
gnardo.
L’emergenza era nata per la presenza di un eccessivo tasso di
alluminio nelle acque potabili, problema derivante dalle ecces-
sive piogge dei giorni scorsi e da un non perfetto funzionamen-
to dei depuratori.

Molare. Nella foto la costruenda struttura ricettivo - turistica
che sta per sorgere nel giardino di PIazza Marconi, nel centro
del paese. L’edificio, promosso dalla Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno, ospiterà mostre di
artigianato e prodotti locali ed inoltre sarà adibito a luogo di
convegni e conferenze.

SPESE PER ASSOCIAZIONI

Ovada. Per la quota asso-
ciativa relativa all’anno 2000 è
stato disposto il pagamento al
Consorzio per la Cooperazio-
ne allo Sviluppo di Alessandria
della somma di circa 8 milioni;
per l’altra quota associativa,
relativa al pagamento alla
Associazione Nazionale “Città
del Vino” si è disposta la som-
ma di 3 milioni e 400 mila lire
per l’anno in corso.

IMPRESE AMMESSE
AI FINANZIAMENTI

In base alla convenzione
con le Cooperative Artigiana
di Garanzia della Provincia di
Alessandria sono state am-
messe 13 imprese ai finanzia-
menti per un importo com-
plessivo di 315 milioni e con
intervento da parte del Comu-
ne di circa 5 milioni e 300 mi-
la lire.

FORNITURA VESTIARIO
AI VIGILI E PROGETTO
SPOGLIATOI
DELLO SFERISTERIO

Con una spesa di circa 7
milioni di lire il Comune ha af-
fidato alla Manifattura Barbe-
rini di Torino la fornitura di ca-
pi vestiari per la Polizia Muni-
cipale; inoltre ha impegnato la
somma di circa 16 milioni per
l’incarico di progettazione e
direzioni lavori relativi alla
realizzazione degli spogliatoi
chiosco servizi presso lo Sfe-
risterio Comunale, a favore
dello Studio Tecnico cittadino
Piana e Porcile.

Carpeneto. Oltre 100 era-
no i partecipanti alla gara po-
distica “Il circuito di Carpene-
to”, svoltasi in paese il 23
aprile in corrispondenza alla
festa di San Giorgio.
La gara su un percorso di 10
km. caratterizzato da diversi
saliscendi altimetrici, è stata
vinta da Giuseppe Tardito,
che ha percorso il tragitto nel
tempo di 34’ e 4” e ora condu-
ce la classifica del Trofeo nel
cui ambito si è disputata la
manifestazione pasquale. Al
secondo posto si è classifica-
to Roberto Gabbaci e al terzo
Fabio Boldrin; in campo fem-
minile prima classificata Gio-
vanna Mazzucco, portacolori
del gruppo “Città di Genova”,
che ha preceduto Norma
Sciarabba e Paola Platé.

Carpeneto:
vince
la corsa Tardito

Nel giardino di piazza Marconi a Molare

Un edificio per mostre
e prodotti locali

Acciughe ripiene. Togliere la testa e le interiora ad un chilo
di acciughe, lavarle ed aprirle bene, togliendo la lisca. Disporre
i pesci in un ripiano; tritare qualche acciuga, una mollica di pa-
ne inzuppata nel latte, un pizzico di origano e sale, un uovo e
una manciata di formaggio grattugiato, rimescolare bene e
mettere un cucchiaio del ripieno su ogni acciuga. Impanare i
pesci con uovo sbattuto e pangrattato. Mettere in una padella
qualche cucchiaio di olio e fare friggere, iniziando la cottura
dalla parte dei ripieno. Buon appetito! 

Brevi
di Giunta

L’angolo di Bruna

La chiesetta di San Giuseppe.

Il sindaco del paese Mauro
Vassallo.

Ciao al “Sergente” Giovanni Scarsi
aveva novantacinque anni

Rocca Grimalda. È morto alla veneranda età di 95 anni Gio-
vanni Scarsi, il “Sergente”.

Era uno dei personaggi ormai “storici” del paese, avendo vis-
suto tutto il ventesimo secolo e potendo quindi raccontare ogni
fatto e situazione del suo luogo natio.

Impresario edile di professione ed appassionato d’arte, sino
a qualche mese si poteva vedere Gino passeggiare per il suo
paese ancora arzillo e “dritto”, nonostante il secolo di vita.

Ai familiari le più sentite condoglianze della Redazione.
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Ovada. Successo forse ina-
spettato, ma sicuramente
sperato, quello di domenica
30 aprile, per la 5ª tappa del
“Giro delle Regioni”, che ha
visto il traguardo posto in Cor-
so Martiri della Libertà.

Per la città è stata l’occa-
sione per misurarsi con una
manifestazione che ha r i-
chiesto grandi sforzi, ma che
ha dato i suoi frutti. Pubblicità
per la zona, non a carattere
“oceanico”, ma “chi si accon-
tenta gode”.

Il pubblico ha risposto be-
ne, anche se questa corsa
avesse come immediati desti-
natari i “cultori” del ciclismo.
Segno che le grandi mani-
festazioni, se ben organizzate
- con un “buon contorno”, co-
me è stato fatto - non si
esauriscono in una festa “una
tantum”, perché si possono
creare effetti positivi nel tem-
po. Primo fra tutti, creare nella
coscienza dei cittadini di vive-
re in una città, non come
spesso si sente dire in un
“paesone”.

Per la cronaca spor tiva,
non c’è stata la volata - forse
attesa dagli spettatori - per-

ché Federico Berta, residente
a Maranzana di Asti, ha impo-
sto il suo passo, a quattro chi-
lometri dall’arrivo, creando un
vuoto di 14” dal gruppo, rego-
lato da D’Aniello, secondo,
seguito da Parrinello, terzo.

Per la classifica assoluta
Ovada è stata determinante,
dal momento che il lombardo
Gasparre è riuscito, grazie
agli abbuoni dei traguardi vo-
lanti, ad imporsi in 1ª posizio-
ne. Secondo è scivolato così
il tedesco Sinkewitz: decisiva
l’ultima tappa, con partenza
da Acqui, arrivo a S. Giuliano
Milanese.

Come manifestazioni colla-
terali, erano presenti sulla
“piazza rossa” due delle pale-
stre cittadine, i cui frequenta-
tori si sono esibiti in dimostra-
zioni inedite di “ciclismo vir-
tuale” - lo spinning - e con
balletti che hanno incuriosito
il pubblico presente alla pre-
miazione del vincitore di tap-
pa. Tra gli altri, presenti anche
“La Lachera” di Rocca Gri-
malda, ed Associazioni varie
che hanno offerto prodotti lo-
cali.

G.P. P.

Ovada. Dopo tre stagioni in
prima categoria l’Ovada Calcio
ritorna in promozione con due
giornate di anticipo. Un suc-
cesso voluto fortissimamente
dalla dirigenza acquese - ligure
che ha messo a disposizione
del direttore tecnico Alberto
Merlo un parco giocatori di ca-
tegoria superiore.

Gli ovadesi hanno battuto la
concorrenza di Gaviese e Sale
dimostratesi le concorrenti più
agguerrite del torneo e proprio
con la vittoria sul Sale per 2-1
l’Ovada otteneva matemati-
camente la promozione. E’ sta-
to Coco il protagonista nel bene
e nel male di una giornata im-
portante per il calcio ovadese. Il
giocatore prima procurava il ri-
gore che il Sale trasformava, poi
a pochi minuti dal termine rea-
lizzava il goal del pareggio ed in-
fine a tempo scaduto sempre
Coco segnava la rete che signi-
ficava promozione.Un successo
dunque meritato sul quale nes-
suno avrebbe mai dubitato e di
fronte al quale tutti si sono dovuti
inchinare. Una vittoria finale
“macchiata” però dalle dichia-
razioni ad una radio privata del
direttore tecnico Alberto Merlo
che nel ringraziare per la pro-
mozione avvenuta non si ricor-
dava della dirigenza ovadese
che dopo tutto è stata quella
che gli ha messo a disposizione
un organico di primo piano e gli
ha dato la possibilità di seguire
un gruppo di ragazzi prestigioso
in un campionato di 1º categoria
dove non aveva mai allenato.
Un’altra dimenticanza per i tifo-
si ovadesi che da quest’anno
hanno ripreso a seguire il calcio.
Sarà dunque interessante co-
noscere il comportamento delle
due parti alla ripresa degli alle-
namenti che si è svolta martedì
al Moccagatta. Potrebbe esser-
ci stato un chiarimento oppure la
dirigenza non potrebbe più av-

valersi della conduzione tecnica
di Merlo. Domenica ultima tra-
sferta di campionato in quel di
Arquata contro una squadra or-
mai salva e che non ha ripetuto
lo straordinario campionato del-
la scorsa stagione. Per l’Ovada
potrebbe essere l’occasione per
impiegare quei giovani che per
una stagione sono state le ri-
serve di lusso.

Risultati: Bassignana - S.Fu-
bine 0-1; Carrosio - Arquatese 1-
0; Cassine - Felizzano 1-4; Ful-
vius/Samp - Fresonara 1-1; Ga-
viese - Castelnovese 3-1; Ova-
da - Sale 2-1;Vignolese - Fras-
sineto 2-2;Viguzzolese - L. Eco
D.Stornini.

Classifica: Ovada 70; Ga-
viese 62; Frassineto/Occ. 54;
Sale 53; Viguzzolese 49; Ca-
stelnovese 44; S.Fubine 40; Ar-
quatese 35; Felizzano 34; Fre-
sonara 31; Cassine 29; Vi-
gnolese 26; Bassignana 23; Ful-
vius/Samp, Carrosio 22; L.Eco
D.Stornini 20.

Prossimo turno: Arquatese
- Ovada C.; Castelnovese - Car-
rosio; Felizzano - Fulvius/Samp;
Frassineto/Occ. - Cassine; Fre-
sonara - Bassignana; S.Fubine
- Vignolese; L.Eco D.Stornini -
Gaviese; Sale - Viguzzolese.

Ovada. Una Plastipol che
nessuno si aspettava così
tonica e vivace ha saluta-
to il proprio pubblico e la
B/2 nell’ultima gara casa-
linga di questo campionato
con una vittoria contro il
Mondovì.

Dopo l’ultima opaca pre-
stazione in trasfer ta che
aveva visto i biancorossi
sconfitti dall’ultima in clas-
sifica e considerando che
la retrocessione era ormai
certa da due turni, consi-
derando impossibile vince-
re in casa della capolista
Novara nell’ultima gara di
campionato,  tu t to  c i  s i
aspettava di vedere sabato
29/4 al Geirino, tranne la
squadra che avresti sem-
pre voluto vedere, combat-
tiva, spettacolare e padro-
na del campo, specie se si
considera che gli avversa-
ri si giocavano buona par-
te delle residue speranze
di permanenza nella cate-
goria.

E invece i ragazzi di Ca-
pello, almeno nei primi 2
set, sono stati proprio l’e-
sempio di quanto la Plasti-
pol sia superiore ai risulta-
ti acquisiti e che la perma-
nenza in B non era una chi-
mera.

Precisi, potenti, determi-
nati i biancorossi, guidati
dal bravo Crocco, con Qua-
glieri e Repetto in gran for-
ma e il Cancelli che da me-
si si attendeva, hanno pra-
ticamente steso gli avver-
sari.

Verso il finire del 2º set è
iniziato il balletto delle so-
stituzioni per dar modo a
tutti e 11 gli atleti di gioca-
re la loro parte di gara e
congedarsi al pubblico. E
qui è iniziata la partita più
pazza che si sia vista.

Gli ovadesi hanno pagato
lo scotto dei cambiamenti
in campo e la partita si è
riaperta, e nel 3º set Can-
celli & C. sotto di 10 punti
(20-10) che recuperavano
sino al 22/22 per cedere a
24/26. Il 4º set si chiudeva,
con il risultato 26/24 per la
Plastipol.

Sabato 6 maggio si chiu-
de la stagione con i bian-
corossi in trasferta a Nova-
ra.

Plastipol - Mondovì 3-1
(25/18 25/18 24/26 26/24).

Formazione: Crocco 0 Ro-
serba 14, Repetto 16, Can-
celli 11, Quaglieri 9, Torrielli
14, Libero: Barisone M. Ut.:
Barisone A.2, Piacenza 3,
Zannoni 3, Sciutto. All.: Ca-
pello acc.: Scarsi.

Iniziato il torneo
dei “Castelli”
al “T. Boccaccio”
di Grillano

Grillano d’Ovada. Con
Grillano - Bar del Borgo ha
preso il via il 4 maggio presso
lo Sferisterio “Padre Tarcisio
Boccaccio” di Grillano il “Tor-
neo dei Castelli 2000” di tam-
burello.

La seconda partita della
prima giornata tra Francavilla
- Trisobbio si gioca venerdì 5
maggio alle ore 21.

La terza partita fra Cremoli-
no - Molare si gioca l’8 mag-
gio in notturna.

Sono sei le squadre parte-
cipanti e la prima fase compo-
sta da partite di andata e ri-
torno si concluderà il 10 lu-
glio.

Nel “Giro delle Regioni” di ciclismo

Federico Berta primo
dopo 142 km di corsa

L’allenatore Merlo se ne va?

L’Ovada Calcio
sale in promozione

Volley: vittoria per 3-1 sul Mondovì al Geirino

La Plastipol saluta
con onore la B/2

Coco, protagonista della
partita.

Ovada. Reduci dalla scon-
fitta esterna contro la capoli-
sta le plastigirls hanno saluta-
to il pubblico amico sabato
29/4 conquistando una vitto-
ria che consente alle ragazze
di Monica Cresta il 4º posto in
classifica, risultato di prestigio
e forse neanche sperato alla
vigilia. Comunque vadano le
cose nell’ultima gara di cam-
pionato sabato 6/5 a Villar Pe-
rosa, il risultato della Plastipol
in serie C è quanto mai positi-
vo, specie se si considera che
è stato ottenuto con una rosa
di atlete estremamente ridot-
to. Il girone di ritorno, con una
media di punti da primato, è
ancora nel ricordo di tutti e
sotto questo aspetto le bian-
corosse avrebbero meritato di
raggiungere i play-off.

Quella di sabato non è stata
una grande prestazione, sicu-
ramente al di sotto di quello al-
le quali Tacchino & C. ci aveva-
no abituato, ma è stata suffi-
ciente a far meglio di un Gal-
liate che all’andata si era im-
posto per 3-0. Dopo un 1º set
in cui le ovadesi hanno con-
cesso poco alle ospiti, la Pla-
stipol ha un po’ tirato i remi in
barca e a causa dei molti erro-
ri compiuti, specie in attacco,
dove solo Esposito e Rapallo
mantenevano la giusta lucidità,
era il Galliate ad imporsi nel 2º
parziale. Nel 3º set le plasti-

girls ritrovavano il filo del gioco
verso la fine e si imponevano
seppur a fatica sul 2-1 poi infi-
lavano la marcia giusta in se-
guito al risveglio di Olivieri e
chiudevano la partita.

Formazione: Esposito 5,
Tacchino 9, Valenti 6, Odone
11, Rapallo 9, Olivieri 22, Li-
bero Bado, Ut. Martina, a di-
sp.: Ferrari Bottero, Scarso,
Puppo. All.: Cresta; acc.:
Esposito.

Risultati: Plastipol -Gallia-
te 3-1 (25/15 24/26 25/23
25/18); Credito - Villar Perosa
1-3; L’Eitabl - Coretta 3-1;
Venascavi - Borgomanero
n.p.; Pavic - Bruinese 0-3;
Sanmatinese - Volley 2000 3-
1; Securty - Novi 3-0.

Classifica: Pavic 61; Coret-
ta 60; Securty 58; Plastipol
50; Sanmatinese 47; Villar 45;
Galliate 41; Borgomanero 37;
Bruinese 34; Novi 32; Cara-
glio 28; L’Eitabl 21; Venascavi
8; Volley 2000 0.

Ovada. Fabio Grillo ha partecipato allo slalom del 1º maggio “Mi-
gnanego-Giovo”. Con una scorbutica Fiat 127 gruppo speciale si
è piazzato al 44º posto assoluto su 70 partecipanti. “Altra bella
esperienza - ci dice Fabio - lo slalom. Mi sono divertito, quello che
sempre mi ha più interessato”. Con i 120 cv. a disposizione, per
600 kg. di peso, non è mancato lo spettacolo: alla 5ª “birillata” Fa-
bio ha dato spettacolo, infiammando il numeroso pubblico.

Calcio giovanili
Ovada. Dopo la sosta pa-

squale sono ripresi i campio-
nati giovanili. In casa dell’O-
vada Calcio spicca la larga
vittoria dei giovanissimi di
Murchio per 14-0 su La Sor-
gente con cinque reti di Cleri-
ci, quattro di Rachid, due di
Spina e una di Olivieri, Mur-
chio e Arata su rigore. Anche i
giovanissimi di Ottonello vin-
cevano su La Sorgente per 2-
1 con reti di Caddeo e Oddo-
ne P.P. Sconfitte le altre for-
mazioni: la juniores perdeva
dallo Strevi per 3-1 con rete di
Repetto del momentaneo pa-
reggio; gli allievi venivano bat-
tuti dalla Viguzzolese per 5-1
con rete della bandiera di R.
Marchelli; gli esordienti veni-
vano battuti dal D.Bosco per
7-0 e i pulcini venivano supe-
rati dal D.Bosaco per 6-2 con
doppietta ovadese di
Cornwall. Positivo invece il
comportamento nei tornei con
la scuola calcio che vinceva
sul Pombio Voghera per 6-0 e
i pulcini che avevano la me-
glio sul Casteggio per 3-2.
Sabato 6 i giovanissimi af-
frontano al Moccagatta alle
ore 15,30 la Viguzzolese,
mentre al Geirino all ore 16 la
juniores gioca con l ’Ar-
quatese. Domenica trasferta
degli allievi a Vignolese; al
Moccagatta i pulcini con la
Novese.
In casa USO gli allievi perde-
vano 5-1 dal Monferrato con
rete ovadese di Bovone.
Sconfitt i  anche i pulcini
dall’Airone per 3-1. Nel pros-
simo turno gli allievi giocano
con la Viguzzolese, mentre i
pulcini affrontano l’Acqui.

Volley giovanili
Ovada. Una sola formazio-

ne giovanile della Plastipol
impegnata lo scorso fine setti-
mana: quella di 2ª Divisione
femminile che ha disputato
due partite.

Nel recupero di giovedì 27
aprile alla palestra del Liceo
facile vittoria di fronte la G.S.
Ardor di Casale.

Poca la resistenza opposta
dalle avversarie (che lamen-
tavano assenze importanti) e
spazio per le giovanissime
dell’Under 14 portate in pan-
china da Monica Cresta.

Plastipol - G.S. Ardor Casa-
le 3-0 (25/12 - 25/20 - 25/16).
Formazione: Da Rin, Bottero,
Stocco, Puppo, Pignatelli,
Scarso. Ut: C. Giacobbe, Per-
nigotti, Martini. All: Cresta.

Trasferta invece domenica
scorsa a Pozzolo: medesimo
risultato ma più equilibrio sul
parquet.

Brave le locali in difesa,
meno nell’impostazione del
gioco; solo nel 2º set il risulta-
to rimaneva in bilico ma due
ottimi attacchi di Alida Masini
chiudevano il parziale a favo-
re delle plastigirls.

Nel 3º set subito le ragaz-
ze di Monica Cresta in van-
taggio con le giovanissime
Puppo e Pernigotti tra le pro-
tagoniste.

A tre partite dalla fine del
campionato solo la matemati-
ca impedisce alle ovadesi di
festeggiare la vittoria finale.

Pozzolese - Plastipol 0-3
(15/25 - 23/25 - 15/25). For-
mazione: Bottero, Masini, Bo-
vio, Olivieri, Stocco, Puppo.
Ut: Pignatelli, Pernigotti. All:
Cresta.

Volley C/1: ultima gara interna

Plastigirls vincenti
per il quarto posto

Automobilismo: bravo Fabio Grillo

Con la Fiat 127
spettacolo tra i birilli

Fabio Grillo.

Ovada. Nonostante il ritor-
no in panchina di Luca Mae-
stri, la Tre Rossi ha collezio-
nato l ’ennesima sconfi t ta
stagionale, sul parquet di Le-
rici.

Maestri è tornato in città
dopo due stagioni, col diffici-

le compito di  salvare la
squadra dalla retrocessione
in Serie D; il tecnico genove-
se, in precedenza, era stato
protagonista di un’annata
eccellente, con la Tre Rossi
sconfitta solo nella finale del
play - off.

A Lerici è finita col punteg-
gio di 75 - 62 per i padroni di
casa e per la Tre Rossi il de-
stino è da tempo segnato. Sa-
ranno quindi gli spareggi a
decretare la permanenza nel-
la Categoria C/2 o la retro-
cessione in Serie D.

Basket: Tre Rossi deve sperare negli spareggi
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Masone. Con la bella sta-
gione ed i l  r i torno degl i
escursionisti sulle strade di
montagna riparte puntuale
la polemica in merito alle
“strade bianche”, con parti-
colare riguardo alle cosid-
dette “chiudende” di queste
ultime.

Una lettera in merito è
stata inviata al marchese
Giacomo Cattaneo Adorno,
maggiore proprietario ter-
riero privato di Masone e,
per conoscenza, al sindaco
di Masone, al presidente
della Comunità Montana, al
Corpo Forestale dello Stato
ed alle realtà equestri che
operano sul nostro territo-
rio.

Il motivo della protesta ri-
siede nell’incidente in cui è
incorso un appassionato ca-
valiere masonese che, nei
primi giorni d’aprile, mentre
transitava lungo la strada
Bosserino-Piani, ha tentato
di oltrepassare la catena me-
tallica fissata a due soste-
gni laterali “inghisati al suo-
lo, i quali non lasciano spa-
zio per il transito degli escur-
sionisti, ciclisti e cavalieri”
che siano.

Infatti mentre il cavallo,
condotto a mano, superava
la catena con gli anteriori,
una busta di plastica, legata

come segnale, lo spaventa-
va ed il quadrupede finiva
trattenuto per le zampe po-
steriori; la catena per fortu-
na ha ceduto ma si è attor-
cigliata come una frusta al
garretto posteriore del pove-
ro animale, con conseguen-
ze di una certa entità che
hanno richiesto il ricorso al
veterinario.

Al di la del caso specifi-
co, comunque sintomatico
di una situazione meritevo-
le di più attenzione da par-
te dei proprietari interessa-
ti, l’interrogativo posto dal
cavaliere riguarda intanto
tutte quelle strade che so-
no state recentemente risi-
stemate ed allargate grazie
ad ingenti stanziamenti pub-
blici; quindi la regolarità del-
le concessioni/autorizzazio-
ni, con particolare riguardo
alle “chiudende, ovvero se
per esse siano stati pre-
sentati i disegni specifici re-
lativi al tipo di sostegni, lo-
ro dimensioni, tipo di mate-
riali e quindi loro ubicazio-
ne”.

Per completezza d’infor-
mazione riportiamo la lette-
ra che la nostra Comunità
Montana ha fatto pervenire,
in data 2 marzo 2000, ai co-
muni valligiani ed a tutti gli
enti interessati, pr ivati e

pubblici, in merito al mede-
simo problema: “Sono per-
venute alla scrivente Ammi-
nistrazione, segnalazioni e
lagnanze in ordine alla sem-
pre più frequente messa in
opera di segnali, cancelli e
chiudende, che impedisco-
no l’accesso a sentieri da
molti anni liberamente per-
corsi da escursionisti a pie-
di ed a cavallo, con richie-
sta di effettuazione verifiche
od opera di sensibilizzazio-
ne.

Allo scopo di avviare un
tentativo di risoluzione del
problema sollevato, occor-
re anzitutto avere un qua-
dro più preciso dei percor-
si di cui trattasi, nonché
appurare il loro stato giuri-
dico in base alle norme vi-
genti.

Si chiede pertanto la cor-
tese collaborazione di code-
ste Organizzazioni, onde ot-
tenere gli essenziali elementi
di identificazione dei sentie-
ri rispettivamente utilizzati,
che siano stati oggetto di im-
pedimenti in parola, da par-
te dei proprietari e/o con-
duttori dei fondi esistenti nel
territorio di questo Ente Mon-
tano”.

Qualcuno a già comincia-
to a farsi sentire.

O.P.

Masone. E’ stata approva-
ta, durante l’ultima seduta del
Consiglio comunale, la con-
venzione tra il Comune di Ma-
sone e l’Ente Parco del Bei-
gua per l’utilizzazione del pia-
no mezzano di villa Bagnara.

La pratica è stata illustrata
dal sindaco Pasquale Pastori-
no che ha ricordato la con-
cessione di un finanziamento
di 208 milioni da parte della
Regione Liguria per la ristrut-
turazione dell’edificio dell’ex
scuola media subordinato
però alla stipula della con-
venzione per l’affidamento
dei locali all’Ente Parco del
Beigua.

Tale convenzione riguarda
la concessione in uso esclusi-
vo e gratuito di due vani e
prevede l’uso congiunto degli
altri del piano mezzano e dei
sevizi igienici.

Le spese di manutenzione
e gestione verranno suddivi-
se equamente tra le due par-
ti.

Per la minoranza è interve-
nuto il consigliere Livio Rave-
ra che ha r ibadito la già
espressa posizione del grup-
po contraria alla destinazione
d’uso di villa Bagnara.

In pr imo luogo perché
avrebbe preferito l’utilizzo per
la sede della locale Croce
Rossa e secondariamente
per le diverse perplessità re-
lative alle potenzialità del
Centro Visite del Parco del
Beigua.

Ancora il sindaco ha invece
motivato le scelte dell’Ammi-
nistrazione con la necessità di
coerenza rispetto ai program-
mi prestabiliti ed ha nuova-
mente sottolineato le difficoltà
di destinare la Croce Rossa
Masone a villa Bagnara sia
per la mancanza di idoneità
dei locali sia per la necessità

di onerosi e consistenti inter-
venti.

L’assessore Nino Tomaso
Macciò ha infine ricordato che
già l’Amministrazione comu-
nale ha centrato un primo
obiettivo in merito a villa Ba-
gnara: quello di aver acquisito
700 milioni per il risanamento
di un edificio di proprietà co-
munale.

La convenzione è stata poi
approvata con i voti contrari
dei cinque consiglieri di mino-
ranza.

Nella stessa seduta è stato
anche approvato, con alcune
modifiche, lo statuto comuna-
le.

Le variazione più rilevanti
riguardano la possibilità della
convocazione del consiglio
comunale dei ragazzi, la com-
posizione della Giunta che
potrà avere fino a sei asses-
sori e la regolamentazione
dei rapporti tra l’Amministra-
zione comunale e le associa-
zioni.

Il consigliere Livio Ravera è
intervenuto nell’argomento
con lo scopo di rendere più
preciso lo statuto in alcune
sue parti mentre i consiglieri
Piero Ottonello e Matteo Pa-
storino hanno richiesto brevi
me incisivi riferimenti per va-
lorizzare la Resistenza e la
famiglia.

Masone. Vivo cordoglio ha
suscitato anche a Masone la
prematura dipartita dell’ova-
dese professor Adriano Bau-
sola, rettore dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore dal
1983 al ‘98.

Filosofo di grande valore,
studioso insigne di Pascal e
Schelling, ha ricoperto il de-
licato incarico di traghettare
l’ateneo cattolico durante i
difficili anni ‘80 e sotto il suo
rettorato gli studenti sono
passati da 21 mila a 40 mi-
la.

Abbiamo avuto il privilegio
di conoscerlo domenica 6
marzo 1994, quando accettò
di buon grado di farsi inter-
vistare nella sede di Tele-
masone.

Allora come oggi ci trova-
vamo nell’annuale periodo di
sensibilizzazione a favore
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, il professore si
trovava a passeggiare per
Masone con alcuni familiari,
quando venne riconosciuto
da un nostro collaboratore
che gli rivolse l’invito all’in-
tervista. Immediatamente ac-
cettò la pur precipitosa e for-
se importuna proposta, con
sorprendente disponibilità ed
umiltà.

Richiesto di delucidazioni
sul suo impegno di rettore
descrisse l’intensa opera di

miglioramento in atto e gli
scopi precipui della più im-
portante università italiana
non statale.

Nel notiziario di venerdì 5
maggio, proprio alla vigilia
della domenica di sensibiliz-
zazione per l’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, Te-
lemasone manderà in onda
questo prezioso ricordo di un
uomo di grande valore che,
come ha affermato Padre
Giorgio Picasso preside di
Lettere alla Cattolica, “era
caratterizzato da una fedeltà
al momento ordinario.

Anche della sua malattia,
che gli rese più difficile la
vita, ne fece una cosa del
tutto ordinaria”.

Sarà il nostro modo per ri-
cordarlo e con lui sottoli-
neare la sua grande opera
per l’Università Cattolica del
Sacro Cuore.

O.P.

Campo Ligure. Terminati
gli impegni di campionato, la
Voparc organizzerà domeni-
ca 7 maggio, presso il no-
stro Palazzetto, un torneo di
pallavolo che impegnerà di-
verse squadre per l’intera
giornata. Saranno presenti
le compagini dello Skippy di
Alessandria, del Fraschetta
di Spinetta Marengo e
l’Auxilium di Lù Monferrato
oltre, naturalmente, alle no-
stre formazioni.

Le squadre, divise nelle
varie categorie, si incon-
treranno alle 9,30 per dare
inizio al torneo che si in-
terromperà per il pranzo al
sacco che verrà consuma-
to, tempo permettendo, ne-
gli adiacenti giardini pub-
blici.

Alle ore 15 riprenderan-
no le gare che si conclu-
deranno a sera con le pre-
miazioni da parte delle Au-
torità comunali.

Campo Ligure. La Redazio-
ne dell ’Ancora par tecipa al
grande dolore che ha colpito la
famiglia Oliveri-Baschiera per
la scomparsa della signora Ri-
na.

Valente filogranista era tito-
lare con i figli di uno dei più
antichi e prestigiosi laboratori
campesi.

Proprio un anno fà questa fa-
miglia era già stata duramente
provata dalla scomparsa del fi-
glio maggiore Piero.

Campo Ligure. L’avvici-
narsi della bella stagione dà
il via alle manifestazioni che
si susseguiranno un po’ per
tutta l’estate.

Per gli appassionati del
grande Jazz il Comune, in
collaborazione con la Biblio-
teca e il “Jazz Club Taverna
del Falco”, ha organizzato
per venerdì 5 maggio, alle
ore 21,30, presso la Sala Po-
l ivalente della Comunità
Montana, un concerto con
l’altosassofonista statuniten-
se Charlie Mariano, il trom-
bettista tedesco Johannes
Faber e l’Ata Trio, giovane
gruppo italiano.

Per sabato 6 maggio, ore
22,30, presso il Jazz Club
Taverna del Falco, “The Mil-
lenium Jam” dove i migliori
musicisti liguri si avvicen-
deranno sul palco con Ma-
riano, Faber e gli Ata per
dare vita ad una grande fe-
sta musicale in onore del-
l’eccezionale artista statuni-
tense.

Charlie Mariano è infatti
uno degli artisti più impor-
tanti nella storia del Jazz mo-
derno, nasce a Boston nel
1923, da emigrati italiani.
Cresce in un ambiente cul-
turale dove la musica del
vecchio continente incontra
quella del nuovo.

Viaggia attraverso l’Asia
approfondendo lo studio del-
la musica orientale.

Si trasferisce quindi in Eu-
ropa dove collabora con i più
significativi artisti europei.

Johannes Faber, trombet-
tista tedesco uscito dal con-
servatorio di Monaco, ha
approfondito lo studio alla
facoltà di musica di Graz ed
al Berklee College di Bo-
ston. Ha suonato in nume-
rose formazioni jazzistiche
ed ora è uno stretto colla-
boratore di Charlie Maria-
no.

L’Ata Trio è un giovane ed
affermato gruppo italiano
composto dal pianista Al-
berto Tacchini, dal bassista
Alberto Malnati e dal batte-
rista Toni Boselli.

Il gruppo ha vinto nel 1999
il prestigioso concorso inter-
nazionale Barga Jazz.

Masone

Sorteggio
scrutatori

Masone. Martedì 27 aprile
la commissione elettorale co-
munale ha sor teggiato gli
scrutatori in vista dei referen-
dum popolari del prossimo 21
maggio.

Questo l’esito dell’estrazio-
ne:

Sezione 1: Pignone Laura,
Pastorino Erminia, Missarelli
Omar, 

Sezione 2: Caruso Stefa-
nia, Ottonello Laura, Ottonello
Simona.

Sezione 3: Maccarone Emi-
lio, Ottonello Daniola, Santelli
Simone.

Sezione 4: Renna Alberto,
Palumbo Silvia, Colleoni Pa-
trizia.

Per l’ Ufficio distaccato di
sezione ubicato presso Co-
munità Alloggio “Il Fiocco”:
Ottonello Ivana.

Per l’ufficio distaccato di
sezione ubicato presso Casa
di Riposo G.V.M. Macciò: Ot-
tonello Silvia.

Polemiche strade bianche

Non nuove proteste
per chiusure pericolose

Sala polivalente Comunità Montana

Concerto jazz
con Charlie Mariano

Per villa Bagnara

Una convenzione
con il parco Beigua

Intervista di Telemasone

Ricordo masonese
del prof. Adriano Bausola

Campo Ligure. Sabato 6 maggio, organizzata dal Tennis Club,
si terrà al Palazzetto polifunzionale la sesta edizione della Cop-
pa del Sindaco, con torneo serie B aperto anche alla parteci-
pazione straniera.
Il programma della giornata è così suddiviso:
ore 11,30 B maschile - play top Coppa del Sindaco (primo in-
contro di qualificazione);
ore 12,15 - 13,45 B maschile - play top - Coppa del Sindaco
(successivi turni del girone - incontri su un set),
ore 14,45 campo all’aperto - mini tennis;
ore 14,30 B maschile - play top - Coppa del Sindaco (ultimi due
set per l’assegnazione del titolo e del terzo posto);
ore 15,30 esibizione di tennis da parte di portatori di handycap;
ore 16 premiazione torneo di doppio e mini tennis;
ore 16,10 giochi scuola elementare;
ore 18,30 premiazione di tutti i partecipanti ai giochi delle ele-
mentari.

Torneo di tennis a Campo Ligure

Sesta edizione
Coppa del sindaco

Domenica 7 a Campo Ligure

Torneo di volley
in campo il Voparc

Figure che scompaiono

Campo Ligure
ricorda

Rina Baschiera
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ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 7/5: ore 9-12.30 e
16-19, Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Monte-
notte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Vispa, dal 6/5 al 12/5.
Distributori carburante

Sabato 6/5: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.
Domenica 7/5: AGIP, corso
Italia, Cairo Montenotte; ES-
SO, corso Marconi, Cairo
Montenotte.

redazione
di Cairo Montenotte

Tel. e Fax
019 5090049

e-mail
lancora@lancora.com

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 5, sab. 6: ore 20 T come
Tigro (catrone animato), ore
22: Sai che c’è di nuovo.
Dom. 7: ore 16 e 17.30 T co-
me Tigro (catrone animato),
ore 20 e 22: Sai che c’è di
nuovo.
Ven. 12, sab. 13: ore 20 Po-
kèMon (catrone animato),
ore 22: Storia di noi due.
Dom. 14: ore 16 e 17.30 Po-
kèMon (catrone animato),
ore 20 e 22: Storia di noi
due.
CICLO FILM DI QUALITÀ

Gio. 11/5: ore 21.30 Una re-
lazione privata

Tel. 019 504234
CINEMA MILLESIMO

CINEMA LUX
Chiuso per restauri
Tel. 019 564505

Cairo Montenotte. Siamo quasi al giro
di boa del primo anno della nuova ammini-
strazione Chebello alla guida del Comune
di Cairo Montenotte. E’ quindi tempo di fa-
re i primi bilanci.

Non è tanto facile fare un confronto con
il programma elettorale dalla cui lettura non
si traggono impegni precisi se non la volontà
politica di effettuare un cambiamento nella
gestione del Comune. Ad un primo esa-
me, comunque, non sembra che in questo
anno l’Amministrazione Comunale abbia
potuto sviluppare un granchè dei suoi buo-
ni propositi. Sono stati portati avanti e, in al-
cuni casi, a termine importanti lavori, ma c’è
da dire che si tratta di opere che l’ammini-
strazione Chebello aveva già trovato pre-
disposte od addirittura avviate dalla passata
amministrazione Belfiore.

E’ il caso dei lavori nelle piazze e nei
giardini attorno al centro storico, che fanno
parte dell’impegnativo programma di ope-
re pubbliche messo a punto dalla Giunta
Belfiore con la collaborazione dei com-
mercianti del centro storico ed i finanzia-
menti dell’Unione Europea.

Anzi gli unici cambiamenti finora attuati
sono stati criticati da alcuni organi di stam-
pa. Parliamo ovviamente delle ringhiere
della Lea (giudicata troppo stonata con lo
stile della passeggiata) e di quelle dei giar-
dini pubblici di piazza della Vittoria (ritenu-
te troppo basse ed inadeguate). Lo spo-
stamento del mercato era cosa già prevista.
Le questioni dell’abbattimento della caser-
ma degli alpini e del cimitero continuano ad
essere in vista di una conclusione che però
di volta in volta sembra allontanarsi.

Insomma le opere realizzate finora era-
no già state avviate dalla vecchia ammini-
strazione oppure, per quelle da avviare,
non sembra che la nuova amministrazione
abbia ancora trovata la bacchetta magica
per accelerarle.

Altre questioni aperte, ed ancora in alto
mare, sono: il parcheggio della stazione
ferroviaria di San Giuseppe, le aree ex-
Agrimont, la questione della sicurezza pres-
so la galleria di Rocchetta, il sottopasso di
San Giuseppe.

Le ultime due questioni ovviamente pos-
sono essere guardate da punti di vista di-

versi. Noi stiamo esaminandole dal punto di
vista della gente del luogo, che evidente-
mente non si sente garantita dalle soluzio-
ni fin qui proposte ed adottate, che per
quanto riguarda gli interventi comunali, fu-
rono anche in questa caso attuati o avvia-
ti dalla passata amministrazione Belfiore.

Visto ciò, per fare un bilancio della nuo-
va amministrazione, forse è meglio partire
dal primo vero programma amministrativo
presentato ai cittadini, che non è quello elet-
torale, ma quello approvato pochi mesi con
la delibera del Bilancio di Previsione per il
2000. In questo programma, per la prima vol-
ta, si delineano alcuni progetti propri ed
esclusivi dell’amministrazione Chebello. In-
tanto il progetto di realizzare dei parcheggi
sotterranei sotto Piazza della Vittoria.

Un progetto interessante, che potrebbe
rivelarsi utile per la città e che potrebbe
rendere pedonabile tutta la piazza. Sempre
sulla stessa area abbiamo il concorso d’i-
dee lanciato per stabilire cosa si può fare
con l’edificio delle vecchie scuole medie,
prospiciente a Piazza della Vittoria. Ci so-
no poi, in previsione per il 2000: l’avvio di un
progetto globale di piste ciclabili; la valo-
rizzazione del castello e la sistemazione del-
l’area circostante; gli accordi fra pubblico e
privati per realizzare parcheggi sotterranei
in cambio di aree pubbliche soprastanti;
l’avvio di un primo lotto funzionale delle
complanari alla tangenziale cairese ed al-
tre opere più o meno importanti, fra cui la
ristrutturazione dell’ultimo piano dell’edificio
comunale. Al momento per queste opere
non ci sono ancora state approvazioni di
progetto, non c’è per ora il finanziamento e
la fase di appalto non appare prossima.
Essendo il mese di maggio, c’è da presu-
mere che l’amministrazione comunale ef-
fettuerà le sue scelte entro le prossime set-
timane altrimenti è impensabile che venga
avviato qualcosa entro l’anno. Passata l’e-
state, infatti, sarà ben difficile rispettare l’in-
tento programmatico che collocava queste
opere nel 2000.

Certamente l’amministrazione Chebello
sta ancora superando la fase di rodaggio in
cui si subisce l’eredità altrui e si ha poco
tempo a disposizione per dare la propria im-
pronta, però entro la seconda metà di que-

st’anno qualche segno di novità lo dovrà pur
dare o, almeno, e quello che si aspettano in
molti, sia fra gli elettori del centro destra, che
fra quelli del centrosinistra, sia pure per ra-
gioni diverse. Lo scorso anno c’è stato qual-
cosa di più di un passaggio di consegne.Per
la prima volta una coalizione di centro-de-
stra ha conquistato il comune. Pochi voti di
differenza, grazie anche alla superbia degli
avversari, hanno dato la vittoria al centro-
destra, ma ciò non toglie che il cambia-
mento è stato tale e che un po’ tutti si aspet-
tano di vedere un cambiamento anche nel-
l’amministrazione della città.Ad esempio nel
campo della sicurezza e della viabilità non
è indifferente per i cittadini che sia stato elet-
to Bagnasco, paladino dei comitati per la si-
curezza delle strade, e che ci si aspetti una
politica decisa ed incisiva in tal senso.

Nel campo dei lavori pubblici e dell’am-
biente non è altrettanto casuale che dalla
nomina di Robba, esperto quadro aziendale,
ci si attenda un forte attivismo per la solu-
zione dei problemi aperti e con tempi ade-
guati alle aspettative.

L’elezione dei consiglieri e dell’assesso-
re della Lega Nord non può non rimanda-
re alle efficaci campagne fotografiche che
dalla bacheca della Lega mettevano sotto
accusa le magagne dell’amministrazione
Belfiore. Bisogna fare attenzione che quel-
lo che è stato segnalato allora, può essere
un boomerang oggi, se sulle stesse cose ci
sarà un poco o nulla di fatto. Così come non
ci si può aspettare che la nomina dell’ing.
Barlocco, esperto professionista ed urba-
nista, non abbia creato forti aspettative per
un rilancio della nostra città.

Quanto a Chebello, Garra e Nencini ap-
pare evidente che la loro esperienza ha
costituito per molti una garanzia che l’in-
novazione avrebbe seguito i binari del buon
senso per evitare che, invece di produrre
frutti, produca qualche guaio imprevisto
(come purtroppo l’esperienza delle “riforme”
degli ultimi dieci anni ci ha insegnato sulla
nostra pelle).

Rinviamo quindi una vera analisi dell’o-
perato della nuova amministrazione più
avanti nel tempo, augurandoci di avere fi-
nalmente motivo di parlarne: possibilmen-
te in bene! Re. Ca.

Cairo M.tte - E’ iniziato un
mese Intenso nella parrocchia
san Lorenzo. Come già detto
in altra parte del Giornale La
Cresima e il Pellegrinaggio al-
la Guardia hanno fatto da pre-
ludio a ciò che avviene nel
mese dei fiori.

Quest’anno per la verità
non si è tenuta la tradizionale
processione del 30 aprile dal
Santuario in parrocchia per il
trasferimento del quadro della
Madonna delle Grazie.

Il fatto è dovuto al Giubileo
che si celebra nel nostro San-
tuario: speriamo di potere ri-
prendere la tradizione il pros-
simo anno.

Il Rosario comunque sarà
recitato come di consuetudine
nelle varie chiese Ecco gli
orari: Madonna del Bosco ore
20, Chiesa della Maddalena
ore 20, Chiesa Parrocchiale
ore 20,45.

I bambini soprattutto si
stringeranno attorno a Maria
e completeranno in una pa-
gellina il disegno autoadesivo
di Maria attorniata dai fanciul-
li. Con i bambini anche noi le
chiediamo che ci accompagni
a Gesù in questo anno santo.

Da Venerdì 5 a  domenica 7
sarà presente nella nostra
chiesa la Croce della giornata
mondiale della gioventù co-
struita appositamente dai gio-
vani della parrocchia di Roc-
chetta che sta facendo un
pellegrinaggio nelle varie par-
rocchie della zona per ricor-
dare a tutti l’avvenimento che
si svolgerà il 15 agosto. Noi
accoglieremo circa 50 giovani
spagnoli dal giorno 10 al 14
agosto

Domenica prossima  7
maggio poi Festa della Mam-
ma ….e del papà. I Fanciulli
scriveranno delle preghiere a

Gesù per le famiglie. Saranno
lette nelle messe di domenica
e durante il Pranzo alle Opes
(aperto a tutti; prenotarsi) e i
momenti di amicizia che se-
guiranno. Saranno presenti
due genitori molto “speciali”
Guido e Anna che porteranno
la loro esperienza di Papà e
mamma.

Da Domenica 14 maggio fi-
no al 28 si succederanno 3
turni di Prima Comunione per
un totale di circa 70 fanciulli
della quarta elementare.

Sabato 20 Maggio alla sera
ore 20,45 nel terzo anniversa-
rio della Beatificazione della
Beata Teresa Bracco si svol-
gerà la 3° Via Lucis partendo
dal cippo in località Salvarez-
zo di Santa Giulia fino all’urna
dei resti mortali della beata
nella Chiesa del Paese. In
questo anno del Giubileo il
papa ci invita a ricordare i
Martiri: testimoni delle fede in
Cristo fino allo spargimento
del sangue.

E noi dobbiamo lodare il Si-
gnore per la nostra conterra-
nea e pregarla che ci sosten-
ga con fortezza nella nostra
professione di fede.

…Prendi la croce…
verso le G.M.G
dell’anno 2000

Cairo Montenotte. Venerdì 5
maggio alle ore 20,30 nella Chiesa
Parrocchiale di Cairo M.tte: grande
incontro zonale per tutti i giovani in
preparazione alle Giornate Mon-
diali della Gioventù.

E’ questo un invito speciale per
una serata speciale a cui è invita-
ta tutta, proprio tutta, la gioventù
della zona che ad agosto acco-
glierà un centinaio di giovani spa-
gnoli che nel cammino per Roma
sosteranno nei nostri paesi.

Si cercherà di capire cosa sono
e perché esistono le Giornate Mon-
diali della Gioventù anche attra-
verso la testimonianza di coloro
che vi hanno partecipato negli an-
ni precedenti e ci prepareremo a vi-
vere il Giubileo dei Giovani e le
Giornate Mondiali della Gioventù a
Roma.

La serata si svolgerà ai piedi del-
la Croce, realizzata dal Gruppo
Giovani di Rocchetta Cairo, per-
ché è la Croce a guidarci sulle stra-
de della vita,  a insegnarci a co-
glierne l’essenza più profonda e a
capire che ciò che conta è sempre
Amare…

Non sarà il solito incontro se – e
solo se- parteciperemo in tanti, e
per partecipare basta aver la voglia
di prendere sé stessi, difetti e pre-
gi compresi, e andare nella Chie-
sa parrocchiale S.Lorenzo di Cai-
ro M.tte venerdì 5 maggio alle
ore 20,30…

Non dire:<<Sono giovane, vo-
glio divertirmi…Non ho tempo da
perdere>>… vieni anche tu, ti
aspetta qualcosa di GRANDE dav-
vero… e poi costa poco: provare
per credere!

Cairo Montenotte. Un numero eccezionale di cresimandi ha imposto di scegliere un altret-
tanto eccezionale orario per la santa messa crismale officiata da Mons. Vescovo lo scorso sa-
bato 29 aprile alle ore 20,30 nella parrocchia di San Lorenzo in Cairo Montenotte.

La necessità di impartire il sacramento della confermazione in una unica tornata, al posto
delle due funzioni ormai abituali negli scorsi anni, ha obbligato i sacerdoti della parrocchia
cairese a fissare l’orario della funzione al di fuori di quelle delle messe di orario per evitare
eccessivi intasamenti dell’angusta chiesa parrocchiale a scapito del raccoglimento e dell’at-
tenzione.

L’orario insolito è stato accettato di buon grado dai cresimandi e dai partecipanti che hanno
apprezzato lo spirito dell’iniziativa risolvendo senza drammi i piccoli problemi organizzativi
che il ritardo della funzione ha comportato.

Come sempre, al termine della funzione, il vescovo Mons. Maritano a posato con i cresi-
mandi ed i sacerdoti per la consueta foto ricordo.

Servizio fotografico a cura di Foto Arte Clik

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Ancora in sviluppo l’identità della nuova amministrazione

Il primo anno di Chebello
con tante idee e un po’ di affanno

In parrocchia a Cairo

Intenso calendario
per il mese di maggio

Manutenzione
dei servoscale

Cairo Montenotte. Il Co-
mune di Cairo Montenotte ha
affidato alla ditta “Riviera Val-
bormida Ascensori” l’appalto
di manutenzione ed assisten-
za per i servoscale e gli
ascensori in servizio presso
le scuole del capoluogo e del-
le frazioni.

L’appalto è triennale: 2000-
2001-2002. Il costo è di 3 mi-
lioni l’anno.

Sabato 29 aprile nella parrocchia di San Lorenzo

Un’inedita funzione serale
per gli oltre 40 cresimandi



CAIRO MONTENOTTE 37L’ANCORA
7 MAGGIO 2000

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

Cairo Montenotte. Il far
“strada”, caposaldo del meto-
do scout, si  è  coniugato con
il “camminare” dei Romei tra-
sformando, per Pasqua, i ra-
gazzi ed  genitori scout del
Cairo 1 in un gruppo di pelle-
grini in visita giubilare alla
chiesa madre diocesana, il
duomo di Acqui Terme.

Il 1º giubileo scout del grup-
po cairese è nato da un’idea
del Clan che, all’inizio della
quaresima, ha lanciato l’im-
presa di organizzare una rou-
te pasquale diversa, di “stra-
da” e di servizio insieme.

I temi del grande Giubileo
del 2000 non potevano lascia-
re indifferenti i capi ed i giova-
ni scout cairesi che, per scel-
ta personale ed associativa,
vivono una profonda espe-
rienza umana che non può e
non vuole prescindere da una
altrettanto forte esperienza
religiosa e cristiana.

Un’esperienza che coinvol-
ge l’umanità dei giovani scout
in tutte le sue componenti, fi-
siche e spirituali, attraverso
segni ed atteggiamenti che,
oltre ad esprimere quel che
significano, in qualche modo,
anche, lo realizzano.

E’, ad esempio, il tema del-
la “strada”, fondamentale per
la fascia del Clan dai 16 ai 21
anni, che parla di esperienze
da imparare e fare insieme,
camminando sul sentiero del
mondo e della vita con gli al-
tri, aiutandosi, aspettandosi,
imparando ad affrontare e so-
stenere le incognite e le diffi-
coltà del viaggio, attrezzando-
si adeguatamente prima della
partenza, programmando, ve-
rificando, ecc... ecc. .

La “strada” del cammino
scout è stato pertanto vista,
dai capi e dai giovani che si
sono impegnati nell’organiz-
zare la route pasquale, come
l’elemento di unione con il
Giubileo del 2000 che proprio
attraverso il “camminare” del
pellegrino porta all’acquisto
della grazia del perdono e
della riconciliazione.

L’idea, immediatamente
condivisa, ha posto da subito
gli scout cairesi sulla “strada”
della organizzazione che, già
dalla prima settimana di qua-
resima, si è tradotta in una at-
tenta attività di informazione,
approfondimento, ed anche
preghiera.

Una prima serata di studio
e preghiera, attraverso la Bib-
bia e la storia della Chiesa,
ha visto i giovani scout cairesi
ospiti a Castel Rocchero di
Don Gino Barbero che, con la
consueta capacità di spiegare
e far pensare, ha inquadrato il
tema.

Le quattro settimane suc-
cessive sono state impiegate,
dai ragazzi del Clan, a cerca-
re un percorso per la loro
“route-pellegr inaggio” pa-
squale da Cairo ad Acqui , ad
organizzare logisticamente il
pomeriggio del Sabato Santo
da condividere in seminario
con i lupetti del branco e le
guide e gli esploratori del re-
parto, a preparare giochi e at-
tività sul tema in grado da
coinvolgere i più giovani fra-
tellini scout nella comprensio-
ne e partecipazione all’evento
giubilare.

In questo modo la quaresi-
ma dei rover e delle scolte
cairesi ha prodotto oltre che
pensiero, studio, riflessione e
preghiera anche cartelloni,
racconti, giochi e, persino, un
inno giubilare.

Così lo scorso Sabato San-
to, a conclusione della ruote-
pellegrinaggio del Clan sul
percorso Montechiaro - Car-
tosio - Pieve di Ponzone -
Ponzone - Acqui, il cortile del
seminario maggiore ha ospi-
tato la fase finale del Giubileo
degli oltre sessanta fazzoletti
gialloblù cairesi.

Peccato che, per una sua
indisposizione, sia saltato l’in-
contro con i l  Vescovo: un
grande grazie va rivolto alla
disponibilità del rettore Don
Roberto e delle suore del se-
minario che si sono dimostrati
ospiti incantevoli.

Il momento più sentito e
partecipato è stato, infine,
quello serale allorché i ragaz-
zi scout, accompagnati dai
genitori appositamente arriva-
ti da Cairo, hanno concluso il
loro giubileo, dopo un cerchio
finale con la consegna di pro-
messe e specialità, con la
partecipazione in Duomo alla
veglia pasquale.

Monsignor Galliano, anche
in questa occasione, ha dato
sfoggio di tutta la sua grande
affabilità e capacità - umana e
sacerdotale - accogliendo,
partecipando ed onorando l’i-
niziativa dei giovani cairesi.

Il grande cerchio serale ha
coinvolto anche il più illustre
A.E. della diocesi, il parroco
del duomo, che ha posto as-
solutamente a suo agio bimbi,
ragazzi, giovani e genitori
elargendo da par suo spiritua-
lità, saggezza, aneddoti e
simpatia.

La “madre delle veglie”, infi-
ne, è stata presenziata da
Monsignore che non ha fatto
nessuna fatica, per una sera,
ad accentare l’attenzione e fa-
vorire la preghiera ed il racco-
glimento di una insolita as-
semblea parrocchiale compo-
sta per metà da fedeli Acquesi
e per metà da  Cairesi, con i
due gruppi scout dell’Acqui e
del Cairo per una volta affra-
tellanti, oltre che in un forte
momento di fede, anche nel
maestoso e gioioso cerchio fi-
nale realizzato, al termine del-
la Veglia Pasquale, sotto le ar-
cate del porticato della Curia.

SD

Cairo Montenotte. La piccola
Helena, nata lo scorso 19 aprile, ha
ormai trasformato la casa di papà
Vincenzo Pirosu e di mamma Tizia-
na Giribone invadendola con la sua
presenza nuova ed attesa, con i
suoi vagiti e con tutti i coloratissimi
oggetti che circondano ed allietano
la vita dei bebè.

Vincenzo e Tiziana in questi gior-
ni non hanno occhi, orecchi e cuore
altro che per la loro piccola Helena
a cui va anche il grato benvenuto
dei redattori cairesi de L’Ancora; il
nostro giornale, infatti,  settimanal-
mente ospita i servizi fotografici
che i coniugi Pirosu, titolari dell’e-
sercizio Foto Arte Clik di Piazza
della Vittoria, realizzano nello spiri-
to del volontariato per la nostra te-
stata.

Auguri piccola Helena, e benve-
nuta fra noi!

Sabato Santo d’occasione in duomo ad Acqui Terme per il gruppo Cairo 1

Una route pellegrinaggio per il giubileo degli scout

Ben arrivata piccola Helena

Cairo Montenotte. Black-out dell’energia elettrica a Cairo ca-
poluogo fra le 14.30 e le 15.30 del 29 aprile. Un guasto tecni-
co con disagi limitati trattandosi di un sabato pomeriggio.
Carcare. Il 28 aprile è morta una giovane madre di 32 anni.
Simona Talassano, carcarese, abitava ad Albissola con il
marito ed un figlio di due anni.
Dego. La minoranza consiliare ha preparato un libro bianco
sulle vicende della Pro-Loco dal 1988 ad oggi. La Pro-Loco è
da qualche tempo al centro di vivaci polemiche.
Calizzano. Il Gruppo Speleologico Savonese ha scoperto in
loc. Vallone di Barozzo una nuova grotta denominata “Grotta
del Boscaiolo”. L’antro è costituito da una serie di pozzi e
gallerie che si sviluppano per 85 metri.
Cengio. Ancora un furto di galline a Cengio. Dopo il pollaio
di località Rosso, questa volta i ladri hanno preso d’assalto
un pollaio a Rocchetta.
Cairo Montenotte. I carabinieri hanno arrestato Davide Ma-
riani di 38 anni con l’accusa di detenzione di stupefacenti ai
fini di spaccio.

COLPO D’OCCHIO

Concerto. Il 7 maggio a Cairo Montenotte, a cura dell’Ammi-
nistrazione Comunale, alle ore 21, presso il Teatro della
Scuola Agenti di Polizia Penitenziaria concerto di chitarra
classica del Maestro Guillermo Fierens.
Polo Nord. Fino al 10 maggio a Varazze nel Palazzo Beato
Jacopo è aperta la mostra documentaria “Un varazzino al Polo
Nord” dedicata a Simone Canepa componente della spedizio-
ne del Duca degli Abruzzi che il 25 aprile 1900 raggiunse il
Polo Nord. Orario: 10-12 e 16-19 feriali; festivi anche 21-23.
Escursioni. Il 4, 5, 6 e 7 maggio ad Altare la 3A (Associa-
zione Alpinistica Altarese), sezione del Club Alpino Italiano,
organizza un’escursione all’Isola de’Elba (Informazioni:
019584811 martedì e venerdì ore 21-22).
Natura Valbormida. L’8 maggio a Savona, curato dal GAL,
presso l’Aula Magna del Istituto Tecnico Boselli in via Don
Bosco, alle ore 17, conferenza su “Alta Valbormida: aree pro-
tette e emergenze naturalistiche”.
Escursione. Il 7 maggio a Murialdo il Gal Valbormida ha orga-
nizzato un’escursione al Monte Camulera. Inf. 0195600078.

SPETTACOLI E CULTURA

Comunità Montana Ingauna – Albenga (SV). Concorso per
n. 1 posto di Assistente di Biblioteca, categoria C1. Titoli di Stu-
dio: Diploma di Scuola Media Superiore e patente di guida tipo
“B”. Scadenza: 12 maggio.Tel. per inf.: 018253457; 018253139.
Ministero Pubblica Istruzione. Concorso per modelli viventi
delle Accademie delle Belle Arti e dei Licei Artistici dello Sta-
to. Titoli: chiedere informazioni. Scadenza: 30 giugno. Infor-
mazioni: Ispettorato Istruzione Artistica – Div. 4ª - via Michele
Carcani n. 61 – 00153 Roma. Telefono centralino: 0658491.
Ministero della Difesa. Concorso per n. 177 posti nel 14°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 10 luglio. Informazio-
ni presso le Capitanerie di porto.
Ministero della Difesa. Concorso per n. 197 posti nel 15°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 11 settembre. Infor-
mazioni presso le Capitanerie di porto.

CONCORSI PUBBLICI
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Millesimo - Continua in-
cessante l’attività per Carme-
lo Prestipino, Presidente della
sezione Valbormida dell’Istitu-
to Internazionale di Studi Li-
guri e conosciuto ed apprez-
zato storico, che ha da poco
visto conclusa la stampa della
sua ultima fatica, un libro sui
pellegrini.

Per Prestipino questo 2000
sembra essere un anno di
grandi soddisfazioni. Nello
scorso mese di marzo era
stato uno dei relatori de “Il pri-
gioniero itinerante”, convegno
di studi realizzato nel secon-
do centenario dell’elezione di
Pio VII (1800-2000) che si è
tenuto a Savona dal 2 al 4
marzo.

La sua relazione “Pio VII in
Valbormida” non aveva man-
cato di suscitare un notevole
interesse per ciò che aveva
saputo proporre in merito ad
un evento di cui esistono po-
chi riscontri scritti diretti; l’uni-
co, infatti, a dedicare uno spa-
zio adeguato all’avvenimento
fu don Valentino Paladino,
parroco di millesimo nel pas-
saggio tra il 1800 e il 1900 e
valente storico, che ne parla
nelle sue “Memorie del San-
tuario di N.S. del Deserto e
cenni su Millesimo”.

L’importanza di questa rela-
zione sta nell’aver evidenziato
degli aspetti sottaciuti o addi-
rittura ignorati del passaggio
di papa Pio VII, oltre ad un in-
quadramento generale dell’e-
vento, come la parte relativa
al controllo sui culti.

La religione, il culto e la
storia sono anche alla base
del libro fresco di stampa di
Prestipino.

L’opera dal titolo “Sulle stra-
de dei Pellegrini” è un viaggio
alla scoperta di questa espe-
rienza religiosa che ha radici
antichissime che è comune

alle maggiori religioni della
terra. Nella premessa del libro
l’autore conclude con una do-
manda “Ma cosa spingeva
questi uomini, nobili o borghe-
si, a lasciare la famiglia e la
propria casa, per avventurarsi
in un viaggio alla ricerca di
Dio e della salvezza eterna
lungo le strade del mondo?”

A questa domanda Prestipi-
no cerca di rispondere com-
piendo con la penna i percorsi
che i pellegrini affrontavano
dalla costa verso l’entroterra
savonese e descrivendo degli
itinerari ormai dimenticati.

Il tutto legato anche alla ri-
scoperta di chiese, ospedali,
ponti e quanto altro rappre-
senti una vestigia storica le-
gata al fenomeno dei pellegri-
naggi

Il libro si suddivide in tre ca-
pitoli: il primo è dedicato inte-
ramente alla figura del pelle-
grino, il secondo alle strutture
assistenziali ed il terzo, il più
cospicuo, agli itinerari.

Un libro di altissimo livello
storico, come nella tradizione
di Prestipino, scritto con accu-
ratezza, grazie ad una ricerca
sul campo ed una certosina
consultazione delle fonti scrit-
te, ne fa fede l’amplissima bi-

blioteca e stampato in una ve-
ste editoriale molto bella dalle
Arti Grafiche D.R. di Cairo
Montenotte. Il volume, realiz-
zato con il contributo della
provincia di Savona, verrà
presentato venerdì 19 mag-
gio, alle ore 18.30, nella sala
consiliare del comune di Mil-
lesimo. F.B.

Cairo M.tte - Gita scolasti-
ca a Praga per  gli alunni del-
l’IPSIA di Cairo Montenotte
che, insieme ai loro compagni
della Scuola Coordinata di Fi-
nale, hanno potuto ammirare
le incomparabili bellezze della
capitale della Repubblica Ce-
ca, ricca di storia e di arte.
Particolarmente suggestiva la
visita al quartiere ebraico e al
castello. La città era letteral-
mente invasa dai turisti, molti
dei quali provenienti dall’Italia.

Durante il viaggio di andata
sosta di oltre due ore al campo
di concentramento di Mauthau-
sen in Austria dove furono in-
ternati anche numerosissimi ita-
liani. I ragazzi dell’IPSIA hanno
voluto scendere e risalire la ter-
ribile scalinata della morte usa-
ta dai prigionieri della compa-
gnia di punizione per trasporta-
re i massi prelevati dalla cava
del “Fossato viennese”. Il pros-
simo 9 Maggio, in occasione
del 55° anniversario della libe-
razione del campo di Mauthau-
sen, la Wiener Philarmoniker
eseguirà l’Inno alla gioia di
Bethoven proprio in questo luo-
go, dove trovarono la morte non
meno di 103.000 persone, pro-
venienti da tutte le nazioni eu-
ropee.

Cairo Montenotte - Giovedì 20 Aprile i bambini delle Scuole Materne di Cairo, Rocchetta, Dego,
Bragno e Ferrania hanno festeggiato  la Pasqua al Centro Commerciale Bormida di Cairo Mon-
tenotte, ricevendo dagli esercenti un uovo di cioccolato in omaggio come ricompensa dei bellis-
simi lavori svolti con l’aiuto delle maestre: lavori rimasti in esposizione nel centro per tutta la set-
timana. Ancora tanti complimenti per la partecipazione all’iniziativa.

Bragno. La stazione ferro-
viaria di Bragno diventerà
operativa a partire da lunedì
29 maggio. La stazione, che
si trova nei pressi dello stabili-
mento “Nuova Magrini – Gali-
leo” era stata richiesta dai
pendolari dello stabilimento,
ma servirà ovviamente anche
agli altri lavoratori della zona
e, compatibilmente con gli
orari, agli abitanti della frazio-
ne cairese. Si fermeranno in-
fatti quei convogli il cui orario
coinciderà con l’uscita e l’en-
trata degli operai ai vari turni
di lavoro.

La struttura è stata realiz-
zata dalle Ferrovie dello Sta-
to, ma gli oneri della costru-
zione sono stati sostenuti da-
gli enti locali e della Nuova
Magrini.

L’opera è costata poco più
di mezzo miliardo di lire. La
Provincia di Savona vi ha in-
vestito, attraverso la società a
maggioranza pubblica “I. P. S.”
(Investimenti Produttivi Savo-
nesi), ben 250 milioni di lire.
Altri 50 milioni sono stati mes-
si a disposizione dal Comune
di Cairo Montenotte. La Nuo-
va Magrini si è fatta carico
della par te restante della
somma. Inoltre l’azienda cai-
rese sosterrà anche le spese
di manutenzione e di illumina-
zione della stazione.

La stazione, che dovrebbe
servire un bacino d’utenza di
1200 persone, è dotata di una
pensilina coperta per 20 metri

e di un marciapiede di 200
metri.

Ecco gli orari dei treni che
faranno sosta a Bragno a par-
tire dal 29 maggio. Arrivi (fra
parentesi l’orario di partenza
da Savona): 5.39 (Savona
5.19); 7.51 (Savona 7.19);
8.21 (Savona 7.59); 13.53
(Savona 13.29); 21.28 (Savo-
na21.07). Partenze (fra pa-
rentesi l’orario di arrivo a Sa-
vona): 6.15 (Savona 6.37);
14.15 (Savona 14.37); 17.18
(Savona 17.40); 22.26 (Savo-
na 22.49).

f. s.

Dopo l’impegno per il bi-centenario di Pio VIII

Un libro di Carmelo Prestipino
sui pellegrini in Valle Bormida

Nell’ultimo fine settimana di aprile

Gita scolastica a Praga
per gli studenti dell’Ipsia

Il 1º Maggio
di Molinaro

Cairo Montenotte. La festa
del 1° maggio conobbe i l
massimo della partecipazione
dopo la Liberazione, e conti-
nuò fino al 1969, allorquando
furono abolite le Commissioni
Interne con i Consigli di fab-
brica. I membri delle Commis-
sioni interne ed attivisti sinda-
cali erano penalizzati; con
l’avvento dei Consigli di fab-
brica i dirigenti sindacali sono
stati tutti promossi. Da quel
momento sorsero una infinità
di sindacati, portando lo scon-
certo ed il malcontento nei la-
voratori. Questo è il motivo
per il quale il 1° Maggio  oggi
è diverso.

Isidoro Molinaro

Il ponte di San Rocco a Sassello

Con mezzo miliardo di spesa

Apre la stazione di Bragno

Giovedì 20 aprile al Centro Bormida

Festa di Pasqua per le materne

Cairo M.tte - Come già annunciato sulle
pagine di questo giornale ha luogo, il 6 e 7
Maggio al Santuario delle Grazie, il Giubileo
dei lavoratori, edizione locale di quella che è
stata la grande manifestazione di fede che si
è svolta a Roma in San Pietro il 1 Maggio
scorso.

Sabato 6 si inizia con le celebrazioni peni-
tenziali delle ore 10 a cui fanno seguito le
confessioni. Nel pomeriggio incontro dibattito
sul tema “Umanizzare il tempo” con la parte-
cipazione di Don Corrado Avagnina, di Mario

Ivaldi, segretario regionale della CISL, del-
l’ing. Molinari, ex dirigente Funivie.

Moderatore Sandro Gentili.
Alle ore 17 Santa Messa e Confessioni e

alle 20,45 Adorazione eucaristica e recita del
Rosario. Domenica alle ore 10,30 confessioni
e alle 11 Santa Messa.

Nuovamente confessioni alle 15 a cui fa
seguito l’Adorazione Eucaristica delle 16. Al-
le 17 Santa Messa con la partecipazione del-
la corale “Don Nino Parodi”. E ancora confes-
sioni.

Cairo Montenotte. Un ope-
raio di 20 anni è stato denun-
ciato per molestie sessuali.
Lasciava messaggi erotici sul
telefonino di una ragazza di
cui si era innamorato e da cui
non era corrisposto.
Millesimo. Il 22 aprile ben tre
scippi sono stati messi a se-
gno a Millesimo, Cengio e
Carcare utilizzando un’auto
probabilmente rubata. Alcuni
sconosciuti hanno strappato
la borsetta a tre donne. Botti-
no: poche lire.
Carcare. Una donna di Mille-
simo, I. M., è stata denunciata
per furto ai danni di un nego-
zio della Galleria Commercia-
le di Carcare.

Giubileo dei lavoratori al Santuario delle Grazie

Domenica 14

Il mercatino 
delle pulci
alla settima

edizione
Cairo Montenotte. E’

alla settima edizione il
mercatino delle pulci che
domenica 14 Maggio ri-
compare per le vie del
Centro Storico di Cairo.

In via Roma, nei vicoli
e nelle piazzette, esposi-
tori specializzati in pic-
colo collezionismo e og-
gettistica varia danno luo-
go alla manifestazione ed
allo scambio di oggetti
d’epoca. In contempora-
nea si svolge la seconda
edizione della “Sagra del-
la tira” preziosa meren-
da cairese d’altri tempi ri-
tornata recentemente in
auge.

Le musiche sono a cu-
ra di “Radio Canalicum
Valbormida”. Nel pome-
riggio, in Piazza Savona-
rola” la band “Falso Trio”
intrattiene il partecipanti
con musica dal vivo. Non
manca neppure “L’ango-
lo dei ragazzi” dove c’è
uno  spazio riservato do-
ve gli espositori in erba,
con età sino ai 14 anni,
possono mettere in mo-
stra la loro mercanzia.

Per l’occasione io ne-
gozi del Centro Storico
rimangono aperti.

Napoleone. Il 14 maggio a Cosseria cerimonia di presentazione
de “La Cosseriese”, inno dedicato alla Battaglia Napoleonica di
Cosseria, musiche e parole del M.o Coggiola. La cerimonia ini-
zia alle 14.30 nella sala consiliare. Corteo storico al castello.
Pittura. Fino all’11 maggio a Vado Ligure in Villa Groppallo
mostra personale di Serafini Magazzini nell’ambito della ras-
segna d’arte “Il paesaggio”.
Filmstudio. Al Filmstudio di Savona, si proietta: il 5, 6, 7 ed 8
maggio il film “Pane e tulipani” (Italia 2000); il 9 e 10 maggio il
film “Non uno di meno” (Cina 1999); l’11 ed il 12 maggio il film
“Comedian Harmonists” (Germania/Austria 1999); il 13, 14 e 15
maggio il film “Mirka” (Francia/Italia 2000). Orario: 20.30-22.30.

In breve
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Cairo Montenotte. Ora è
ufficiale; la Cairese, dopo un
solo anno di purgatorio nel
torneo di Promozione, ritor-
na in quello di Eccellenza. Il
consenso della matematica
è arrivato al termine della
vittoriosa gara con il già re-
trocesso Varazze, superato
alla fine con un perentorio 3
a 1. Ma chi pensava ad una
facile passeggiata per i gial-
loblù di Michelini ha dovuto
inizialmente ricredersi: per
più di mezz’ora il Varazze ha
reso dura la vita alla capoli-
sta e solo dopo aver segna-
to il primo goal la strada per
i padroni di casa si è fatta
decisamente in discesa.

Mi fa piacere sottolineare
che il goal che ha sbloccato
il risultato e che ha sancito
il ritorno della Cairese in Ec-
cellenza sia stato messo a
segno da Guido Grimaudo,
l’unico superstite di quella
squadra che nel torneo
1930/31 conquistò l’ultima
promozione nella storia del-
la società valbormidese.

Non è certamente un ca-
so, o per lo meno noi spe-
riamo che non lo sia, spes-
so il calcio ci riserva piace-
voli sorprese e questa rega-
lataci dalla dedizione e dal-
l ’ impegno di Grimaudo è
senz’altro una delle più po-
sitive.

Come detto, dopo il goal
iniziale, la Cairese ha domi-
nato la gara; i fantasmi di un
possibile quanto dannosissi-
mo pareggio si sono dissol-
ti e la squadra si è scatena-
ta trascinata da un inconte-
nibile Cristiano Chiarlone au-
tore di una prova di assolu-
to valore, impreziosita da una
doppietta e solo in parte
macchiata dall’espulsione
sancita da un arbitro in ve-
na di protagonismo.

Ma mai come in occasio-
ni come queste è antipatico
fare classifiche di merito e
tutta la rosa a disposizione di
Michelini merita un unico
quanto incondizionato ap-
plauso per quanto sciorinato
in questo torneo.

Un campionato che la Cai-
rese ha inizialmente domi-
nato con una serie iniziale
di quattro vittorie, poi con-
trollato con sufficiente tran-
quillità. Sino all’ inizio del
2000, quando ha attraversa-
to un periodo davvero nega-
tivo, culminato con la scon-
fitta patita proprio a Varazze
dove la squadra gialloblù
toccò il punto più basso del
suo torneo.

Poi la lenta ripresa costel-
lata sia da buone prestazio-
ni (la vittoria di Arenzano)
sia da improvvise cadute di
qualità (la sconfitta interna
con lo Zinola), poi la svolta
decisiva arrivata dopo il pa-
reggio nel match clou di Fi-
nale, con le vittorie nelle ul-
time cinque giornate di cam-
pionato. Un cambio di ritmo
a cui nessuno è riuscito a
resistere e che ha costretto
alla resa le tre grandi anta-
goniste della Cairese in que-
sto torneo e cioè Finale, Bra-
gno ed Arenzano classifica-
tesi nell’ordine.

Dando un’occhiata ai nu-
meri si evince che la vittoria
dei gialloblù è figlia soprat-
tutto di un attacco stratosfe-
rico autore di ben 60 reti
(una media di due a partita)
e che non ha eguali nei cam-
pionati liguri di questa sta-
gione; lo stesso Savona dei
record che ha dominato il
torneo di Eccellenza si è
fermato a quota 57.

Alla Cairese va anche il
record di vittorie, ben 17,
mentre il capocannoniere
della squadra è risultato Iva-
no ceppi, autore di 14 reti a
testimonianza di una stagio-
ne davvero positiva per il gio-
catore nativo di Bragno.

Dopo il triplice fischio fi-
nale del direttore di gara,
Sig. Rosso di Savona, è po-
tuta finalmente esplodere la
gioia dei giocatori gialloblù
che hanno salutato i loro tifo-
si, accorsi finalmente nume-
rosi, con una serie di giri di
campo e con numerosi cori
festosi.

Non c’è stato, e d’altronde
non poteva esserci, spazio
in questo giorno di festa per
lo spinoso caso del presun-
to illecito denunciato dalla
Carlin’s Boys. In casa caire-
se c’è solo voglia di festeg-
giare il risultato ottenuto sul
campo e solo i tifosi hanno
voluto ricordare il caso Car-
lin’s con alcuni striscioni po-
lemici ed ironici.

A fine gara gli spogliatoi
del Vesima sono offlimit, vi-
sto che chiunque li frequen-
ti rischia una doccia fuori
programma. Doccia che toc-
ca a tutto lo staff dirigenzia-
le gialloblù, dal Presidente
Pensiero, al suo vice Zei, per
finire al general manager Piz-
zorno. In questi momenti di
gioia c’è poco spazio per le
parole e solo il presidente
Pensiero rilascia una breve
dichiarazione: «Una vittoria
sofferta - dice il massimo
esponente gialloblù - giunta
al termine di un torneo diffi-
cile in cui abbiamo attraver-
sato anche momenti bui. Co-
munque una vittoria merita-
ta, grazie al gran lavoro di
Mister Michelini e di tutti i
ragazzi. Una vittoria sconta-
ta? Di scontato nella vita non
c’è nulla, tantomeno nel
mondo del calcio; certo vo-
levamo tornare subito in ec-
cellenza, un campionato che
più si addice alla storia e al
blasone della società».

Il commento sulla vittoria
dei gialloblù ci ha portato via
tutto lo spazio, ma non pos-
siamo far passare sotto si-
lenzio la splendida presta-
zione del Bragno che pa-
reggiando a Ventimiglia con-
quista una storica terza piaz-
za.

Un terzo posto che po-
trebbe anche valere la pro-
mozione in Eccellenza, sem-

pre che l’Entella si salvi nel
torneo di Interregionale e che
il Vado vinca lo spareggio
con la seconda classificata
nel girone lombardo di Ec-
cellenza.

Ecco, in questo caso si li-
bererebbe un ulteriore posto
nel prossimo torneo di Ec-
cellenza che sarebbe ad ap-
pannaggio della vincente di
un eventuale spareggio tra il
Bragno appunto e la Sarza-
nese terza classificata nel
girone B di Promozione.

Questi per ora sono solo
calcoli inutili; quello che con-
ta è che il Bragno, sotto la
sapiente guida di massimo
Caracciolo, ha disputato uno
splendido torneo andando al
di là di ogni più rosea previ-
sione e questo non può che
far piacere ad ogni sportivo
cairese che si rispetti.

Oggi Cairo sportiva è in
festa, non solo per la vitto-
ria dei gialloblù ma anche
per la splendida realtà bian-
coverde.

Daniele Siri

Cairo Montenotte. Davanti
ad una cornice di folla stra-
bocchevole si è conclusa, con
la vittoria della Praese sulla
Loanesi San Francesco, la de-
cima edizione del Torneo cal-
cistico Città di Cairo Monte-
notte, riservato alla categoria
Giovanissimi. Un torneo dall’e-
levato tasso tecnico, che si è
rivelato molto combattuto ed,
equilibrato con diversi ele-
menti che si sono messi in
mostra davanti agli occhi inte-
ressati di molti osservatori di
squadre professionistiche.

Anche quest’anno la mani-
festazione organizzata dal-
l’U.S. Cairese è pienamente
riuscita grazie al fattivo impe-
gno di molti addetti ai vecchia
volpe di Carlo Pizzorno, dav-
vero insostituibile nel ruolo di
organizzatore di questi tornei
giovanili. Eccovi comunque la
classifica finale del torneo, ri-
cordando che la Praese si è
aggiudicata la finale sulla Loa-
nesi per 1 a 0, grazie ad un
calcio di rigore, trasformato ad
inizio di ripresa.

Alle spalle delle due finali-
ste si è classificata l’Amicizia
San Rocco che nella finale
terzo/quarto posto ha supera-
to i cuneesi della Polisportiva
Busca. Quinto posto per i
biancoblù del Savona, mentre
la prima delle due squadre
schierate dalla Cairese si è
piazzata al nono posto, men-
tre i gialloblù più giovani han-
no concluso i torneo in tredi-
cesima posizione.

Interessante la prestazione
della Rappresentativa Valbor-
mida (composta da giocatori
delle squadre locali) che è
giunta undicesima battendo
nello scontro decisivo i quotati
genovesi del Multedo.

Come tradizione, il torneo di
Cairo Montenotte si è conclu-
so con un ricco corollario di
premiazioni, da quella per il
migliore giocatore a quella per
il miglior portiere, toccata a
Gabriele Nagliati dell’Amicizia
San Marco, mentre il migliore
bomber è risultato il loanese
Michel Lazzari.

Premiati infine alcuni grossi

nomi del calcio valbormidese
e ligure, a partire da Valentino
Persenda a cui è toccato il
premio “Una vita per lo sport”.
Accanto a lui l’indimenticato
bomber della Cairese degli
anni ottanta Sergio sarti, pre-
miato con la coppa dedicata
al presidentissimo Cesare
Brin. Premio alla carriera per il
giocatore dell’Imperia Michele
Sbravati, mentre ad un’altra
bandiera del calcio cairese,
Bruno Berretta, è andato il
premio “Mario Piccinni”.

Tra i tanti premiati apparte-
nenti al mondo del calcio (tra
gli altri anche le giovani pro-
messe Matteo Solari, Matteo
Giribone e Christian Contino)
mi fa piacere segnalare la pre-
senza della giovane pattinatri-
ce cairese Linda Lagorio, pre-
miata quale “Sportivo valbor-
midese dell’anno”. Calato il si-
pario sulle gare riservate ai
giovanissimi, il torneo di Cairo
prosegue con le partite riser-
vate alla categoria esordienti,
le cui finali hanno avuto luogo
lunedì 1 Maggio. Daniele Siri

Scendono
ancora in scena
i faraoni

Millesimo - La compa-
gnia “I Faraoni”, nata tre
anni fa nell’ambito delle at-
tività dell’Oratorio S. Luigi,
torna a proporre un nuovo
spettacolo.

Sabato 6, con inizio alle
ore 21, al Cinema-teatro
“Lux” i giovanissimi attori si
esibiranno in “Il mistero del
vecchio baule (fantasmi,
assessori e… storie vere)”.

Una nuova performance
di questo gruppo di ragazzi
che non mancherà di attira-
re un folto pubblico, compo-
sto in gran parte di amici e
genitori, pronto ad applau-
dirli calorosamente.

F.B.

Ci sono degli appuntamenti religiosi che an-
cor oggi continuano, ma hanno perso il sapore
di un tempo. Ecco come Armando Cominetti
descrive le missioni, cioè gli incontri con sa-
cerdoti provenienti da fuori.

“Ogni cinque anni, nelle chiese parrocchiali
si tenevano le “missioni”, della durata di una
settimana. In quell’occasione le diocesi invia-
vano due preti o frati attori con il compito di in-
trattenere la popolazione con dialoghi e rac-
conti umoristici, farse, commedie, battibecchi
da buontemponi; essi si alternavano nell’inter-
pretare il ruolo di “maestro e discepolo”, avaro
e generoso, signore e servo, ecc.

Le missioni, oltre al fatto religioso, portava-
no anche un’atmosfera di distensione, un atti-
mo di allegria che contribuiva a far meglio sop-
portare fatiche, stenti e privazioni oppure an-
che per richiamare l’attenzione di tutte le per-
sone. Gli aderenti alle congregazioni religiose
erano tutti coloro che desideravano farlo di
ogni età e sesso, vestiti e bardati secondo l’o-

rine di appartenenza, ma tutti seriamente im-
pegnati nello svolgimento dei propri ruoli per la
buona riuscita delle manifestazioni, specie
quelle esterne, che dovevano rivestire caratte-
re di rispetto ma anche dare spettacolo.

La congregazione dei “Batù” era composta
da uomini che indossavano un saio bianco; il
loro compito era quello di mantenere l’ordine e
di far sì che il percorso fosse privo di difficoltà:
davano una mano laddove serviva, trasportan-
do croci, statue, labari, stendardi o bare. Le
donne con il saio giallo erano “le umiliate” che
si impegnavano in canti sacri, preghiere e ro-
sari; le più giovani erano “le figlie di Maria”, ve-
stite di bianco, simbolo della purezza, anch’es-
se si esibivano in canti e preghiere dedicate
alla Madonna.

I ragazzetti, vestiti da “chierichetti”, restava-
no a disposizione del parroco nel servire mes-
sa e in altre funzioni, tenevano in ordine la sa-
crestia ed erano molto orgogliosi di indossare
la divisa da aspiranti preti.”

I gialloblù rifilano cinque gol al Varazze

Il campionato è vinto
la Cairese torna in Eccellenza

La 10ª edizione vinta dalla Praese

Una folla strabocchevole
al Torneo Giovanissimi di Calcio

Rubrica a cura di Flavio Bertuzzo

Le missioni di maggio
nell’Ottocento di Cominetti

Cairo M.tte - Valerio Bri-
gnone dimostra quest’anno
di avere una condizione atle-
tica straordinaria e il suo car-
net personale, unitamente a
quello dell’Atletica Cairo, con-
tinua ad arricchirsi.

E così dopo aver già con-
quistato tre titoli regionali,
nel cross corto, nel cross
lungo e nei 3000 indoor, in
quest’ultimo fine settimana
ha fatto poker aggiudican-
dosi anche il titolo dei 10.000
metri su pista.

Brignone ha dominato la
gara dei Campionati Regio-
nali di società su pista, vali-
da anche per il titolo indivi-
duale, svoltisi a Genova, fa-
cendo un sol boccone degli
avversari; li ha infatti dop-
piati tutti, concludendo la ga-
ra in 30’10” e lasciando il
secondo classificato, Raso
della S. Pietro Sanremo, a
oltre 2 minuti.

Nella stessa gara si sono
piazzati al 5º e 6º posto al-
tri due atleti dell’Atletica Cai-
ro, Mauro Brignone e Marco
Petenzi.

Alla vittoria di Brignone ha
fatto eco quella di Alice Ber-
tero, sempre sulla distanza
dei 10.000 metri; per lei è il
secondo titolo regionale do-
po quello di corsa in monta-
gna.

Altro buon risultato è sta-
to il 3º posto di Pietro De
Montis nella mezz’ora della
categoria Allievi.

Grazie ai buoni risultati
complessivi l’Atletica Cairo
si è piazzata al secondo po-
sto nella classifica di società.

Brignone è conscio di at-
traversare un momento d’o-
ro e sta scegliendo con cu-
ra gli appuntamenti per il pro-
sieguo della stagione.

Ci sono, tra l’altro, da di-
sputare i Campionati Italiani
su pista per cui Brignone ha
ottenuto il minimo di parte-
cipazione ancora nel corso
dello scorso anno con il tem-
po di 8’07” sui 3000.

F.B.

Atletica Cairo

È d’oro la pista
sui diecimila
per Brignone

e Bertero
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Canelli. “Il campanile di S. Tommaso alla cui
ombra vive tranquillamente, da quando aveva
quattro anni, - conferma Giovanni Marello, tap-
pezziere settantenne, - pende davvero a sini-
stra e di ben 29 centimetri, ma solamente dal
primo cornicione a terra. Poi se ne devono es-
sere accorti ed hanno drizzato la mira. Finora
non è mai venuto giù e non ha mai destato
problemi. Una controllata però non farebbe
male!”.

E pende a sinistra?
“Che penda è certo - interviene il parroco

don Giovanni Pavin - Già il mio predecessore,
don Albenga ne aveva fatto controllare la stati-
cità, ma non emersero pericoli di sorta”

E Romano Negro, diacono e sacrista in San
Tommaso, ce lo conferma con una elementare
prova empirica: una corda collegata ad una
pietrone, fatta scivolare fino a terra, dà un di-
stacco dalla parete di 78 centimetri, meno i
cinquanta del cornicione, uguale a 28 centi-
metri di pendenza.

“Anche noi avremo la nostra torre pendente!
Faremo correre i turisti - insiste il diacono Ro-
mano - Sarà un’attrazione! Alle cose basta
crederci, fornendo magari qualche informazio-
ne in più ai turisti.

Avere a Canelli una piazzetta come quella di
San Tommaso, pulita e senza le auto sempre
sistemate davanti alla porta della chiesa, con
tutte le case ben aggiustate, e due chiese, fi-
nalmente a posto, ai piedi di una ‘Sternia’, che
sia rimessa a nuovo, sarebbe veramente
un’attrazione unica ed irresistibile, 365 giorni
l’anno!”.

Ma intanto la gente arrivando in piazza S.
Tommaso, tra il divertito e il faceto, comincia a
guardare in aria e a volerne sapere di più.
“Trenta metri di altezza, 4,20 di larghezza, del
Seicento - spiega la prof. Olga Guasco - Pos-
siamo stare tranquilli che fino a quando non
arriverà a pendere più della metà della base
non cadrà.

Allora possiamo tranquillamente, portarci i
turisti, ma a visitare anche l’interno della chie-
sa”!

beppe brunetto

Canelli. Per mancanza di
spazio, nel numero scorso, dal-
l’articolo “Grande schieramento
dei produttori astigiani” al Vini-
taly, erano state stralciate le os-
servazioni di alcuni personaggi
del mondo enologico italiano.
Potrebbero servire alla rifles-
sione di tanti altri.

Carlin Petrini: “Il vino come
ambasciatore del made in
Italy più prestigioso e come
voce non secondaria del no-
stro commercio all’estero...
Nel mercato del vino ormai
mondializzato, piacevole Ba-
bele vinosa, noi abbiamo una
carta in più da giocare: quella
del grande ed unico patrimo-
nio di varietà autoctone. I
Nebbioli e le Barbere del Pie-
monte, i Sangiovesi toscani,
gli Amaroni del Veneto, come
pure i tanti bianchi del Centro
- Sud, le specialità inimitabili
su cui fondare la definitiva af-
fermazione del vino italiano
nel mondo”.

Giuseppe Martelli, direttore
Assoenologhi: “In Italia le
aziende che producono uva
sono un milione, mentre quel-
le che confezionano sono
30.000, ognuna delle quali,
mediamente, produce cinque
etichette diverse.

Questa polverizzazione non
è posit iva perché crea
disorientamento nel consu-
matore, non tanto per la di-
versificazione, quanto perché
accanto ad aziende tecnologi-
camente adeguate e serie ce
ne sono altre ‘improvvisate’
che non tendono alla qualità”.

Luigi Rossi di Montelera,
presidente di Federvini: “Per
essere competitivi è necessa-
rio snellire i vincoli burocratici
... bisogna contenere la politi-
ca di vendita sottocosto prati-
cata dagli ipermercati”.

Cristina Mariani, della Banfi
(Brunello): “Il vino va fatto per
il pubblico. I grandi vini italiani
devono aumentare la loro ca-
pacità di approccio e questo
dipende anche dagli sforzi nel
marketing”

Vittorio Vallarino Gancia,
presidente dell’Unione italiana
vini: “Si sono fatti i ‘Supertu-
scan’? Bene, allarghiamo l’o-
rizzonte, facciamo anche i
‘Superpiemont’. Piemonte e
Toscano sono cer tamente
due fari della nostra enologia,
ma poi c’è posto per tutti. L’I-
talia del vino offre in ogni suo
angolo realtà ed opportunità
una più bella dell’altra, basta
saperle cogliere. E volerlo”.

Piero Fassino, Ministro
Commercio estero: “Il vino ita-
liano sta benissimo: 18,8% in
più nei soli due mesi della
campagna commerciale ‘99 -
2000”

Paolo De Castro, Ministro
delle Politiche agricole: “Sod-
disfatto del settore vino, ma ci
vuole ancora più qualità nel
segmento di mezzo, quello
del consumo quotidiano”.

Gianni Zonin: “La grande
partita si gioca su mercati co-
me quello tedesco o inglese.
E’ lì che dobbiamo far valere
le caratteristiche del nostro
prodotto” b.b.

Studenti
canellesi
“ambasciatori
del nostro
territorio”
in Francia

Canelli. “Giovani amba-
sciatori del nostro territorio”,
li ha definiti il presidente del-
la Provincia, Roberto Mar-
mo.

Si tratta di 123 alunni asti-
giani delle medie ed ele-
mentari che dal 2 al 10 mag-
gio si alterneranno, ospiti dei
loro coetanei francesi di Cap
d’Ail (Nizza Marittima).

Alle giornate di Cap d’Ail
parteciperanno 474 alunni di
cui 237 italiani e 123 asti-
giani.

“Alunni italiani - prosegue
Marmo - incontreranno i coe-
tanei francesi nell’intento di
favorire lo scambio di espe-
rienze e di progetti.

Lavoreranno su progetti
comuni.

Il gioco e l’attività farà su-
perare le difficoltà di comu-
nicazione”.

Gli organizzatori si prefig-
gono di far nascere nuove
amicizie ed occasioni di più
frequenti scambi scolastici
fra due realtà territoriali mol-
to vicine.

Sei le scuole partecipanti:
quattro medie (Goltieri di Asti
e Gancia di Canelli dal 2 al
3 maggio, Martiri e Iona di
Asti dal 9 al 10 maggio) e
due elementari (Cagni di Asti
e GB Giuliani di Canelli dal
4 al 5 maggio).

b.b.

Giorgio Ferrero
succede a Porta
alla presidenza
della Coldiretti

Canelli. “Dopo 11 anni, la-
scio la presidenza ai giovani,
al loro entusiasmo, alle loro
forze fresche”. E così, venerdì
sera, 28 aprile, Bruno Porta
ha consegnato il testimone
della direzione Coldiretti pro-
vinciale all’imprenditore agri-
colo, agrotecnico, 34 anni, di
Pino d’Asti.

Ad eleggerlo, unanimemen-
te, i 118 delegati, uno per
ogni Comune della Provincia,
in rappresentanza dei 36.150
iscritti che costituiscono la
maggior organizzazione agri-
cola astigiana. Ferrero sarà
affiancato nella direzione oltre
che dai consiglieri eletti, an-
che dal presidente dell’Inipa,
Mario Barbarino di Bruno (37
anni), dal presidente della
Gruppi Coltivatori Sviluppo,
Roberto Cabiale di Moncalvo
(30 anni).

Consiglieri della nostra zo-
na: Pier Angelo Balbo (Bub-
bio), Giuseppe Bocchino (Ca-
nelli), Michele Dafarra (Costi-
gl iole), Bar tolomeo Gallo
(Montabone) Carlo Lacqua
(Nizza), Emilio Rolando (Vesi-
me), Vincenzo Satragni
(Mombaruzzo), Maurizio Soa-
ve (Castelnuovo Belbo).

Canelli. “Sull’ultimo numero
de l’Ancora si poneva la do-
manda circa la posizione del-
la Lega in Consiglio comuna-
le, tenendo conto anche della
recente alleanza a l ivello
nazionale del nostro movi-
mento con il Polo delle Li-
bertà.

Ci tengo, in qualità di
segretario cittadino della Le-
ga, a precisare la nostra posi-
zione.

In Consiglio comunale noi
eravamo e continuiamo ad
essere minoranza, almeno fin
tanto che durerà questa Giun-
ta. E ciò perché dalle elezioni
di giugno ‘99 ad oggi, non ha
assolutamente fatto nulla per
Canelli e noi non intendiamo
andare a condividere le sue
inadempienze.

Qualora vi fosse una crisi
come qualche esponente di
maggioranza voleva far cre-
dere prima delle ultime ‘regio-
nali’, (ma che si risolverà con
un semplice contentino di
qualche poltroncina), noi sia-
mo disposti a trattare con i
partiti del centro destra per
una nuova Giunta.

In merito faccio un appello
a tutti i Consiglieri di maggio-
ranza (e ne basterebbero

quattro!) perché diano una
prova di orgoglio sfiduciando
il sindaco che in caso di vitto-
ria alle ‘regionali’ li avrebbe
abbandonati per una poltrona
a Palazzo Lascaris.

E questo anche perché se
fosse vera la candidatura di
Bielli alle prossime ‘politiche’,
ci aspetterebbe nuovamente
un anno di immobilismo”.

Alessandro Rosso
segretario Lega Nord Canelli

Cossano. Sarà applicato
per la prima volta in Italia, in
scala industriale, un proce-
dimento che, salvaguardan-
do l’ambiente, consentirà, a
costi molto bassi, di effet-
tuare lo smaltimento in
azienda dei fanghi prodotti
dal depuratore delle acque
reflue degli impianti di vini-
ficazione.

Sarà sperimentato dall’a-
zienda vinicola Toso di Cos-
sano Belbo (provincia di Cu-
neo) i cui titolari, alcuni me-
si fa, leggendo una rivista
americana, sono venuti ca-
sualmente a conoscenza di
un sistema messo a punto
nei laboratori dell’Enea (En-
te Nazionale per le nuove
tecnologie, l’Energia e l’Am-
biente) di Bologna.

Il sistema naturale, chia-
mato fitoevapotraspirazione,
sfrutta la capacità di disi-
dratazione di piante acqua-
tiche specifiche (canne), in
grado, attraverso le loro ra-
dici, di estrarre l’acqua dai
fanghi e farla evaporare at-
traverso le foglie (ottenendo
un terriccio dal contenuto di
sostanza secca superiore al
40%), senza il r icorso a
macchine disidratatrici ad
elevati consumi energetici.

L’enologo dell’azienda To-

so, Camillo Cortemilia ha
intrapreso un’intensa
collaborazione col funziona-
rio dell’Enea dott. Gilberto
Garuti.

In Danimarca, dove il dott.
Garuti si è recato recente-
mente per verificare i risul-
tati di un impianto funzio-
nante, da tre-quattro anni,
col sistema della fitoevapo-
traspirazione, il terriccio, bio-
logicamente non inquinante,
ottenuto dai fanghi trattati,
è utilizzato non solo nei ter-
reni a pascolo ma anche in
quelli agricoli.

L’azienda Toso, a giorni,
inizierà la costruzione
dell’impianto di depurazione
(costerà un centinaio di mi-
lioni): in un terreno adia-
cente all’impianto di depu-
razione dello stabilimento
sarà installata una vasca fo-
derata con uno speciale te-
lo impermeabile, dove ver-
ranno stoccati i fanghi. So-
pra saranno messe a dimo-
ra delle canne lacustri.

“Entro tre settimane do-
vrebbe essere già terminato
– informa il dott. Gilberto
Garuti – e, da settembre, il
procedimento di fitoevapo-
traspirazione entrerà in azio-
ne. All’inizio del prossimo
anno si potranno già ap-

prezzarne i risultati eccezio-
nali.”

“I vantaggi sono moltepli-
ci – interviene con molto
entusiasmo l’enologo Corte-
milia – non solo l’impatto
ambientale sarà ridotto a ze-
ro, infatti le canne impiantate
trasformeranno il fango in
prodotto ‘ammendante’ del
terreno, eliminando l’incon-
veniente del cattivo odore,
inoltre i costi di smaltimen-
to subiranno un abbattimento
del 60-80%.”

Le aziende vinicole ricor-
rono attualmente a ditte
specializzate che coi loro ri-
morchi trasportano i fanghi
in apposite discariche dove,
a costi elevatissimi, vengono
trattati e trasformati in ‘com-
post’.

Lo smaltimento in agricol-
tura permetterà finalmente
all ’agroindustr ia di poter
chiudere il ciclo e trasfor-
mare i propri prodotti di ri-
fiuto da inquinanti a fonte di
ricchezza per l’agricoltura e
l’ambiente.

L’importante iniziativa ha
mobilitato diversi funzionari
della Provincia (ente
autorizzatore) che si sono
recati ieri mattina presso l’a-
zienda Toso.

Gabriella Abate

Canelli. Riceviamo e pubblichiamo: “Ve-
nerdì 28 aprile, noi studenti delle ultime tre
classi dell’Artom, siamo andati in gita sco-
lastica.

Eravamo partita da pochi minuti, quando,
nell’ultima curva prima del rettilineo di Ca-
lamandrana, un camioncino, quello tipico
delle piccole imprese edili, ha letteralmente
portato via lo specchietto del bellissimo pul-
lman della Geloso, su cui viaggiavamo.

Lo specchietto di sinistra ha sbattuto con-
tro i vetri senza infrangerli. Ma poteva an-
dare molto peggio.

Ce la siamo cavata perdendo solo una

mezz’ora per la sostituzione dello spec-
chietto.

Ancora una volta è dimostrata l’assoluta
impraticabilità della statale 592”.

Se un pullman gran turismo, in curva, non
può stare nella sua carreggiata, perché non
c’è nessuno che intenta una causa all’A-
nas?

perché gli autotrasportatori così numero-
si in zona, aiutati dai sindaci, dai parla-
mentari, dalla gente tutta, non si coalizza-
no e non trovano la forma di reclamare, per
far cessare lo scandalo?

b.b.

Cresce la fame del recupero storico

Il campanile pende dal ’600
ma nessuno ci faceva caso

Prima in Italia, la Toso di Cossano

Smaltirà in proprio
i fanghi di depurazione

Rosso della Lega «Restiamo minoranza»

«Perché la maggioranza
non sfiducia Bielli?»

Ancora sul Vinitaly

È la qualità del nostro vino
a fare la differenza

Ancora un incidente col brivido sulla Statale 592

Alessandro Rosso, segreta-
rio della Lega Nord di Ca-
nelli.
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Canelli. Un mese fa mori-
va, a Canelli, Delia Grasso,
33 anni, di Calosso, caden-
do dalla mansarda (dove so-
vente si recava a dipingere)
sul pavé della centrale via
Massimo D’Azeglio.

Ma la giovane continua a
vivere…

Infatti i familiari, provati dal
dolore, ma sensibili alla sof-
ferenza altrui, hanno reso
noto che tutti gli organi so-
no stati trapiantati con esito
favorevole in alcuni soggetti
(su cui la legge e la deon-
tologia medica mantengono il
riserbo) che “hanno ora nuo-
ve prospettive di vita e di sa-
lute migliore”.

La suocera Marcella,
profondamente turbata, trae
da un album, alcune foto che
raffigurano Delia, splendida e
radiosa, insieme al marito.

E inoltre mostra due lette-
re: una del Centro Regiona-
le di Riferimento per i Tra-
pianti a firma del dott. Gior-
gio Lovera, responsabile del-
la Piscologia Medica per i
Trapianti, e l’altra, con l’in-
testazione dell’Aido, a firma
del consigliere del gruppo re-
gionale Piemonte Pietro Fe-
noglio, che, nel comunicare
l’esito positivo dei trapianti,
ringrazia i familiari della “sen-
sibilità dimostrata nei con-
fronti di chi soffre”.

“Anche a nome dei medi-
ci e del personale sanitario
del Servizio di Rianimazio-
ne e del Centro Trapianti -
scrive il dott. Lovera - mani-
festo il riconoscimento per
l’atto di umana solidarietà e
di elevato valore sociale con

il quale ha consentito alla
donazione di organi.

L’aiuto ai malati che han-
no bisogno di un trapianto
può realizzarsi solo se vi è
chi, non chiudendosi nel suo
dolore, si apre alla genero-
sità verso altre persone che
soffrono.”

L’incidente, verificatosi sa-
bato 1º aprile, dopo le ore
13, era stato scoperto un po’
più tardi, perché il marito,
l’imprenditore Franco Bru-
scoli, 47 anni, riposava dal
lato opposto della casa.

Neppure il vicino che, in
quel momento era in cucina,
aveva avvertito alcun rumo-
re.

La segnalazione alla Cro-
ce Rossa di Canelli da par-
te di una persona che ave-
va visto per prima il corpo
sulla strada aveva fatto pen-
sare ad un incidente di po-
co conto: una caduta dalla
bicicletta.

I volontari della Cri, ac-
corsi sul posto, si erano però
resi conto della gravità del-
la situazione.

Perciò avevano richiesto
subito l’intervento dell’eli-
soccorso sul piazzale della
sede canellese della Cri.

Alle Molinette di Torino, do-
ve era stata trasportata, ne
era stata constatata la mor-
te cerebrale.

Il mattino successivo, con-
siderate le condizioni irri-
versibili, i medici prospetta-
vano alla madre Maria e al
marito Franco la possibilità di
effettuare un espianto degli
organi per trapiantarli.

Una decisione da prende-

re subito. Alle 16.15, la mac-
china che la teneva in vita
veniva staccata e si proce-
deva prima all’espianto e,
successivamente, al tra-
pianto di tutti gli organi: pol-
moni, reni, cuore, fegato,
cornee.

Penultima di sei figli, De-
lia era rimasta orfana di pa-
dre da piccola.

Sposata da dieci anni, non
aveva avuto figli, ma con
grande generosità si occu-
pava dei bambini abbando-
nati e delle missioni.

Aveva anche intrapreso al-
cune adozioni a distanza che
i familiari intendono prose-
guire.

Insieme al marito, era an-
che volontaria della locale
sezione della Croce Rossa.

Gabriella Abate 

Mango. Dopo il grande successo in abbi-
namento tra arte ed artigianato del duo Mas-
simo Berruti e Gabriella Rosso, dal 5 al 21
maggio, presso l’enoteca di Mango, saran-
no presentate le creazioni di Thérese Uhl-
mann.

L’artista svizzera opera, da una decina
d’anni, a Borgomale.

Ogni sua opera è frutto di profonda ela-
borazione tecnica, “parte di sè”, attraverso i
materiali più svariati, “trovati per caso”.

Elementi, per lo più, semplici che si tra-
sformano in sculture, terrecotte, vetroresine,
dipinti che arieggiano i battick.

Le ultime sue opere sono in vetrofusione,
una tecnica più complessa, messa a punto
unicamente in base alla propria esperienza.

La mostra sarà aperta dal mercoledì alla
domenica, dalle ore 10,30 alle 13 e dalle 15
alle 18.

L’inaugurazione avverrà sabato 6 maggio,
alle ore 16,30.

Canelli. Ciondolando su
per la ‘Sternia’ se ne ve-
dono di tutti i colori... Tan-
te, troppe brutture e abu-
si che dovranno scompa-
rire. Grazie! Al più presto! 

La prima ha veramente
dell’incredibile: una casa
che, bella bella, spunta
sul tetto della chiesa par-
rocchiale di San Tomma-
so!

L’architetto Teo Cugnet-
ti, responsabile dell’Uffi-
cio Beni culturali della dio-
cesi di Acqui: “Non cono-
scevo l’esistenza di una
casa sul tetto della chie-
sa parrocchiale di Canel-
li!

La cosa mi è sembrata
molto strana ed ho chie-
sto immediatamente la ve-
rifica dell’opportunità del-
l’edificio.

Ma, per ora non ho an-
cora inoltrato alcuna de-
nuncia”.

b.b.

Canelli . “Sul numero
dell’Ancora del 30 aprile, ho
letto l’intervento di una ragaz-
za, S.R., e la risposta del re-
sponsabile del Centro di Ac-
coglienza di Canelli, Furio Ot-
tomanni.

L’autrice della lettera espri-
meva la propria indignazione
per aver visto alcuni stranieri
rovistare nei cassonetti della
Caritas e appropriarsi del
contenuto.

Inizialmente non sapevo
bene che cosa pensare, e mi
sono detta che era giusto che
qualcuno si fosse svegliato
dal lungo sonno di chi ignora
le vicende di miseria di que-
sta città.

Poi ho notato che S.R. di
miseria non ha proprio parla-
to. E’ allora che ho riflettuto
sulla possibilità di scrivere a
voi del giornale.

Effettivamente in una situa-
zione del genere noi giova-
ni non sappiamo come rea-
gire. Qual’ é il nostro dove-
re di cittadini? Condivido pie-
namente ciò che dice Otto-
manni sul nostro senso civi-
co e lo ringrazio per avermi

chiarito le idee, ma io ag-
giungerei che, oltre al senso
civico si sta atrofizzando in
noi anche il senso di uma-
nità. Vedendo una situazione
di questo genere, penserei
trattarsi non di un ladro, ma
di un poveraccio. La com-
passione é passata di mo-
da? 

Perché ogni volta che si
parla di un problema legato
agli stranieri si mettono le ma-
ni avanti per puntualizzare
che non si é razzisti? Credo
che il pregiudizio non sia tan-
to nella denuncia di un fatto,
quanto nell’attribuire all’ ”altro”
i nostri atteggiamenti o modi
di pensare (“i due sud-africani
ci guardavano con aria di sfi-
da...” ). E se fosse stata ver-
gogna o paura? A parer mio,
uno che ha l’intenzione di sfi-
dare non si nasconde nella
notte per compiere un gesto
del genere.

Infine vorrei fare un ap-
pello a tutti coloro che met-
tono i vestiti nei cassonetti
nella Caritas: ricordiamoci
che la “carità” é un gesto
gratuito, e quindi, non deve

essere vincolato dalla grati-
ficazione personale per ciò
che facciamo. E’ sicuramen-
te giusto accertarci che tut-
to sia svolto in modo rego-
lare, ma, una volta che i no-
stri vestiti sono in quel cas-
sonetto non sono più nostri,
appartengono a chi ne ha
bisogno. Smettiamola con la
falsa indignazione.

Ho l’impressione che a vol-
te sia scomodo vedere che,
mentre noi siamo pronti per
andare a diver tirci con gli
amici, c’é qualcuno che di-
sturba la poesia di quel mo-
mento e con un rumore mole-
sto ci ricorda che altri passa-
no il loro tempo rovesciandosi
in un cassonetto per avere
dei vestiti usati.

Cerchiamo invece di anda-
re oltre, di vedere e accettare
la “povertà” che un “furto” si-
mile porta con sé. E’ molto fa-
cile puntare il dito, un po’ me-
no capire e conoscere la
realtà .

Vi ringrazio per lo spazio
che vorrete dare al mio inter-
vento .

Giovanna Lo Scalzo

Canelli. A distanza di dodi-
ci anni, la città di Canelli ha
dedicato al pittore canellese
Giovanni Olindo, scomparso
nel 1985, a 94 anni, la secon-
da mostra retrospettiva,
inaugurata sabato 29 aprile,
alle ore 10.30, nella chiesa
dell’Addolorata, la cui volta fu
affrescata dall ’ar t ista nel
1936.

L’ambientazione è stata cu-
rata con raff inato senso
scenografico dal regista Al-
berto Maravalle dell’associa-
zione Gruppo Teatro Nove,
dal bibliotecario Sergio Bob-
bio e da Adriano Parone.

All’ inaugurazione erano
presenti: il presidente della
provincia Roberto Marmo, il
sindaco di Canelli Oscar Biel-
li, l’assessore alla cultura Lui-
gi Giorno, il noto scenografo
astigiano Eugenio Gugliel-
minetti, il regista Alberto Ma-
ravalle, il figlio dell’artista
Piero, il nipote Giovanni, Vit-
torio Vallarino Gancia, il gal-
lerista Franco Fabiano (de
“La Finestrella”), i marescialli
dei carabinieri di Canelli Da-
rio Braidotti e Marco Pinga-
ro.

Un pubblico di intenditori ed
appassionati ha dato vita ad
un pellegrinaggio tra le tre se-
di ospitanti un’ottantina di
quadri di Olindo, suddivisi per
temi: “I fiori” in Casa Coppo,
in via Alba 66; “Le nature
morte” presso il Centro per la
cultura e l’arte Luigi Bosca, in
via G. B. Giuliani 21; “I pae-

saggi” nella Sala delle Stelle,
a Palazzo Anfossi, in via Ro-
ma.

Provenienti per la maggio-
ranza da collezioni private,
rappresentavano tutte le
espressioni pittoriche del-
l’artista canellese: dalle pri-
me tele a quelle della piena
maturità.

Il 60% dei quadri appar-
tiene alla stessa famiglia
Olindo (alcune in mostra per
la prima volta), dodici alla
collezione privata della Cas-
sa di Risparmio di Asti (se-
de centrale), una alla Pro-
vincia di Asti, un’altra al Co-
mune di Canelli, le rimanen-
ti a diversi privati.

La mostra rimarrà aperta fi-
no a domenica 28 maggio e
potrà essere visitata ogni sa-
bato e domenica dalle ore
9.30 alle 12.30 e dalle ore
15.30 alle 19.

Per scuole e gruppi saran-
no possibili visite anche nei
giorni feriali, previ accordi con
la Biblioteca Civica di Canelli
(tel. 0141/820.225).

Giovanni Olindo, nacque a
Canelli nel 1891, studiò pit-
tura decorativa a Torino e,
giovanissimo, iniziò la car-
riera, sempre obbedendo in-
nanzi tutto al suo talento na-
turale.

Dai paesaggi (colline, scor-
ci campestri, vigne) passò
successivamente alle nature
morte, che dipinse numero-
sissime, vibranti di luci e colo-
ri.

Uno dei motivi più ricorrenti
è quello floreale che compa-
re, oltre che sulle tele, anche
su legno. Infatti l’artista non
disdegnò di decorare mobili.

Olindo affrescò, oltre alla
volta dell’Annunziata, il soffit-
to del salone della Banca
Agraria di Asti, alcune sale
del palazzo Conte A. Mella di
Torino, del castello Gancia e
del maniero di Bubbio.

Organizzata per iniziativa
dell’assessorato alla cultura,
con il patrocinio della Regione
Piemonte e della provincia di
Asti, ha annoverato tra gli
sponsor: la Cassa di Rispar-
mio di Asti, Fabiano editore e
la Fondiaria Assicurazioni
Nizza-Canelli.

I l  catalogo della mostra
(edito dalla Fabiano) reca
l’introduzione dell’assessore
regionale alla cultura Giam-
piero Leo e la riproduzione fo-
tografica di dodici opere.

Nei prossimi mesi l’Ammi-
nistrazione comunale ha in
programma l’organizzazione
di altre mostre dedicate a
pittori canellesi contempora-
nei scomparsi, come Dome-
nico Valinotti (alla Foresteria
Bosca dal 3 al 30 giugno),
Vitaliano Graziola e Stefano
Icardi. Una sarà dedicata an-
che al pittore canellese set-
tecentesco Giancarlo Aliberti,
di cui recentemente è stata
restaurata una tela per ini-
ziativa del Gruppo Storico
Militare dell’Assedio.

G. A.

Ad un mese dalla morte

Con il dono degli organi
Delia continua a vivere

Ciondolando lungo la sternia

Una casa spunta
sul tetto della chiesa

Riceviamo e pubblichiamo

«Disturbano gli stranieri
che rubano nei cassettoni?»

Inaugurata la mostra sabato 29 aprile

Quattro ambientalisti
per 80 tele di Olindo

Le creazioni di T. Uhlmann
all’Enoteca di Mango

Canelli. Presso il salone della Cri, in via
dei Prati, prosegue, martedì 9 maggio, alle
ore 21, la quinta edizione de “Sapere è sa-
lute”, con l’interessante tema del secondo
incontro su “Menopausa e andropausa. Tra
miti e realtà, che fare?”. Relatori, i dott.
Bianchi e Reale della ginecologia di Nizza
ed il dott. Rosti, andrologo, dell’ospedale di
Alessandria.

Il ciclo di conferenze, è organizzato dal
gruppo Galeno, in collaborazione con la se-
zione Aido di Canelli ed il patrocinio dell’Asl
19.

“Abbiamo voluto tenere uniti questi temi
per presentare il problema come un’unica
questione: la gestione della vita sessuale
nell’adulto - commenta il dott. Mauro Strop-
piana - Se da una parte, nella donna, que-
sto aspetto della vita è ormai accettato e
vissuto con apertura e consapevolezza, nel-
l’uomo resistono paure, miti e disinforma-
zione”.

Menopausa e andropausa,
tra miti e realtà. Che fare?
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Canelli. “Erano circa le
16,30 - spiegano i coniugi
Marenco - stavamo guardan-
do la partita della Iuve, quan-
do abbiamo sentito una frena-
ta e un botto indimenticabile.
Usciamo di corsa e ci trovia-
mo di fronte ad un scenario
infernale. Un ragazzo bocco-
ni, in mezzo a tanto sangue, a
venti metri, sul lato sinistro
della strada, la moto a cento
metri verso Santo Stefano
Belbo, segni di frenata già a
cinquanta metri prima della
nostra casa”.

Nicola Ciafone, 23 anni an-
ni a maggio, ha trovato la
morte, domenica 30 aprile,
mentre a bordo della sua Ya-
maha mille, se ne andava a
‘fare un giro’, sulla strada per
Santo Stefano Belbo, poco
prima dell’acquedotto, davanti
a villa Marenco.

Mentre sono in corso le in-
dagini dei Carabinieri della
Compagnia di Canelli, resta-
no ben visibili, sull’asfalto, le
macchie di sangue, la lun-
ghisssima frenata a serpenti-
na, i pali divelti della staccio-
nata in cemento, il cancello
sfondato, le tracce della stri-
sciata della moto fino ad un
centinaio di metri dal punto
dell’impatto contro la cancel-
lata .

“Abbiamo subito chiamato il

118 - prosegue la signora Emi
Marenco - L’attesa sembrava
eterna! Momenti terribili! Ve-
dere un ragazzo in quelle
condizioni e non poter far nul-
la.

Non bisognava toccarlo,
non levargli il casco... Final-
mente l’hanno portato via ver-
so le 17,10”... con l’elisoccor-
so al reparto rianimazione di
Alessandria dove ha cessato
di vivere.

“Per tutto il resto della gior-
nata, fino a notte tarda, c’è
stato una straziante proces-
sione di giovani e amici che
venivano a rendersi conto
dell’accaduto. Che almeno

serva di lezione per tutti gli al-
tri...”.

L’improvvisa scomparsa del
giovane Ciafone lascia nella
costernazione la mamma An-
tonietta, il papà Giuseppe, il
fratello Davide di 14 anni. La
famiglia, originaria di Salerno,
a Canelli dal ’98, lavora alle
dipendenze della ditta Arolo,
in Regione secco, in qualità di
custode.

I funerali si sono svolti nella
chiesa parrocchiale di San
Leonardo, mercoledì 3 mag-
gio, alle ore 16. La bara è sta-
ta tumulata nel cimitero di Ca-
nelli

b.b.

Canelli. E’ terminato, la scorsa settimana, il
corso di promozione di Karate riservato alle scuo-
le elementari, organizzato dalla Società Funako-
shi Karate Sez. di Canelli con il patrocinio del
Comune. Ai promossi al 6º grado “kyu” (cintura
bianca) è stato consegnato un attestato di parteci-
pazione e, a fine dicembre, dopo un’ulteriore pro-
va, potranno direttamente accedere alla cintura
gialla. I premiati sono:Bonosa Alessandro, Duretto
Andrea, Gatti Gianluigi, Roggero Beatrice, Sora-
gni Giulia, Gandolfo Alberto, Biasi Elena, Marchelli
Federico, Simonella Luca, Grasso Alessandro,
Illardo Alessia, Pesce Valerio. “L’intento di questi
corsi - commenta l’istruttore Beppe Benzi - è
quello di dare una giusta immagine del Karate,
quale disciplina sportiva. Questo sport ha un ele-

vato carattere formativo: aiuta a costruire una
personalità positiva, permette di sviluppare serenità
e sicurezza grazie anche al buon rapporto che si
instaura con la propria immagine corporea. Ac-
canto alla preparazione fisica, questa antica pra-
tica sportiva orienta i bambini al rispetto verso il
prossimo.Questi risultati sono raggiungibili solo se-
guendo un’impostazione didattica di maestri ed
istruttori qualificati in Centri di Avviamento allo
Sport CONI e FILPJK”. E la società canellese di
Karate si impegna già da tempo in questo inten-
to formativo. I corsi di promozione sono termina-
ti il 20 Aprile. Chi volesse avvicinarsi alle arti mar-
ziali ricordiamo che il mese di Maggio sarà gratuito
per tutti i ragazzi in età scolare ( anche per le su-
periori). Un’occasione da non perdere. l.s.g

Canelli. Nel quadro delle
manifestazioni della XXXIII
“Festa del Piemont 2000”,
viene indetta la XXII^ edizio-
ne del Concorso di prosa in
lingua piemontese “Sità ‘d Ca-
nej” organizzato dalla “Com-
pania dij Brandè union Asso-
ciassion Piemontèise ant ël
mond”, in collaborazione con
l’assessorato alla cultura del
Comune di Canelli, la bibliote-
ca civica e con il contributo
dell’assessorato alla cultura
della Regione Piemonte.

Tre le sezioni: a) conte e
fàule, b) legende popolar, c)
novele e prose ‘d vita.

Possono partecipare tutti
coloro che conoscono la lin-
gua e i dialetti piemontesi, in
qualunque parte del mondo
vivano. La scelta dell’argo-
mento è libera. Gli elaborati
non devono essere stati già
pubblicati e devono pervenire
in sei copie, dattiloscritte o fo-
tocopiate, alla Biblioteca co-
munale (in via Roma 37,
14053 Canelli - Asti), entro il
15 luglio 2000.

Come da parecchi anni, gli
organizzatori del Concorso
“Sità ‘d Canej” si rivolgono an-
che alle scuole, con la quarta
sezione “arserche scolàstiche
‘d coltura popolar piemontèi-
sa”, invitandole a compiere ri-
cerche di cultura popolare
piemontese sui seguenti ar-

gomenti: proverbi e modi di
dire; favole, racconti e leggen-
de; filastrocche e indovinelli;
canti, danze e rap-
presentazioni popolari; giochi
e giocattoli; altri usi e tradizio-
ni; lavori e mestieri; onomasti-
ca e toponomastica.

I lavori dovranno essere
presentati nella lingua usata
dai testimoni (citarne il nome
e la località), eccetto che per
le presentazioni che possono
essere redatte anche in italia-
no.

Per le trascrizioni in lingua
piemontese o nella parlata
piemontese del posto, si rac-
comanda di osservare le re-
gole di grafia previste dal
bando di concorso “Sità ‘d
Canej”.

A richiesta, le scuole po-
tranno valersi gratuitamente
di esperti della Compania dij
Brandè, tanto per le metodo-
logie di ricerca che per le tra-
scrizioni in piemontese. Le ri-
cerche dovranno essere pre-
sentate alla Biblioteca Comu-
nale di Canell i entro i l  15
maggio 2000.

La Giuria è composta: da
Luigi Giorno (presidente), Vin-
cenzo Amerio, Remo Berto-
datti, Giuseppe Brunetto, Da-
rio Pasero, Censin Pich, Gio-
vanni Sandrone, Masino Sca-
glione, Palmina Stanga, Silvia
Piovano, Claudia.

Per ogni sezione saranno
attribuiti dei premi. Inoltre un
premio speciale sarà asse-
gnato ad un concorrente che
non abbia compiuto ancora i
diciotto anni.

Per tutte e quattro le sezio-
ni del concorso, la premiazio-
ne avrà luogo, a Canelli, alla
Foresteria Bosca (in via G. B.
Giuliani 21), il 23 settembre
2000, alle ore 16.

Gabriella Abate

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 5 e gio-
vedì 11 maggio.
Proseguono, presso le scuole
Medie, i corsi di formazione
permanente (Inglese, Russo,
Ceramica, 150 ore, Informati-
ca, Alfabetizzazione, ecc.)
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12),
nell’area accanto al cimitero,
raccolta gratuita dei rifiuti in-
gombranti, inerti e sfalci.
Ogni primo fine settimana del
mese, presso la biblioteca
S.Tommaso, in piazza Gioberti
9, è aperto lo spaccio del Com-
mercio Equo e solidale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione ci-
vile, presso sede di reg. S. An-
tonio.
Al giovedì sera, presso la sede
Cri, prove del coro “Laeti can-
tores”.
Al sabato e alla domenica se-
ra, al Gazebo di Canelli, ‘Salot-
to del liscio’.
Dal 29 aprile a fine maggio
“Retrospettiva di Giovanni Olin-
do - 80 quadri suddivisi in tre se-
zioni: fiori, nature morte, pae-
saggi”
Fino al 29 maggio, al lunedì,
presso salone Crat, “I corsi del-
l’Oicce 2000” (tel.0141822607).
Dal 5 al 21 maggio, all’enoteca
di Mango, le creazioni di Thè-
rese Uhlmann.
Fino al 7 maggio, nelle vetrine
di via Giovanni XXIII, i “Mobiles”
di Paolo Gondino
Dal 28 aprile all’8 maggio, ad
Asti, piazza d’Armi, “ 48ª Fiera
città di Asti”.
Venerdì 5 maggio, alla Fore-
steria Bosca, ore 11, “Terza età
- Chiusura anno accademico -
L’orgoglio di essere vecchio”.
(rel Franco Piccinelli).
Venerdì 5 maggio, ore 20,30,
alla Foresteria Bosca, “Le nuo-
ve droghe sintetiche”.

Sabato 6 maggio, ore 21, al
circolo S. Paolo, ‘Tombola di be-
neficenza’.
Lunedì 8 maggio, ore 14,30, al
Salone Crat: “OICCE - I requisiti
minimi richiesti dalla legge 625
nel settore enologico” (rel. ing.
Fabio Zucchi).
Martedì 9 maggio, ore 21, nel
salone Cri: “Menopausa e an-
dropausa - Tra miti e realtà: che
fare?”.

Canelli. Da Ivrea potrebbe
essere trasferita a Canelli, per la
festa del libro “Crearleggendo”
(26-27 maggio), una mostra cu-
rata dall’Archivio Storico del-
l’Olivetti.Tre i temi affrontati: il pri-
mo riguarda gli scrittori che han-
no collaborato con la casa co-
struttrice, il secondo riguarda la
Valentine, la rossa costruita ne-
gli anni ‘70, e l’ultimo la grafica
che ha accompagnato il lancio
delle macchine da calcolo. La
sezione di Canelli dell’Istituto
Tecnico Commerciale Pellati ha
inoltre definito l’impianto della
parte dedicata all’informatica ed
alla multimedialità. Nella sala
dei Torchi della Foresteria Bosca
quattro postazioni illustreranno
il percorso compiuto per arriva-
re dalle prime macchine per
scrivere e da calcolo, sino ai
moderni computer. Tra gli stru-
menti che da sempre hanno ac-
compagnato la formazione dei
ragionieri un’antica M20, di pro-
prietà della stessa scuola, di-
retta dal prof. Emilio Leonotti,
quindi i sistemi di videoscrittura,
i primi computer come il Com-
modore e lo Spectrum ZX Sin-
clair sino alle macchine del-
l’ultima generazione. I lavori rea-
lizzati dalle Scuole della Pro-
vincia forniranno poi un’indica-
zione del livello di diffusione e di
qualità raggiunto nell’impiego
di questi nuovi strumenti; sarà
presente oltre a quella di Canelli
anche la Scuola Media di S.
Stefano che con il Circolo Di-
dattico ha già realizzato lo scor-
so anno un’analoga manifesta-
zione.La classe quarta dell’I.T.C
tratterà le possibilità di comuni-
cazione attraverso Internet con
il collegamento agli archivi di li-
bri disponibili in rete e l’uso del-
la più recente tecnologia, dal
DVD agli schermi piatti.Dal can-
to suo la sezione canellese del-
l’Artom proporrà i lavori teorico

pratici sviluppati dai ragazzi nel-
l’ambito dell’area di progetto.
Gli allievi dell’I.T.I.S. mostreran-
no quindi l’impiego del CAD, il di-
segno realizzato con l’aiuto del
Computer.Riprese video ed ela-
borazione delle immagini è infi-
ne il tema trattato dal Centro
Territoriale Permanente.Al mae-
stro Terzano, che già ha tenuto
un corso di formazione in pro-
posito nei locali della Scuola
Media, il compito di illustrare le
tecniche di ripresa e di mon-
taggio dei filmati. Ospite atteso
della manifestazione l’Ufficio
Informatico della Provincia di
Asti, cui in gran parte si deve la
diffusione delle reti telematiche
presso le scuole e gli altri enti
pubblici, che presenterà le nuo-
ve iniziative in programma. E
per finire, nei giorni di apertura,
il 26 e 27 maggio, verranno ri-
proposte rappresentazioni di
contenuto letterario, quelle che
gli allievi ragionieri prepararo-
no per la scorsa edizione dello
spettacolo organizzato a Nata-
le in favore dell’Unicef.

Roberto Petrini

Il Centro
Informazione
Salute Immigrati
cambia sede

Asti. Il Centro I.S.I. (Infor-
mazione Salute Immigrati), a
partire dal giorno 5 maggio
2000, avrà sede presso Via
Orfanotrofio 15/17 , al piano
terra, e non più in via Carduc-
ci, 83.

Il nuovo numero telefonico
sarà 0141/392055 e l’orario di
apertura al pubblico sarà dal-
le 8,30 alle ore 11,00, tutti i
giorni dal lunedì al venerdì.

Tombola benefica
al circolo S. Paolo

Canelli. Sabato 6 maggio,
alle ore 21, nel salone del Cir-
colo S.Paolo, avrà luogo una
grande ‘Tombola di beneficen-
za’, organizzata dalla Scuola
elementare GB Giuliani, dalla
media ‘Gancia’, dal Centro
Formazione Cisa di Nizza, da
‘Canell i  per i bambini del
mondo’ e dal Centro Territo-
riale Permanente di Canelli.

Il ricavato sarà interamente
devoluto per il Centro Diurno
del Cisa e per i bambini di
Cernobil.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 5 maggio a giovedì 11 mag-
gio sarà di turno il dott.Sacco, via 
Alfieri. Distributori - Sabato
pomeriggio:1) Ip viale Italia, 2) Ip
viale Italia, 3) Agip via Asti. Do-
menica: 1) Agip viale Italia, 2)
Erg via Riccadonna.Telefoni uti-
li - Vigili Urbani 820204; Carabi-
nieri Pronto Intervento 112; Ca-
rabinieri Comando Compagnia
823384 - 823663; Croce Rossa
Canelli 824222;Emergenza Sa-
nitaria 118; Ospedale Canelli
832525; Soccorso Aci 116; Elet-
tricità Asti 274074; Enel Canelli
823409; Italgas Nizza 721450;
Vigili del Fuoco 116;Municipio di
Canelli 820111; Acquedotto di
Canelli 823341.

Domenica pomeriggio alle 16,30

Ventitreenne si schianta
contro una cancellata

Presso la Funakoshi

Conclusa la promozione
Maggio gratis per studenti

Quadro sezioni

22º concorso Sità ‘d Canej
di prosa in piemontese 

Nel “Crearleggendo”del 26-27

Pellati: Artom e Ctp
“medialità in mostra”

Taccuino 
di Canelli

Il programma
di tutti i cinema
è in penultima

pagina
del giornale

Appuntamenti
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Canelli. Domenica 28 mag-
gio si svolgerà la 5ª edizione
della corsa podistica,
competitiva e non, “Sulle stra-
de dell’Assedio”, libera a tutti,
di Km 11 (valida come prova
di Campionato Provinciale).

E’ organizzata dagli Amici
del Podismo di Canelli, sotto
l’egida del Coni - Fidal, con il
patrocinio del Comune di Ca-
nelli.

Programma: ore 8.30 ritro-
vo in piazza Carlo Gancia; ore
9.30 partenza.

E’ assicurato il servizio del-
la Croce Rossa Italiana e dei
medici Alfredo Roggero Fos-
sati e Piergiuseppe Dus.

L’ iscrizione, (lire 8.000),
dà diritto a due bottiglie di vi-
no locale. Può essere effet-
tuata in piazza Carlo Gancia
sino a 5 minuti prima della
partenza.

Preiscrizioni dei gruppi: si
chiuderanno sabato 27 mag-
gio, alle ore 12, e potranno
essere effettuate tramite fax
al numero 0141/82.47.67 op-
pure al numero telefonico
0141/83.18.81.
Premi 

I premi non sono cumulabili
- Primi assoluti uomini

Primo classificato: moneta
d’oro “ducatone” più opera in
ceramica Raku dell’ar tista
Roggero Fossati più magnum
Barolo valore complessivo lire
800.000; secondo classifica-
to: moneta d’oro “sterlina” più
opera in ceramica dipinto a
mano dall ’ar t ista Bottero
Claudia, valore complessivo
lire 500.000; terzo classifica-

to: “marengo” d’oro e premi in
natura, valore complessivo li-
re 300.000; quarto classifica-
to: ducatino d’oro;
- Primi assoluti donne
Prima classificata: moneta
d’oro denominata “ducatone”
più opera in ceramica Raku
dell’artista Roggero Fossati
più Magnum Barolo, valore
complessivo lire 800.000; se-
conda classificata: moneta
d’oro “sterlina” più opera in
ceramica dipinta a mano dal-
l’artista Bottero Claudia, valo-
re complessivo lire 500.000;
terza classificata: un marengo
più premio in natura valore
complessivo l ire 300.000;
quarto classificata una mone-
ta d’oro “ducatino” più premio
in natura valore complessivo
lire 200.0.;
- Premi competitiva

Cat. TM 23 - 34 (classifica
unica): primo premio 1/2 ma-
rengo d’oro più Magnum Bar-
bera, secondo 2 pesos e 1/2
d’oro, terzo 2 pesos d’oro, dal
quarto al dodicesimo posto:
premio in natura, valore a
scalare. Cat. MM35-44 (clas-
sifica unica): primo premio 1/2
marengo d’oro , secondo 2
pesos e 1/2 d’oro, terzo 2 pe-
sos d’oro, dal quarto al dodi-
cesimo premio in natura, va-
lore a scalare. Cat. MM 45-
54al primo 1/2 marengo d’oro,
al secondo 2 pesos e 1/2 d’o-
ro, al terzo 2 pesos d’oro dal
quarto al dodicesimo premio
in natura a scalare. Cat;
MM55 e e oltre (classifica uni-
ca): primo premio 1/2 ma-
rengo d’oro, secondo 2 pesos

e 1/2 d’oro, terzo 2 pesos d’o-
ro, dal quarto al dodicesimo
premio in natura, valore a
scalare. Cat. Donne (classifi-
ca unica): primo premio 1/2
marengo d’oro, secondo 2 pe-
sos e 1/2 d’oro, terzo 2 pesos
d’oro, dal quarto al dodicesi-
mo premio in natura, valore a
scalare.
- Premi società più nume-
rose Fidal: 2º Trofeo Michele
Trotta

Primo trofeo più una dami-
giana di vino da litri 50 più 2
salami (minimo 25 iscrizioni),
secondo una damigiana di vi-
no da litri 30 più 2 salami (mi-
nimo 25 iscrizioni), terzo 24
bottiglie di vino più 2 salami
(minimo 25 iscrizioni), quarto
12 bottiglie di vino più 2 sala-
mi (minimo 25 iscr izioni),
quinto 12 bottiglie di vino più
2 salami (minimo 25 iscri-
zioni), dal sesto al decimo
confezione di vino.

Ma. Fe.

Asti. La Scuola di Alpini-
smo G. Barbero della Sezio-
ne di Asti del Club Alpino
Italiano ha completato i lavori
di sistemazione della strut-
tura del Muro di Arrampica-
ta situato nel parco delle Fer-
riere Ercole e già dalla pros-
sima settimana sarà possi-
bile accedervi nei giorni di
apertura di martedì e venerdì
dalle ore 21.30.

Il direttore della Scuola
Franco Gherlone ha espres-
so la sua soddisfazione per
il lavoro svolto che ha con-
sentito, con il permesso del
Comune proprietario dell’a-
rea, di ridare funzionalità al-
la struttura: “Il muro di ar-
rampicata è molto importan-
te per permettere ai nuovi
allievi un primo approccio al-
le tecniche di salita e per fa-
cilitare l’allenamento di istrut-
tori ed appassionati durante
la settimana”.

La struttura, che si svilup-
pa lungo le pareti di un’area
coperta all’interno del parco,
era astata inagibile per tutto
lo scorso anno in quanto l’e-
dificio era utilizzato come ri-
paro da vagabondi e droga-
ti ed inoltre era infestato da
escrementi di piccione.

A nulla erano valsi i nu-
merosi interventi dell’ ASP
per ripulire la zona. Alla fine,
con l’approvazione del Co-
mune, alcuni volontari hanno
recintato lo spazio riservato
all ’arrampicata ed hanno
tamponato con reti le parti
aperte per impedire l’ingres-
so dei piccioni.

Sono attualmente in cor-
so trattative con il Comune
per verificare la possibilità di
chiudere completamente l’a-
rea con superfici murarie e
realizzare nello stesso luo-
go la nuova Sede per la Se-
zione.

Il muro di arrampicata è
stato realizzato alcuni anni
orsono dalla Sezione Cai di
Asti.

Ha una superficie arram-
picabile di circa 80 mq con
un’altezza massima di 7 m.

Le corde di assicurazione
sono già sul posto e le pre-
se sono infisse nelle pareti di
cemento armato, che forma-
no fessure, tetti e strapiom-
bi. Le vie percorribili, di va-
ria difficoltà, sono 8, ma è
possibile collegare itinerari
diversi concatenando movi-
menti di più vie.
Arrampicare in Fiera

La Sezione CAI di Asti
sarà presente anche nell’a-
rea espositiva all’aperto del-
la 48º Fiera città di Asti con
una struttura prefabbricata
per praticare l’arrampicata
sportiva.

Visitatori e curiosi potran-
no cimentarsi nel tentativo di
scalare la parete sotto la sor-
veglianza degli istruttori del-
la Scuola di Alpinismo.

Per fare un tentativo sarà
sufficiente dotarsi di un paio
di scarpe da ginnastica e di
spirito d’iniziativa.

Il CAI vi attende numero-
si.

Marina Ferrari – Socio CAI
– tel. ufficio 0141 433310

Canelli. Un’avventura posi-
tiva e costruttiva quella fatta
dagli Esordienti e Giovanissi-
mi che nelle terre di Spagna
si sono confrontati con altre
realtà calcistiche.

Il torneo disputato a Barcel-
lona ha visto impegnate squa-
dre di tutto il mondo.

Gli esordienti hanno subito
iniziato alla grande il loro giro-
ne vincendo contro una squa-
dra Israeliana per 1-0.

Partita piacevole e sempre
condotta a ritmi sostenuti. A
decidere la partita è stato il
gol di Franco.

Purtroppo a questa vittoria,
la squadra azzurra non ha po-
tuto dare seguito. Infatti negli
altri due incontri disputati con-
tro formazioni spagnole ha
dovuto cedere le armi.

Per i Giovanissimi, invece,
le cose si mettevano subito
male. Nel loro girone, infatti,
dopo i primi due incontri il
punteggio in classifica rima-
neva ancorato sullo zero. La
squadra di mister Vola, però
trovava un pronto riscatto nel-
l’ultimo incontro, anche qui
contro una squadra Israelia-
na, e vincevano la partita con
il risultato di 3-0.

Partita sempre dominata
dagli azzurri con le reti di
Sciarrino, Nosenzo e Mantio-
ne.

Terminati gli impegni calci-
stici, le due squadre canellesi
si concedevano al turismo per
le vie di Barcellona. Grande è
stata l’emozione di sedersi
nelle tribune del famoso New
Camp che ha visto i grandi
trionfi della squadra locale.

Villafranca 1
Virtus 3

Terminati gli impegni all’e-
stero la squadra dei Giovanis-
simi si è rituffata nel campio-
nato andando a recuperare la
partita contro la capolista Vil-
lafranca che in questo cam-
pionato non avendo mai co-
nosciuto né una sconfitta né
un pareggio, guida la classifi-
ca del campionato, a punteg-
gio pieno.

Ma doveva fare i conti con
un’agguerritissima Virtus che
scendeva in campo determi-
nata e aggrediva subito gli av-
versari. Nel primo tempo, mol-
to combattuto, Sciarrino apri-
va le segnature e la Vir tus
manteneva il vantaggio fino al
riposo.

Nella ripresa il Villafranca
trovava il pareggio. Ma i virtu-
sini non ci stavano e volevano
far bella figura sul campo del-
la prima della classe e così
con grande impegno si butta-
vano all ’attacco. Ancora
Sciarrino firmava la rete del
raddoppio. Qualche minuto
più tardi l’arbitro decretava un
calcio di rigore a favore dei
colori azzurri e Gallese dagli
undici metri non falliva il ber-
saglio.

Grande soddisfazione al
termine della partita per gio-
catori e allenatore per la gran-
de prova effettuata.

Formazione: Mantione,
Gallese, Soave, Voghera,
Bussolino, Pavia, Gigliotti,
Roveta, Sciarrino, De Vito,
Nosenzo. A disposizione: Ce-
rutti, Gallo, Corino, Sacco,
Poggio. A.S.

Canelli. “Giovani ambascia-
tori del nostro territorio”, li ha
definiti il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo. Si trat-
ta di 123 alunni astigiani delle
medie ed elementari che dal
2 al 10 maggio si alterneran-
no, ospiti dei loro coetanei
francesi di Cap d’Ail (Nizza
Marittima). Alle giornate di
Cap d’Ail parteciperanno 474
alunni di cui 237 italiani e 123
astigiani. “Alunni italiani - pro-
segue Marmo - incontreranno
i coetanei francesi nell’intento
di favorire lo scambio di espe-
rienze e di progetti. Lavore-
ranno su progetti comuni. Il
gioco e l’attività farà superare
le difficoltà di comunicazione”.

Gli organizzatori si prefig-
gono di far nascere nuove
amicizie ed occasioni di più
frequenti scambi scolastici fra
due realtà territoriali molto vi-
cine. Sei le scuole partecipan-
ti: quattro medie (Goltieri di
Asti e Gancia di Canelli dal 2
al 3 maggio, Martiri e Iona di
Asti dal 9 al 10 maggio) e due
elementari ( Cagni di Asti e
GB Giuliani di Canelli dal 4 al
5 maggio). b.b.

Canelli. Una decina di vecchi carri merce sono “parcheggiati”,
ormai da anni, in un binario morto della stazione ferroviaria di
Canelli. Ridotti ad un ammasso di ruggine, con una grossa “D”
bianca disegnata sopra, fanno brutta mostra di sé, proprio di
fronte alla pensilina della stazione, in attesa, molto probabil-
mente, di essere demoliti. Quanto tempo dovrà ancora passare
prima che questi “monumenti alla ruggine” vengano rimossi?

(Foto Ferro)

Canelli. Un fedele abbonato ed assiduo lettore ha fotografato
per L’Ancora un’area (100 metri x 10), da anni in completo ab-
bandono, di proprietà comunale, lungo la bellissima via Monta-
le. Il lettore si chiede perché il Comune non la possa adibire a
posteggio o a pubblico giardino, magari curato dai sempre in-
traprendenti pensionati del borgo San Paolo.

Fimer Canelli affonda il Nichelino
Canelli. Grazie ad un gol di Maio, nella seconda frazione, La

Junior Canelli Fimer vince la gara con il Nichelino.
Il primo tempo, molto povero di azioni, regalava alla cronaca,

solo una punizione di Ferraris che si perdeva di poco a lato del-
la porta.

Si andava al riposo con il risultato inchiodato sullo 0 - 0. Nel-
la ripresa la Fimer dava segni di risveglio e si avvicinava più
volte pericolosamente alla porta avversaria. Mach winner della
partita è stato Maio che, con un gol su calcio di punizione dal
limite, riusciva ad infilare il pallone nel sette della porta del Ni-
chelino.

La Fimer avrebbe potuto avere, nel secondo tempo, qualche
soddisfazione in più, ma il campo in pessime condizioni, non
consentiva la realizzazione di azioni manovrate.

Formazione: Ressia, Cantagallo (Maio), Ferraris, Baldovino,
Billia, Bausola, Mazzetti (Conza), Priolo, Parodi (Serafino), Al-
me, Gamba. a.s.

Fiorello (legge dell’ex) espugna il Sardi
Canelli. La legge dell’ex colpisce ancora: il nuova Villanuova

espugna il Sardi con un gol di Fiorello. Il primo tempo ha visto
la superiorità azzurra: Delle Donne , all’8º, colpiva, con un tiro
violento il palo esterno; sul finire del primo tempo Zunino e Pi-
vetta mancavano di un soffio la realizzazione. Nella ripresa il
canelli continuava a spingere, ma con idee poco chiare ed
azioni che si infrangevano sulla difesa. Solo alcune azioni da
fuori area creavano la possibilità di andare a rete. Ma al 75º,
nell’unica azione creata dagli ospiti, Fiorello, con un classico ti-
ro del suo repertorio trafiggeva l’incolpevole Gavazzi. Dopo il
vantaggio il Villanuova si trincerava in difesa ed il risultato non
cambiava più.

Formazione: Gavazzi, Baucia, Gallo (Giacchero), Pandolfo,
Seminara, Mazzetta, Maccario, Zunino (Ravera A.), Pivetta.

a.s.

TENTATO FURTO - Castello D’Annone. Due albanesi intro-
dottosi in una azienda agricola di ortaggi e fiori si stavano im-
possessando di un motocoltivatore ed attrezzature per il giardi-
naggio. I proprietari hanno avvisato i Carabinieri di Canelli, che
prontamente intervenuti hanno bloccato i due extra comunitari,
ed, in seguito, trasportati in caserma e denunciati per tentato
furto.
AUTO A FUOCO - Isola. Mentre era alla guida di una Fiat
coupé, Antonio Laforé di 35 di Asti, per cause in corso di ac-
certamento, (pare per un corto circuito), vedeva la proprio auto
andare a fuoco. L’uomo, con il cellulare, chiamava i Vigili del
Fuoco, che prontamente giunti sul posto spegnevano le fiam-
me. Gravi i danni al mezzo, illeso il conducente.

Domenica 28 maggio campionato provinciale

Quinta corsa podistica
sulle strade dell’Assedio

Calcio giovanile

Week-end sportivo
a Barcellona per la Virtus

Alle Ferriere di Asti

Riapre la palestra
di arrampicata Cai

In via Montale

Terreno comunale
in completo abbandono

Brevi di cronaca

Fermi in stazione

Dieci carri ferroviari
monumento alla ruggine

Studenti canellesi
“ambasciatori del
nostro territorio”
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Nizza M.to. Presentazio-
ne in Comune della giorna-
ta del 7 Maggio prossimo,
tutta dedicata al “bovino pie-
montese” ed alla “carne pie-
montese”. L’Assessore al
Commercio (Maurizio Car-
cione) anche a nome di An-
tonino Baldizzone (Assesso-
rato all’Agricoltura) e Gianni
Cavarino (Assessorato alle
Manifestazione) ha eviden-
ziato la fattiva collaborazio-
ne dei macellai nicesi per
questo appuntamento ten-
dente alla “valorizzazione
della razza bovina piemon-
tese, prodotto di punta del
nicese, con una sforzo co-
mune fra operatori e Ammi-
nistrazione”.

La giornata si articolerà in
quattro momenti: uno dedi-
cato agli allevatori con la “1ª
Rassegna provinciale dei bo-
vini di razza piemontese”;
uno dedicato ai macellai con
la “7ª Mostra mercato del bo-
vino da macello’.

Un momento molto impor-
tante è la tavola rotonda del-
le ore 16.

Porteranno il loro saluto il
Sindaco, Flavio Pesce e l’As-
sessore provinciale all’Agri-
coltura, Luigi Perfumo, e
quindi il moderatore Dr. Fau-

sto Solito (Servizio Veterina-
rio ASL 19) darà il via ai sin-
goli relatori. Il Dottor Attilio
Borroni (Vice presidente Re-
gionale CIA) parlerà su:
Agenda 2000-OMC carni; Il
Rag. Mario Sacco (Respon-
sabile economico della Col-
diretti) tratterà la Valorizza-
zione della carne bovina pie-
montese attraverso l’etichet-
tatura della carne.

Il sig. Francesco Giaquin-
ta (Direttore Unione Provin-
ciale Agricoltori Asti) affron-
terà la Zootecnica del Sud
Astigiano: quale futuro?

Infine il Prof.Marcello Bian-
chi (Università degli Studi di
Torino-Dipartimento di Scien-
ze zootecniche) un luminare
nel suo campo ed uno stu-
dioso delle problematiche
sull’allevamento bovino, ci in-
tratterrà su Sistemi di alle-
vamento bovino attuabili nel-
le zone collinari in confron-
to ai sistemi di allevamento
tipici della pianura.

Concluderà il convegno il
Vice Sindaco, Maurizio Car-
cione.

Il Dr. Solito (responsabile
organizzativo della manife-
stazione) pone l’accento sul-
l’importanza di questa ras-
segna ed, in particolare, sul-

la valorizzazione dei Bovini di
razza piemontese iscritti al
l ibro genealogico (i quali
stanno quasi scomparendo).
Saranno presenti circa 120
vacche (dai 12 mesi ai 6 an-
ni) appartenenti ad allevato-
ri della Langa e della Valle
Belbo.

E’ stato fatto notare come
i macellai nicesi (alcuni rap-
presentanti erano presenti al-
la conferenza stampa e so-
no intervenuti con diverse
osservazioni), precorrendo i
tempi ed accogliendo l’invito
dell ’Amministrazione, da
qualche anno, offrono al con-
sumatore la garanzia della
certificazione del capo ma-
cellato.

La rassegna nicese ha,
inoltre, l’intento di fornire agli
allevatori risposte e garan-
zie al loro lavoro (anche un
ritorno economico) per fre-
nare l’emorragia della chiu-
sura di tanti allevamenti in
questi ultimi dieci anni e con
le parole del Dr. Solito “una
scommessa per un prodotto
di nicchia”.

Sarà presente alla mani-
festazione una delegazione,
capitanata dal Sindaco, di
Greve in Chianti (Fi).

Con loro l’opportunità di

un sereno confronto la “La
Bovina di razza piemontese
e la razza Chianina”.

A chiusura della giornata
la Pro Loco, alle ore 20,30,
preparerà una Cena... in
compagnia della carne nice-
se (offerta dai macellai di
Nizza) ed innaffiata dal Bar-
bera dei produttori nicesi.

F. Vacchina

Nizza M.to. Mercoledì 10 e
giovedì 11 maggio a Nizza
Monferrato, presso la Sala
consiliare, i rappresentanti
delle Associazioni Pro Loco
del bacino sud-Astigiano del
quale Nizza è la sede capo
zona, parteciperanno ad una
serie di incontri che avranno
come tema: la corretta prassi
igienica.

La riunione programmata
in collaborazione con la Pro-
vincia di Asti, l ’ASL 19, e
l’UNPLI (associazione delle
pro loco) ha lo scopo di for-
mare e informare le singole
organizzazioni su norme, di-

rettive, modalità di funziona-
mento.

Ai partecipanti verrà rila-
sciato un attestato.

Nei mesi scorsi la Regione
Piemonte ha riconosciuto giu-
ridicamente le Pro Loco pie-
montesi ed in seguito a que-
sto è stata stanziata la som-
ma di 1 miliardo da devolvere
fra tutti coloro che ne faranno
richiesta per manifestazioni
ed interventi promozionali.

Sabato 6 maggio ad Asti si
terrà l’Assemblea provinciale
delle Pro loco associate al-
l’UNPLI per elezioni e rinnovo
delle cariche provinciali.

Nizza M.to. Domenica 7
Maggio l’AVIS (Associazione
volontari italiani sangue) di
Nizza festeggerà il suo qua-
rantennio di fondazione. Per
l’occasione tutti i soci sono
chiamati a raccolta perché
questa ricorrenza darà lo
spunto per il conferimento di
onorificenze a numerosi do-
natori.

Saranno premiati con la
Croce d’oro (100 donazioni):
Sergio Chiorra, Gianfranco
Montanaro, Franco Pelazzo.

Distintivo d’oro con fronde
(75 donazioni): Francesco
Avigliano, Siro Fil ippone,
Gian Franco Garbero, Da-
niele Gonella, Flaviano Gui-
detti, Eraldo Marcato, Mario
Daniele Marino, Giovanni
Ratti, Giuseppe Robino, Pier
Angelo Serafino.

Medaglia d’oro (50 dona-
zioni): Clemente Agatiello,
Roberto Bigliani, Carlo Bi-
nello, Gianstefano Filippone,
Massimo Lazzarino, Carlo
Raimondo, Marco Ricci,
Francesco Rinaldi, Anacleto
Rivera, Giovanni Roggero,
Maria Triberti in Spagarino,
Luciano Zerbini, Gerolamo
Quasso, Cesarino Serafino,
Giovanni Cossetta, Franco
Rivera, Giovanni Serra, Do-
menico Marchelli.

Inoltre saranno consegna-
te: Medaglie d’argento (24
donazioni) a n. 59 soci; Me-
daglie di bronzo (16 dona-
zioni) n. 83; Benemerenze (8
donazioni) n. 95. Ancora ri-
conoscimenti di appartenen-
za: Goccia di bronzo (10 an-
ni) n. 78; Goccia d’argento
(20 anni) n. 96; Goccia d’o-
ro (30 anni) n. 22. Uno sfor-
zo, anche finanziario note-
vole, per dire grazie a tutti
questi donatori che della so-
lidarietà ne fanno un punto

d’onore e sono un esempio
per tutti, in modo “Anonimo,
silenzioso, costante e disin-
teressato”.

L’attività della sezione AVIS
di Nizza si è espletata, nel
1999, con un totale dona-
zioni di 545 sacche ricavata
da 245 donatori effettivi e 79
volontari.

In questo scorcio di anno
2000 sono state eseguite
113 donazioni di cui 13 per
la prima volta, con un con-
siderevole aumento conside-
rando che nel 1999 anche
Incisa era accorpata a Niz-
za e dal 26 Gennaio 2000
ad Incisa funziona una se-
zione autonoma che finora
ha fruttato 26 donazioni.

Il presidente dell’AVIS di
Nizza, Dr. Roberto Cartosio,
in questa occasione, ritiene
doveroso ringraziare la Fon-
dazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti per il cospi-
cuo contributo accordato, che
ha permesso e permette lo
sviluppo delle iniziative pro-
mozionali in programma e fra
queste, la sensibilizzazione
dei giovani diciottenni attra-
verso una lettera-invito sul-
l’attività dell’AVIS e sulle do-
nazioni in genere.

Con la collaborazione del
Prof. Bruno Lanzano gli stu-
denti della scuola media “C.
Alberto Dalla Chiesa” sono
stati interessati con la rea-
lizzazione di una serie di di-
segni su “Tematiche sociali e
Solidarietà’. I disegni ver-
ranno esposti nell’androne di
Palazzo Crova dalle ore 17
alle ore 19,30 di Sabato 6
Maggio e nella mattinata di
Domenica 7 Maggio.

Il quarantennio di fonda-
zione verrà ricordato con la
distribuzione di una litografia
realizzata dal signor Ugo Mo-

rino (donatore emerito) al
quale va un grazie per la di-
sinteressata collaborazione.

Il programma di Domenica
7 Maggio prevede: Ore 8:
Raduno labari e donatori a
Palazzo Crova; Ore 9,30: S.
Messa nella Chiesa di S. Si-
ro; Ore 10,30: Corteo-sfilata
per le vie cittadine; Ore 11:
al Teatro Sociale, Celebra-
zione del Quarantennale e
premiazione donatori; Ore
12,30: Pranzo sociale pres-
so il Ristorante “Il Quartino”
di Calamandrana.

Ricordiamo che Domenica
21, Sabato 27 e Domenica
27 Maggio presso la sede di
Via Gozzellini, dalle ore 8,15
alle 0re 11,30, saranno ef-
fettuati i prelievi di sangue.
Un invito alla popolazione a
compiere questo meritevole
atto di solidarietà.

F. Vacchina

Con mostre, convegno e… cena domenica 7 maggio

Una rassegna tutta dedicata
alla carne bovina piemontese

Nizza M.to. Sabato 13 Maggio all’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato “Festa della mamma”.

Dopo la “Feste del papà” del 18 Marzo scorso nel rispetto
della “par condicio” (parola tanto di moda) non poteva mancare
anche uno speciale riconoscimento al ruolo della mamma.

Sabato 13 Maggio l’appuntamento all’Oratorio inizia alle ore
19,30 con una funzione religiosa, la S. Messa per proseguire,
poi, con un raduno conviviale nel salone-teatro.

Don Ettore Spertino, che l’incontro ha voluto, richiama il si-
gnificato che desidera dare a questa “Festa della mamma” co-
me “Collaboratrice di Dio nel trasmettere la vita, ruolo che la
donna e la mamma interpreta con impegno, dedizione e sacrifi-
cio”.

Distributori - Domenica 7
maggio sarà di turno la se-
guente pompa di benzina:
AGIP, str. Alessandria, sigg.
Pinna e Gisberto.

Farmacie - Questa settimana
saranno di turno le seguenti
farmacie: 5-6-7 maggio far-
macia del dott. Merli; 8-9-10-
11 maggio farmacia del dott.
Boschi.

Numeri telefonici utili - Vigili
Urbani 0141 721565, Vigili del
fuoco 115, Carabinieri 0141
721623, Guardia medica
0141 7821, Polizia stradale
0141 720711, Croce Verde
0141 726390, Gruppo volon-
tari assistenza 0141 721472.

Soggiorno
montano
termale

Nizza M.to. L’Assessorato
ai Servizi Sociali del Comu-
ne di Nizza Monferrato or-
ganizza per gli anziani (oltre
il 60º anno ed autosufficien-
ti) un soggiorno estivo pres-
so l’Hotel Reale di Lurisia
Terme con possibilità di usu-
fruire anche delle cure ter-
mali.

Le domande vanno pre-
sentate entro il “20 Maggio
2000 presso l’Ufficio Servizi
Sociali del Comune di Nizza
Monferrato, al quale ci si po-
trà rivolgere per qualsiasi al-
tra informazione.

Domenica 7 maggio per le vie di Nizza e al Teatro Sociale

Quarantennio di fondazione Avis
e riconoscimenti ai donatori

Per il sud Astigiano

Incontro a Nizza
su Pro Loco e igiene

Festa della mamma
all’Oratorio don Bosco

Molte cose accadono intorno e dentro le
tue orecchie.
Ecco perché ora abbiamo uno strumento
rivoluzionario che ci consente di osservare
nel tuo canale uditivo.
Il Video Otoscopio Starkey è una teleca-
mera miniaturizzata che permette di visua-
lizzare con chiarezza il tuo timpano e il
tuo canale uditivo sul monitor a colori.
Potrai constatare tu stesso se il tuo orecchio
è affetto da uno dei comuni problemi che
interessano il canale uditivo.
Per esempio, sapevi che una delle cause
più frequenti dei problemi di udito è l’ac-
cumulo di cerume?
Il Video Otoscopio Starkey consente una
immediata e chiara individuazione della
sua presenza e dei probabili effetti che esso
produce nella funzionalità uditiva.
Se sei portatore di apparecchi acustici il
Video Otoscopio Starkey può aiutarti a
migliorarne l’adattamento, perciò consul-
taci, e permettici di offrirti l’opportunità
di vedere il tuo orecchio come non l’avevi
mai visto prima.
Telefonaci oggi stesso per prenotare il tuo
appuntamento gratuito.
Comprenderai pienamente come sono ver-
satili e vitali le tue orecchie!

PROBLEMI
DI UDITO?
POTREBBE
ESSERE
CERUME
EFFETTUA UN VIAGGIO
GUIDATO ALL’INTERNO
DEL TUO ORECCHIO
TI MOSTREREMO
COSA ACCADE REALMENTE

CHIAMACI!
allo 0131 251212

AUDIO CENTER
Alessandria

per prenotare un appuntamento gratuito
presso

OTTICA PAROS
Via C. Alberto 27 - Nizza Monferrato

Tel. 0141 721319

VENERDÌ 19 MAGGIO
dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle ore 15,30 alle 18,30

Taccuino
di Nizza
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Nizza M.to. Incontro-confe-
renza su “Tradizioni monferri-
ne e tradizioni arabe: due cul-
ture a confronto” organizzato
in collaborazione fra l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali del
Comune di Nizza, il Centro
Territoriale Permanente For-
mazione e Istruzione Adulti di
Asti, il C.I.S.A. e la Direzione
Didattica di Nizza Monferrato.

Giovedì 27 Aprile, per l’oc-
casione, l’Auditorium Trinità
che ha ospitato il dibattito, era
gremito, ed oltre ai nicesi, fol-
ta era la rappresentanza di
extracomunitari e si può dire
che la sala era equamente di-
visa. Dopo una breve introdu-
zione del prof. Alberto Bian-
chino, preside, Coordinatore
del “Centro Territoriale Per-
manente di Asti”, Giuseppe
Baldino, storico ed appassio-
nato di tradizioni locali, ha af-
frontato il tema su Presenza e
influenza araba nelle nostre
zone. Dopo aver premesso
che “non mi sento di condivi-
dere il pensiero di chi presen-
ta l’invasione araba in negati-
vo” ha fatto un excursus stori-
co dall’arrivo degli arabi, pri-
mo 800 fino intorno al 1000,
periodo in cui si segna la fine
della loro presenza nelle no-
stre zone: arrivo dalla Spa-
gna, passaggio in Provenza
fino a giungere in Piemonte

ed in Liguria. I tanti termini
dialettali che derivano dalle
parole arabe, alle manifesta-
zioni che sono rimaste (es. la
battaglia con i Saraceni in
quel di Vinchio, con la leggen-
da di Aleramo), gli insedia-
menti in territorio nicese e
monferrino, nell’Acquese, nel
tortonese; per concludere sui
cambiamenti positivi nella no-
stra storia.

Noureddine Bahi (respon-
sabile della Comunità islami-
ca nicese) ricordato i numero-
si incontri sia all’Unitre come
nelle scuole per una più
profonda conoscenza della
cultura mussulmana ha parla-
to della diversità delle tradi-
zioni, della cucina, del matri-
monio, del Ramadan arabo.

Il responsabile della Comu-
nità acquese ed insegnante di
lingua araba nei corsi che si
stanno tenendo a Nizza ha ri-
levato il “grande segno di ci-
viltà e di educazione intercul-
turale: unica via di convivenza
in pace ed in armonia” che si
possono trarre da questi in-
contri.

L’interessante serata si è
conclusa con un vivace dibat-
tito originato dalla domande
della platea sul ruolo della
donna, sulla famiglia, sul per-
ché della presenza araba in
Europa. F.V.

3º Memorial don Celi
Pulcini 90/91. Al termine di

ogni riuscita manifestazione, i
discorsi di ringraziamento e
commiato (il presidente Vo-
luntas, Giorgio Giovinazzo, il
direttore oratoriano, Don Etto-
re Spertino ed il sindaco, Fla-
vio Pesce con l’assessore allo
Sport, Sergio Perazzo) auspi-
cano che la successiva orga-
nizzazione sia ancor più ap-
prezzata dalle squadre parte-
cipanti e dal pubblico presen-
te, e così è stato anche per
l’edizione 2000.

La disponibilità dell’Istituto
N.S. delle Grazie per il cam-
po, dell’Oratorio Don Bosco
per il teatro trasformato in
“salone mensa”, della Casa di
Riposo Sacro cuore per la
confezione, da parte del suo
personale, dei graditissimi pa-
sti e dei genitori Voluntas per
l’impegno profuso, tutto ha
contribuito con la sicura guida
di G. Giovinazzo alla realizza-
zione di un grande torneo
“Don Celi”.

Dopo gli avvincenti incontri
di qualificazione, nei due gior-
ni della competizione, le parti-
te di finale vedono aggiudicar-
si il “3º memorial “ a una stre-
pitosa e mai doma “Voluntas
90” che ha saputo recuperare
l’iniziale svantaggio (1-1 l’in-
contro) e che, dopo i calci di
rigore, ha lasciato al secondo
posto la blasonata formazione
dell’Asti; 3ª piazza per un’otti-
ma Virtus Canelli sull’Olimpia
si Solero; in 5ª posizione l’Oc-
cimiano; 6º posto per i piccoli
Voluntas 91; 7º alla Santoste-
fanese; 8ª, ma non ultima per
serietà e simpatia, la giova-
nissima squadra del Momber-
celli.

Dopo la serie dei secondi
posti è giunta, finalmente, la
vittoria oratoriana, grazie al
“Rostagno Group”, in questo
torneo che si sta affermando
come uno dei più validi del
basso Piemonte.

Tutti i tecnici presenti non
hanno avuto dubbi nel segna-
lare la nostra formazione co-
me la più completa del lotto di
partecipanti.

La soddisfazione di creare
per tanti giovani e le loro fami-
glie due giorni di festa e di
sport, ripaga il gruppo diri-
gente dei notevoli sacrifici ne-
cessari. I positivi commenti di
chi assiste e vive questa ma-
nifestazione danno stimolo
per migliorarsi nello sviluppa-
re il messaggio sportivo verso
i ragazzi con i principi e gli in-
segnamenti lasciati da Don
Celi.

La 3ª edizione ha avuto un
momento particolarmente ec-
cezionale: al termine della pri-

ma giornata nella Chiesa ora-
toriana la famiglia Rota com-
posta dal papà Mauro, dalla
mamma, Carrera Silvana, dal
figlio Edoardo, giocatore nei
pulcini neroverdi, alla presen-
za dei nostri piccoli atleti, del-
le famiglie e di tanti amici ha
fatto amministrare da Don Et-
tore Spertino , il Sacramento
del Battesimo alla loro piccola
Matilde.

Formazioni delle squadre
oratoriane. Voluntas 90: Rota,
Nogarotto, Pavone, Mighetti
D., Mighetti L., Molinari, Bi-
glia, Rizzolo, Rossi, Ravina,
Altamura.

Voluntas 91: Bertolino, Boi-
do, Terranova, Valentina Ora-
me, Carta, Nunziata Dan.,
Nunziata Dav., Abdouni, Mo-
ramarco, Ferrari, Morabito,
Marchelli.
Memorial Angelicchi
Savignano sul Rubicone

Pulcini 89. E’ consuetudine
ormai la partecipazione orato-
riano al prestigioso torneo in-
ternazionale che si disputa a
Savignano sul Rubicone in
Emilia Romagna. È sempre
stata una esperienza molto
positiva, sia dal punto di vista
tecnico (pur senza eclatanti
risultati) che da quello forma-
tivo per il gruppo nel suo in-
sieme (squadra-famiglie-so-
cietà).

Mai come quest’anno, però,
i nostri rappresentanti sono
saliti così in alto. Sotto la gui-
da di mister Bellè, coadiuvato
nell’occasione da R. Bincolet-
to d.t. e papà, hanno conqui-
stato il 1º posto finale su un
lotto di 16 squadre.

Dopo una fase di qualifica-
zione, superata di slancio,
con due vittorie ed un pareg-
gio, grazie ai gol del bomber
D. Torello, l’accesso alla fina-
lissima è stato possibile per
merito delle parate ai rigori di
M. Ameglio, dopo la parità
della semifinale.

L’incontro decisivo contro il
Rovigno (fortissima squadra
della Crozia) ha trasformato
la nostra squadra (dopo il gol
di A. Soggiu) in una impene-
trabile cortina che ha saputo
respingere ogni tentativo di
trasformazione avversaria. Ol-
tre ai già citati bomber e al
portiere saracinesca, tutti i
convocati vanno elogiati in
blocco per l’ammirevole impe-
gno profuso. Ulteriori notizie
al ritorno dei giovani vincitori.
Torneo degli Enti

Ricordiamo che da Martedì
2 Maggio è iniziato, all’Orato-
rio Don Bosco, il 1º Torneo
degli Enti. Inizio delle partite
(in notturna) alle ore 21 e alle
ore 22.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. Dalla stazione meteoidrografica Das-Marte,
presso il Comune di Nizza, rileviamo i dati delle temperature e
delle piogge del mese di Aprile. Per quanto riguarda la tempe-
ratura registriamo una media delle minime di 6,7 gradi con
quella più bassa di 0,2 (8/4) e la più alta di 13,1 (28/4). Le tem-
perature massime hanno toccato una media mensile di 17,8
con una minima di 8,6 (4/4) ed una massima di 27,5 (21/4). Le
precipitazioni nella zona di Nizza hanno raggiunto un totale
mensile di mm. 160,4 e più in particolare le piogge sono cadute
in massima parte in tre periodi distinti: nella prima settimana
del mese, a metà mese e negli ultimi giorni di Aprile. Nella altre
zone, lungo il Torrente Belbo, sono caduti 207 mm. a Priero
mentre 150 mm. sono caduti a Mango ed a Castagnole Lanze.

Nizza M.to. La Città di Nizza Monferrato (Assessorato allo
Sport) in collaborazione con il C.S.I. (Comitato Provinciale di
Asti) e il Volley Calamandrana, organizza per  Domenica 7
Maggio, una giornata dedicata al Minivolley., presso la Palestra
comunale di Piazza C. Dal Pozzo.

Programma. Ore 14,30: Ritrovo delle società e presentazione
del torneo. Ore 15: Composizione dei gironi e inizio gare. Ore
18,30: Conclusione e premiazione a tutti i partecipanti.

La partecipazione alla manifestazione è gratuita e riservata a
tesserati e società affiliate CSI.

Categorie ammesse. Pallastop: nati negli anni 1992/93. Mini-
volley I livello: nati anni 1990/1991. Minivolley II livello: nati an-
ni 1987/1988/1989. Super Minivolley: nati nel 1986.

Nizza M.to. La cantoria del-
la Parrocchia di S. Siro in oc-
casione della Pasqua 2000
ha presentato una serie di
nuovi canti che hanno anima-
to ed accompagnato le cele-
brazioni eucaristiche. Le paro-
le delle “canzoni” sono state
elaborate dal Parroco ed
adattate alle melodie scelte, e
vogliono costituire un “mes-
saggio” alla meditazione dei
fedeli perché “il canto è pre-
ghiera”. Don Edoardo Beccuti
ha preparato personalmente
“i coristi” prima di “passarli” al-
la direzione del Maestro Tere-
sio Alberto per l’esecuzione
definitiva e le ultime prove
con Organo, Chitarre e Batte-
ria. Fra i “pezzi” eseguiti da
segnalare il “Santus” in grego-
riano che, stabilmente da un
paio d’anni, fa parte del re-
pertorio della Cantoria.

La melodia gregoriana da
una particolare maestosità al-
la musica anche se comporta
una certa difficoltà sia di ese-
cuzione che di apprendimen-
to. La cantoria di S. Siro, sti-

molata e pungolata da Don
Beccuti, ha così deciso di
riavvicinarsi al “gregoriano” e
di proporlo ai fedeli. Sulla scia
del “Sanctus” non è escluso
che venga riproposto, con
continuità, qualche altro “pez-
zo” come “L’Agnus dei”, per
ora eseguito saltuariamente.

Nizza M.to. Il mese di Mag-
gio è, notoriamente, per i fe-
deli il mese dedicato alla Ma-
donna. Per questo parroci e
fedeli hanno programmato va-
ri appuntamenti in varie zone
per la recita del Santo Rosa-
rio.
Parrocchia S. Ippolito. Tutte
le sere, al le ore 21, nella
Chiesa della Parrocchia in
Piazza XX Settembre.
Oratorio Don Bosco. Tutte le
sere, alle ore 21, nella Chie-
setta dell’Oratorio.
Parrocchia S. Giovanni. Tut-
te le sere, alle ore 21, nella
Chiesa del Martinetto.
Durante la settimana un ap-
puntamento nelle varie cap-
pellette sulle colline nicesi (di
competenza della Parroc-
chia).
Lunedì: S. Michele; Martedì:
Cappella Baldizzone; Merco-
ledì: S. Anna; Giovedì: Marti-
netto; Venerdì: Chiesetta Ca-
scina Bianca (Boidi); Sabato :
S. Nicolao (Fam. Berta).
Parrocchia di S. Siro.Come
è ormai tradizione, tanti fedeli

si danno appuntamento, alle
ore 21, per la recita del Santo
Rosario al Santuario N. S. di
Loreto presso il Cimitero. In
quest’anno del grande Giubi-
leo lo slogan (richiamato nel-
l’invito rivolto ai parrocchiani)
è: “Camminiamo con il Santo
Padre per onorare la nostra
Madre Celeste”.

In occasione della Pasqua

Brani in gregoriano
per la Cantoria di S. Siro

Appuntamento con il Rosario a Nizza

Santuario N.S. di Loreto
chiese e cappelle

Giovedì 27 aprile

Confronto fra culture
all’Auditorium Trinità

I pulcini oratoriani superano un’agguerrita concorrenza

Al torneo “Don Celi” e sul Rubicone
risuona un nome solo: Voluntas

Sopra: squadre schierate per la premiazione. A sinistra, in
alto: la Voluntas 90 prima classificata; a sinistra, in basso:
la premiazione dei vincitori: Don Ettore Spertino, il mister
Beppe Rostagno, il presidente Voluntas Giorgio Giovinaz-
zo, il sindaco Flavio Pesce, l’assessore allo sport Sergio
Perazzo e due giovani atleti con la coppa.

Il logo del Giubileo sull’altare
dell’Eucarestia a San Siro nei
giorni della Passione.

La Madonna di Loreto.

Temperature e precipitazioni di aprile

Dalla stazione Das-Marte

Torneo di minivolley e pallastop

Nizza Volley 2000
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Nizza M.to. Anche nella
13ª giornata di r itorno, 30
Aprile 2000, la Nicese non va
oltre il pareggio casalingo
contro il Pecetto. Oramai l’ulti-
ma vittoria, quasi scomparsa
dalla memoria, r isale al 6
Febbraio (1-0 contro la Stella
Azzurra). La cronaca della
partita non evidenzia grosse
emozioni, solo una suprema-
zia sterile che non ha prodot-
to reti.

3’: assist di Dogliotti per
Bertonasco, dribbling e con-
clusione respinta dal portiere;
8’: punizione da dimenticare
di A. Berta; 16’: conclusione di
Schiffo, parata; 22’: Dogliotti
per Giovine, tiro respinto sulla
linea di porta; 26’: traversone
di Strafaci, tiro di Bertonasco
con respinta fortuita di un di-
fensore; 34’: punizione di Iorii,
testa di Strafaci, parata.

Nel secondo tempo Moretti
inserisce Salierno per un eva-
nescente A. Berta. 5’: tiro di
Bertonasco di poco sul fondo;
7’: colpo di testa di Salierno,
alto; 10’: ancora Salierno di
testa manca di un soffio il
vantaggio; 14’: rinvio sbagliato
di Quaglia che riesce a rime-
diare su Giubergia. Poi
nient’altro. Adesso mancano
2 partite per finire un campio-
nato deludente che doveva
terminare (questa era una
speranza) con ben altra clas-
sifica.

Formazione: Quaglia sv:,
Strafaci 6 (Verza 5), Giovine 6
(Mazzapica sv.), Careglio 6,5,
Eccetto 6,5, Massano 6,5,

Schiffo 6,5, A. Berta 4,5, (Sa-
lierno 5,5), Dogliotti 5,5, Iorii
6, Bertonasco 6,5.

Juniores. Le delusioni per i
risultati della prima squadra
vengono mitigati dalle prege-
voli prestazioni della forma-
zione juniores giallorossa. Do-
po l’odierna vittoria, 4-1 al
Refrancore, a due giornate
dalla conclusione, i ragazzi di
mister Silvestrini vantano 3
punti di vantaggio sul San Do-
menico savio e 4 sul Don Bo-
sco e Sabato 6 Maggio sarà
decisiva la sfida proprio con il
Don Bosco. Oggi i giovani
giallorossi potevano contare
su un r inforzo dalla prima
squadra: Roveta, il quale con
2 assist e 1 gol ha dato un
contributo notevole alla causa
nicese. Il vantaggio arriva al
10’ con Rava ed il raddoppio
al 25’: assist di Roveta e per
Francia è un gioco da ragazzi
mettere dentro il pallone del
2-0. Nel secondo tempo il Re-
francore accorcia su rigore
creando qualche sofferenza
alla difesa dei padroni di ca-
sa. Poi giunge il 3-1 di Rava
su assist di Roveta che segna
anche il gol del 4-1 a corona-
mento di una impeccabile e
grande prestazione.

Una menzione di merito an-
che per Benvenuti, Sburlati e
Rava.

Ora la sfida contro il Don
Bosco con la speranza di ri-
portare a Nizza un campiona-
to giovanile che manca da
una vita.

Elio Merlino

Fontanile. Il Comune di Fon-
tanile organizzerà per domeni-
ca prossima, 7 maggio, la gran-
de Festa dei Bambini, dedicata
alle giovanissime leve del pae-
se dai 5-6 ai 13-14 anni. L’ini-
ziativa del borgo nicese si svol-
gerà in concomitanza con la
giornata delle prime comunioni,
le cui celebrazioni si terranno
nella mattinata di domenica nel-
lo scenario della chiesa parroc-
chiale di San Giovanni.

«Fino a poco tempo fa si fe-
steggiava il patrocinio di San
Giuseppe, con la processione e
la partecipazione della banda
musicale di Acqui - spiega il sin-
daco di Fontanile, cavalier Li-
vio Berruti - Quest’anno voglia-
mo dedicare questa giornata ai
bambini, che rappresentano il
futuro del paese».

Al pomeriggio quindi scat-
terà la festa in piazza San Gio-
vanni, che si preannuncia gre-
mita di bimbi e, perché no, dei
loro genitori, per concludere l’im-
portante giornata in un clima di
allegria e di divertimento.

Si comincerà alle 16 con lo
spettacolo di magia del mago
Tric&Trac, che si esibirà nei suoi
numeri più strabilianti: «Scher-
zi e giochi di magia fan felice
ogni bambino, dal più grande
al più piccino...Un palloncino si
trasforma, or diventa un’altra
forma...».

Alle 17,15 si proseguirà con i
giochi a premi “sulla pista”, al
termine dei quali ogni parteci-
pante avrà in regalo un gioco.
Quindi la gran conclusione, con
la cerimonia del “Piantè Mogg”,
il piantare Maggio.

Si tratta di un’antica tradizio-
ne risalente alla fine del Sette-
cento, e precisamente al 1796,
quando in Italia si iniziò a pian-
tare agli inizi della primavera un
albero, per simboleggiare una
simbiosi ideologica con il pen-
siero francese. Questo perché
«l’albero in epoca Napoleonica
era il simbolo del nuovo corso di
vita - come si legge nel libro
“Fontanile: vicende storiche e
tradizioni” di Berta e Palotto - Un
albero e un berretto frigio vole-
vano significare l’uguaglianza
che era arrivata con la fraternità
e la legalità. Attorno all’albero
venivano prese le deliberazioni
più importanti ed i ragazzi dopo
le riunioni giocavano ad arram-
picarcisi sopra”.

In questo senso i ragazzi di
Fontanile potranno domenica
rinverdire questa antica tradi-
zione: il gesto di piantare un al-
bero ha la valenza di trasmet-
tere agli animi dei giovani il va-
lore della vita sociale ed il ri-
spetto per la natura. E subito
dopo la cerimonia dell’albero
saranno lanciati decine di pal-
loncini, ognuno con il messag-
gio personalizzato di ciascuno
dei bambini presenti.

«È importante che i bambini
non perdano il senso e il signi-
ficato delle antiche tradizioni -
conclude Berruti - Per questo
saremo felici della riuscita di
questa festa loro dedicata, spe-
rando che intervengano nume-
rosi per divertirsi e allo stesso
tempo imparare. Caramelle e
bibite fresche non mancheran-
no».

Stefano Ivaldi 

Castelletto Molina. Sorge
proprio al centro del piccolo
borgo e ne caratterizza da
sempre il nome e l’immagine,
a memoria dei molti secoli di
storia del paese. Stiamo par-
lando dell’antico castello feu-
dale, risalente al XV secolo,
che domina e protegge l’abi-
tato di Castelletto Molina e il
suo “centro” vitale dove sor-
gono anche la parrocchia e il
municipio e che è stato di-
chiarato monumento naziona-
le per il suo notevole interes-
se storico ed artistico

L’edificio è circondato da
un’imponente cinta di mura,
un tempo ancora più alte del-
le attuali e ornate di merli, co-
me si apprende dal volume
“Appunti storici su Castelletto
Molina” di Gian Matteo Mecio,
costruite sul luogo in cui sor-
geva un precedente fortilizio
risalente al X secolo e in par-
te sormontate da un bellissi-
mo porticato. Cinque torri si
erigono sulla struttura: il Tor-
rione, a base rotonda e moz-
zato nella parte superiore in
seguito a saccheggi, all’inter-
no del quale è scavato un
pozzo profondo 40 metri, un
tempo unica fonte d’acqua del
paese; la Torre dei Prigionieri,

anch’essa rotonda, che con-
serva ancora i locali delle car-
ceri e la buia prigione sotter-
ranea e che fu riprodotta con
lievi modifiche nel castello del
Borgo medievale di Torino; la
Torre di guardia, quadrata,
posta sull’angolo cosiddetto il
“Vomero” per la sua rassomi-
glianza con la figura di un
aratro; la Torre del Belvedere,
massiccia e quadrata, rivolta
a nord e la Torre di Vedetta,
costruzione a sbalzo su uno
sperone delle mura.

I locali dell’edificio civile,
che sorgono all’interno del re-
cinto e non a diretto contatto
con le mura, ospitano il bellis-
simo salone d’entrata con sof-
fitto a cassettoni e dipinti se-
centeschi, all’interno del qua-
le si svolsero tutti gli avveni-
menti più memorabili del pae-
se; poi la Cappella Gentilizia,
la sala delle udienze, il salone
da pranzo con il grande cami-
no stemmato e l’antica cuci-
na.

Nel sottosuolo si districano
poi numerose gallerie e pas-
saggi sotterranei, che aumen-
tano la suggestione di un luo-
go profondamente impregna-
to di storia.

S.I.

Montabone.Si festeggerà lu-
nedì prossimo, 8 maggio, a
Montabone, la Festa Patronale
di San Vittore, tradizionale ap-
puntamento di primavera. Nel-
la piccola chiesetta di San Vit-
tore, che sorge in frazione Lac-
qua nel territorio comunale a
confine con Rocchetta Palafea,
sarà celebrata nel pomeriggio di
lunedì la messa, alla fine della
quale si potrà approfittare dei
banchetti di torrone e dolciumi
allestiti come di consueto tutt’in-
torno alla basilica per rendere
ancora più dolce e gioiosa la
giornata. «Un tempo la festa
proseguiva con la tombolata e
con musica e balli - dice il sin-
daco di Montabone, Riccardo
Pillone - Adesso, bel tempo per-
mettendo, si potrà approfittare
dell’occasione per trascorrere
un bel pomeriggio all’aria aper-
ta, passeggiando attraverso i
sentieri delle nostre belle colli-
ne. Un appuntamento per tutti,
adulti e bambini».

Proprio a questo proposito si
potranno scegliere diversi per-
corsi segnati, realizzati in se-
guito all’iniziativa “Sentieri na-
turalistici”, che vede i Comuni di
Montabone, Cassinasco, Roc-
chetta Palafea, Calamandrana
e Sessame, collaborare alla rea-
lizzazione di percorsi di cam-
pagna dedicati agli appassio-
nati di trekking e di natura.

S.I.

Lunedì 8 maggio a Montabone

Festa di San Vittore
e passeggiata all’aperto

Il punto giallorosso

La parola vittoria
non è per la Nicese

Domenica pomeriggio, 7 maggio

Una festa in piazza
per i bambini di Fontanile

Storia e arte a Castelletto Molina

Il castello feudale
simbolo del paese

Precisazione
di cifre
su Montabone

Montabone. Una doverosa
precisazione riguardo l’artico-
lo intitolato “Municipio e piaz-
za Europa si rifanno il trucco”
apparso sull’Ancora numero
17 della scorsa settimana, 30
aprile. La cifra relativa agli
stanziamenti per i lavori di ri-
pristino di Piazza Europa era
errata: per tali opere infatti so-
no stati stanziati 149 milioni
(e non 70) ottenuti con la for-
mula del mutuo a carico dello
stato attraverso la Cassa De-
positi e Prestiti, mentre sono
stati stanziati 68 milioni per la
ristrutturazione del cimitero: di
questi 40 sono stati messi a
disposizione da un finanzia-
mento della Regione, mentre
28 provengono da fondi del
Comune di Montabone.

Ancora commenti al voto regionale
Mentre i dati e i numeri delle recentissime elezioni regionali

di metà aprile stanno per essere proclamati ufficiali secondo
tutti i crismi e le trafile della burocrazia che sottintende alla
conferma legale di validità, raccogliamo gli ultimi commenti dei
sindaci dei paesi del nicese, ovviamente molto attenti ed inte-
ressati a ciò che accade all’interno dell’Ente Regione, con il
quale le amministrazioni locali si trovano a lavorare a strettissi-
mo contatto.

Livio Berruti (Fontanile: Enzo Ghigo 55,9%, Livia Turco
33,9%, Emma Bonino 7,8%): «Le elezioni regionali del 16 apri-
le hanno rivestito un ruolo e una valenza di carattere decisa-
mente politico, con segnali di divisione e di scontro nella coali-
zione di Centrosinistra e di compattezza e unità di intenti nel
Centrodestra, che si presentava, dopo l’accordo con la Lega,
con un programma basato su grandi temi, quali la sanità, la
scuola, la sicurezza e la famiglia. In questo contesto credo che
la riconferma di Ghigo fosse scontata. Come amministratore lo-
cale auspico alla nuova giunta una maggiore sensibilità ed im-
pegno a favori dei piccoli Comuni, in particolare per la valoriz-
zazione del territorio , dell’agricoltura e dell’occupazione giova-
nile e mi auguro che le istanze espresse dai cittadini il 16 aprile
non vengano deluse».

Marcello Piana (Castelletto Molina: Enzo Ghigo 61,7%, Livia
Turco 28,7%, Emma Bonino 7,4%): «Nelle nostre zone la coali-
zione che sosteneva Enzo Ghigo ha superato la percentuale
del 60% di voti a favore, confermando al governo uscente della
Regione la propria fiducia e la propria soddisfazione per le nu-
merose iniziative intraprese a favore dei piccoli centri e delle
comunità rurali: cito ad esempio la legge sulle comunità collina-
ri, quella sul Bed& Breakfast, quella contro la desertificazione
del commercio nei piccoli paesi, che hanno ridato fiato e inizia-
tiva al nostro territorio. Al momento del voto questo fatto è risul-
tato senz’altro determinante».

Primi Calci 91
Pro Villafranca 0
Voluntas 7

Primo vittorioso impegno ago-
nistico per i rappresentanti ora-
toriani 1991 della scuola calcio.
Netta la superiorità, sia nei gio-
chi prestabiliti che nella partita,
dei piccoli neroverdi che danno
subito concretezza agli inse-
gnamenti ricevuti.
Giovanissimi
Figli Voluntas 5
Genitori Voluntas 2

Singolar tenzone, fortissima-
mente voluta dai genitori della
categoria, per dimostrare che
la loro cristallina “classe” peda-
toria non ha avuto appanna-
menti con il trascorrere del tem-
po. Ovviamente questo fa parte
dei desideri ed i figli hanno ri-
portato alla realtà i sognanti ge-
nitori al termine di una piacevo-
le, interminabile partita, dove il
sufficientemente comico impe-
gno dei vecchietti ha costituito
gradevolissimo spettacolo per
il pubblico ma, in particolare,
per le mogli/mamme. Un dato
quasi incredibile: al termine ge-
nitori scoppiatelli e indolenziti,
ma nessun infortunato per rug-
gine da troppo riposo agonisti-
co.
Voluntas 3
Santostefanese 2

Anche i più ottimisti, a inizio
campionato, non ipotizzavano
di realizzare lo splendido 4º po-
sto finale, ottenuto dagli orato-
riani. Il girone di ritorno ha visto
le prestazioni neroverdi secon-
de solo al capoclassifica Pro
Villafranca ed al termine la no-
stra risulta la 3ª miglior difesa.
Anche questo incontro ha evi-
denziato (nel 1º tempo in parti-
colare) come gli automatismi,

voluti da mister Elia, specie in fa-
se di attacco, abbiano raggiun-
to ottimi livelli di efficienza. Roc-
cazzella, Sandri e Nosenzo gli
autori del parziale 3-0 . Ripresa
più rilassata con il quasi recu-
pero langarolo. Non c’è tempo
per riposarsi perché inizia subi-
to l’impegnativa fase post cam-
pionato dei tornei.
Allievi
Castelnuovo Don Bosco 0
Voluntas 4

Quaterna secca nell’ultima di
campionato che nulla aggiun-
ge al 4º posto finale in classifi-
ca. Molto per una stagione, pur
positiva, ma inferiore alle pos-
sibilità. Marcatori: autorete,
Gomboso, Piantato, Orlando.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Esordio alla grande
per i “primi calci”

Nizza M.to. Auguri di buon
onomastico a tutti coloro che
si chiamano: Pellegrino, Giu-
ditta, Flavia, Desiderato, Ge-
ronzio, Alfio, Fabio.

Auguri a...

Sagra asparago
saraceno
a Vinchio

Vinchio. Fine settimana di
festa a Vinchio d’Asti. Sabato
6 maggio rievocazione storica
della vittoria di Aleramo sui
Saraceni nella battaglia com-
battuta mille anni fa e un itine-
rario enogastronomico tra ta-
verne ed osterie di ambienta-
zione medievale e specialità
tipiche.

E si proseguirà domenica 7
maggio con la 25° Sagra del-
l ’Asparago Saraceno, che
prevede i l  mercatino con
esposizione e vendita di pro-
dotti tipici di Vinchio e paesi
vicini e grande pranzo prepa-
rato dalla Pro Loco a base di
asparagi e vini della cantina
sociale di Vinchio e Vaglio.
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MAN ON THE MOON (Usa,
1999) di M.Forman con J.Car-
rey, D.De Vito, C.Love.

Andy Kaufman, sotto un no-
me che ai più non dice nulla, si
cela uno dei più geniali e “stra-
lunati” comici prodotti dalla te-
levisione americana degli anni
settanta.

Irriverente, divertente, sur-
reale, drammatico, la sua figu-
ra ha attraversato come un ful-
mine il panorama dello spetta-
colo in un decennio, fra la metà
degli anni settanta e la meta
degli ottanta, in cui si sono for-
mati e cresciuti alcuni fenome-
ni di culto, dalla coppia Belu-
schi/Akroid, a Robin Williams,
solo per citare alcuni nomi.

Forman, autore ormai spe-
cializzatosi in biografie, (Ama-
deus, Larry Flynt) porta sul gran-
de schermo la storia di questi
dieci anni che hanno segnato la
storia della comicità attraverso
le vicende di un personaggio
capace di diventare una star
della televisione nonostante una
eccentricità che lo rendeva in-
classificabile e fuori dagli sche-
mi.

La parabola era destinata a
svanire per un grave malattia
che colpì Kaufman all’apice del
successo causandone il de-
cesso a soli trentacinque anni.
Nel viaggio proposto dal regista
di origine cecoslovacca si in-
contrano alcuni personaggi, an-
cora popolari, che hanno se-
gnato la carriera del comico.
Danny De Vito, attore e produt-
tore del film, era uno dei prota-
gonisti della serie “Taxi” – tra-
smessa anche in Italia ad inizio
anni ottanta – in cui Andy la-
vorò impersonando un mecca-
nico di origine europea, Chri-
stopher Lloyd, che appare in un
cameo proviene dalla stessa
serie televisiva.

A vestirne i panni è stato
chiamato l’attor comico di riferi-
mento di questo inizio millen-
nio, Jim Carrey, rivelatosi ad ot-
timi livelli lo scorso anno in “Tru-
man Show” e che qui non tradi-
sce assolutamente le attese mo-
strando una recitazione che gli
ha garantito la vittoria come mi-
glior attore ai Golden Globe.

Il titolo nasce dalla omonima
canzone che il gruppo rock dei
REM ha dedicato alla figura di
Kaufman e che, insieme ad al-
tri brani del gruppo di Athens, fa
da sfondo alle vicende narrate
nella pellicola.

Nel 1995 ho affittato il mio
negozio con un normale con-
tratto che andrà a scadere fra
un anno. So che il contratto si
rinnoverà l’anno prossimo per
altri sei anni; non avendo io
bisogno di gestire il negozio,
non posso dare la disdetta e
quindi il mio contratto scadrà
nel 2007.

Sono però venuto a sapere
che il mio inquilino sta per ce-
dere la licenza ad un altro che
non conosco.

È mai possibile che io mi
possa ritrovare in casa una
persona che io non ho mai
conosciuto? Cosa accadrà se
il nuovo inquilino non dovesse
pagare l ’aff i t to? Chi ne
risponderà? Posso almeno
chiedere al nuovo inquilino di
rifare il contratto?

***
La “vecchia” legge sulle lo-

cazioni urbane (sempre in vi-
gore per quanto riguarda le
locazioni commerciali) preve-
de che l’inquilino possa sublo-
care l’immobile o cedere il
contratto di locazione - anche
senza il consenso del proprie-
tario - purché venga insieme
ceduta o locata l’azienda.

Sulla base di questa
normativa si deve quindi rite-
nere possibile che l’attuale in-
quilino venda l’azienda ad un
altro e che questo subentri
nel contratto di locazione.

L’unico onere per l’inquilino
è quello di dare comunicazio-
ne al proprietario dell’avvenu-
ta cessione mediante lettera
raccomandata. A sua volta il
proprietario potrà opporsi, per
gravi motivi, alla cessione en-
tro trenta giorni dal ricevimen-
to della comunicazione.

Talvolta accade che l’inqui-
lino, o per sua scelta o per di-
menticanza, non provveda al-
la comunicazione che la leg-
ge gli impone; in questo caso,
salvo che il proprietario non
aderisca alla cessione pren-
dendone atto, la cessione
stessa non sarà efficace nei
suoi confronti e continuerà il
vecchio rapporto contrattuale.
Ovviamente i trenta giorni per
la eventuale opposizione de-
correranno dalla data in cui o
è pervenuta la comunicazione
o si è verificata la presa d’atto
dalla cessione stessa.

Quali sono i “gravi motivi”
che consentono al proprieta-
rio di opporsi alla cessione
del contratto? Sono motivi

che riguardano la persona del
nuovo inquilino e cioè la sua
affidabilità e la sua posizione
economica (l ’esempio più
classico è quello dello stato di
insolvenza del nuovo inquili-
no, dimostrata dalla pubblica-
zione del suo nominativo sul
bollettino dei protesti).

Il medesimo articolo di leg-
ge che consente la subloca-
zione e la cessione, prevede
anche che il “vecchio” inquili-
no risponda insieme al “nuo-
vo” inquilino, della violazione
degli obblighi contrattuali (tra
cui vi è quello del pagamento
dell’affitto), se il proprietario
non libera il “vecchio” dalle
obbligazione stesse. Quindi

nel caso di mancato pa-
gamento dell’affitto, il proprie-
tario, che non abbia liberato il
“vecchio”, potrà agire anche
contro di lui per ottenere
giudizialmente il pagamento.

Non esiste obbligo per il
nuovo inquilino di sottoscrive-
re un nuovo contratto di affit-
to, né di controfirmare quello
precedente.

Il rapporto contrattuale già
in essere continuerà con lui
sino alla naturale scadenza
del contratto, come se nulla
fosse successo.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge” - piazza Duo-
mo n. 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La nuova disciplina
del part-time

In attuazione della direttiva
n. 97/81 CE è stato emanata
la nuova disciplina del lavoro
a tempo parziale (part time)
con il Decreto legislativo n.
61/2000.

Il decreto ha confermato
l’obbligo della comunicazione
della assunzione mediante in-
vio di copia del contratto alla
Direzione Provinciale del la-
voro entro 30 giorni ed anche
della forma scritta.

Il contratto part time, infatti,
dovrà essere redatto per
iscritto e contenere una pun-
tuale indicazione della durata
della prestazione lavorativa e
della collocazione temporale
dell’orario.

Il Decreto Lgs. 61/2000 ha
anche introdotto alcune no-
vità. Anzitutto è stata previ-
sta la possibilità per il lavora-
tore part time di svolgere la-
voro supplementare e, ma
solo nel caso di par t time
verticale, quello straordina-
rio.

Il contratto, inoltre, potrà
prevedere la “clausola di ela-
sticità” con la quale il datore
di lavoro, r ispettati cer ti
adempimenti e presupposti,
ha il potere di variare la collo-
cazione temporale della pre-
stazione lavorativa.

Il Decreto Lgs. n. 61/2000,
inoltre, ha recepito un princi-
pio guida a livello comunitario,

quello della “non discrimina-
zione”. Ciò significa che il la-
voratore a tempo parziale non
può essere trattato in modo
meno favorevole rispetto a un
lavoratore a tempo pieno.

È naturale, però, che al-
cuni  is t i tut i  t rovino una
applicazione ridotta o meglio
proporzionale all’orario di la-
voro svolto rispetto a chi sia
occupato a tempo pieno (ad
esempio l’importo della retri-
buzione feriale è diminuito ri-
spetto a quello che spetta ad
un lavoratore a tempo pieno
e così l’importo dei tratta-
menti per malattia o infer-
mità...).

Una impor tante novità è
costituita dal fatto che è stato
formalmente disciplinato il “di-
ritto di preferenza” del lavora-
tore a tempo parziale in caso
di nuove assunzioni a tempo
pieno.

Si tratta di un diritto che
viene accordato in via gene-
rale e che, qualora venisse
violato, legittima il lavoratore
part time a richiedere il risar-
cimento del danno al datore
di lavoro.

Quest’ult imo, inoltre, è
obbligato, nel caso di nuove
assunzioni a tempo parziale,
a darne tempestivo avviso al
personale dipendente occu-
pato a tempo pieno che gode
di un diritto di precedenza per
la trasformazione del contrat-
to in part time.

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 5 a mer. 10 maggio:
One million dollar (orario:
20- 22.30), pomeriggio di
sab. 6 e dom. 7: T come Ti-
gro (orario: 14.30-16.30-
18.30) 
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 5 a mer. 10 maggio:
Spia per caso (orario: fer.
20-22.30, fest. apertura 15,
ultimo spettacolo 22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da ven.
5 a sab. 6 maggio: T come
Tigro (ore 20); Sai che c’è
di nuovo? (ore 22). Dom 7:
T come Tigro (ore 16-
17.30); Sai che c’è di nuo-
vo? (ore 20-22) Giovedì 11:
Una relazione privata (ore
21.30).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 5 a dom. 7 maggio: Erin
Brockovich (orario serale:
20.30-22.30), pomeriggio: T
come Tigro (orario: 14.30-
16.30-18.30).

MILLESIMO

LUX (019 564505), dal 30
aprile chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven.

5 a sab. 6 maggio: Echi
mortali (orario: ven. e sab.
20.30 - 22.30); dom. pom. T
come Tigro (orario 14.30 -
16.30 - 18.30); sera Echi
mortali (orar io: 20.30 -
22.30).
SOCIALE (0141 702788),
da ven. 5 a dom. 7 maggio:
Mission to Mars (orario:
ven. e sab. 20 - 22.30; dom.
15 - 17.30 - 20 - 22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
5 a mer. 10 maggio: Ogni
maledetta domenica (ora-
rio: fer. apertura 19.30, ulti-
mo spettacolo 22.30; fest.
apertura 15 ultimo spettaco-
lo 22.30); Sala Aurora, da
ven.5 a mer. 10 maggio: Im-
peratore assassino (orario:
fer. apertura 19.30, ultimo
spettacolo 22.30; fest. aper-
tura 15 ultimo spettacolo
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 5 a mer. 10 maggio:
One million dollar (orario:
fer. apertura 19.30, ultimo
spettacolo 22.30; fest. aper-
tura 15 ultimo spettacolo
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
5 a mar. 9 maggio: Sai che
c’è di nuovo? (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16-18-
20.15-22.15); mer. 10 mag-
gio Cineforum: Tutto l’amo-
re che c’è (ore 21).

CinemaWeek end
al cinema

Sabato
6 maggio
ritorna
il mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 6 maggio si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vità librarie del mese di mag-
gio reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
Architettura

Luciano Muzzarini, Portoni
a Torino: si prega di chiudere
piano, Ed. Torino Bella.
Belle arti

Tra verismo e storicismo:
Vittorio Avondo dalla pittura
al collezionismo, dal museo
al restauro, Società Piemon-
tese di Archeologia e Belle
Arti.
Cinema

La politica degli autori: le
grandi interviste dei “Cahiers
du Cinéma”, Minimum fax.
Edifici religiosi

Conservazione e fruizione
dei Sacri Monti in Europa:
Atti del Convegno: Domo-
dossola, Sacro Monte Calva-
rio 15-16 ottobre 1992, Tori-
no Regione Piemonte; Fran-
co Michelet, La valle di Susa
sui sentieri della fede, Mi-
chelangelo Carta, Giulio Vi-
gnale editori; Maurizio Mo-
mo, Il Duomo di Torino: tra-
sformazioni e restauri, Celid.

Editoria
Chiara Sasso, Editori: tra

resistenza e resa, Sonda.
Fotografia

Dario Lanzardo, Spaventa-
passeri: lo straccione divino,
Editoriale Giorgio Mondado-
ri.
Ingegneria

Pier Giorgio Corino, Valle
Stura fortificata, Melli.
Musei

La conservazione nei mu-
sei: atti del convegno Torino
1982, Regione Piemonte.
Musica

Musica peregrina: presen-
ze della musica medievale in
Piemonte, Gribaudo; David
Toop, Oceano di suono: di-
scorsi  eterei ,  ambiente
sound e mondi immaginari,
Costa & Nolan.
Restauro

G.B. Nicodemi, Come re-
staurare i dipinti: manuale
pratico, Il castello.
Sport

Angelo Caroli, Da Coppi a
Pantani: bici grandi imprese,
Graphot; Franco Michieli, Il
giro del Gran Paradiso: 12
tappe e varianti: le grandi

escursioni, l’ambiente natu-
rale, la presenza umana e la
storia aggiornata del parco
nazionale, Centro Documen-
tazione Alpina.
Storia

Piero Camilla, Da Vico Ve-
tere a Vicoforte: momenti di
storia: Cartario di Vico, Bi-
blioteca della società per gli
studi storici, archeologici ed
artistici della provincia di Cu-
neo; Centro Internazionale di
Studi Rosminiani, Ventisette-
simo corso della Cattedra
Rosmini: stato unitario e fe-
deralismo nel pensiero catto-
lico del Risorgimento, Palaz-
zo dei  Congressi  Stresa;
Carlo Ferraro, Prasco e il
suo castello: memorie stori-
che, cronache e documenti
inediti, Dall’Orso; Alessandro
Galante Garrone, Il mite gia-
cobino: conversazione su li-
bertà e democrazia raccolta
da Paolo Borgna, Donzelli;
Beppe Gandolfo, Tanti anni
fa: almanacco stor ico del
Piemonte, Daniele Piazza
Editore; Ricciotti Lazzero, Gli
schiavi di Hitler: i deportati
italiani in Germania nella se-

conda guerra mondiale, A.
Mondadori; Gustavo Mola di
Nomaglio, Il primato piemon-
tese: dal Medioevo al Risor-
gimento, Gribaudo; Corrado
Mornese, Rima – Rimmu: ie-
r i  oggi  domani,  Mil lenia;
Francesco Pazienza, Il di-
subbidiente, Longanesi; La
Rivoluzione francese e il Ri-
sorgimento italiano: ciclo di
conferenze, Museo Naziona-
le del Risorgimento Italiano,
Palazzo Carignano; Annie
Sacerdoti, Annamarcella Te-
deschi Falco, Piemonte: iti-
nerari ebraici: i luoghi, la sto-
ria, l’arte, Marsilio.
Viaggi

Cotrao: communauté de
travail des Alpes Occidenta-
les: parcours à travers la do-
cumentation régionale des
alpes Occidentales, Muse-
meci; Oriana Dal Bosco, Ma-
ria Teresa Grassi, Libia: me-
diterranea e romana, Pola-
ris.

Le novità librarie in biblioteca civica

L’ELENCO SEGUE
SUL PROSSIMO NUMERO

Il nuovo
orario
della biblioteca
civica
di Acqui

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede della ex
Caserma Cesare Battisti, in
corso Roma 2, (telefono 0144
770219, fax 0144/57627) os-
serverà il nuovo orario inver-
nale: lunedì: dalle 14.30 alle
18; martedì: dalle 8,30 alle 12
e dalle 14.30 alle 18; merco-
ledì: dalle 14.30 alle 18; gio-
vedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8,30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.
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la pro loco e il comune vi invitano
La Pro Loco di Castelletto d’Erro rivolge a

tutti un caloroso invito a partecipare domeni-
ca 14 maggio, alla “Sagra delle fragole e dei
fiori”, nella sua quinta edizione. È la sua pri-
ma festa che dà principio alle numerose mani-
festazioni estive e che, svolgendosi nel mese
più bello della primavera, è la più gioiosa e
ricca di colori.

La vostra partecipazione nelle precedenti
edizioni, è stata particolarmente copiosa, con
soddisfazione di tutti: degli organizzatori, dei
produttori, di voi partecipanti che avete potu-
to gustare ed acquistare fragole di pregio.

Sono tante le ragioni per cui i prodotti del-
la collina sono palesemente migliori: la terra,
l’aria pulita, l’acqua sorgiva e soprattutto la
particolare dedizione dei produttori, sempre
alla ricerca di qualità migliori, di sistemi la-
vorativi più efficaci e di tanta costanza nel vo-
ler ad ogni costo mantenere la tradizione di
un prodotto pregiato.

E non solo gli anziani continuano costante-
mente nella loro opera, ma anche i giovani
che in questi ultimi anni, si sono accasati in

paese e tengono alto, col loro lavoro, il
buon nome di Castelletto.

Ma torniamo alla festa, il programma
è allettante: mercatino delle fragole, de-
cine e decine di platò per accontentare
tutti; mercatino dei fiori di ogni tipo e
colore; degustazione di fragole al bra-
chetto d’Acqui; merenda con focacce
cotte rusticamente nel forno a legna e
farcite con frittatine di erbe aromatiche.

Se il tempo ci sarà propizio, la festa
sarà “una festa” e ci godremo una gior-
nata con amici in un panorama verde

brillante, su una piazza acco-
gliente e munita di ogni
confort.

Un premio lo dobbiamo
dare al lavoro della nostra
gente: il primo lo avranno
dalla vostra partecipazione, il
secondo dalla commissione
che valuterà i frutti  concor-
renti e ne premierà uno col
“fragolone d’oro”. Ogni anno
ciascun espositore dice: “un
altr’anno spetterà a me” ma
intanto un augurio sincero:
vinca il migliore.

Ed ora alcune notizie sul
frutto che andiamo a festeg-
giare. Con il suo caratteristico
rosso brillante e la sua fra-
granza, la fragola è tra i primi
e più ricercati frutti della pri-
mavera ad allietare la nostra
tavola. La sua coltivazione è
tradizionalmente concentrata
in piccole aziende a conduzio-
ne familiare. La si può pro-
durre dal Trentino alla Sicilia,
dal livello del mare ad oltre
1.000 metri di altitudine e la
sua propagazione avviene ge-
neralmente per stolone e più

raramente per seme. La fragola si adatta
a qualsiasi terreno purché non sia calca-
reo, non tollera il gelo, le brinate, il cal-
do eccessivo, il clima umido e piovoso,
per evitare tutto ciò, viene protetta in
tunnel. Le varietà più diffuse sono: Ad-
die, Honeoye, Idea, Miss, Dana, Maja.

I primi produttori di fragole a Castel-
letto sono stati Guido Galeazzo e Gio-
vanni Panaro; il loro esempio è stato se-
guito da tanti altri con ottimi risultati.
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